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Il sosia e il rifatto
GLI STESSI TG che ci hanno informato sulla tournée a stelle e
strisce di Berlusconi, ci hanno detto che il presidente Usa era parti-
to per l'Afghanistan. Sicché quel Bush seduto al caminetto accan-
to al premier, doveva essere un sosia (ed ecco spiegata l'espres-
sione non troppo furba). Ovvio che anche Berlusconi doveva esse-
re falso, di certo rifatto e molto truccato per sembrare più simile all'
originale. Lontani i tempi in cui si diceva: di persone così hanno
buttato lo stampo. Oggi i ricchi e potenti sono riproducibili all'infini-
to. E di Berlusconi, poi, ce ne sono tanti che non sappiamo come
faranno a ospitarli tutti nel mausoleo di Arcore. Dove c'è un posto
omaggio per alcuni intimi (Dell'Utri, Previti e altri ben noti alle que-
sture). Offerta che solo Montanelli rifiutò, con la battuta: «Domine,
non sum dignus». L'episodio è citato nel dvd «Quando c'era Berlu-
sconi», che documenta l'irresistibile ascesa, durante la quale mol-
ti, a sinistra, hanno sostenuto la tesi che a criticare Berlusconi gli si
giova.Sperandoche avotargli contrononsioffenda.

INGRAO: «1956, I MIEI ERRORI NEL NOME DI LENIN»

«Il mondo deve diventare come
l’America». Silvio Berlusconi
sulla ex portaerei “Intrepid” spie-
ga chiaramente qual è la sua con-
cezione della politica estera. E
non ha remore ad assestare l’en-
nesimo colpo all’Europa: «Nei
confronti dell’America è cieca e
sorda, a cominciare dai velleitari
francesi». La colpa è sempre
quella: non aver seguito Bush nel
conflitto «in difesa della libertà».
Lui, naturalmente, è sempre
pronto: «Se c’è un pericolo nucle-
are - dice - la guerra si deve fare».
Poi aggiunge: «Non ce l’ho con
l’Iran». Con la giornalista de
l’Unità infine ammette: «Sì que-
sto viaggio è stato anche uno spot
elettorale».
 allepagine2e3

MARIA NOVELLA OPPO

D evono averle consigliato di ri-
dere per tentare di perdere la

monumentale rigidezza. E Letizia
Moratti, ministro dell’Istruzione
(non più pubblica), candidata sinda-
co di Milano del centrodestra, ride
fin troppo con tutta la sua chiostra
di denti durante il faccia a faccia
con Bruno Ferrante, l’ex prefetto
della città, candidato del centrosini-
stra, in onda l’altra sera su Telelom-
bardia. Non si sa se le giova aver
smesso, almeno apparentemente, il
suo gelido abito. Sembra infatti pre-
fabbricata, una scolara che fa il
compito, ristretta in una parte non
sua. Anche perché c’è poco da ride-
re a Milano, città malandata da più
di dieci anni di disastri, di cattivo
governo, di dilettantismo.
 segueapagina27

■ di Marcella Ciarnelli
inviato a New York

LA TELEFONATA Silvio Berlusconi preoccupato per il
conto All Iberian, dal quale uscirono 10 miliardi per Cra-
xi,chiamòil testimoneDavidMills.  Ripamontiapagina3

D obbiamo esser grati a Canale5
per averci regalato 27 minuti

di intensa emozione, alla faccia del-
l’opposizione che strillava alla par
condicio. Par condicio con Bella-
chioma che parla al Congresso ame-
ricano? Ma scherziamo? E quando
sbarcherà su Marte a una settimana
dal voto, allora? Si prepari Tito Sta-
gno per la bisogna. Nel giorno della
crescita zero, massimo trionfo di 5
anni di governo, mandare in onda il
Cavalier Ricrescita in diretta dal
Campidoglio è stato un momento di
grande televisione.
 segueapagina2

I l soggiorno americano di Sil-
vio Berlusconi si è tradotto in

politica dell'immagine, spot pre
elettorale, violazione clamorosa
della par condicio e, sopra ogni
altra cosa, umiliante conferma di
una subalternità internazionale ri-
pagata in moneta sonante di poli-
tica interna italiana: tutto vero,
tutto giusto, e bene ha fatto l'op-
posizione (e lo spietato Giannelli
che disegna il presidente del Con-
siglio italiano con il mandolino
in mano di fronte al Congresso
degli Stati Uniti) a farlo rilevare.
 segueapagina27

«Mentre le tribunedel
pubblicoeranogremite in
ogniordinediposti,solo
alcunedecinedimembridel

Congressoeranopresenti
(suuntotaledi535).Lostaff
delCongressohaquindi
convocatodiversipaggi in

divisabluepersonaledel
Congressoperriempire,sul
fondodell’aula, ipostivuoti»
AnsadaWashington, titolo: «Discorsopremiervede

assentinumerosiparlamentari»,1marzo,21.05

U n bimbo di 17 mesi, Tommaso
Onofri, è stato rapito ieri nella

tarda serata dalla sua abitazione a
Casalbaroncolo, una località di cam-
pagna alle porte di Parma. Il piccolo
vive con i genitori, Paolo e Paola
Onofri, lui dirige l’ufficio centrale
delle Poste a Parma, e con un fratel-
lino di otto anni. Secondo la prima
ricostruzione fornita dai genitori del
piccolo agli investigatori, nell'abita-
zione sarebbe mancata improvvisa-
mente la luce: appena il padrone di
casa ha aperto la porta per uscire a
controllare, i due malviventi (italia-
ni con accento meridionale), che
evidentemente avevano procurato il
blackout, ne hanno approfittato per
irrompere all'interno e legare i due
genitori e il fratellino più grande.
Poi i banditi hanno sottratto circa
150 euro e hanno strappato Tomma-
so dal seggiolone prima di fuggire:
il piccolo aveva addosso solo un pi-
giama e la febbre altissima. È caccia
all’uomo in tutta la zona.
 apagina11
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Gheddafi:
possibili
attacchi
all’ItaliaTENDENZA NETTA Secondo i rilevamenti

Swg l’Unione è al 51,8 per cento alla Camera

e al 52,5 al Senato, contro il 47,2 e il 47 della

Casa della libertà. Secondo l’Abacus il centro-

sinistra otterrebbe il 51,5 per cento contro il

47 del centrodestra. I sondaggi sono stati ef-

fettuati il 27 febbraio e il primo marzo e raffor-

zano la tendenza emersanell’ultimo mese
 apagina7

BERLUSCONI-MILLS Scandalo internazionale

«A ltro che imperturbabilità!
Appena rientrato in Italia

Togliatti tacque e basta sul Rap-
porto segreto di Krusciov. E al
Comitato centrale di lì a poco,
evocò i progressi dell’Urss e
l’importanza del XX Congresso.
Con qualche cenno al “culto del-
la personalità”, e all’errore stali-
niano di aver ingigantito l’insidia
del nemico. Non senza elogi a
Stalin, e senza riferirsi alla de-
nuncia di Krusciov».
Cinquant’anni dal XX Congres-
so del Pcus e cinquanta dal-
l’esplosione dell’«indimenticabi-
le 56», celebre definizione conia-
ta da Ingrao sulla scorta di un vec-
chio film sovietico (L’indimenti-
cabile 1919).
 segueapagina23

BRUNO GRAVAGNUOLO

BANCA CENTRALE EUROPEA

Aumentano i tassi (2,5 %)
Più cari prestiti e mutui

l’Unità + € 8,90 Vhs “Il Papa e la Strega”: tot. € 9,90;
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LO STAGISTA
DI BUSH

IL PROCLAMA
DELL’INTREPID

PARMA, RAPITO
BIMBO DI 17 MESI

L’ultimo show negli Usa:
il premier attacca l’Europa

Gheddafi cavalca la rabbia anti-ita-
liana scatenata in Libia dall’ex-mi-
nistro Calderoli. Quel 17 febbraio
a Bengasi, afferma il colonnello,
«i dimostranti erano decisi a ucci-
dere il console e la sua famiglia».
E non si possono escludere altri at-
tacchi in futuro, aggiunge, se il go-
verno di Roma continuerà a negare
alla Libia gli indennizzi per i crimi-
ni dell’epoca coloniale.
 segueapagina14

Cisl e Uil concordano con Epifani
«Questo governo ha fallito»
E Maroni attacca il piano-Fiat

Prodi: altro che pareggio, cresce il vantaggio
Gli ultimi sondaggi dicono che la distanza tra Unione e destra è tornata sui 5 punti
Il leader del centrosinistra: «Alle elezioni sereni, la grande coalizione è esclusa»

Berlusconiamericano/2Berlusconiamericano/1

Ultim’ora

■ di Gabriel Bertinetto

Masocco,Sartori,UgolinieFaccinettoallepagine8-9

LA BANCA centrale europea ha
deciso ieri di alzare i tassi di Eu-
rolandia un quarto di punto, por-
tandoli dal 2,25 al 2,50%. Alla
base della decisione i rischi sul
fronte della stabilità dei prezzi in
una fase in cui l’economia euro-
pea sta mostrando segni di ripre-
sa.
In seguito alla decisione della
Bce, andranno rivisti al rialzo an-
che i prestiti e i mutui a tasso va-
riabile, che secondo le associa-
zioni dei consumatori subiranno
«una mazzata». L’Adusbef par-
la di un aggravio medio intorno
ai 155 euro.
E i Paesi dell’Unione europea
con i conti dissestati, come l’Ita-

lia, avranno grosse difficoltà
con debito e deficit, che saranno
appesantiti da interessi maggio-
ri.
Quello deciso ieri a Francoforte
è il secondo aumento dei tassi in
tre mesi. Il 1˚ dicembre dell’an-
no scorso si era passati dal 2% al
2,25%.
Quanto ai timori per l’inflazione
i pericoli maggiori vengono dal
costo dell’energia e dalla ripresa
economica che, Italia a parte, sta
interessando tutti i Paesi euro-
pei. Obiettivo della Bce è quello
di assicurarsi che l’inflazione
non superi il tetto del 2% (attual-
mente è al 2,3%).
 Matteucciapagina15
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«DOVEROSA» la diretta su Canale 5, «discu-

tibile» la replica su Rete 4. Casini prende posi-

zione sulla copertura tv dell’intervento di Ber-

lusconi a Washington: «Spiace non l’abbia

trasmesso laRai». Da

Viale Mazzini una no-

ta taglia corto: «Non

lo riproporremo».

L’Autorithy per le Comunicazio-
ni invece «assolve» entrambe le
trasmissioni: nessuna violazione
della par condicio per l’«eccezio-
nalità dell’evento di cronaca»,
In un incontro con la stampa este-
ra Pier Ferdinando Casini dice la
sua sulle polemiche seguite alla
trasferta oltreoceano del capo del
Governo. E considera «assoluta-
mente doverosa» la scelta del di-
rettore del Tg5 Carlo Rossella:
«È evidente che si tratta di un
evento di cronaca, visto che da
vent’anni un nostro presidente
del Consiglio non parlava al Con-
gresso Usa». Per il presidente del-
la Camera ha sbagliato piuttosto
la televisione pubblica: «Sem-
mai le critiche io le farei alla Rai
che non l’ha mandato in onda».

Le polemiche sollevate dal-
l’Unione? «Autolesioniste ed in-
fantili. Al centrosinistra consi-
glierei maggiore fair play». Si ac-
coda il coordinatore di Forza Ita-
lia Sandro Bondi che cita l’artico-
lo 95 della Costituzione: «Dalla
Rai un errore e una lesione del
ruolo istituzionale del premier
che travalica i limiti della par
condicio».
Diversa per il leader dell’Udc la
questione delle repliche martel-
lanti dei discorsi di Berlusconi
mandate in onda dalle sue reti. In
particolare da Rete4 che in prima
serata ha ritrasmesso l’evento per
intero. Casini premette di non sta-

re «attaccato alla tv», ma «se è
vero che ci sono violazioni della
par condicio sono molto discuti-
bili». Intanto arriva un comunica-
to di smentita delle «indiscrezio-
ni giornalistiche» su eventuali
differite: «Non c'è stata nessuna
riunione o consultazione, nè so-
no previste iniziative speciali per
riproporre sulle reti della Rai il
discorso tenuto dal presidente del
Consiglio al Parlamento Usa».
Poco dopo, l’Autorità per le Ga-
ranzie nelle Comunicazioni «as-
solve» sia la diretta di Canale 5
che la ripresa di Rete4: non c’è
stata violazione della par condi-
cio «trattandosi di cronaca di un
evento di eccezionale rilevanza
istituzionale rispondente a prima-
rie esigenze d'informazione». Di-
verso sarebbe il giudizio, sottoli-
nea l'Authority, «se l'evento ve-
nisse riproposto in successive tra-
smissioni nel corso della campa-
gna elettorale, in quanto verreb-
bero meno quei caratteri di ecce-
zionalità e di stretto legame con
l'attualità della cronaca che, alla
luce delle norme vigenti, fanno
propendere per la rispondenza ai
principi della par condicio».
Soddisfatto il portavoce del pre-
mier Paolo Bonaiuti: «Ora è di-
mostrata la meschinità delle pole-
miche montate ad arte dalla sini-
stra Rileviamo invece come il
servizio pubblico non abbia dato
per primo prova di sensibilità isti-
tuzionale».

Stampa estera

Il premier italiano Silvio
Berlusconiha invocatouna
"grande alleanzadelle
democrazie". Il discorso del
Cavaliereè stato trasmesso in
Italiadalle reti Mediaset.

IlNew York Times sottolinea
duecose. Nullaha detto
Berlusconi sui piani dell’Italiadi
ritirare il contingente dall’Iraq. E
cheBerlusconi ha parlato in
un’aulapienadi stagisti.

La par condicio
che sarebbe
stata violata

Pier Ferdinando Casini ieri nel corso di una conferenza stampa presso la sede romana della stampa estera Foto Reuters

ROMA Quando il 2 febbraio del
2004 il premier spagnolo Josè Maria
Aznar varcò la soglia del Congresso
Usa per ringraziare Bush della Meda-
glia d'oro appena conferitagli, quello
che accadde fu esattamente ciò che
abbiamovisto mercoledì in diretta tv
all'arrivo di Berlusconi. Strette di
mano, sorrisi, applausi, incoraggia-
menti e pacche sulle spalle. Anche
Aznar, comeSilvio, era incampagna
elettorale e l'omaggio del Congresso
a stelle e strisce rappresentò per il
premieruscente una bella pubblicità.
Le cose per Aznar non andarono pe-
rò come previsto. Le elezioni del 14
marzo (pochi giorni dopo l'attentato
di Madrid) decretarono la vittoria di
Zapatero e qualche mese dopo (a fi-
ne luglio) la storia del discorso al
Congresso era di nuovo sulle prime
pagine dei giornali spagnoli. Stavol-
ta però non si parlava di pacche sulle
spalle e sorrisi da cerimoniale bensì
dei soldi pagati dall'ex premier per
ottenere quel mega spot elettorale
via Usa. Un vero e proprio "Meda-

glia gate". L'emittente radiofonica
iberica Cadena Ser aveva infatti sco-
perto che per essere sicuro di ottene-
re la Medaglia d'oro e incrementare
la sua popolarità l'ex premier aveva
sborsato ben 2 milioni di dollari ad
uno studio legale statunitense specia-
lizzato in azioni di lobbying sul Cam-
pidoglio. Soldi, per di più, pubblici
dato che provenivano direttamente
dalla Segreteria di stato per gli affari
esteri e l'Iberoamerica. Insomma dal
Ministero degli Esteri. Il contratto,
firmato dal governo spagnolo con lo
studio di avvocati Piper Rudnick pre-
vedeva nei dettagli tutto quello che
poteva essere necessario per pro-
muovere l'immagine di Aznar negli
Stati Uniti e raccogliere in Campido-
glio le firme necessarie per ottenere
la medaglia del Congresso. Nel con-
tratto fra Aznar e la Piper Rudnick
era stato messo nero su bianco che
Aznar avrebbe letto al Congresso e
l'assicurazione che in Aula sarebbe-
ro stati presenti un certo numero di
parlamentari.  Beatrice Montini

IL PRECEDENTE

La visita di Aznar
e il «Medagliagate»

Gli stagisti
riempivano
il Congresso

Almeno per questa volta, Berlu-
sconi e i suoi non si lamenteran-
no della stampa italiana. Dalle
televisioni per scendere a Televi-
deo, dalle radio ai giornali, con
la solita fastidiosa eccezione del-
l’Unità e di pochissimi altri, è
stato un peana. Il succo, a voler
fare una rapida rassegna stam-
pa, è questo: il premier italiano
è stato letteralmente incoronato
dal congresso americano, che
gli ha tributato 18 applausi e an-
che un’ovazione finale biparti-
san. Insomma ha convinto tutti,
anche i democratici che magari
tifano per la vittoria di Prodi.
Un innegabile successo persona-
le del premier, uno schiaffo per
l’Unione che ha perso tempo a
fare polemiche sulla par condi-
cio tradita. Ecco, dev’essere sta-
to per l’encomiabile sforzo di li-
mitare gli aggettivi di fronte allo
storico evento che la stragrande
maggioranza dei media italiani
ha ignorato una notizia curiosa,

che senza oscurare il discorso
del premier, forse avrebbbe aiu-
tato a inquadrare l’evento nelle
sue più umane dimensioni. La
notizia è questa (la ripetiamo,
perchè a parte l’Unità e la Stam-
pa con un piccolo titolo nelle pa-
gine interne, nessuno gli ha dato
rilievo): nell’aula del congresso
americano che ha tributato tanti
onori al premier, gli aventi dirit-
to effettivi, ossia i parlamentari,
erano pochissimi. Una cinquan-
tina su un totale di 535, poco me-
no di un decimo. In pratica, se
nel Congresso americano vales-
se la regola della nostra Came-
ra dei Deputati o del nostro Se-
nato, ossia che sugli scranni pos-
sono sedere solo i parlamentari,
Berlusconi si sarebbe ritrovato
a parlare in un’aula semivuota.
Più o meno come quella che tro-
va il ministro Giovanardi quan-
do è chiamato a rispondere al
question-time (infatti il premier
non ci va mai) o quella che si ve-

de nelle tribune parlamentari
quando si vota una legge che
non interessa direttamente la
maggioranza. Lo spettacolo, in-
dubbiamente, ne avrebbe perso.
Invece, grazie a un regolamento
un po’ più elastico e a una regia
accorta, gli spalti e i posti dei
parlamentari americani assenti
sono stati allegramente occupa-
ti da stagisti e figuranti che non
hanno lesinato entusiasmo e ap-
plausi. Lo spettacolo ne ha gua-
dagnato molto e tutta l’Italia ha
potuto metabolizzare la notizia
che l’intero parlamento ameri-
cano, compresi quindi anche i
democratici notoriamente amici
del centrosinistra nostrano, so-
no stati conquistati e trascinati
dal discorso del premier.
L’unico problema è che non è ve-
ro. Non solo i democratici pre-
senti erano molto pochi, ma se si
esclude Hillary Clinton, quei po-
chi hanno anche espresso una
certa ritrosia a partecipare a
uno spot elettorale organizzato
da Berlusconi. Tanto che qual-

che repubblicano si è lamentato
di questa freddezza dei democra-
tici. Si dirà: la notizia degli sta-
gisti e dei figuranti al posto dei
parlamentari è sfuggita, la stam-
pa italiana non se n’è accorta.
Ma non è proprio così. La noti-
zia l’hanno saputa subito tutti, e
molti degli inviati al seguito di
Berlusconi, l’hanno anche scrit-
ta. Di più: l’Ansa l’ha segnalata
e spedita a tutte le redazioni nei
tempi giusti per essere ripresa.
Ma su televisioni, radio e gior-
nali, tranne le suddette eccezio-
ni, nessuno ha ascoltato o letto
nemmeno un titolo. Qualcuno di-
rà: ma che notizia è, l’evento sto-
rico c’è lo stesso. Strano, il New
York Times, ad esempio, se n’è
accorto e l’ha considerata una
notizia. E poi, a voler essere cap-
ziosi, siamo sicuri che la notizia
era una semplice curiosità che
poteva essere valorizzata o me-
no?
Il Corriere della Sera, tanto per
citare un giornale che la notizia
non l’ha nemmeno accennata,

ha titolato in prima pagina così:
“Il Congresso Usa applaude
Berlusconi”. E il quotidiano co-
struisce autorevolmente tutto il
senso della giornata su un dato
politico: l’Unione fa male a dire
che quello di Berlusconi è stato
uno spot elettorale favorito dal-
l’amicizia tra lui e Bush. Perché
così «trascura il dettaglio che ie-
ri Berlusconi è stato accolto dal
Congresso, non alla Casa Bian-
ca... e il problema è che il Con-
gresso lo ha applaudito». Certo,
si capisce la difficoltà, per il
Corriere, a titolare a tutta pagi-
na: “pochi parlamentari ameri-
cani applaudono Berlusconi”.
Ma almeno due righe, un titolet-
to, una valutazione... Pensiamo
per un attimo, a voler essere pro-
prio cattivi, cosa sarebbe acca-
duto se il premier fosse stato
Prodi o, per assurdo, D’Alema:
la curiosità sarebbe passata
inosservata? Conclusione: gli
italiani questa notizia non l’han-
no saputa e non la sapranno
mai. Forse c’è un problema.

L’Authorityassolve ilTg5.Eladestraaccusa laRai
Per il garante la diretta di Berlusconi da Washington era diritto di cronaca

Un po’ meno le repliche di Rete 4. E Casini se la prende col «silenzio» di Viale Mazzini

Ricrescita zero. E lo stagista di Bush parla l’inglese come l’italiano (male)
■ di Marco Travaglio / Segue dalla prima

Perché lo stagista di Bush, fra un inno alla
democrazia, un peana alla libertà (la sua,
ovviamente provvisoria) e un tocco di filo-
americanismo alla Alberto Sordi, ha svela-
to particolari inediti della sua vita destinati
a rivoluzionare le biografie ufficiali e uffi-
ciose, compresa la leggendaria «Una storia
italiana».
La prima rivelazione è la sua prodigiosa ca-
pacità di apprendimento delle lingue stra-
niere, degna della migliore scuola Radioe-
lettra: ormai parla l’inglese come l’italia-
no, cioè malissimo. Vedi il «mi consenta»
americanizzato in «allow me». L’ispirazio-
ne dev’essergli venuta da «Totò, Peppino e
la Malafemmina», scena dei fratelli Capo-
ni che interloquiscono in tedesco macche-
ronico col vigile bauscia davanti al Duomo
di Milano. Si spiegano così le standing ova-
tion tributategli dai rari deputati presenti al

Congresso e dai molti figuranti che pietosa-
mente riempivano le numerose sedie vuo-
te: giovani «paggi» in giacca e cravatta blu,
più alcuni impiegati del parlamento e vete-
rani delle forze armate reclutati con la cam-
pagna «Adotta un grandfather». Non si di-
vertivano tanto da quando i genitori li por-
tavano allo zoo o al circo equestre, e non
hanno saputo trattenere gli applausi. An-
che perché, sentendo parlare Bellachioma,
hanno immediatamente rivalutato George
W. Bush: prima si erano fatti l’idea di avere
il governante peggiore del mondo, ora san-
no che c’è anche di peggio. Di qui l’incon-
tenibile entusiasmo. (Detto per inciso, le
comparse tappabuchi han risparmiato un
po’ di lavoro al Tg1 di Clemente J. Mimun,
che nel 2003, quando lo stagista di Bush ar-
ringò l’assemblea dell’Onu nella pausa
pranzo, dinanzi a una schiera di sedie vuo-

te, dovette trapiantargli il pubblico oceani-
co che due ore prima aveva applaudito Ko-
fi Annan).
La seconda rivelazione riguarda l’albero
genealogico del Cavalier Crescina, nel qua-
le spunta fra il lusco e il brusco un misterio-
so «zio d’America»: quello che - parola del
nipote statista - «mi mandò il mio primo ca-
lendario di Playboy, e io lo misi all’asta fra
i compagni di scuola in cambio di merendi-
ne per consentire a ciascuno di passare 10
minuti da soli con la playmate del mese». Il
tutto nell’istituto salesiano milanese dove
lui studiava e irrobustiva la sua solida fede
religiosa («ma eravamo lo stesso buoni cat-
tolici», ha assicurato: anche quando si ap-
partavano nelle toilettes con il calendario
made in Usa, nascosto -si presume- dentro
quello di frate Indovino). Resta da capire
chi fosse lo zio pornografo: un consangui-
neo? O uno zio in senso lato, magari in
cliente della Banca Rasini dove il papà era

impiegato? Uno zu’ Totuzzo da Little
Italy? Uno zu’ Turiddu da Chicago? O ma-
gari Joe Adonis, interessato alla Worwerk
Folletto le cui aspirapolveri il giovane Sil-
vio vendeva porta a porta? Le ricerche so-
no aperte anche alla Procura di Palermo,
sempre ansiosa di completare gli studi aral-
dici della casata di Arcore. Finora di zio ne
risultava uno, Luigi Foscale, prestanome
dei primi cantieri berlusconici e padre di
quel Giancarlo Foscale, cugino del Cava-
liere, plurinquisito insieme a lui e dichiara-
to «cliente indesiderato» dalle banche sviz-
zere. Ma non risulta che costoro si occupas-
sero di calendari. Piuttosto di libri contabi-
li, possibilmente taroccati.
La terza rivelazione riguarda il camposan-
to dei marines caduti in guerra che papà
Luigi portava il giovin Silvio a visitare, fa-
cendogli giurare su quelle croci bianche
eterna fedeltà a libertà e della democrazia.
L’inossidabile fede antifascista di papà

Luigi è universalmente nota, visto che «du-
rante la guerra fece la Resistenza in Svizze-
ra», probabilmente nascosto nel caveau di
una banca. Ma, a parte il giuramento che ri-
corda da vicino il Contratto con gl’italiani
(«non dimenticherò mai»: infatti ha prodot-
to una serie di riabilitazioni del Duce e una
bella alleanza con tutti i partiti fascisti e na-
zisti), sarebbe interessante individuare
l’eventuale cimitero. Perché, come ha os-
servato Clemente Mastella che non è pro-
prio uno storico ma ha naso da vendere, di
cimiteri americani la Brianza è piuttosto
sprovvista. E uno sbarco dei marines sui
Navigli è sinora sfuggito agli storici, men-
tre appare improbabile una gita premio del-
la famiglia Bellachioma al cimitero di An-
zio. Di quale cimitero si tratta, dunque? Un
pre-mausoleo di Arcore con le tombe fin-
te? O un’anteprima del teatro similgreco in
vera pietra plastificata a Villa La Certosa?
Mistero.

Ma sono dettagli insignificanti, come il tri-
plo strato di fard che ha colpito il Los An-
geles Times più dell’inno alla democrazia.
Dettagli che non possono inficiare il «di-
scorso semplicemente perfetto» che ha
commosso Giuliano Ferrara (non lacrima-
va così dall’ultima busta della Cia), ha
sconvolto il ragionier Pera per «il grande
spessore» (senz’allusioni al calendario) e
ha mandato in estasi James Bondi e Pierca-
sinando all’unisono («orgoglio per tutti gli
italiani»). Insomma, il più è fatto. Restano
da convincere gli italiani che, ogni qualvol-
ta Bellachioma mette il naso fuori, anziché
ringraziarlo come fa l’amico George o di
applaudirlo come il Congresso, lo fischia-
no. Ma con opportuni accorgimenti si prov-
vederà anche a questo. Qualche milione di
figuranti con diritto di voto aviotrasportati
dagli States e un calendario di Playboy spe-
dito per posta a ogni famiglia italiana. Fun-
zionerà.

IL CASO A parte «La Stampa» e «l’Unità» gli altri giornali italiani hanno omesso di dire che il Congresso Usa era pieno di stagisti

Figuranti, se la stampa italiana evita di dare la notizia

■ di Federica Fantozzi / Roma

Bonaiuti gongola:
«Le critiche
della sinistra erano
infondate. La Rai
insensibile...»

■ di Bruno Miserendino / Roma

OGGI
«Sarebbe diverso

se ci fossero repliche
reiterate di questo evento»

Ma ci sono già state

Secondo Calabrò
nessuna violazione
della par condicio
da parte di Mediaset
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ALLA FINE LO SMOKING del novello De

Gasperi, come lo ha appena definito Michael

Stern,unnostalgico signore di 95anni che è il

presidente onorario della Fondazione che ha

insignito Berlusconi

con la "Medaglia del-

laLibertà",non riesce

a imprigionare

l'uomo degli spot e degli affari.
L'atmosfera sulla portaerei "In-
trepid", trasformata in un museo,
ma alla bisogna anche in un luo-
go di convention patriottiche do-
ve si mangia poco ma si sentono
molti inni e la retorica tocca livel-
li inauditi, è di quelle che esalta-
no Berlusconi. Nella foga, quin-
di, si lascia scappare che quella
americana è stata proprio una ve-
trina utile per la sua difficile cam-
pagna elettorale.
Presidente,cisonostate
moltepolemichesuquesto
viaggio.E'statoononèstato
unospotelettorale?
L'invito lo avevo ricevuto da mol-
to tempo. Però se questa cosa può
fare emergere la bontà e la giu-
stezza della nostra politica, ben

venga anche in un periodo eletto-
rale. Non ci vedo nessuna cosa
contro.
Campagnaelettorale,
dunque?
Se questa occasione vale anche
per la campagna elettorale, ben
venga. Lo ribadisco.
Suchi, secondolei,puòfar
presalasuaesibizione
americana?
Dovrebbero essere felici tutti. Mi
dicono che l'Italia non ha mai
avuto al Congresso un'accoglien-
za bipartisan così calorosa. 15 ap-
plausi, piu' quello all'ingresso e
quello all'uscita. Tre standing
ovation. Per questo non so darmi

ragione che ci siano degli italiani
che possono dare la loro preferen-
za alla sinistra con cui abbiamo a
che fare. Francamente non riesco
a capire né gli indecisi, né coloro
che votano per la sinistra. Mi

sembra una cosa fuori dal mon-
do. Mi sembra davvero impossi-
bile che una persona con senti-
mento possa fare una scelta così
assurda.
Presidente,è ilbellodella

democraziachecisia
qualcunochenonlapensa
comelei.
Sarà anche il bello della democra-
zia che ci siano persone che la
pensano in modo diverso. Ma

con questa sinistra... E' proprio
una cosa che non capisco che
qualcuno possa votarla.
Cisaràqualcunocheglielo
spiegherà.
Vedremo...

Aproposito, i suoisondaggi le
diconochequestoviaggio
produrràunvantaggio?
Io so già che siamo alla pari. Spe-
riamo di essere passati in vantag-
gio.
Manoneragià invantaggio?
L'ipotesi di una sconfitta io non
la prendo neanche in considera-
zione.
Mailsuo legamecongliStati
Unitièdavverosolo innome
delladifesadella libertàdicui
siè fattoungranparlare?
In questa occasione, in una gior-
nata in cui si è parlato di valori,
non vorrei sembrare uno che
guarda alla parte economica. Ma
non va sottovalutato che noi con-
tinuiamo ad espandere le nostre
esportazioni in America nono-
stante la minore convenienza dei
nostri prodotti causata dalla su-
pervalutazione dell'euro. Io cre-
do che questa politica, e così ri-
spondo all'opposizione che mi
critica, ci dia dei ritorni assoluta-
mente rilevanti. E noi oltretutto
ne abbiamo bisogno.

Il missionario
■ inviato a New York

«Sì,èstatoancheunospotelettorale»
Berlusconi a l’Unità: se il viaggio in America serve per le elezioni non c’è niente di male

La sua idea di democrazia: «Non riesco a capire né gli indecisi, né chi vota per la sinistra»

IL CORSIVOLo sfogo antieuropeo. «Ciechi e sordi...»
Il premier italiano: «Se c’è un pericolo nucleare la guerra si deve fare. Ma non ce l’ho con l’Iran»

SCONFIGGERE "l'eserci-

to del male" è possibile so-

lo se tutto il mondo si impe-

gna a diventare "un'altra

grande straordinaria Ame-

rica"dice SilvioBerlusconi

che sfoggia la medaglia della
Libertà, appena ricevuta e che
per lui sarà come "una corazza
per le prossime battaglie". Il
premier parla ai soci dell'Intre-
pid Foundation "non in inglese
perché il mio è impossibile".
Si commuove ascoltando l'in-
no di Mameli cantato da un te-
nore piu' truccato di lui. Sem-
bra un marines in miniatura
quando una soprano di colore
intona l'inno americano. Co-
mincia con la scontata frase
"siamo tutti americani" e una
citazione di mamma Rosa che

non voleva credere che gli des-
sero un premio. "Ma sei sicu-
ro?" gli avrebbe detto al mo-
mento dei saluti.
Poi la scenografia militare che
fa da sfondo al party (la portae-
rei Intrepid è ora un museo in
cui sono in mostra dai Patriot
agli aerei da combattimento)
prende il sopravvento. Dichia-
ra guerra al terrorismo, fermo
nella linea tracciata dal suo
amico Bush, già con il conflitto
iracheno, nonostante i fatti ab-
biano dato loro torto. E non le-
sina staffilate agli alleati euro-
pei "ciechi e sordi", a comincia-
re dai "velleitari" francesi, che
non lo hanno seguito sulla stra-
da del sostegno al conflitto in
difesa "della libertà" che è un
bene che "non ha appeal" e che
non ha seguaci come invece
"hanno avuto il fascismo e il
comunismo" e di cui si "cono-
sce l'importanza solo quando

comincia a mancare, come la
salute, come l'aria". Gli "intre-
pidi" applaudono. Il loro presi-
dente ha appena lanciato l'allar-
me comunismo in Italia se Ber-
lusconi dovesse perdere le ele-
zioni.
Il premier dice: "Contro il ter-
rorismo la guerra deve essere
usata come ultimo mezzo e sol-
tanto quando un paese dovesse
preparare armi di distruzione
di massa e dirsi intenzionato ad
usarle contro un altro Paese''.
Il pensiero corre all'Iran. "Ha
fatto una dichiarazione di guer-
ra?". Berlusconi aggiusta il ti-
ro. "Non parlavo dell'Iran"
spiega. La sostanza della solu-
zione prospettata però resta.
"Intendo dire che la guerra è
possibile se esiste un pericolo
concreto da parte di chiunque
voglia attaccare con armi nu-
cleari gli altri. E' un principio
generale che trova sede nelle
Nazioni Unite. Non c'è nessu-
no che si lascia buttare addosso

una bomba senza intervenire
prima". Quindi.
L'adesione alla politica di Bu-
sh è totale. "E' nostro dovere
stare insieme all'America e
non lasciare solo agli Usa il do-
vere di combattere per la liber-
tà di tutti. La maggioranza dei
cittadini italiani ne è convinta"
ma resta il problema di un'Eu-
ropa che non sembra disponibi-
le ad assecondare il suo auspi-
cio. "Cerchero' di svolgere un'
intensa e decisa azione politica
e diplomatica nei confronti dei
miei colleghi europei".
L'obiettivo della sua polemica
è innanzitutto la Francia di Chi-
rac. Già non c'era molta simpa-
tia tra i due. Ma dopo la vicen-
da dell'Enel la contrapposizio-
ne è diventata tangibile. Così
Berlusconi, il cui governo non
ha saputo evitare che buoi scap-
passero dalla stalla, non trova
di meglio che chiudere la porta
in faccia ai cugini d'Oltralpe.
"Abbiamo visto come la Fran-

cia si è comportata in occasio-
ne della guerra in Iraq. Ad un
certo punto, cioè nel dopoguer-
ra perché noi non abbiamo par-
tecipato al conflitto, abbiamo
visto che la Francia ha portato
avanti... stavo dicendo in modo
velleitario, una politica di di-
stacco dagli Usa. Un po' come
De Gaulle che nel '63 voleva
costituire un nucleo di Paesi
che trattassero direttamente
con l'Urss, al di là dei rapporti
con gli americani. Si sentiva la
presenza di questo in Europa.
Ma credo di aver avuto ancora
una volta ragione ed ho lavora-
to perché non accadesse". Su
un altro fronte, la Germania, "il
successo di Angela Merkel ha
cambiato la situazione". Co-
munque gli americano stiano
tranquilli. Finchè ci sarà lui
"non c'è alcuna prospettiva pos-
sibile che possa tenere distanti
le due sponde dell'Atlantico".
Peccato che non si possa fare
un ponte.  m.ci.

Silvio Berlusconi mentre parla al ricevimento sull’Intrepid Foto Epa

Se sei euforico la memoria ti fa dei brutti scherzi. E l’altro giorno
nella sala del Congresso Berlusconi non era euforico, era di più,
era come se stesse recitando un te deum (anzi, un me deum). Un
discorso provato e riprovato con il suo staff, che gli aveva fatto
saltare anche la cena all’ambasciata italiana. Per essere certo di
mandare a memoria la parte in inglese e ancora meglio quella in
italiano. Con lo sguardo a metà tra John Wayne ed Henry Fonda,
la mano sul petto, il tono solenne, Berlusconi ha parlato al
Congresso come se veramente stesse parlando al Congresso, ed
invece erano stagisti.
Nella foga patriottica, anche se l’America non è la sua patria,
Berlusconi ha offerto più soldati italiani che poteva. «Sono 40mila
i militari italiani destinati esclusivamente alle missioni di pace...»
Lui all’America, la sua patria faro da quando era bambino gliene
avrebbe dati anche centomila, duecentomila.
L’emozione e la vanagloria giocano, però, brutti scherzi. Il
premier italiano ha, in realtà, perso il conto. I militari impiegati in
missioni all’estero sono per la precisione 8.772, di cui la gran
parte, poco meno della metà, è utilizzata nel delicato quadrante
dei Balcani. Tra Tirana, Sarajevo e l’Albania ci sono 3.479
ragazzi in divisa per una missione difficile, e, in questo caso, più
che menare vanto sarebbe stato bello che il governo italiano ci
avesse spiegato in questi cinque anni come ci si esce dai Balcani a
dieci anni dalla fine della guerra, davanti ad un eterno
dopoguerra. Quasi tremila si trovano in Iraq e più di duemila sono
invece stanziati in Afghanistan. Poi ci sono altre missioni minori.
Ma non siamo quarantamila.

Ci fu una telefonata, a fine no-
vembre del ‘95 tra l’avvocato in-
glese David Mills e Silvio Berlu-
sconi, nella corso della quale il
premier riferiva le sue preoccu-
pazioni per il conto All Iberian,
sul quale Mills è stato chiamato a
testimoniare (e ha testimoniato il
falso). Mills, che ha la pessima
abitudine di scrivere tutto, nero
su bianco, si era appuntato anche
il contenuto di questa conversa-
zione in un promemoria datato
27.11.95, che i pm milanesi Alfre-
do Robledo e Fabio De Pasquale
hanno acquisito e gli hanno con-
testato. Lui conferma: Berlusco-
ni era preoccupato perchè da

quel conto uscirono 10 miliardi
di vecchie lire destinati a Bettino
Craxi, ma si giustificava spiegan-
do che non si trattava di corruzio-
ne, dato che Craxi non era un
pubblico ufficiale. Va da sè, che
anche se Mills non lo dichiara
esplicitamente, quella telefonata
era una sorta di avvertimento,
per indicare a Mills che si stava
parlando di una materia incande-
scente, sulla quale sarebbe stato
meglio alleggerire le sue respon-
sabilità. Cosa che l’avvocato ha
fatto.
Mills che sta passando giorni ne-
ri, messo sotto pressione anche
dalla stampa inglese, ieri ha tira-

to un sospiro di sollievo dopo che
sua moglie, il ministro della Cul-
tura del governo Blair, Tessa
Jowell, è stata assolta dall'accu-
sa di aver infranto delle norme
ministeriali in alcuni suoi affari
finanziari. In un comunicato Gus
Ò Donnell, capo dell'amministra-
zione, ha detto che secondo l'in-
chiesta Jowell ha seguito «proce-
dure chiare» indicate nel codice
di condotta dei ministri, per
quanto riguarda i proprio affari
finanzari. La ministra si era giu-
stificata spiegando che suo mari-
to ricevette un pagamento, inzial-
mente definito come «regalo»,
ma ha aggiunto che all'epoca
non era le era stato detto nulla in
proposito e che se lo avesse sapu-

to lo avrebbe dichiarato. L'in-
chiesta governativa sulla Jowell
riguardava il pagamento del mu-
tuo su una casa di Londra estinto
grazie a quei 600.000 dollari che
suo marito ricevette da Berlusco-
ni, in cambio della sua reticenza,
nel ruolo di teste. Ma il codice de-
ontologico dei ministri britannici
prevede che nè loro, nè i membri
delle loro famiglie possano accet-
tare regali che li mettano nella
condizione di dover restituire un
favore.
Ieri la Gran Bretagna ha anche
smentito di aver messo a rischio
l'inchiesta dei magistrati italiani
su Mills, dopo che i pubblici mini-
steri milanesi hanno lamentato
una gestione poco attenta del ca-

so da parte di Downing Street,
ma anche la procura di Milano
getta acqua sul fuoco.
E sempre in tema di smentite il
Dipartimento ministeriale per gli
Affari di Giustizia ieri ha comuni-
cato che «La notizia di una ri-
chiesta di estradizione avanzata
dalla Procura di Milano e bloc-
cata da un intervento combinato
del Ministero dell'Interno e del
Ministero della Giustizia italiano
è falsa». La questione era sempre
in relazione all’affare Mills. «Nel
mese di maggio 2005 perveniva
alla Direzione Generale della
Giustizia Penale, da parte dell'
Ambasciata d'Italia a Londra
una comunicazione dell'Ufficio
Estradizioni dell'Home Office

britannico. In essa si riferiva - si
legge in una nota del Dipartimen-
to- di avvenuti contatti da parte
di un giudice e di un procuratore
di Milano con il Crown Prosecu-
tion Service britannico in relazio-
ne al rilascio di un parere su una
possibile richiesta di estradizio-
ne di David Mills». Il Diparti-
mento per gli Affari di Giustizia
precisa che «l'autorità inglese
trasmetteva anche copia di due
pareri redatti dal counsel James
Lewis QC incaricato dal CPS. In
essi si legge testualmente: «Sono
stato incaricato di fornire un pa-
rere sulla documentazione forni-
ta; se sulla base di detta docu-
mentazione è possibile configura-
re un reato che può dar luogo ad

estradizione, e nel caso in cui lo
fosse, illustrare alle autorità ita-
liane le modalità per poter proce-
dere». Il counsel conclude: «Le
autorità italiane potrebbero pro-
cedere a carico del signor Mills
per la parte da lui svolta nell'as-
sociazione. Tuttavia a tal fine bi-
sogna preparare una richiesta di
estradizione completa da presen-
tare mediante canale diplomati-
co. Quando si riceverà la richie-
sta potrò esaminarla ulterior-
mente e preparare delle imputa-
zioni equivalenti in virtù del siste-
ma inglese». Il ministero ha inol-
trato la comunicazione al Presi-
dente del Tribunale, alla Procura
Generale ed alla Procura della
Repubblica di Milano.

IL CASO L’estradizione delll’avvocato è possibile, dicono gli esperti britannici. Scagionata invece la moglie, ministro di Blair: non sapeva, altrimenti avrebbe denunciato quel «regalo»

Novembre ’95, squilla il telefono. Così arrivò l’avvertimento del premier a Mills

OGGI

■ di Susanna Ripamonti / Milano

L'ipotesi di
una sconfitta
io non la prendo
neanche in
considerazione

■ Marcella Ciarnelli inviato a New York

Non si sottovaluti
che noi continuiamo
ad espandere
le nostre esportazioni
in America

«Non so darmi ragione
che ci siano degli italiani

che possano preferire
la sinistra italiana...»

L’altra sera sull’Intrepid
a New York un secco
botta e risposta. «Mai l’Italia
ha avuto un’accoglienza così»

Gli effetti del viaggio:
«So già che siamo alla pari

speriamo di essere
passati in vantaggio»
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Pininfarina guida la classifica
dei Senatori a vita

Pera batte Casini. E in Senato
si nascondono i più ricchi

L'aula di Montecitorio Foto Ansa

ODDIO, IL PREMIER è diventato povero.

Possibile che la recessione in cui ha gettato il

paese abbia colpito anche il suo patrimonio?

A vedere le cifre sembrerebbe di sì: nel 2003

dichiarava un reddito

di 12.731.041 euro,

l’anno successivo 32

euro in più, nel 2005

«soltanto» 3, 550 milioni di euro.
In realtà è soltanto un «effetto otti-
co» tributario, ed è diventato un
po’ più ricco. La grande differen-
za tra il reddito dichiarato nel
2005 e quelli precedenti risiede
nel fatto che nel 2005 scompaiono
nel modello Unico i redditi dei di-
videndi dovuti alle partecipazioni
qualificate nelle società e non de-
vono essere più inseriti quelli deri-
vanti dalle partecipazioni non qua-
lificate, cioè delle società nelle
quali non si ha la maggioranza del-
le quote. Stiamo parlando della
nuova tassazione sulle rendite fi-
nanziarie che ha mandato in pen-
sione l’ormai sorpassato «credito
d’imposta». Massimo D’Alema,
interpellato sulle sorti economi-
che del premier ha commentato
prima con un «poverino», poi ha
lanciato una proposta: «Faremo
una colletta».
Le ricchezze del premier sono sta-
te rese note ieri insieme a quelle di
parlamentari, ministri e sottose-
gretari, come previsto dalla legge
441/82. La pagina più consumata,
già alle 2 del pomeriggio è proprio
quella che riguarda Berlusconi
che sembra più povero. Poi, i tec-
nici spiegano: i dividendi derivan-
ti dalla partecipazioni societarie
sono rimasti identici allo scorso
anno, circa 8 milioni di euro, ma
quest’anno non compaiono. Le
tasse le ha comunque pagate: alla
fonte, con un’aliquota del
12,50%. Di certo il premier ha di-
chiarato ulteriori redditi per
338mila euro, rispetto allo scorso
anno. E per la legge sul conflitto di

interessi si è dimesso dal Cda del
Milan e dalla società di famiglia
Dolcedrago.
La «hit parade» anche quest’anno
vede il solito Silvio Berlusconi al
solito primo posto con 3.550.3191
euro; seguito da Giuseppe Conso-
lo (An) con 3.288.292, ben 52mila
euro in più rispetto all’anno prece-
dente; terzo Publio Fiori (gruppo
misto) con 1.441.865; Marcello
Dell’Utri segue con 1.440.391
(ma lui è diventato più povero),
mentre Lorenzo Acquarone
(Udeur) ha 1.380.876 di euro. A
parte Acquarone e Giuliano Pisa-

pia di Rc che si piazza al nono po-
sto con 968.503, la top ten è for-
mata praticamente da parlamenta-
ri della Cdl. Ricca ricchissima la
categoria degli avvocati, che sono
ben sette sui primi dieci. Quello
del premier, Nicolò Ghedini, di-
chiara 1.278.284 euro. Se si sbir-
cia tra i conti dei nove senatori più
ricchi si scopre che quattro sono
della Cdl, due dell’Unione e tre
del Gruppo misto. Il primo è Giu-
seppe Consolo, il secondo Del-
l’Utri, soltanto quarto Pininfarina
con 854.358 euro, una Fiat Panda
40 cavalli del 2001 e partecipazio-
ni in 14 società diverse, molte pre-
sidenze, comprese quella a La
Stampa e alla Juventus. In classifi-
ca anche il senatore Giulio Andre-
otti: un settimo posto con 471.550
euro. Il parlamentare più povero è
Giovanni Rainisio, Ds, arrivato al-
la Camera soltanto nell’aprile
scorso che dichiara quindi 14.661
euro. Nella classifica degli «ulti-
mi» lo seguono: Massimo Tede-

schi, Ds, con 49.532 euro; Maria
Celeste Nardini, di Rc, con poco
più di 56mila fino ad arrivare a
Michele Zuin , Fi, con quasi
100mila euro. Saltellando di no-
me in nome: Gianfranco Fini (An)
181.770; Fabio Mussi, Ds,
187.229; Paolo Bonaiuti,,
194.332, Piero Fassino 170mila.
E Marcello Pera, presidente del
Senato denuncia 225.864 euro,
ben 15mila in più del suo collega
alla Camera, Pierferdinando Casi-
ni. Dal Parlamento a Palazzo Chi-
gi ale spale del premier l’ex mini-
stro Domenico Siniscalco con
551mila euro. Il ministro Pietro
Lunardi, che dichiara 225.416, ha
ceduto una quota di nominali pari
a 3.996 euro, cioè il 37% del capi-
tale sociale di Inteco srl e ha cedu-
to usufrutto su una quota di nomi-
nali pari al 27% della Inteco srl. I
figli hanno acquistato il 18 ottobre
2004 il 9.33% a testa della Inteco.
La moglie di Lunardi dichiara
4.803 euro, la figlia 51.790 e il fi-
glio 3.668. Il ministro Francesco
Storace ha una Smart, una Rav
Toyota e partecipazioni dell’A.S.
Roma. Girolamo Sirchia dichiara
358.745 euro e una valanga di tito-
li azionari, da Mondadori a Anton-
veneta, Mediaset e Bnl. Va forte
l’investimento nel mattone, ma
c’è anche chi non resiste al fascino
della Jaguar o di una Harley D.

Ilpiùriccodei senatori a vitaè senzadubbio
l'imprenditorepiemontesee genio deldesign
automobilisticoSergioPininfarina al topdella
classifica delle dichiarazioni di reddito più pe-
santi. Con gli 854.538 euro guadagnati nel
2004 supera di diverse lunghezze Giulio An-
dreotti, che ha denunciato 471.550 euro e
che,dunque, scivola al secondoposto.
Il più povero dei senatori a vita è Giorgio Na-
politano, anche lui arrivato a Palazzo Mada-
mada pochimesi, con146.277euro. Al terzo
posto, ma con una bella manciata di euro in
meno, troviamo il premio Nobel Rita Levi
Montalcini con oltre 200mila euro di meno:
235.412euro.
È la volta poi dei due ex Presidenti della Re-
pubblica: Oscar Luigi Scalfaro con 225.719
euroe Francesco Cossigacon 202.520euro.
Sotto i 200mila euro troviamo l'ex ministro
degli Esteri Emilio Colombo con 167.755 eu-
ro.

Il Presidente del Senato Marcello Pera batte
di circa 15 mila euro il Presidente della Came-
ra Pier Ferdinando Casini. La seconda carica
dello Stato ha denunciato un imponibile di
225.864 euro contro i 210.891 del Presidente
dellaCamera.
Pier Ferdinando Casini fa registrare, a differen-
za di Pera, un vasto movimento di vendita di
titolidi società quotate in borsacomeEni, Tim,
Lottomatica, Unipol, Seat, Fiat, Generali, Me-
diaset,Snam.
Anche lo scorso anno Marcello Pera aveva so-
pravanzato il collega di Montecitorio, denun-
ciandoun reddito di215.688 euro, mentre Pier
Ferdinando Casini s’era fermato a 203.985. In
senato i più ricchi sono due avvocati e un nota-
io, tutti del centrodestra. Giuseppe Consolo
(An) è il primo con 3.288.292 euro, seguito da
Marcello Dell'Utri (Fi) con un reddito di 1.440.
391 euro. Il notaio forzista Aldo Scarabosio ha
guadagnato«solo»940 mila367euro.

LE SUE BUONE AZIONI

Nel portafogli
azionario
del premier

Candidature con tanto di assegno. Questa è l'al-
tra novità imposta dalla nuova legge elettorale:
ora che non ci sono più i collegi uninominali e
che le spese per la campagna elettorale dal sin-
golo candidato si trasferiscono alla Lista, molti
partiti hanno deciso di imporre una sorta di 'tas-
sa di ingresso' ai loro candidati dal posto sicu-
ro. E così se l'Udc di Casini chiede ai suoi un
assegno di ben centomila euro, l'Udeur di Ma-
stella ha optato per "i 50 mila in su". "Dipende
dalle possibilità di ognuno", spiega il coordina-
tore Mauro Fabris. Anche tra i Ds è scattata la
tassazione. Il tesoriere Ugo Sposetti, dopo al-
cune polemiche, ha deciso di farla oscillare tra
i 30 e i 50 mila euro, con i capilista che versano
molto di più. Saranno però le Federazioni re-
gionali a stabilire con i propri candidati la cifra
esatta: Puglia e Liguria l'hanno già quantificata

in 40 mila euro. Cinquantamila in Piemonte. "
Soldi a fondo perduto perché ognuno di noi do-
vrà comunque affrontare ulteriori spese", pre-
cisa Peppino Caldarola, sottolineando comun-
que che l'esborso non è poi tanto differente da
quello avvenuto nella precedente campagna
elettorale. A elezione avvenuta, i Ds dovranno
comunque continuare a versare al partito il 50
per cento dello stipendio. Lo stesso vale per Ri-
fondazione comunista che ai propri eletti chie-
de addirittura il 60 per cento, ma non impone
nessun contributo per la candidatura: "Do-
vremmo dare soltanto mille euro ", dice Gio-
vanni Russo Spena. A Forza Italia, invece, an-
cora una decisione in merito deve essere defini-
ta: tempo fa si parlava di 200mila euro, poi sce-
se a centomila. "Ma finora non è scattata alcu-
na richiesta", racconta Isabella Bertolini, coor-
dinatrice dell'Emilia Romagna.
Giusto in Piemonte il coordinatore Guido Cro-

setto ha costretto a depositare un obolo a tutti i
parlamentari della regione uscenti : "Due tran-
che da diecimila euro ciascuna. Più i diecimila
euro che imporrò per la cena di sabato sera a
Torino con Berlusconi. Quindi alle new entry
anche se non vi sarà un’indicazione da parte
del partito chiederò circa 30 mila euro: la cam-
pagna elettorale costa". La novità in Forza Ita-
lia è che comunque i futuri deputati saranno
chiamati a versare al partito non più 500 euro
come in questa legislatura, ma mille euro al
mese.
Settecento in meno di quelle che trattiene ai
suoi parlamentari Alleanza nazionale: a via
della Scrofa stanno facendo comunque i conti
per verificare se è il caso o meno di imporre an-
che la tassa del posto in lista sicuro. " Se ne di-
scuteva, ma ancora non è stato deciso nulla", fa
sapere Teodoro Buontempo. Ironizza il deputa-
to siciliano Niccolò Cristaldi: "Se dovessero

chiedermi centomila euro farei la contropropo-
sta: dateli voi a me e io rinuncio alla candidatu-
ra".
Nessun assegno di ingresso viene invece chie-
sto dalla Margherita che ai suoi parlamentari
trattiene comunque 1200 euro mensili mentre i
radicali della Rosa del pugno puntano tutto sul
buon cuore dei propri sostenitori: "Troverei
sgradevole mettere una tassa per chi è in lista.
Ma non c'è dubbio - aggiunge Daniele Capez-
zone - che dovremmo tutti lavorare per reperire
i fondi necessari per la campagna elettorale.
Noi radicali abbiamo da questo punto di vista
un ottima tradizione". Quel che è certo è che
nessuno dei candidati sarà costretto ad accen-
dere un mutuo: le cene elettorali per sovvenzio-
nare la campagna elettorale sono ormai diven-
tati un classico anche nel nostro Paese. Anzi,
preventivamente qualcuno ha già allertato i
propri potenziali finanziatori. Occhio agli sms.

Candidature, un posto sicuro può costare anche centomila euro
Questo l’obolo che chiede l’Udc. Nei Ds la cifra si aggira intorno ai quarantamila. L’Udeur dai cinquantamila in su

IL RIFORMISTA

Velardi vende
Polito a metà

Berlusconi è diventato
più povero? D’Alema:
«Faremo una colletta»
Dalla denuncia del premier scompaiono
gli utili azionari, ma è «un effetto ottico»

OGGI

BERLUSCONI nel 2005 ha dichia-
rato un imponibile di 3.550.391,
sul quale ha pagato 1.501.664 euro
di imposte. Ha avuto detrazioni fi-
scali per 3.671 euro: 570 per i fami-
liari a carico, 2.146 per spese medi-
che e assicurazioni, 955 per ristrut-
turazioni immobiliari. Quanto alla
sua situazione patrimoniale, non ri-
sulta aver acquistato nuove case o
automobili: la situazione dei beni
immobili e dei beni mobili iscritti
in pubblici registri viene dichiarata
infatti come «invariata» rispetto
all'anno precedente. Più complessa
la situazione azionaria: il presiden-
te del Consiglio dichiara di posse-
dere direttamente un portafoglio di
azioni che vanno dalla Dolcedrago
(la finanziaria di famiglia legata all'
attività immobiliare del gruppo
Berlusconi) alla Fininvest. Inoltre
ha vari depositi azionari nella Ban-
ca Popolare di Sondrio e nella Ban-
ca Popolare di Abbiategrasso. Di-
chiara anche di aver venduto la sua
quota in Minerva finanziaria il 6
maggio 2004. In seguito alla legge
sul conflitto di interessi, si è dimes-
so da presidente del cda della Mi-
lan e della Dolcedrago. Rersta in
carica come presidente del cda del-
la fondazione Luigi Berlusconi.
Ecco il suo portafoglio azionario.
Azioni possedute direttamente:
Dolcedrago spa per 5.174.000 eu-
ro; Finivest azioni per 4.294.342
euro; Holding italiana prima per
2.548.000 euro; Holding italiana
seconda per 1.193.400 euro; Hol-
ding italiana terza per 1.144.000
euro; Holding italiana ottava per
977.600 euro: Holding italiana
14/ma per 458.640 euro; Banca
popolare sviluppo, 200 azioni da
500 euro (le holding italiana da 9 a
13 e da 15 a 21 sono state incorpo-
rate nelle holding 2, 8 e 14 il 29
giugno 2004).
Depositi azionari in banca: un de-
posito amministrato presso Banca
popolare di Sondrio, 640mila azio-
ni (con un aumento di 240 mila
azioni rispetto all'anno preceden-
te); un deposito di gestione patri-
moniale presso Banca Popolare di
Sondrio, gestito direttamente dalla
banca che provvede all'acquisto e
alla vendita dei titoli; tre depositi
di gestione presso la Banca Popo-
lare di Abbiategrasso anch'essi ge-
stiti direttamente dall'istituto.

La riforma del fisco
cambia le denunce
ma il presidente
del Consiglio resta
il politico più ricco

■ di Angela Bianchi / Roma

■ / Roma

Polito si autosospende e Velardi è in trattativa per
vendere agli Angelucci il suo 51 per cento: grandi
novità si prospettano per la redazionedel Riformista
dopo che il suo direttore e fondatore ha deciso di
candidarsi al Senato con la Margherita. Domani An-
tonio Polito spiegherà le sue ragioni ai lettori, an-
nunciando la propria auto sospensione dalla direzio-
ne per tutta la durata della campagna elettorale. "E
comunque fino a che non si deciderà per la sua suc-
cessione", sottolinea il vice direttore Stefano Cingo-
lani che è di diritto nella rosa dei candidati. Ma pri-
ma sarà necessario capire quale sarà il nuovo asset-
to della proprietà. Claudio Velardi, che del giornale
è anche l'amministratore delegato, sta infatti trattan-
do per cedere la sua quota maggioritaria di proprie-
tà della testata agli imprenditori sanitari romani An-
gelucci, che già possiedono quote (diminoranza) del
quotidiano arancione e sono detentori del pacchetto
(di maggioranza) del feltriano Libero. Velardi
avrebbe infatti bisogno di liquidità se intende (come
intenderebbe) quotare la sua società di consulenza
politica Reti in Borsa, al contempo però non vorreb-
be perdere il ruolo di eminenza grigia del quotidia-
no. Dall'esito del confronto con gli Angelucci, il cui
show down è previsto per la settimana prossima, di-
pende anche la scelta del futuro direttore. I nomi che
circolano, oltre all'attuale numero due Cingolani e
dopo che Giampaolo Pansa avrebbe detto "no, gra-
zie", sono quelli di Lucia Annunziata e Paolo Fran-
chi, editorialista del Corriere della Sera, graditissi-
mo al gruppo Ragioni del Socialismo guidato da
Emanuele Macaluso che con la propria adesione po-
litica ha portato in dote al Riformista il contributo
annuo di due milioni di euro derivanti dai contributi
pubblici agli organi di movimenti politici. Per ora
Macaluso non intende esprimere preferenze. Lonta-
na l'ipotesi di un eventuale fusione tra il «Riformi-
sta» e il quotidiano della margherita «Europa», rin-
focolata dalla candidatura nel partito di Rutelli di
Polito. Un ipotesi definita fantascientifica dal diret-
toredi Europa, Stefano Menichini
 Angela Bianchi

■ di Maria Zegarelli / Roma
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A
Perugia, canta “Bella ciao” insieme a Ro-
berto Vecchioni davanti a qualche miglia-
io di persone. A Viareggio, quando un al-
toparlante dei carri che sfilano per il marte-
dì grasso annuncia la sua presenza, sono
pugni chiusi (pochi) e strette di mano (tan-
te). A Cassino, quando viene proiettata la
foto di Enrico Berlinguer sul palco di Pa-
dova, si commuove. Ma è un attimo, per-
ché le ultime parole pronunciate dal segre-
tario del Pci nella chiusura della campagna
elettorale delle europee dell’84 valgono
anche per l’oggi. «Andate casa per casa a
conquistare voto per voto», aveva esortato
Berlinguer nel suo ultimo comizio. E Pie-
ro Fassino ripete quell’esortazione ad ogni
tappa del «viaggio» che ha cominciato il
mese scorso a Perugia e che si chiuderà il 2
aprile a Siracusa: «Andate in mezzo alla
gente, parlate con i vostri amici e con gli
amici degli amici, fate arrivare a tutti le no-
stre proposte e le motivazioni per cui chie-
diamo il voto». Lui fa la sua parte.
«In viaggio con Piero» hanno deciso di
chiamarlo i Ds. È una campagna elettorale
un po’ sui generis. Ci sono i comizi, anche
quattro o cinque al giorno in città diverse,
come mercoledì nelle Marche: in piazza a
Fossombrone davanti a un massiccio albe-
ro di ulivo, a Mondolfo nella sala poliva-
lente del bocciodromo, ad Ancona al cine-
ma Coppi e poi al Palacongressi di San Be-
nedetto del Tronto, per l’occasione ancora
più rosso del solito. Ma ci sono anche sera-
te nelle quali il leader della Quercia divide
il palco con scrittori, musicisti, giornalisti,
attori. Vincenzo Cerami, Paolo Hendel,
David Riondino, Andrea Purgatori, e altri
ancora. Niente tribune, ma diverse poltro-
ne sul palco, e parecchio spazio alle do-
mande. A seguirlo in queste serate, oltre al
solito staff, c’è Giulia Fossà, la protagoni-
sta di “Volevo i pantaloni” che già que-
st’estate aveva curato alla Festa dell’Unità
di Milano le interviste che venivano tra-
smesse prima dei dibattiti serali. È lei che
tiene il “diario di bordo” di questo viaggio,
puntualmente registrato sul sito web
“inviaggioconpiero.it”. Ognuna di queste
serate ha un titolo, e tutti i titoli sono ripre-
si dallo stesso Fassino per spiegare il senso
dell’iniziativa: «Nascere, conoscere, cre-
scere, lavorare, muoversi, creare, innova-
re, divertirsi. In ognuno di questi momenti
ci sono diritti da garantire, opportunità da

offrire, responsabilità da assumere, regole
da far rispettare perché la vita abbia a che
fare anche con la felicità e la realizzazione
individuale. In ognuno di questi momenti
ci sono risposte da dare con il cuore e con
la testa».
«Con il cuore e con la testa» è lo slogan

che campeggia sui manifesti che lo prece-
dono nelle varie tappe: riproducono il pri-
mo piano del segretario Ds, sorridente e
con un paio di occhialetti rossi calati sul
naso. Insieme a questi c’è la serie «domani
è un altro giorno». C’è il messaggio della
serietà e della passione politica e c’è il

messaggio ripetuto ogni volta dal leader
della Quercia: «Ridare fiducia al Paese».
Perché ad ogni tappa ci sarebbe da com-
mentare una maglietta con vignette, un’al-
leanza con fascisti, un viaggio negli Stati
Uniti, ma la vera questione è «la crisi pro-
fonda in cui versa l’Italia». Berlusconi ave-

va promesso tanti più e ci troviamo con tut-
ti meno, è il concetto che ribadisce ogni
volta Fassino. «Sapete qual è la domanda
che mi fanno ovunque?», racconta. «Mi
chiedono: ce la faremo?». «Ce la faremo»,
ripete ogni volta facendo riferimento tanto
alla vittoria del centrosinistra che al Paese.

«Ce la faremo» perché la coalizione si è di-
mostrata vincente in tutte le elezioni che
sono seguite alle politiche del 2001, per-
ché questa volta c’è uno schieramento uni-
to e un programma di governo condiviso.
E «ce la faremo» perché «l’Italia è un gran-
de Paese, guidato in questi cinque anni da
un governo piccolo».
Ad ogni tappa sono applausi, bandiere che
sventolano, sale sempre troppo piccole per
far stare tutti seduti. E sì che dove risuona
“Il cielo è sempre più blu”, al Supercinema
Coppi di Ancona, ci sono circa mille posti
a sedere. E sì che sono 1500 le poltrone del
Palacongressi di San Benedetto del Tron-
to. Numeri e comportamenti che dicono
che il clima è diverso rispetto alle passate
politiche. Anche se sono non poche le ana-
logie con la campagna di cinque anni fa. A
cominciare dal fatto che Fassino, che sa-
rebbe stato eletto segretario dei Ds sei me-
si dopo, anche nella campagna del 2001
era vicepremier in pectore. O dal fatto che
quando mancava poco più di un mese al
voto fu costretto a replicare a un’uscita di
Berlusconi: «Visto che si definisce Napo-
leone, mi pare che siamo di fronte alla di-
mostrazione che si è perso il senso della
misura». Anche allora aveva lanciato un
appello a militanti e simpatizzanti perché
si impegnassero nelle settimane che man-
cavano al voto, ma le analogie finiscono
qui: «A ciascuno di voi chiedo questo aiu-
to», scriveva sul sito web per Rutelli pre-
mier, «guardatevi intorno, vi sarà sicura-
mente tra i vostri amici qualcuno che sta
pensando di non andare a votare. Parlate-
gli, ragionate con lui». Oggi non c’è que-
sto spettro dell’astensionismo. Se Fassino
ripete l’invito a «guardare meno Porta a
Porta e fare più porta a porta», è per sottrar-
re voti alla destra, non per non mandarne
persi a sinistra.
C’è che il centrosinistra allora era costretto
alla rimonta, oggi viene dato stabilmente
in testa nei sondaggi. Ma c’è anche che il
rapporto tra centrosinistra ed elettorato è
fortemente cambiato. Si vede nelle serate
in giro per l’Italia, dove si sentono solo in-
citamenti ad andare avanti. Cinque anni fa
Fassino si trovò invece a dover fronteggia-
re anche qualche contestazione quando fe-
ce un comizio davanti ai cancelli della
Fiat, a Torino. «Solo un governo di centro-
sinistra può garantire la soddisfazione dei
lavoratori», disse. Una decina di giorni do-
po, finito un comizio in piazza Maggiore,
a Bologna, fu raggiunto da Romano Prodi.
I due parlarono per mezz’ora, poi si saluta-
rono. Ai cronisti che lo rincorsero per chie-
dergli un commento, il presidente della
Commissione europea rispose: «Non so
niente, sono arrivato da Bruxelles e sono
venuto a salutare degli amici». «Presiden-
te, ci aiuta?», gli gridò un passante. Prodi
si strinse nelle spalle, mostrando i palmi
delle mani. Poi ci fu il voto. Scrutinate le
schede, in conferenza stampa Fassino dis-
se con accanto Rutelli: «Nessuno intende
smontare l’Ulivo». Ventiquattr’ore dopo,
da solo, disse: «Ora si deve porre il proble-
ma di una riflessione sulla sinistra e sulla
nostra identità».

Quattro o cinque
appuntamenti al giorno:
e sul web c’è il diario
di bordo. Lo slogan è
«Ridare fiducia all’Italia»

■ diSimoneCollini inviatoad Ancona

Un «mago» dei trapianti pronto a servire la politica, un
cervello in fuga, di grande prestigio internazionale, che
negli anni del centro destra è stato costretto a lasciare a
malincuore la Sicilia per proseguire il suo lavoro negli
Stati Uniti e ora, richiamato dalla Quercia, vuole parte-
cipare alla sfida di «far ripartire il paese». Ignazio Ma-
rino, cinquantenne, direttore del centro trapianti della
Thomas Jefferson University, che nel 1999 fu chiama-
to a Palermo a dirigere l’Istituto Mediterraneo per i
Trapianti (fu suo il primo trapianto di fegato in Sicilia)
e nel 2002 vide esaurirsi quell’esperienza («forse an-
che perché da parte del governo c’era meno attenzione
a una realtà così importante», suggerisce D’Alema),
sarà il numero due, accanto a Goffredo Bettini e ai Ds
nel Lazio, dove si gioca una delle partite decisive per
conquistare la maggioranza in Senato.
Avendo sperimentato sistemi sanitari diversi dal no-

stro, Marino si dice pronto a difendere la sanità pubbli-
ca italiana basata sull’accesso universale alle cure, ma,
conoscendo bene la realtà siciliana, punta il dito con la
disuguaglianza che si riproduce nei fatti, quando un
milione di persone è costretto a cercare cure anche
semplici al Nord. Da «emigrante» si pone come obietti-
vo quello di fermare la fuga di medici e ricercatori ita-
liani: «basterebbero finanziamenti basati sul merito e
libertà di ricerca». Infine, da cattolico aperto e non inte-
gralista (ha studiato all’Università Cattolica), Marino
non si sente per niente a disagio in un partito che si è
battuto per cambiare la legge quaranta e, anzi, nella
prossima legislatura si candida a costruire sui temi del-
la bioetica «alternative condivisibili da laici e cattoli-
ci». Una candidatura indipendente e di prestigio la sua,
che ha un «significato simbolico» molto alto per un
partito deciso a fare della sanità un tema centrale. E
certo, ammette lo stesso segretario della Quercia, Igna-
zio Marino ha «tutte le carte in regola» per ricoprire un

ruolo di prestigio nella prossima legislatura, compreso
quello di ministro della Sanità: «Ma su questo si decide
dopo le elezioni per rispetto degli elettori e della coali-
zione». Intanto Ignazio Marino sembra decisamente
intenzionato a fare sul serio anche in politica e in via
Bruxelles ha messo già suo il suo comitato elettorale
all’americana, dove ieri, a presentarlo, con un «certo
orgoglio» e un riguardo «che non è per tutti», c’erano il
presidente dei Ds Massimo D’Alema, il segretario Pie-
ro Fassino e il capolista al senato nel Lazio Goffredo
Bettini. «Abbiamo bisogno di figure come la sua per-
ché il paese riprenda fiducia nel suo futuro», dice di lui
Massimo D’Alema che considera la sua candidatura
un’alternativa fertile al «laicismo sterile». Ma ovvia-
mente anche al cattolicesimo integralista. «Il suo punto
di vista, laico anche se profondamente radicato nel cat-
tolicesimo, cattolico ma non integralista - ripete D’Ale-
ma -, è ciò di cui abbiamo fortemente bisogno in questo
momento».

Pubblichiamo un’anticipazione dal li-
bro di Monica Setta, «Flavia e le altre»,
Marsilio. Un estratto dalla parte dedica-
ta a Livia Turco

Non ci fu mai complotto, Massimo fu le-
ale con il Professore.
Livia Turco respinge la tesi del com-
plotto e non lo fa, precisa, per pura di-
fesa del compagno D’Alema di cui co-
nosce le complessità e le sfumature ca-
ratteriali. Lo fa raccontando la «sua
verità» per la prima volta in questo li-
bro: una verità che, lei stessa ammette,
avrebbe voluto più volte, in passato,
scrivere a Prodi. Allora cominciamo
dai rapporti Prodi-D’Alema... «L’at-
tuale presidente del mio partito ha sem-

pre riconosciuto che la sinistra aveva
bisogno di Prodi non perché non fosse
matura a esprimere il suo leader per il
governo del Paese ma perché la pecu-
liarità della storia italiana sanciva il
bisogno di una personalità che potesse
essere un «ponte» fra culture, valori e
contemporaneamente avesse la capa-
cità di essere il tessitore della trama di
una nuova cultura politica. La tesi del
complotto D’Alema-Marini è un non
senso; la verità è che, dopo l’ingresso
nell’euro, il centrosinistra ebbe due
problemi inediti: bisognava dare al-
l’Ulivo un nuovo profilo programmati-
co, definire, come si diceva allora, una
nuova fase del governo, e stabilire un
giusto equilibrio fra ruolo dei partiti e
ruolo del governo. Perché, se i partiti
sostenevano realmente il governo, ave-

vano di fatto rinunciato a svolgere il
ruolo di propulsore della partecipazio-
ne e dell’iniziativa politica nella socie-
tà: era solo il governo a essere conce-
pito, a volte, come il vero luogo del co-
mando della coalizione. Il non avere
chiaramente tematizzato questi due
passaggi alimentò una discussione
non chiara, sotterranea e involuta e
portò soprattutto all’affievolirsi della
fiducia reciproca».
Livia parla con tristezza di questo ar-
gomento, anche all’epoca aveva confi-
dato quanto la facessero soffrire le ten-
sioni fra D’Alema e il premier Prodi.
Quando percepiva che c’erano equivo-
ci era la prima a spendere una parola
di serenità che corrispondesse alla re-
altà dei fatti. Per una dura e pura di
Morozzo come lei, alterare la cruda re-

altà, fosse pure con un tocco di colore,
è autentica eresia! Facendo la spola
fra Prodi e D’Alema, non casualmen-
te, si guadagnò un commento del Pro-
fessore a cui non sfugge nulla, soprat-
tutto della psicologia dei suoi interlo-
cutori. «Cara Livia, sei amica di Baffi-
no ma sei molto leale», disse Prodi al-
la Turco senza nascondere una fisiolo-
gica vena ironica visto che, quotidia-
namente, il Professore leggeva sui
giornali retroscena ricostruiti ad arte
che alimentavano la teoria del com-
plotto o comunque mettevano in crisi il
rapporto fiduciario con i Ds. «Mi fu
sempre chiaro che le questioni erano
tutte politiche ed erano legate ai pro-
blemi che avevamo di fronte» sottoli-
nea Livia, «ma c’era anche dell’altro.
Molti problemi dell’Ulivo dopo l’in-

gresso nell’euro nacquero dall’inca-
pacità dei nostri «capi» di regolare in
modo trasparente le relazioni fra lo-
ro...».
(...)E come sia, complotto o meno, il
governo Prodi cadde. La colpa, sotto-
linea la Turco, fu di Fausto Bertinotti.
Ma lei non fa sconti a nessuno, nemme-
no al presidente del suo partito. «Le di-
missioni di D’Alema da Palazzo Chigi
dopo la sconfitta delle regionali furo-
no ingiuste» sostiene. «Lui si addossò
interamente la colpa di una dèbâcle
che non fu certamente solo sua». Tor-
niamo alla caduta del governo del Pro-
fessore. La sera stessa Livia Turco va
a Massa Carrara per un’iniziativa già
fissata e incontra moltissime compa-
gne e compagni. «Mi dissero in tanti
che avevano letto il lutto nella mia

espressione tesa che era passata ai tg»
ricorda. «Mi dicevano proprio così:
«Livia, la tua faccia ci ha fatto capire
che era successo l’impensabile ma an-
che l’irrimediabile...». È ormai una
piccola leggenda il fatto che piansi da-
vanti a tutti con il sottosegretario alla
presidenza del Consiglio, l’ottimo En-
rico Micheli, che cercava di consolar-
mi. Lui, che sempre mi aveva sostenu-
ta con spirito di solidarietà e buoni
consigli, mi venne vicino e mi pregò di
smettere. Piangevo senza pudore, era
il mio modo per liberarmi dall’ansia,
dalla tensione e dalla disillusione e
non smisi di farlo neanche quando,
qualche giorno più tardi, andai da
Prodi per salutarlo mentre preparava
gli scatoloni del trasloco da Palazzo
Chigi. (...)

INCONTRI, dibattiti, comizi, concerti. Un viaggio

elettorale da Trieste a Siracusa per ridare fiducia a

un’Italia che cerca riscatto dopo cinque anni disastro-

si. Fassino ascolta molto, poi a tutti dice: parlate con

gli amici, raccontate il nostro programma, le nostre

idee. Così, insieme, potremo ridare fiducia al Paese

Marino, il mago dei trapianti nelle liste Ds
Fassino e D’Alema lo presentano. «Torno in Italia, più fondi alla ricerca»

IL RÉPORTAGE

IN VIAGGIO CON PIERO

IL LIBRO Pubblichiamo l’anticipazione del capitolo del libro di Monica Setta, «Flavia e le altre», Marsilio, dedicato a Livia Turco

Livia Turco: «Non ci fu complotto nel ’98, Massimo fu leale con Romano... E io piansi»
■ / Roma

■ di Mariagrazia Gerina / Roma

«Insieme ce la faremo»
Il porta a porta di Piero

Il segretario dei Ds Piero Fassino in un mercato incontra la popolazione Foto di Francesco Corradini tamtam

Niente tribune, ma molto
spazio alle domande perché

«Domani è un altro giorno». Ma
il clima è davvero cambiato

Ad accompagnare
il segretario dei Ds
Cerami, Hendel
Riondino, Purgatori...
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Il leader dell'Unione Romano Prodi Foto Ansa

CAMBIO DI TENDENZA I sondaggi, dice

Romano Prodi, «sono buoni, come sempre,

manell’ultima settimanaseppur leggermente

il distacco a nostro favore è aumentato. Sono

tranquillo, vado alle

elezioni tranquillo». È

vero. Il centrosinistra,

negli ultimi sondaggi,

è al 51.5 per cento, recuperando
il calo di mezzo punto di metà
gennaio e guadagnandone un al-
tro mezzo. Mentre il centrodestra
sta attorno al 47%. Due tendenze
registrate, con qualche lieve dif-
ferenza, dai dati resi noti da Aba-
cus-Sky Tg24 e da Swg-Espres-
so, oggi in edicola.
Dunque Prodi è sereno, sicuro
che non ci sarà pareggio e, se mai
ci fosse, si tornerà a votare. Tanto
che, a Radio Montecarlo, rispon-

de deciso all’ipotesi di una Gran-
de Coalizione: «No. Ci siamo
presentati come coalizioni alter-
native, non vedo la possibilità di
grandi coalizioni. È ora di un
chiarimento: bisogna vedere se il
centrodestra ha governato bene o
male. Hanno governato sempre
insieme: Fini e Casini non si sono
mai distaccati dalle decisioni che
hanno rovinato l'Italia. O gover-
nano loro o governiamo noi. Con
serenità e tranquillità».
Se il sondaggio Abacus confer-
ma le intenzioni di voto della
scorsa settimana, quello Swg
(1.000 interviste telefoniche il
23-24 febbraio, metodo Cati,
campione stratificato) segnala un
aumento di due decimi di punto
rispetto alla settimana preceden-

te mentre calano leggermente-
quelle per il centrodestra: l'Unio-
ne sopravanza la Cdl di 4,6 punti
alla Camera e 5,5 al Senato. Il
sondaggio Abacus (1.000 intervi-
ste telefoniche tra il 27-28 febbra-
io, metodo Cati, campione strati-
ficato) conferma i dati di coali-
zione della precedente settimana,
che appunto segnalava una ripre-
sa del centrosinistra.
Solo l’Swg rileva il dato della Li-
sta unitaria alla Camera, anch’es-
so in crescita al 32.2 contro il 32
del 17 febbraio e il 30 del 7 gen-
naio. La lista arcobaleno al Sena-
to (verdi e Pdci) raggiunge il 3.3,
lievissimo calo rispetto al 3.4 del
17 ma in rialzo sul 3 del 5 genna-
io). Abacus dà i Ds stabili al 24,
stabile anche la Margherita al 10,
la Rosa nel Pugno 2.5. Scendono
i Comunisti italiani, salgono i
verdi, stabile l’Udeur (1%) e Ri-
fondazione (7).
Quanto al centrodestra Forza Ita-
lia ha un buon 21.5%, An scende
al al 12, l’Udc guadagna mezzo
punto e raggiunge il 6.5. Scende
anche la lega, dal 5 al 4.5 (effetto
Calderoli). Il totale resta 47%,
stabile fin da metà febbraio.

■ di Delia Vaccarelo / Roma

Sichiude la partita dei 15 candidati in quo-
ta Prodi nella lista dell'Ulivo alla Camera. Lu-
ciana Sbarbati provabilmente rinuncerà alla
candidatura restando al Parlamento euro-
peo. Al suo posto potrebbe essere candida-
todaiRepubblicani Europei AdrianoMusi.
I fedelissimi del Professore sono cinque: il
consigliere politico Ricky Levi (Lombardia

1), il portavoce Silvio Sircana (Piemonte 1), il
campaign manager escluso dalla Margheri-
ta Giulio Santagata (Lazio 1), l’ex ministro
Paolo De Castro (Puglia) e Mario Barbi (Pie-
monte2).
Cinque i mastelliani: Mauro Fabris (Lombar-
dia 2), Antonio Satta (Veneto 2), Paolo Af-
fronti (Campania 1), Sandra Cioffi (Lombar-

dia 3), Gennaro Ferrante (Sicilia 1). Due i can-
didatiper l'IdVdiAntonio Di Pietro: Massimo
Donadi e Silvana Mura, tra Veneto ed Emilia
Romagna.
Confermati i leader dei Pensionati, Carlo Fa-
tuzzo, e dello Psdi, Giorgio Carta. Il quindi-
cesimo candidato sarà appunto deciso tra
laSbarbati e Musi.

Tg1La medaglia della Libertà

LamedagliadellaLibertà (quiTravaglio aggiungerebbe:
provvisoria) l’ha avuta.Adesso gli mancano la VictoriaCross,
quellaPour leMérite, la Crocedi Ferro, l’Ordinedel Bagno,
quellodi SanMaurizioe Lazzaroe la Legiond’Onore:poi è a
posto.Una medagliaè come un cavalierato:nonsi negaa
nessuno (nonè questo il caso diBerlusconi...).Ma la
decorazionemeritava davvero l’ennesima sviolinatasuonata
ieri seradall’infaticabileSusannaPetruni? Berlusconiha
promessoagli americani raccolti sulla Intrepid checercheràdi
piazzare l’amoreper l’Americadi Bush“presso i colleghi
europei– non tutti – chesonoancora ciechie sordi”.Ci siamo
fatti altri amici:Susannaha afferrato lagaffe?

Tg2 I tassi della Bce

Dopo il servizio di StefanoPietrantonio (il più chiaro di tutti
suchici guadagnae chici perde) sui tassidellaBce, ecco che
ricicciaBerlusconi sottoscorta di IdaColucci. Laquale,
omettendo la gaffeeuropea, preferiscenotare chegli americani
hannoparagonato Berlusconi, “leadernella lotta al terrorismo”,
adun nuovoDeGasperi. Il checonfermachegli StatiUniti sono
aun bivio: o stannodiventando spiritosissimio continuano a
noncapireniente dell’Italia.

Tg3La statura mondiale

Sullagita di Berlusconia Washingtonsarebbe stato facile
ricamaree divertirsi,ma il Tg3opacizza il dayafter rinunciando
astrappare qualchesorriso. Ci pensanoquelli dellaCasa della
Libertà,che la visita pompano finoa scoppiare,a far ridere:è
stata riconosciuta la “nostra staturamondiale”, il discorsodel
“premier”è statodi “alto spessore”. Sustaturae altezze,
meglioglissare. Quello checontaper il Tg3,che insiste, è
l’economia: la Bcealza i tassie questosignificamutui peggiori,
prestiti piùcari, consumiancor più depressi; i sindacati
ritrovano l’unità spessoperduta nelprocessarequesti5 anni.

Centrosinistra, il voto gay in ordine sparso
Polemiche per l’esclusione dei Pacs dal programma. «Ma non penalizzeranno l’alleanza»

PROBLEMA PACS Voto

gay stabile o in libertà? Al-

l’indomani della cancellazio-

ne dal programma dell’Unio-

ne del riferimento al Pacs o

alle unioni civili la tempera-

tura dentro il movimento gay era
altissima. Fortissime le critiche
verso i partiti e verso i candidati
gay, consistenti la tendenza all’
astensione e la preferenza accorda-
ta alla Rosa nel Pugno per le posi-
zioni critiche prese dalla Bonino in
sede di discussione. Arcigay lan-
ciava a Fassino, Bertinotti, e Rutel-
li un appello via mail sottoscritto
da molti, per modificare il testo
dell’accordo. Testo che ha deluso,
mettendo l’ accento sui diritti delle
persone nelle coppie di fatto e non
sulle coppie stesse, non promoven-
do la nascita di un nuovo istituto
giuridico per le unioni civili. A un
mese dal voto permangono i delu-
si, ma non sono crollate le storiche

fiducie alle compagini di riferi-
mento. E si è rafforzato l’ atteggia-
mento di quanti considerano un
passaggio importante del program-
ma la menzione dell’omosessuali-
tà lì dove si dice che “al fine di de-
finire natura e qualità di una unio-
ne di fatto non è dirimente il gene-
re dei conviventi e il loro orienta-
mento sessuale”. Il via libera al
Pacs avrebbe significato il ricono-
scimento “sociale” dell’unione, la
consistenza anche giuridica della
“coppia gay della porta accanto”.
Questo, al momento, manca. Salta-
to il Pacs, dunque, considerato la
mediazione ultima possibile sul
campo dei diritti, è stata netta la po-
sizione di Arcilesbica, che come
associazione “non sosterrà l’Unio-
ne”, non dando altre indicazioni di
voto.
La Rosa nel Pugno intanto schiera
nel Lazio al Senato, al sesto posto,
Maria Gigliola Toniollo, dal ’92
dentro la Cgil in prima fila sul fron-
te dei “nuovi diritti”di omosex e
trans, di notevole preparazione
giuridica. Bertinotti candida l’arti-

sta Luxuria in un collegio sicuro a
Roma e i Ds blindano Franco Gril-
lini, il papà del Pacs, nella lista di
Milano per la Camera, mettendo
anche altri esponenti del movimen-
to nelle liste, tra cui Alessandro
Zan, responsabile della campagna
per il Pacs, a Padova e Agata Ru-
scica in Sicilia. Come si muoverà
il movimento? «Il voto gay va so-
stanzialmente dove va il voto etero
- commenta Aurelio Mancuso, se-
gretario Arcigay - I ds avranno un
consenso forte, come è sempre suc-
cesso, per la storia che caratterizza
le loro posizioni sul Pacs. Da parte
dei più indignati c’è una simpatia
verso la Rosa nel Pugno per via di
un compromesso difficile da accet-
tare, ma che vede la Rosa arrivare
buona ultima rispetto alla Quercia
sul fronte della battaglia per le
unioni civili. In questi anni ad im-
pegnarsi per far diventare il Pacs
questione nazionale non sono stati
quelli che oggi si arrabbiano e ba-
sta». Nonostante si siano schierati
con Berlusconi nelle scorse elezio-
ni, gli esponenti della Rosa nel Pu-
gno attraggono per la sottolineatu-
ra sui temi della laicità. «Con Ber-

lusconi non hanno trovato l’intesa
- sottolinea Toniollo - ho deciso di
accettare la loro offerta per le tante
battaglie comuni, a cominciare da
quella sulla legge per la feconda-
zione assistita. Capezzone nei pri-
de si è sempre speso».
Qualche critica dall’interno del
movimento è arrivata a Bertinotti
anche per la scelta di Vladmir Lu-
xuria, persona e artista che gode di
stima, ma sicuramente meno ferra-
ta per quanto attiene la conoscenza
delle leggi e dei meccanismi della
politica. Per il movimento Rifon-
dazione ha fatto una scelta di im-
magine e non di sostanza?
«Rifondazione avrebbe potuto can-
didare Gigliola Toniollo - dichiara
Imma Battaglia, la pasionaria del-
lo storico World Pride del 2000 -
Occorre battere Berlusconi, ma
manifestare con efficacia il dissen-
so. Abbiamo preso uno schiaffone
che cancella una battaglia simboli-
ca. Molta gente voterà Rosa nel
Pugno e altri non voteranno. Dob-
biamo a chi ha condotto la batta-
glia dentro i partiti il fatto che il
Pacs sia diventato questione diri-
mente, ma la forza del movimento

oggi si rivela sempre più fonda-
mentale». Grillini, primo firmata-
rio del testo sul Pacs siglato da ol-
tre 160 parlamentari, ripercorre
l’impegno della Quercia su questo
fronte e punta sul valore della con-
tinuità: «La mia proposta di legge
ha avuto un larghissimo consenso
dentro il partito dei Ds che ha pun-
tato su di me, cinque anni fa, cioè
su un esponente del movimento
gay. Quando Anna Finocchiaro il
primo luglio del 2004 ottenne la
calendarizzazione del Pacs, cioè
l’inserimento della proposta nel-
l’agenda delle discussioni alla Ca-
mera, lo fece su iniziativa autono-
ma dei Ds. La Quercia ha promos-
so una campagna di manifesti nel-
le città per il Pacs. Ha mantenuto
una posizione ferma sui contenuti
del movimento gay ribadita da Fas-
sino in questi giorni. Questa con-
dotta coerente negli anni ispira la
fiducia di molti. Il voto è stabile,
gli omosessuali hanno occhi buoni
per valutare. I Ds saranno premia-
ti, seguiti da Rifondazione e Verdi.
La partita decisiva, quella sui dirit-
ti, verrà giocata nel prossimo parla-
mento».

CANDIDATURE

Bobo Craxi in lista
coi Ds in Lombardia

Nella pattuglia dei quindici prodiani, anche Levi, Sircana, Santagata, De Castro, Barbi

Prodi: «I sondaggi
danno l’Unione
ancora in crescita»
«Non vedo pareggi o “grosse koalition”»
Per Abacus e Swg la destra si allontana

OGGI

TG RAI
DI PAOLO OJETTI

www.dsonline.it
www.inviaggioconpiero.it

ALLA CAMERA AL SENATO

ore 20.30 Milano
Spazio Krizia, via Manin 21

VENERDÌ 3 MARZO

Con il cuore

econ la testa

■ di Giuseppe Vittori / Roma

■ Bobo Craxi sarà candidato nelle
liste dell'Ulivo nella circoscrizione
Lombardia 3. È questa la decisione
scaturita, nel corso di un incontro
presso la sede dei Democratici di si-
nistra tra Piero Fassino e lo stesso
Craxi. «Di fronte ai vistosi e ripetuti
tentativi di ostacolare la presenta-
zione della lista “I socialisti” - recita
una dichiarazione congiunta - e con-
siderato il comune riferimento ai va-
lori del socialismo europeo, si è va-
lutata la necessità di determinare un
“diritto di tribuna democratico” per
l'onorevole Craxi, con la messa a di-
sposizione, da parte dei Ds, di una
candidatura nella lista dell'Ulivo
della circoscrizione Lombardia 3».
Si chiama Rita Pavone l’ultimo ac-
quisto di An. Sarà candidata al Se-
nato ma non in Italia, bensì nelle li-
ste che portano il nome di Trema-
glia e che saranno presentate alle co-
munità italiane all’estero, forse in
nome della fama che la cantante eb-
be negli anni sessanta negli Stati
Uniti e in America Latina, in Ger-
mania e in Gran Bretagna
Mareta nel centrodestra per la candi-
datura (ancora incerta) di Formigo-

ni. «È chiaro che se non sarò candi-
dato al Senato le cose non potranno
rimanere tali e quali ad adesso». .
Formigoni ha poi confermato che
incontrerà Berlusconi nel fine setti-
mana, probabilmente domenica, pri-
ma della scadenza fissata per lunedì
per il deposito delle liste elettorali.
«Nel caso di un rifiuto mi devono
spiegare il perché e sarebbe incon-
cepibile - ha detto Formigoni - che
ci fosse una protesta della Lega
Nord visto che stiamo parlando del-
le liste di Forza Italia. Posso aggiun-
gere che in caso di elezioni deciderò
se rimanere alla Regione o optare
per il Senato insieme a Berlusconi e
agli altri esponenti della coalizio-
ne». In Lombardia, incerto Formi-
gaoni, sembra sicura invece la can-
didatura di Mariella Bocciardo, la
prima moglie di Paolo Berlusconi.
Quando si dice la famiglia. In Cala-
bria situazione difficile per la Mar-
gherita, una parte dei Dl sembra in-
tenzionata a dar vista ad una propria
lista perché esclusa da quella del
partito. Su questo Rutelli e Loiero si
sono scambiati due lettere «stretta-
mente private».
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BOCCIATO Non esistono «governi amici»,

ma su quello uscente il giudizio è senza appel-

lo, «è fortemente negativo» dice Savino Pez-

zotta, senzadistinguo di alcun tipo.E prima di

lui Luigi Angeletti ave-

va individuato negli in-

quilini di Palazzo Chi-

gi gli autori di un «di-

sastro». Al congresso della Cgil si
chiude una stagione sindacale, il go-
verno è bocciato anche da chi l'aveva
riconosciuto come un interlocutore.
Gli occhi sono puntati su quello che
verrà, i leader di Cisl e Uil hanno
molto da chiedere.
Coerente con la propria vocazione
concertativa, Pezzotta si dice dispo-
nibile al confronto e riconosce nel
«patto fiscale» proposto da Epifani
molte «assonanze» con il patto di le-
gislatura lanciato dalla Cisl all'ulti-
mo congresso. Un patto da farsi qual-
sivoglia sia l'esito delle urne e questa
è una prima differenza con la Cgil
che invece propone di farlo col go-
verno che ci sta. La seconda differen-
za è che per via Po l'accordo deve
contenere anche la riforma contrat-
tuale. E qui le convergenze cessano.
Non solo con la Cgil che ha chiesto
alle altre due confederazioni «la pa-
zienza per ricercare posizioni unita-
rie» prima di aprire la trattativa con
gli industriali. Ma anche con la Uil
che ieri con il segretario generale ha
preso atto che se non c'è una posizio-
ne comune «meglio lasciar perdere».
Dunque la Uil, dopo l'Ugl, va ad in-
grossare le fila di chi non è disposto
alle barricate per avere ora e subito la
riforma del modello contrattuale.
La giornata ha dunque smentito gli
annunci della vigilia che volevano la
replica della rottura che si consumò
quattro anni fa proprio a Rimini. Se è
vero che sul merito Pezzotta non è ar-
retrato di un passo circa la necessità
di rivedere gli accordi del '93 «ina-
datti alle nuove sfide del lavoro e del-
la produzione», è altrettanto vero
che a differenza di altre occasioni an-
che recenti ha abbandonato i toni ul-
timativi. «Sono d'accordo ad appro-
fondire i temi posti da Epifani - ha
detto - ma con molta chiarezza e non
confondendo la pazienza, che è una
virtù, con l'immobilismo, che è un vi-
zio». Insomma, la Cisl vuole cambia-
re ma sa che non può andare da sola a
trattare con gli industriali. La loro
proposta «non ci piace - chiarisce
Pezzotta -. Noi non abbiamo mai

pensato al superamento del contratto
nazionale». Il risultato è che quella
riforma, che da mesi sembra sia die-
tro l'angolo, si allontana lasciando la
Confindustria più isolata.
L'esito del dibattito è accolto con fa-
vore dalla Cgil «sul contratto regi-
striamo diversità - riconosce la segre-
taria confederale Carla Cantone - ma
è importante che sia stato colto il si-
gnificato della nostra disponibilità a
discutere per ricercare una posizione
comune e che non si può chiedere so-
lo alla Cgil di cambiare». Il confron-
to riprenderà dopo le elezioni.
Intanto le diverse anime cigielline di-
battono. I termini per la presentazio-
ne delle liste per l’elezione del diret-
tivo scadono oggi alle 13. Sarebbe in
dirittura d’arrivo un accordo. Per evi-
tare liste separate verrebbero asse-
gnati 120 posti alla maggioranza, 23
a Patta e 18 a Rinaldini.
Oggi intanto interverrà lo stesso Ri-
naldini che sui contratti ha presenta-
to una tesi alternativa a quella di Epi-
fani. Ieri ha detto la sua il segretario
della Filcams Ivano Corraini il quale
ritiene che «un nuovo modello con-
trattuale sia indispensabile» marcan-
do una differenza con quanto pensa
la maggioranza dell'organizzazione
ribadito dalla stessa Cantone. «Con-
findustria pensa di tamponare le crisi
con nuovi modelli contrattuali - ha
attaccato la sindacalista-. Noi non
siamo disponibili ad accettare l'idea
che globalizzazione e delocalizzazio-
ne si governino riducendo diritti e sa-
lari. Capisco la delusione di Bombas-
sei, ma non mi adeguo».
Tornando alla proposta da avanzare
al nuovo governo, l'ipotesi di un pat-
to non convince Luigi Angeletti
«perché - spiega -presuppone uno
scambio». «Noi non abbiamo nulla
da scambiare: abbiamo un credito, i
lavoratori devono essere risarciti».
Le risposte del centrosinistra arrive-
ranno questa mattina con l'interven-
to di Romano Prodi.

G elo. Era la parola magica che correva nella prima giorna-
ta del Congresso Cgil. Il riferimento non era ai delegati,
abbastanza convinti dalla relazione di Guglielmo Epifa-
ni, bensì ad alcuni illustri ospiti, ovverosia Savino Pez-

zotta e Luigi Angeletti. Le loro facce, durante l'ascolto, erano de-
scritte come, appunto, improntate a sentimenti di ostilità. Facce bu-
ie, scontente, raggelate. Tutto per colpa di un mancato ravvedimento
cigiellino sulla famosa riforma dei contratti di lavoro. E quindi quan-
do i due segretari di Cgil e Cisl hanno preso la parola qualcuno, so-
prattutto tra i giornalisti dell'area di centrodestra, si aspettava mor-
mori, fischi, dissensi. Non è andata così. Il gelo si è trasformato in
sorriso.
Abbiamo così potuto constatare alcune cose importanti. Innanzitutto
il movimento sindacale italiano in tutte le sue componenti (e possia-
mo aggiungere anche il sindacalismo di destra rappresentato dalla
Ugl) esprime un giudizio di condanna nei confronti del governo in
carica e delle sue scelte fallimentari. E sul governo che scaturirà dal-
le urne del prossimo aprile? Qui sono affiorate convergenze e qual-
che differenziazione.
E' utile annotare che la proposta di Epifani per un accordo di legisla-
tura col possibile futuro centrosinistra è condivisa dalla Cisl che anzi
rivendica la primogenitura della indicazione, uscita al suo congresso
svoltosi lo scorso anno. E la Uil? Non entra nel merito dell'indicazio-
ne ma è difficile immaginarla estranea a rapporti concertativi con la
coalizione di Prodi, visto che è reduce da un convegno a sostegno del
suo ex segretario Pietro Larizza, candidato nelle liste dei Democrati-
ci di sinistra.
Sull'altro punto centrale di questo congresso, la fatidica riforma del
modello contrattuale, la sostanza è che l'appello di Epifani a conti-
nuare pazientemente il confronto non è stato respinto. Anche se Sa-
vino Pezzotta morde il freno e cita un libro di un esponente della Cfdt
"Il riformismo impaziente". Ma non ne fa un dramma.
C'è un altro aspetto che suscita discussione, anche tra i delegati. E' un
aggettivo: "amico". Riferito ad un possibile nuovo governo. Pezzot-
ta rifiuta la definizione e sostiene che i patti bisogna provare a farli
con tutti i governi. Anche quelli che appaiono "nemici". E bisogna
dire che, del resto, un patto è stato tentato anche col governo di cen-
trodestra. Ma è andato come è andato.
C'è da aggiungere, a questo proposito, che una discussione non dissi-
mile trova dei precedenti in congressi Cgil del passato. Quando la
medesima definizione "governo amico" trovava, nella stessa Cgil,
fieri oppositori, in nome dell'autonomia da difendere sempre. Così
fu nel 1996 (sempre a Rimini, quando Romano Prodi arrivò prece-
duto da intense polemiche tra lui e Sergio Cofferati sul rapporto tra
salari e inflazione. Ma poi l'allora già presidente del Consiglio modi-
ficò le proprie posizioni, parlò, rassicurò e alla fine, il presidente di
turno, Tonino Lettieri, lo ringraziò. Ecco: è una piccola dimostrazio-
ne che con gli "amici" si può anche litigare e poi trovare un accordo.
E Romano Prodi è di nuovo qui oggi…

L’analisiSindacati d’accordo:
«Berlusconi è stato
un fallimento»
Pezzotta e Angeletti al congresso Cgil
Posizioni lontane sui «nuovi» contratti

Lacampagna■ di Giampiero Rossi inviato a Rimini

Via libera, con polemica, al pia-
no straordinario del governo per
il sostegno al reddito, finalizzato
al reimpiego di 3mila lavoratori
ultracinquantenni che hanno per-
so ostanno per perdere il lavoro.
Nato soprattutto (anche se non
esclusivamente) per dare una ri-
sposta alla Fiat, che per i suoi
«esuberi» aveva concordato di
chiedere il ricorso alla mobilità
lunga fino alla pensione, sembra
però difficile che il provvedimen-
to possa essere utilizzato dal Lin-
gotto.
Il ministro del Welfare, Roberto
Maroni, presentando il provvedi-
mento, ha sottolineato infatti co-

me sia aperto a tutte le situazioni
di crisi ma che, stando alle dichia-
razioni di questi giorni, la Fiat
«non pare interessata». Non solo.
Il ministro ha anche espresso per-
plessità sulla richiesta avanzata,
giusto mercoledì, da Fiat e sinda-
cati per far ricorso alla « cassa in-
tegrazione in deroga», strumento
che - secondo Maroni - sarebbe
applicabile solo per quelle azien-
de che non hanno ammortizzato-
ri sociali. Un atteggiamento,
quello del titolare del Welfare,
che Fiom, Fim e Uilm giudicano
sbagliato, ritenendo la «cassa in
deroga» uno strumento per evita-
re i licenziamenti.

«Se sarà così - accusa la Fiom -
dei licenziamenti se ne assumerà
la responsabilità il governo».
«C’è un accordo che prevede la
cassa integrazione in deroga, sa-
rebbe assolutamente incompren-
sibile un atteggiamento contrario
da parte del governo» - aggiunge
il leader delle tute blu Cgil, Gian-

ni Rinaldini. Critica anche la
Uilm: «Non è vero che la cassa in
deroga è studiata solo per le im-
prese che non hanno ammortizza-
tori sociali - afferma il responsa-
bile del settore auto -. Maroni
sbaglia e la vicenda di Arese ne è
la prova. Il provvedimento non
sembra permettere di risolvere
completamente il problema strut-
turale degli esuberi del gruppo
Fiat e dell’indotto collegato. So-
lo per questa ragione è indispen-
sabile la cassa integrazione in de-
roga».
Il piano «sperimentale» approva-
to ieri con un’unica modifica ri-
spetto al provvedimento entrato
al Consiglio dei ministri (il pas-
saggio da tre a due anni per il di-

ritto di precedenza alla riassun-
zione dei lavoratori espulsi dal-
l’azienda) prevede che si faccia-
no accordi tra impresa, sindacati
e ministero in tempi strettissimi -
entro il 15 marzo - per poter esse-
re inseriti nel programma. Entro
il 31 marzo, poi, il ministero sta-
bilirà quali sono le aziende e i la-
voratori ad essere beneficiati.
A quel che è dato sapere, sarebbe
certo che dovrebbero accedere al
piano i lavoratori dell’area sarda
di Ottana e Arbatax (circa 1.300
persone interessate) e quelli del
polo tecnologico de l’Aquila
(Finmek, Lares, Optimes e Ada).
Il piano prevede, rispetto al mo-
dello della mobilità, un sistema
di incentivi e disincentivi. Chi ac-

cetterà un lavoro e poi dovesse
perderlo per ragioni non legate al-
la sua volontà potrà rientrare nel
programma. Chi, invece, decides-
se di rifiutare un lavoro (con le
condizioni retributive e di distan-
za dalla residenza previste dalla
legge sulla mobilità) perderà il di-
ritto al sussidio. Il costo per lo

Stato - secondo quanto spiegato
dal governo - sarà di circa 100
milioni di euro. Almeno per quel
che riguarda l’impegno iniziale
previsto, tenendo conto del mas-
simo degli anni di mobilità per
tutti i lavoratori, e che nessuno di
tali lavoratori sarebbe stato as-
sunto durante il periodo.
Il governo - che, sempre secondo
Maroni, ha unanimemente soste-
nuto il provvedimento - ha anche
deciso la proroga dei contratti di
solidarietà per tutto il 2006, con
un impegno per 35 milioni di eu-
ro per le imprese industriali che
non hanno la cassa integrazione o
per le imprese non industriali che
non hanno gli ammortizzatori so-
ciali, come le imprese artigiane.

Parte la campagna dellaCgil
contro il lavoronero,che
privamilioni di uomini e di
donne- ne sono stimati circa
4milioni - dei lorodiritti
fondamentali.Nella fotouno
deiquattromanifesti che la
sosterranno.

GOVERNO Un patto di legi-

slatura tra governo e sinda-

cato?Si può faree nondeve

destare scandalo. Non c'è

in gioco alcuna autonomia,

non c'è il rischio di nuovi

consociativismi: alla base c'è un'
agenda molto simile. Ci sta, dun-
que, anche la battuta di Pierluigi
Bersani: "Dal momento che il no-
stro dovrà per forza di cose essere
un governo anche di lotta allora il
sindacato potrà anche essere un
po' di governo".
Tra i politici del centrosinistra che
seguono dal vivo i lavori del con-
gresso della Cgil lo scenario possi-
bile appare chiaro: se sarà l'Unio-
ne a governare i sindacati trove-
ranno una sponda per le loro pro-
poste. Anche perché è giunto il
tempo per restituire alle organizza-

zioni che rappresentano milioni di
lavoratori il ruolo che spetta loro e
che la stagione berlusconiana ha
tentato di negare. Lo sottolinea
Giuliano Amato, uno che di con-
certazione se ne intende, dal mo-
mento che nel 1992 riuscì a far di-
gerire alle parti sociali una mano-
vra da 90.000 miliardi: "Regna un
clima in cui il ruolo stesso del sin-
dacato viene messo in discussio-
ne, a dispetto della Costituzione
che riconosce grande importanza
alle formazioni sociali, e viene vis-
suto di nuovo come un impiccio.
Eppure proprio il sindacato è stata
la migliore formazione sociale nel-
la storia della Repubblica". Quin-
di entra nel merito di uno dei temi
al centro della propaganda an-
ti-sindacale: "E' importante respin-
gere il tentativo di identificazione
tra rendita e salario, tra rendita e
diritti del lavoro, perché c'è una
differenza che non può essere can-
cellata". E affonda: "Trovo scan-

daloso che vi siano certi sermoni
sul costo del lavoro rivolti al sinda-
cato da parte di persone, di cui po-
trei fare i nomi, che poi presentano
parcelle professionali che rischia-
no di portare al fallimento chi se le
vede consegnare".
Riaffermato il ruolo del sindacato,
il tema di discussione è la possibi-
lità di dare vita al "patto di legisla-
tura" proposto dal leader Cgil:
"Confrontando il programma dell'
Unione e la relazione di Epifani si
possono cogliere ampi spazi di
convergenza, al massimo ci posso-
no essere differenze di tempi e me-
todi, fatto salvo il rispetto di ruoli
e autonomia", spiega Bersani. E
anche un "saggio" della Quercia
come Giorgio Napolitano ritiene
praticabile il percorso indicato dal-
la Cgil: "Io parto dall'analisi che
Epifani ha fatto dello scenario pre-
occupante in cui il paese si trova
dopo questa esperienza di gover-
no di centrodestra e sottolineo an-
che l'abuso che è stato fatto del
principio maggioritario. Credo

che il sindacato abbia ben radicata
in sé la concezione della propria
autonomia e che quindi anche co-
loro che discutono sull'atteggia-
mento da tenere verso un governo
amico o avversario non fatichino a
cogliere le differenze di opportuni-
tà che ha offerto un governo come
quello di Ciampi, che nel 1993 fe-
ce un grande accordo di concerta-
zione, rispetto a quelli di Berlusco-
ni, Tremonti e Maroni. I governi
non sono tutti uguali".
Non teme derive consociative ne-
anche Luciana Castellina, che sot-
tolinea l'urgenza di "combattere la
cultura che ha marginalizzato il la-
voro". E il responsabile della poli-
tiche per il lavoro dei Ds, Cesare
Damiano, chiude: "Anche una pro-
posta forte come quella di Prodi
sull'abbattimento del cuneo fisca-
le dovrà essere gestita in modo
equo cioè ripartita tra potere d'ac-
quisto e competitività elle impre-
se. Non mi aspetto certo un sinda-
cato che non scioperi mai contro il
governo".

BRUNO UGOLINI

Varato il piano di reimpiego per 3mila esuberi. Maroni attacca la Fiat
Il provvedimento riguarda gli ultracinquantenni. Il ministro al Lingotto: no alla cassa integrazione in deroga. Rinaldini (Fiom): un atteggiamento assurdo

IL CONGRESSO DELLA CGIL

Sopra l’intervento del segretario della Cisl Savino Pezzotta, in basso il
leader della Uil Luigi Angeletti Foto di Riccardo Gallini e Venanzio Raggi/Ap

OGGI

◆ L’altrasera aRimini, al
concertospeciale di
FrancesoDeGregoriper il
congressodella Cgil, aun
certopunto è arrivatoanche
GuglielmoEpifani. Il
segretarioha salutatoe
ringraziato il cantantechesi
èpresentato con in mano il
librodialogante di Epifani e
VittorioFoa “Cent’anni
dopo, il sindacato dopo il
sindacato”, appena
pubblicatoda Einaudi.
Il segretario della Cgil gli ha
scrittoquestadedica: “Al
cantoredelle nostre
passionicivili”.

Accordo di legislatura? Al centrosinistra piace
Bersani: governo di lotta, sindacato di governo. Amato: il salario non è una rendita

Le confederazioni
chiedono
la riduzione del
carico fiscale
sulle retribuzioni

La stagione
del disgelo

I lavoratori
che rifiuteranno
l’impiego
offerto perderanno
il diritto al sussidio

■ di Angelo Faccinetto / Milano

Previsto un costo
inferiore ai 100 milioni
Prorogati per tutto
il 2006 i contratti
di solidarietà

La dedica
a De Gregori

■ di Felicia Masocco inviata a Rimini

8
venerdì3marzo 2006



EXTRA Perché voi extracomunitari… "Eh

no! Ormai nessuno ci chiama più così, nel sin-

dacato.Ci abbiamomesso anniper cambiare

la mentalità, e proprio tu ricominci?". Ops.

Scusa. Adesso quale

è il termine politica-

mente corretto? "Oh,

beh. Chiamami so-

lo extra, se vuoi". Carolina Car-
denas lampeggia gli occhi, un
guizzo ironico. Le ha tutte: è don-
na, peruviana, giovane, sindacali-
sta e rognosissima: il prototipo
della "nuova vitalità" che i mi-
granti stanno soffiando dentro la
Cgil. Ora è a Rimini, al congres-
so Cgil. In un salottino, con altri
"extra". Quanti siete, come dele-
gati? Jamal Qaddorah, palestine-
se, calcola a spanne, tra l'orgo-
glio e il rimprovero: "Più di una
volta, e meno delle aspettative".
Pare un bigliettino dei baci Peru-

gina: più di ieri, meno di domani.
Domanda: "E tu cosa devi fare
con noi?". Bah, un pezzo di colo-
re, diciamo. Doppio ops. "Ah-ah.
Anch'io ne vedo di tutti i colori".
Jamal ride. Carolina lo fulmina:
"Sta zitto, terrone". Al gruppo
manca Selly Kane, la giovane se-
negalese-simbolo del congresso.
E' troppo bella, richiestissima da
tivù e grande stampa. "Eppure è
di Cuneo come me", protesta
l'ignorato Lamine Sow, ineccepi-
bilmente nero, ma maschio. Sghi-
gnazza. Gente allegra. Devono
esserlo, perché poi di rogne ne
hanno che basta, per conto loro.
Tra un passaggio e l'altro in varie
categorie, la specialità attuale di
quasi tutti è assistere gli immigra-
ti. Ed è un concentrato di miserie
morali, quello che trattano da
mattina a sera. Non miserie dell'

immigrato: delle leggi, della bu-
rocrazia, dei datori di lavoro.
Piccolo campionario delle ulti-
me? Sonia Shqiponja Dosti, alba-
nese, cita questo caso: "Donna
delle isole Mauritius, in Italia da
27 anni, diventata disabile al
100%. Non può più lavorare.
Non avendo il lavoro, le negano
il rinnovo del permesso di sog-
giorno". Caso risolto solo con un
ricorso al Tar. Ditila Hako, altra
albanese, sfodera quest'altro:
"Un lavoratore fa la pratica di ri-
congiungimento con la moglie.
Porta le carte, fa le trafile buro-
cratiche, tutto ok. Proprio l'ulti-
mo giorno, la moglie partorisce.
Ricongiungimento negato: per-
ché tra le condizioni del ricon-
giungimento c'è un alloggio 'ido-
neo', e quello del lavoratore in
questione era certificato per due,
non per tre persone". Caso risolto
molto a fatica: trovando una casa
più grande e costosa, ripercorren-
do poi l'intera trafila, ritardando
la riunione. Umiliante. Carolina
schiuma: "E' difficile immagina-
re una legge più malvagia della
Bossi-Fini".
Vediamoci il positivo. Jamal l'ot-
timista suggerisce: "La presenza
degli immigrati sta cambiando il

sindacato. I nostri interventi non
sono vertenze tradizionali, sono
indirizzati alla tutela individuale
delle persone e dei loro diritti. I
nostri uffici sono autentici labora-
tori culturali". Giusto. Carolina si
agita: "Dalla Cgil abbiamo avuto
tanto, ma abbiamo a nostra volta

aiutato il sindacato. Essere tratta-
ti e considerati nello stesso mo-
do, ce lo siamo guadagnati: all'
inizio eravamo 'extracomunitari'
anche qua dentro, avevamo uno
spazio simbolico, concesso, qua-
si un bel gesto politico. Adesso è
cominciato il passaggio graduale

verso una rappresentanza vera,
proporzionale. E' dura per loro".
"Loro" sono gli italiani della
Cgil. "Però ci si stanno misuran-
do. E questo mi riempie d'orgo-
glio". Ah, sì. Hanno tutti l'orgo-
glio dell'appartenenza, spiccatis-
simo. "La Cgil è una delle poche

organizzazioni 'diverse'. Noi ci
siamo pienamente dentro; non
una associazione a parte, non col-
laterali", dice Ditila. E Yao Ama-
ni, ivoriano: "Se il fiume non tro-
va spazio, straripa. La Cgil ha of-
ferto l'alveo, noi abbiamo portato
l'acqua della diversità". E Lami-
ne Sow: "Cioè vitalità, energia,
contraddizioni. Se la Cgil vuole
vivere altri cento anni, deve met-
tersi in discussione per forza".
Chissà come li vedono a casa - o
ex casa - loro. Con uguale orgo-
glio? Con diffidenza? "A Scutari
mica mi guardano tanto bene",
sospira Ditila. Perché là, essere
"contro" ha significato per decen-
ni essere anti-Hoxa: "Me ne sono
andata da anticomunista, 'quindi'
rivoluzionaria. Ma per restare me
stessa, in Italia sventolo bandiere
rosse. I miei amici non lo capi-
scono". Paese che vai, rosso che
trovi. Carolina-la-rompiscatole
no, i suoi, in Perù, non avevano
dubbi: "Fare la sindacalista è sta-
ta un'evoluzione naturale". Yao
scrolla le spalle: "Ai miei non in-
teressa cosa faccio. Non gliel'ho
detto". Yao sorride, timido: "Per
loro l'importante è che gli mandi i
soldi ogni mese".
In Italia, ci stanno tutti da tempo.
Abbastanza per conoscere e vive-
re il paese come chiunque altro. E
magari con più sensibilità. Caro-
lina: "Giuro che oggi l'Italia mi fa
paura". Lamine: "Io sono più pre-
occupato per i discorsi veicolati
sul piano culturale. Ci sono parti-
ti al governo che dicono cose ag-
gressive, intollerabili, e accettate
proprio perché vengono dal go-
verno. O gente come il presiden-
te del senato, che dice no al me-
ticciato: come devono sentirsi i
miei figli? Che futuro gli prefigu-
ra, Pera?". Lamine ha sposato un'
italiana. I loro figli sono meticci.
Jamal, il palestinese, non è preoc-
cupato. "Vedo due italie, una ag-
gressiva, furba, rampante, l'altra
bella,dei lavoratori, dei pensiona-
ti". Pensi che questa sia maggio-
ranza? "Sì". E se rivince Berlu-
sconi? Scoppia a ridere. "Mah…
I miei amici italiani dicono che in
quel caso andranno all'estero. Ma
io sarei un bel cretino...".

IL CONGRESSO DELLA CGILOGGI

Cittadini «extra»
diventati italiani
col sindacato
Storie esemplari di migranti, la loro
vitalità per migliorare il Paese di tutti

Lo stand de «l’Unita» al congresso della Cgil
di Rimini, a sinistra un delegato
extracomunitario durante i lavori
della seconda giornata
dei lavori congressuali Foto di Riccardo Gallini

■ di Michele Sartori inviato a Rimini

Sulla gamma Fiat:
• Fino a 3.000 euro di supervalutazione dell’usato. 
• Finanziamento con anticipo zero e tasso che scende a zero.

Esempio di fi nanziamento: Stilo 1.4 Actual 3P, prezzo di vendita 11.840 euro, comprensivo dello sconto di 3.000 euro. Anticipo zero, 24 rate a 244,28 euro. Tan 3,95%. 24 rate a 218,96 euro. Tan 1,95%. 12 rate a 210,55 euro. Tan 0. Spese gestione 
pratica 200 euro + bolli. Durata totale del fi nanziamento 60 mesi. Le rate si intendono comprensive della copertura assicurativa Prestito Protetto. Tan medio 3,18%. Taeg 4,40%. Offerta valida fi no al 31.03.06. Salvo approvazione       
Consumi: da 4,9 a 6,6 l/100 km (ciclo combinato). Emissioni: CO2 da 130 a 157 g/km.     www.fi at.it 
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«BASTA CON LE PRESSIONI INDEBITE»

sbotta il guardasigilli Roberto Castelli, dopo

che da quattro mesi si tiene sul tavolo la ri-

chiesta avanzata dalla procura di Milano, di

estradizione dei 22

agenti americani ac-

cusati del rapimento

di Abu Omar. L'ex

imam della moschea di via Quaran-
ta, indagato per terrorismo interna-
zionale, fu sequestrato il 17 febbra-
io del 2003 da un commando della
Cia, portato nella base americana
di Aviano, da qui in Germania e in-
fine, in Egitto, dove è stato tortura-
to. La procura ha individuato i re-
sponsabili del rapimento, chieden-
do il loro arresto, ma dal novembre
scorso Castelli, con la vecchia tatti-
ca del muro di gomma, tace e bloc-
ca le indagini. Martedì, il procura-
tore generale Mario Blandini, il
procuratore Manlio Minale e i due
aggiunti Armando Spataro e Ferdi-
nando Pomarici, con una lettera
hanno sollecitato la sua decisione,
ma per tutta riposta ieri, il ministro
ha protestato: «Basta con le pres-
sioni indebite, ci sono in gioco gli
interessi dello Stato». Castelli, che
ormai gira con un’edizione tascabi-
le della Costituzione italiana in sac-
coccia, sentenzia: «Voglio ricorda-
re che il magistrato è soggetto alla
legge e la legge dà al ministro di
Grazia e Giustizia la facoltà di deci-
dere tenendo conto degli interessi
dello Stato. Le loro pressioni sono
assolutamente indebite. Come loro
sono pronti a difendere le loro pre-
rogative e la loro indipendenza, an-
che il ministro deve difendere le
sue. Quindi, per favore, rispettino
le decisioni che il Governo prende-
rà». I magistrati ne fanno una que-

stione di tempi, ma il ministro se ne
infischia: «La legge non ne fissa
quindi saranno quelli che ci vorran-
no». E se nel frattempo le indagini
saranno definitivamente compro-
messe, pazienza. Del resto non ha
mai nascosto che i suoi tentenna-
menti sono viziati da un pregiudi-
zio: recentemente infatti, aveva di-
chiarato di voler vagliare la richie-
sta di estradizione «con i piedi di
piombo», in quanto proveniva da
Spataro qualificato come «uno di
quei pm che sono soliti guardare la
realtà usando lenti ideologiche ros-
se».
Da Milano è arrivata a stretto giro
di posta la risposta di Spataro: «De-
cida in qualsiasi modo, ma decida
assumendosi la relativa responsabi-
lità politica e consentendo così alla
Procura di Milano ogni conseguen-
te iniziativa anche presso sedi inter-
nazionali, ove i suoi ritardi sono
stati aspramente criticati». Al mini-
stro che si richiama alla legge, i ma-
gistrati ricordano che sta ignoran-
do altre leggi: «Non è indebita la
nostra richiesta, poiché il ministro
ha l'obbligo giuridico previsto dall'
articolo 720 comma 3 del codice di
procedura penale, di informare l'au-
torità giudiziaria richiedente, sulle
sue decisioni anche eventualmente

dilatorie».
«Sono passati quasi 4 mesi dall'in-
vio della richiesta - aggiungono i
due magistrati - e dunque il silen-
zio del governo rischia di compro-
mettere la ragionevole durata del
processo. Nessuna ragion di stato
può consentire di eludere il dettato
della legge e il principio della leale
collaborazione tra istituzioni. La
procura ha rispettato tale principio
inviando al ministro, su sua richie-
sta, copia degli atti in assenza di un
suo potere di valutazione delle pro-
ve. Attendiamo rispettosamente
dunque - concludono i magistrati -
una sollecita decisione del mini-
stro, che certamente ha il diritto di
valutare gli aspetti politici del caso,
tra cui immaginiamo vi sia la tutela
della sovranità violata dello Stato
italiano».
Il 23 febbraio scorso Armando Spa-

taro aveva esposto al Parlamento
europeo di Bruxelles la sua preoc-
cupazione sul silenzio di Castelli
definendolo «contraria al principio
di buona amministrazione e a quel-
lo di leale collaborazione tra le isti-
tuzioni, nonché ai principi in tema
di tutela dei diritti umani, che impo-
ne agli Stati che si adoperino per as-
sicurare la effettività della tutela
delle vittime di reati quali torture e
sequestri di persona».
Il senatore Massimo Brutti, respon-
sabile Giustizia dei Democratici di
Sinistra commenta: «Dispiace do-
ver contraddire ancora una volta
Castelli, ma sulla vicenda del rapi-
mento Abu Omar, il ministro può
negare, se crede, l'estradizione, ma
ha il dovere di prendere una deci-
sione. Le richieste dell'autorità giu-
diziaria non sono affatto indebite,
come lui sostiene, ma legittime e

doverose». E Giusto Catania, euro-
deputato di Rifondazione comuni-
sta, constata che il guardasigilli
«ha una bella faccia tosta: da quat-
tro mesi ostacola le indagini mila-
nesi, sta favorendo la latitanza di
ventidue agenti della Cia e addirit-
tura attacca il procuratore Spataro,
reo di aver scoperto le responsabili-
tà e gli abusi della Cia in Italia».

«Il rapimento dell'Imam di Milano Abu
Omar ha rappresentato un sabotaggio
dell'inchiesta sul terrorismo islamico con-
dotta dalla Procura di Milano. In Europa e
in particolar modo in Italia i governi han-
no voltato la faccia dall'altra parte». Sena-
tore svizzero, liberale, magistrato fino al
1989, per quindici anni pubblico ministe-
ro, Dick Marty è componente dell'Assem-
blea parlamentare del Consiglio d'Europa
e il suo rapporto sui viaggi clandestini del-
la Cia contiene un tremendo atto di accusa
per il governo italiano.
L'altro giorno il segretario generale del
Consiglio, Terry Davis, ha aggiunto del
suo: l'Italia è tra gli Stati Europei che han-
no dato «inadeguate risposte» alle richie-
ste di chiarimento del Consiglio. Figuria-
mo, cioè, tra gli Stati che non «hanno fu-
gatodubbi sulla loro cattiva condotta».
Nonèunbelrecord...
«Si tratta di un rapporto di 44 pagine, che
fa parte di una procedura parallela a quel-
la che ho curato. L'articolo 52 della Con-
venzione europea per i diritti dell'uomo
autorizza, appunto, il Segretario generale
ad acquisire informazioni presso i Paesi
membri sulle norme che tutelano i diritti
dell'uomo e sulla loro applicazione. Si no-
ti che questa procedura è stata aperta ap-
pena otto volte in 50 anni. È uno strumen-
to di diritto internazionale che con la fir-
ma della Convenzione gli Stati si sono im-
pegnati a rispettare. Intanto l'Assemblea
parlamentare il 7 novembre scorso mi ha
incaricato di realizzare un rapporto speci-
fico sul trasporto e la detenzione clande-
stina delle persone che si ritiene siano sta-
te catturate dai servizi stranieri, e tutto ciò
sfocerà in un progetto di raccomandazio-

ne o di risoluzione, che si indirizza al Co-
mitato dei ministri del Consiglio o ai sin-
goli Paesi».
Conl'Italiaecon isuoiex-colleghi
magistrati lei intrattiene

personalmenteunrapportodi lunga
durata...
«Ho collaborato parecchio: qui siamo sul-
la fascia di confine e ho avuto un intenso
rapporto con diversi magistrati italiani, a
suo tempo anche nelle inchieste sulle Br.
Conobbi in quell'occasione Gian Carlo
Caselli. Con lui interrogai, tra l'altro, uno
dei primi grandi pentiti del terrorismo ita-
liano, Carlo Fioroni, nel carcere di Mate-
ra. Una collaborazione produttiva di risul-
tati. Quell'interrogatorio, per esempio, ci
permise di chiarire diversi fatti che erano
avvenuti in Svizzera: furti di granate da
guerra, terroristi viaggiavano di qua e di
là dal confine... Nella lotta al terrorismo è
essenziale il coordinamento».
Stavoltasiparladi rapimenti,viaggi
forzati,detenzionievolisegretiche
sorvolanogliStatieuropei. Il suo
rapportosisoffermaampiamentesul
sequestrodell'imamdiMilanoAbu
OmaradoperadellaCia.

«Esaminando tutte queste cose mi sono
accorto, dopo un colloquio con i magistra-
ti di Milano, che il caso di Abu Omar era
quello in assoluto meglio documentato, e
nei minimi particolari, proprio grazie a un
bellissimo lavoro di inchiesta della magi-
stratura e della polizia italiane, nonostan-
te le difficoltà e i depistaggi iniziali».
Leidice,dunque,chequestoè ilpiù
gravedeglioltrecento“trasferimenti”
chesonostatisegnalati inEuropa?
«Dico che ci sono tanti altri casi, che però
non risultano ancora documentati con la
forza probatoria che ha il caso di Milano.
Il fatto è che questa inchiesta mi sembra
esemplare a più di un titolo. Innanzitutto
perché dimostra l'esistenza di una strate-
gia e di una logistica assai complessa.
Con il dispiegamento di venticinque per-
sone, almeno quelle identificate, e il tra-
sporto in aereo da Aviano a Remsteid e
poi fino al Cairo. Si vede, insomma, come
con notevolissima facilità ci si possa spo-
stare da una base all'altra praticamente
senza controllo alcuno».
Tuttociòèpotutoaccadere in Italia in
pienogiorno:questocomporta
secondoleiungiudiziosulsistemadi
sicurezzaitaliano?
«Portar via una persona in pieno giorno
può capitare in qualsiasi posto. Ci si può

semmai chiedere come mai i servizi statu-
nitensi che hanno contatti quotidiani con i
loro colleghi italiani - il capo dell'opera-
zione Abu Omar risiedeva in Italia - ab-
biano agito senza che i loro colleghi ne sa-
pessero nulla. È mai possibile che un ser-
vizio amico (e parecchio amico, perché
l'Italia con la sua partecipazione alla guer-
ra in Iraq è considerata negli Usa uno dei
migliori alleati), non avverta, non infor-
mi, non dica assolutamente niente? È una
domanda che spontaneamente sorge, un
interrogativo che si impone. E soprattutto
non mi risulta che dopo lo scoppio della
vicenda Omar e con quell'evidenza di pro-
ve sul rapimento, ci sia stata un'energica
protesta, o anzi semplicemente una prote-
sta da parte delle autorità italiane».
Berlusconinonnehafattoparolanella
suatrasferta inUsa,eora ilministro
Castellicercadizittire ipmchegli
chiedonocontodiqualefineabbia
fatto laprocedurad'estradizione.Si
appellaallaragiondiStato.Lesembra
chequesticomportamentiabbiano
qualchegiustificazione?
«Provo a mettermi nella situazione di
qualsiasi Paese dove i servizi anche di un
paese amico ti portano via uno sotto il na-
so, un personaggio che ha due caratteristi-
che: 1) gode del beneficio dell'asilo politi-

co; 2) è oggetto dell'inchiesta della tua
magistratura, che il rapimento ha messo
in pericolo. Nella normalità, nel logico
svolgimento delle cose un fatto del genere
comporterebbe, che so, quanto meno la
convocazione dell'ambasciatore. A mia
conoscenza non ci sono state proteste,
non ci sono state richieste di chiarimenti.

Ma guardi che questa è una costante an-
che in altri casi, per esempio nell'episodio
analogo che è accaduto in Germania. E
per fare un altro esempio: il fatto che l'ae-
reo con Abu Omar abbia sorvolato la
Svizzera avrebbe dovuto indurre il mio
Paese a protestare. In verità la Svizzera ha
chiesto spiegazioni, è stata convocata
l'ambasciatrice Usa, ma da sei mesi aspet-
tiamo informazioni, che non arrivano. Di-
rei che l'Europa non è andata generalmen-
te oltre a una timida richiestadi notizie».
... l'Europaingenerale,ma in
particolare l'Italia?
«Il caso italiano si staglia sugli altri per-
ché è quello più fortemente provato. Pro-
ve che servono anche altrove: il passaggio
dell'aereo con Omar sul territorio svizze-
ro è perfettamente individuabile con ora-
ri, tragitto e destinazioni dalle verifiche
puntuali che ci ha fornito il pm Armando
Spataro. Ma quando non si vogliono vede-

re le cose, basta girare la faccia dall'altra
parte: che è quello che mi pare che molti
abbiano fatto in queste vicende».
Nonc'è,secondolei,unaltroaspetto
emblematicodelcasoAbuOmar?
Sotto il titolodella lottaal terrorismo
siècondottaun'operazionecheha
sabotatoun'inchiestacontro il
terrorismo.SuAbuOmarstavano
indagando, locontrollavanoaMilano,
eglielohannoportatovia...
«È proprio quel che ho detto giovedì della
scorsa settimana al Parlamento europeo.
Queste missioni della Cia ci sono state
presentate dalla signora Rice nel suo viag-
gio in Europa come un esempio di lotta al
terrorismo.E il casodi Abu Omar, invece,
è la dimostrazione di come non ci sia co-
ordinamento nella lotta al terrorismo e co-
me tutte queste operazioni in realtà siano
controproducenti.Perché il kidnapping di
Abu Omar in realtà ha costituito un sabo-
taggio di un'importante inchiesta condot-
ta dalla Procura di Milano. E questo do-
vrebbe inquietare le autorità europee e
specificamentequelle italiane».
Invecetutto tace: laProcuradiMilano
tornaasollevare ilbloccodella
richiestadiestradizionedapartedel
ministroguardasigilli...
«Dopo tre mesi e mezzo il governo italia-
no non ha ancora consegnato la richiesta
al governo americano. È una domanda le-
gittima: questo comportamento per lo me-
no lascia perplessi. Ma ho l'impressione
che Armando Spataro abbia prove suffi-
cienti per andare in aula, perché l'ordina-
mento italiano prevede anche il processo
in contumacia, e quel fascicolo è così soli-
do che può senza altro procedere, anche
senza la collaborazione delle autorità sta-
tunitensi».

Dick Marty e Armando Spataro oggi a Palermo

IlsenatoreDickMartye il procuratoreaggiuntodi MilanoArmando Spataro
parteciperanno, tra gli altri, oggi a Palermo (ore 16,30, facoltà di scienze politi-
che) a un dibattito sulla lotta al terrorismo, promosso dall’Istituto Gramsci si-
ciliano e dall’Università. Si parlerà del “rapporto Marty” e verrà presentato il
librodi GuidoRuotoloe VincenzoVasile “Milano-Cairo, viaggio senza ritorno”
(Pironti editore)

Laricostruzione

È grave il fatto che
dopo tre mesi e mezzo
il governo italiano
non abbia presentato
richiesta d’estradizione

Quando non si vogliono
vedere le cose basta
girare la faccia dall’altra
parte: in questo caso
l’hanno fatto in molti

Il ministro
della Giustizia

Roberto Castelli
A destra

Osama Nasser
Mustafa

(Abu Omar)
l'ex imam

della moschea
di Milano
Foto Ansa

NasrOsamaMostafa
Hassan, alias Abu Omar,
egiziano,ex imam della
moscheadi Milanodi via
Quaranta,aveva ottenuto
asilopolitico in Italianel 2001.

Il rapimentoMentreera
indagatoper reati di
terrorismo internazionale fu
rapito il 17 febbraio2003. Una
testimoneriferì di aver visto
uomini con abiti occidentali
checaricavanoAbu Omar a
forzasu un furgone.

Leintercettazioni
Nel 2004 l’imam riappare in
conversazioni telefoniche
intercettatedalla procura.
Parlandocon la moglie
dicevadi trovarsi inEgitto,di
esserestato sequestrato,
portato inunabase
americanaequindi, inaereo,
trasferito inEgitto,dove era
statodetenuto, torturatoe
rilasciatopergravi problemi
di salute il 20 aprile2004.
Promisedi tacere su tutta la
vicendae venne scarcerato
ma,una volta libero, violò gli
accordi evenne riarrestato.
Lamoglie dicedi averlovisto
l’ultimavolta il 21 febbraiodel
2005nel carcere vicinoad
Alessandria.

Iprimiarresti
Il 26 giugnoscorso il gip
ChiaraNobili ha disposto
l’arrestodi13 agenti della Cia
accusatidel sequestro,
respingendo la richiesta di
altri sei arresti, avanzata dalla
procuraeche èstata invece
accoltadal tribunale del
riesame.

Larichiestadeipm
Il 23 dicembre2005 la
magistraturamilanese ha
emesso22mandati d’arresto
europeoper gli agenti Cia.

DICK MARTY Il senatore svizzero autore del rapporto al Consiglio d’Europa sui voli Cia: «Sul rapimento di Abu Omar i magistrati italiani hanno lavorato benissimo»

«Il governo italiano sta coprendo un atto di sabotaggio»

«Ci sono in gioco
gli interessi dello Stato
Termini? La legge
non ne fissa, saranno
quelli che ci vorranno»

AbuOmar,Castelli sasoloattaccare ipm
Il ministro non ha ancora chiesto l’estradizione per gli agenti Cia autori del rapimento

«Sto ragionando... ». Il pm Spataro: «Decida come vuole ma se ne assuma la reponsabilità»

Da quattro mesi
il ministro tiene
sul tavolo la richiesta
di estradizione
dei 22 agenti della Cia

■ di Vincenzo Vasile

L’INTERVISTA

■ di Susanna Ripamonti / Milano

Fu rapito nel febbraio 2003
Da un anno nessuna traccia

IN ITALIA
Massimo Brutti (ds): «Se vuole

può negare l’estradizione
ma Castelli ha il dovere

di prendere una decisione»

Martedì i magistrati milanesi
avevano sollecitato
con una lettera
la decisione del ministro
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STRAPPATO DAL SEGGIOLONE mentre i

genitori e il fratellino erano legati e minacciati

da due banditi armati di coltello e pistola e

con il volto coperto. È successo ieri sera a un

bimbo di 17 mesi di

Casalbaroncolo, vici-

no a Parma: due ban-

diti hanno fatto irru-

zione in casa e se ne sono andati
con il piccolo ostaggio, che aveva
la febbre a 39 e solo un pigiamino
addosso. È successo vicino a Par-
ma, in una zona di campagna tra il
capoluogo e Sorbolo. Il piccolo vi-
ve con i genitori, entrambi dipen-
denti delle Poste, e con un fratellino
maggiore, che ha otto anni. Secon-
do la prima ricostruzione fornita
dai genitori del piccolo agli investi-
gatori, nell'abitazione sarebbe man-
cata improvvisamente la luce: il pa-

drone di casa sarebbe uscito nel cor-
tile e i malviventi, che evidente-
mente avevano procurato il
blackout, ne avrebbero approfittato
per irrompere all'interno della casa,
sembra per razziare denaro e altri
oggetti di valore.
I banditi avrebbero sottratto circa
150 euro, ma prima di andarsene
hanno strappato il piccolo dal seg-
giolone, forse con lo scopo di
“coprirsi” la fuga. Immediatamente
sono scattate ricerche di polizia e
carabinieri in tutta la zona. Secondo
quanto riferito dai genitori, i malvi-
venti erano due, probabilmente ita-
liani dall’accento meridionale, con
il volto coperto e armati.
Uno aveva una pistola, l'altro un
coltello. Appena il padre ha aperto
la porta dell'abitazione, verso le 20

- ha raccontato a polizia e carabinie-
ri - è stato aggredito sulla soglia dai
banditi, che subito dopo hanno im-
mobilizzato marito, moglie e il fra-
tellino maggiore, sembra legandoli
con nastro adesivo. I malviventi
avrebbero poi sottratto la modesta
somma di denaro trovata in casa e
prima di fuggire hanno prelevato il
figlio minore, Tomamso, che era in
pigiama e aveva la febbre a 39. I
due sarebbero quindi fuggiti a bor-
do di un'auto. Una Punto sarebbe
stata ritrovata più tardi nei pressi di
un casolare, ma non si sa ancora se
si tratta di quella utilizzata dai mal-
viventi per la fuga. Subito dopo l'al-
larme, dato non appena i genitori si

sono slegati, è scattata una caccia
all'uomo da parte delle forze dell'or-
dine in tutta l'area, al confine tra le
province di Parma e Reggio Emilia,
compresa la vicina Autostrada del
Sole, che potrebbe essere stata im-
boccata dai banditi in fuga.
Secondo una prima ricostruzione,
apparirebbe improbabile l’ipotesi
del rapimento a fini di estorsione. Il
padre, Paolo Onofri, 46 anni, dirige
l’ufficio postale centrale di Parma e
anche la madre, Paola, quarantatre-
enne, è impiegata alle Poste. Il geni-
tore è stato accompagnato negli uf-
fici della Squadra Mobile di Parma,
mentre la madre è rimasta in casa
con parenti e forze dell'ordine.

Olga D’Antona: «Il Viminale mi nega i risarcimenti»
La vedova: «Una funzionaria mi disse: rivolgetevi alle Br. Poi ha chiesto scusa». Pisanu apre un’inchiesta

■ / Roma

«I brigatisti
potrebbero
tornare
a colpire»

La Cassazione
conferma
l’ergastolo
a Nadia Lioce

«Aviaria, pubblicate subito i dati su quel virus»
L’appello all’Oms e ai colleghi della ricercatrice Ilaria Capua: qualcuno li tiene nascosti

■ di Emanuele Perugini / Roma

«NONUNALIRADALLOSTATO.
A me, come ad altre vittime del ter-
rorismo». Olga D’Antona denuncia:
«Quandosono andataa chiedere la

somma residua del risarcimento previsto
dalla legge 206, il Viminale ha tergiversa-
to, ha preso tempo. Poi una solerte funzio-
naria, la dottoressa Cutaia, ha sottolineato
che quel risarcimento dovevo chiederlo a
brigatisti che avevano ucciso mio mari-
to». Accadeva due mesi fa. La dottoressa
Cutaia - racconta la stessa Olga D’Anto-
na - si è scusata per l’equivoco scrivendo
una lettera alla vedova e confermando la
promessa di occuparsi al più presto del ca-
so. Ma da allora nulla è ancora successo.
Dei soldi non c’è traccia, né per lei, né per
tante altre vittime delle stragi e delle Bri-
gate Rosse. «Sto ancora aspettando quel
rimborso - ha però insistito la vedova
D’Antona - . Al Viminale stanno ancora
risolvendo i problemi di ordine burocrati-

co». E il ministro Pisanu ora ha aperto
un’inchiesta. Il Viminale - dice una nota -
si riserva di adottare ogni opportuna mi-
sura.
A diciotto mesi dall’approvazione della
legge 206 - quella che stabilisce nuove
norme a favore delle vittime - non si sa
che fine abbiano fatto i soldi stanziati dal
governo. Sessantaquattro milioni di euro
per il 2004 e oltre 12 per il 2005 da eroga-
re entro due mesi dalla richiesta degli
stessi familiari. Lo aveva denunciato ap-
pena un mese fa l’Unione familiari in una
conferenza stampa nella quale si insinua-
va il dubbio che questi soldi fossero spari-
ti. «C’è un atteggiamento vergognoso e
una disattenzione che non ha pari - denun-
ciava l’associazione - . Metodicamente si
trova ogni sorta di scusa: sembra che il
ministero dell’Interno anziché esser fatto
da persone che devono far applicare la
legge, sembra faccia di tutto per ritardar-
ne l’applicazione».
«Quel poco previsto dalla legge 206 mi è

stato negato perché nella sentenza risulta-
va che mi dovessero risarcire i brigatisti -
ha denunciato ancora la D’Antona duran-
te una tavola rotonda sul libro del magi-
strato Otello Lupacchini «Il ritorno delle
Brigate Rosse: una sanguinosa illusione»
- . Non mi è stato riconosciuto nemmeno
il 10% della parte residua della somma
erogata dopo la parte provvisionale tro-
vando assurde resistenze da parte dei fun-
zionari competenti. La famiglia Biagi ha
tutta la mia solidarietà -ha precisato
D'Antona- nessun risarcimento è abba-
stanza per una perdita così grande, tutta-
via non posso non notare l'ingiustizia.
Forse il Governo voleva mettere a tacere
la solitudine in cui Biagi fu lascito nono-
stante le diverse e documentate richieste
di una scorta che infine gli fu negata? È
evidente che morire a destra o a sinistra fa
la differenza».E poi ancora un’accusa al-
lo Stato. «La morte di mio marito e quella
di Marco Biagi erano morti annunciate: c'
è stata sottovalutazione, inefficienza e di-
sattenzione da parte dello Stato. L' ucci-
sione di mio marito ci colse di sorpresa;

11 anni dopo l' omicidio di Ruffilli non ci
si aspettava che potessero colpire di nuo-
vo». Ma, ha ricordato, «ci sono stati se-
gnali per tutti gli anni '90: attentati minori
messi a segno da parte delle Br, che però
si siglavano con altre sigle, come Ncc
(Nuclei comunisti combattenti). Ma era-
no sempre gli stessi individui che conser-
vano la sigla Br solo per gli omicidi, quel-
li che loro chiamavano attacco al cuore
dello Stato». «Le Br quindi - ha prosegui-
to la vedova di Massimo D' Antona - non
erano scomparse ed un documento del 12
maggio 1999 annunciava che i Nuclei sa-
rebbero tornati a colpire». Dunque, ha ag-
giunto, «c' è stata sottovalutazione da par-
te dello Stato, un' inefficienza che è costa-
ta la vita di mio marito, del professor Bia-
gi, del sovrintendente Emanuele Petri ed
anche del brigatista Mario Galesi: sono
morti che potevano essere evitate». Olga
D' Antona ha poi affermato di «credere
poco al pentimento di Cinzia Banelli: so-
no d' accordo con la decisione di non am-
metterla al programma di protezione per i
collaboratori di giustizia».

Analisi su volatili migratori in un laboratorio specializzato Foto Ansa

Ancora due morti bianche il Lombardia, la
regione che detiene anche il poco invidia-
bile record dei decessi nei cantieri edili.
I lavoratori, un 59enne originario di Gela
ed un 22enne albanese, hanno perso la vita
ieri, intorno alle 16, a Ceriano Laghetto,
nel milanese. I due stavano eseguendo de-
gli scavi per sistemare dei cavi ed erano
scesi nella buca profonda alcuni metri,
quando le pareti argillose hanno ceduto,
sommergendoli. Con loro c’era anche una
terza persona, il capo cantiere, che è rima-
sto illeso. Ancora non si conoscono i moti-
vi che hanno portato i tre a rischiare scen-
dendo nella fossa, vista la natura friabile
del terreno.
I carabinieri di Desio ieri hanno cercato di
chiarire i motivi della tragedia. L’impresa

che stava eseguendo i lavori aveva ottenu-
to un subappalto dalla ditta che aveva vin-
to la gara pubblica per la sistemazione di
cavi della corrente elettrica.
Sul posto, subito dopo l’incidente mortale,
sono intervenuti i vigili del fuoco e due
ambulanze che però non hanno potuto far
altro che constatare il decesso dei due ope-
rai.
Franco De Alessandri, segretario generale
Fillea Lombardia, parla di «macabro ritua-
le che si ripete con sconcertante puntuali-
tà. L’anno scorso abbiamo avuto più di
200 morti sul lavoro, il 30% in Lombardia.
Ma nei momenti di maggior attività, il tas-
so regionale copre il 40-50% di quello na-
zionale. Il meccanismo dei subappalti è
quello che porta ad avere questa situazio-
ne, perché è più difficile il controllo. Noi
come Fillea ci stiamo impegnando a fondo

per ottenere più controllo e prevenzione,
ma la presenza sul territorio di Asl, Ispetto-
rato del lavoro e Guardia di finanza è trop-
po scarsa per porre un freno ad una tenden-
za che sta aumentando sempre più. Le for-
ze in campo non sono adeguate alle dimen-
sioni del fenomeno che devono affrontare.
Le morti nei cantieri sono la diretta conse-
guenza della forte diffusione del lavoro in

nero. Il problema sono anche gli incidenti
che portano ad infortuni, molti invalidanti.
La maggior parte infatti non viene denun-
ciata per i ricatti dei datori di lavoro».
«Il 14 marzo faremo uno sciopero per i
contratti integrativi» continua De Alessan-
dri «ed in Lombardia la manifestazione si
terrà a Bergamo, la città dove la presenza
del padronato è ancora molto forte. L’An-
ce, l’associazione nazionale costruttori
edili, continua a mantenere posizioni inac-
cettabili. Basti pensare che nella trattativa
ci ha chiesto di “superare” l’articolo 15 del
contratto nazionale, quello che chiama al-
la responsabilità in solido del committente
con l’appaltatore (come nel caso dell’inci-
dente di ieri, ndr). Loro vorrebbero che il
committente non fosse chiamato in causa.
Questo è il livello della nostra contropar-
te».

Milano, altri due operai morti nel cantiere edile
Le vittime - un siciliano e un albanese - stavano sistemando dei cavi in una buca. La Cgil: «Ormai è una mattanza»

«PUBBLICATE SUBITO I DATI
sul genoma del virus dell'aviaria.
Non tenete queste informazioni sot-
to chiave nei vostri laboratori». È l'ap-

pello accorato che Ilaria Capua, ricercatri-
ce italiana di fama internazionale e una
delle massime esperte mondiali di viru
dell'influenza dei polli ha rivolto oggi ai
suoi colleghi e all'Organizzazione mondia-
le della sanità.
La richiesta, inizialmente veicolata trami-

te e-mail, è stata rilanciata dalla prestigio-
sa rivista scientifica Science che ha dedica-
to ampio spazio all'iniziativa. La direttrice
dell'Istituto Zooprofilattico delle Venezie,
il centro di referenza nazionale sull'in-
fluenza aviaria e internazionale per l'Orga-
nizzazione della salute animale (OIE), ha
dato il buon esempio: appena ottenuti i da-
ti relativi al genoma del virus che ha colpi-
to in Italia e in Nigeria, la ricercatrice ha
immediatamente reso pubbliche le infor-
mazioni sul sito specializzato GenBank.
«Non è ammissibile - ha spiegato la dotto-
ressa - che i dati siano tenuti congelati per
più di un anno in qualche laboratorio, im-

pedendo così di aggiornare il quadro della
situazione». Il timore dei ricercatori è in-
fatti che il virus attualmente in circolazio-
ne tra gli uccelli selvatici e domestici pos-
sa mutare e diventare pericoloso per l'uo-
mo. Per diventare tale deve però subire
delle mutazioni che, a loro volta, possono
essere individuate solo attraverso l'analisi
completa del genoma del virus. Si tratta di
un'operazione complessa e relativamente
costosa che richiede procedure particolari.
Per questo può essere effettuata solo in al-
cuni speciali laboratori sparsi in tutto il
mondo (quello di Padova è uno di questi) e
autorizzati dall'Oms. Ma le informazioni

ottenute in questi pochi e selezionatissimi
laboratori sono indispensabili agli altri ri-
cercatori che ugualmente si trovano a do-
ver far fronte al dilagare dell'infezione
dell'aviaria anche in aree remote come le
campagne della Nigeria. Sono due i princi-
pali ostacoli alla pubblicazione delle infor-
mazioni: la ritrosia di alcuni governi che
temono che virus isolati nel proprio paese
possano essere usati per realizzare vaccini
su cui poi dovrebbero pagare le royalties;
la tendenza dei ricercatori a tenere nasco-
ste le informazioni «di prima mano» per
poter poi pubblicare saggi esclusivi su pre-
stigiose riviste scientifiche.

Il bambino aveva 39
di febbre. Caccia all’uomo
tra Parma e Reggio
Improbabile l’ipotesi
dell’estorsione

Rapina nel Parmense
Sequestrato un bimbo di 17 mesi
Irruzione di due banditi in una casa di campagna: legati i genitori e il fratellino

Il piccolo è stato portato via in pigiama con un bottino di 150 euro

ERGASTOLO DEFINITIVO per
la brigatista Nadia Desdemona
Lioce: lo ha deciso la prima se-
zione penale della Corte di Cassa-
zione, a conclusione del processo
per la sparatoria, avvenuta il 2
marzo 2003 sul treno Roma-Fi-
renze, nella quale morirono il so-
vrintendente di polizia Emanuele
Petri e il brigatista Mario Galesi,
e un altro poliziotto, Bruno Fortu-
nato, rimase ferito.
In particolare, la prima sezione
penale della Cassazione ha «ri-
gettato» il ricorso presentato dall'
avvocato Caterina Calia, nell'in-
teresse della brigatista Nadia Lio-
ce, contro la condanna al carcere
a vita inflittale lo scorso 29 giu-
gno dalla Corte d'Assise di Ap-
pello di Firenze.
Nei precedenti gradi di giudizio,
Lioce non aveva mai nominato
un difensore di fiducia e non ave-
va mai fornito la propria versione
della sparatoria nella quale perse-
ro la vita - il 2 marzo 2003 sul tre-
no Roma-Firenze - il soprinten-
dente della Polfer Emanuele Pe-
tri e il brigatista Mario Galesi.
Senza successo, dunque,l'avvoca-
to Calia aveva chiesto - nell' ar-
ringa di stamani - l'annullamento
con rinvio della condanna della
Lioce, sostenendo che la donna
non era stata complice di Galesi e
che il conflitto a fuoco era stato
casuale e non rientrava «nei pro-
grammi delle nuove Br».
I supremi giudici sono stati di pa-
rere opposto e hanno convalidato
il verdetto d'appello in base al
quale è stata sancita «la piena re-
sponsabilità » della Lioce nel
«concorso» nell' omicidio del so-
printendente Petri, aggravato dal-
le finalità di terrorismo. Nadia
Desdemona Lioce venne condan-
nata all'ergastolo, dalla Corte
d'Assise di Arezzo, il 9 giugno
del 2004.

IN ITALIA

Il padre aggredito
sulla porta dopo un
improvviso blackout
provocato dai banditi
È un dirigente delle Poste

IL MAGISTRATO Otello Lupac-
chini avverte: «Sono ancora in li-
bertà elementi di spicco delle nuo-
ve Brigate Rosse e non è escluso
che possano colpire dopo un perio-
do di riorganizzazione dovuto agli
arresti». Lo ha detto il magistrato,
a margine della presentazione del
suo libro «Il ritorno delle Brigate
Rosse: una sanguinosa illusione».
«Il progetto eversivo degli anni '70
- ha ricordato Lupacchini, nel gior-
no del terzo anniversario dell'ucci-
sione di Emanuele Petri, la morte
di Mario Galesi e l'arresto di De-
sdemona Lioce - è rimasto immu-
tato negli anni '90 ed ha dietro tutto
il mondo degli irriducibili, che
continuano a seguire quello che av-
viene nel mondo esterno».
L'organizzazione delle nuove Br,
ha sottolineato il magistrato, «era
più corposa di quella oggetto di in-
dagine giudiziaria: noi non sappia-
mo, ad esempio, ciò che è accadu-
to delle colonne di Napoli e di Mi-
lano; inoltre le colonne toscana e
romana potrebbero non essere sta-
te completamente sgominate».
Lupacchini invita poi alla cautela
nell'attribuire a Lioce e Galesi po-
sizioni di vertice. «Bisognerebbe -
ha spiegato - avere conoscenze più
approfondite. Forse c'era un livel-
lo più alto rispetto a Lioce e Gale-
si, così poco attenti nell'osservare
le regole fondamentali di pruden-
za, da farsi trovare insieme e con
tutto quel materiale nei palmari».
Inoltre, ha aggiunto, «i documenti
di rivendicazione appaiono artico-
lati in modo che sembra scorgervi
dietro una mano differente. Anche
nella scelta degli obiettivi Biagi e
D'Antona, che svolgevano un ruo-
lo importante, ma non molto no-
to». Il ritorno delle Br, ha detto an-
cora Lupacchini, «riflette il falli-
mento di una politica di sicurezza,
di un sistema che rincorre i feno-
meni invece di prevenirli».

■ / Roma

■ di Giuseppe Caruso / Milano

I sindacati accusano
il sistema dei subappalti:
«In Lombardia il 30
per cento
delle morti bianche»

11
venerdì3marzo 2006



I CAVALCATORI DELL’EMERGENZA

Sassuolosi ritrovanel vorticedei mediacome

mai le era successo. Logico che i nervi siano

scoperti. Prevedibili anche le reazioni «di pan-

cia» rispetto al pe-

staggio dell’immigra-

to ad opera di due ca-

rabinieri che tentava-

no di arrestarlo. Ma Sassuolo si ri-
trova anche nella scomoda e mai ri-
chiesta posizione di terra di conqui-
sta per i «cavalcatori» dell'emer-
genza, numerosissimi nel centrode-
stra. Mentre dal centrosinistra arri-
vano inviti a indagare e affrontare
la complessità dei problemi, dalle
forze di destra si fa infatti a gara a
spostare l'attenzione sulle raccolte
di firme a favore dei carabinieri.
Domani e domenica si apriranno i
banchetti di Forza Italia. Sempre
domani quelli della Lega, con il ri-
torno di Borghezio. E il caso Sas-

suolo sarà all'ordine del giorno del
congresso dei Giovani Padani che
aprirà la campagna elettorale del
Carroccio a Reggio Emilia domeni-
ca. L'annuncio viene dal segretario,
Filippo Pozzi, che definisce «pseu-
do-aggredito» il marocchino del vi-
deo choc.
Calma, dice il centrosinistra. Paola
Manzini, Ds, questore della Came-
ra, eletta in queste zone, spiega: «L'
episodio di Via Adda è grave, ma
ancor più grave è che la politica si
riduca ad un'irrazionale gara di tifo-
serie, arrivando anche a speculare
sull'incertezza e sul bisogno di sicu-
rezza e di legalità dei cittadini».
Al centro della questione sicurezza
e legalità ci stanno, infatti, anche i
rinforzi per le Forze dell'ordine ri-
chiesti da tempo al Governo, sem-
pre ignorati. Questioni che riguar-
dano in maniera a dir poco margina-

le gli enti locali. E i primi a saperlo
sono proprio i poliziotti, quanto
mai decisi a far sentire la loro voce.
Quelli aderenti al Siulp annunciano
una protesta clamorosa. Si dicono
pronti a chiedere tutti il trasferimen-
to da Sassuolo, stanchi di interveni-
re sotto organico in un quartiere do-
ve sono fatti oggetto di lanci di bot-
tiglie e sassi dalle finestre e persino,
ultimamente, di un letto. Anche i
sindacati di polizia Silp-Cgil, Anip
e Consap chiedono un incontro ur-
gente al Prefetto sugli stessi temi.
Una protesta che va seguita con at-
tenzione perché non cavalca alcun
umore xenofobo né fa da sponda al
centrodestra: «semplicemente»
chiede al governo e al ministero de-
gli Interni di garantire una presenza
delle forze dell’ordine adeguata al-
le esigenze della zona. Il sindaco
Graziano Pattuzzi (Margherita), su-

gli stessi temi, ha sottolineato come
da Sassuolo il grido di allarme sia
stato lanciato a Roma ormai da
quattro anni ma solo oggi comincia
a raccogliere l’interesse del mini-
stro modenese Carlo Giovanardi.
Sull’altro fronte, Francesco Rutelli
ha annunciato la sua visita a Sassuo-
lo e si è attivato presso il ministro
Pisanu affinché venga accelerato
l'invio di poliziotti, carabinieri e po-
liziotto di quartiere, che Sassuolo
attende da tempo. Da registrare an-
che, nel centrosinistra, una polemi-
ca del capogruppo di Rifondazione
in Regione, Leonardo Masella, con
i Ds che avrebbero dato ai carabi-
nieri «massima solidarietà». In real-

tà la solidarietà era all’Arma, non
certo ai due militari protagonisti del
pestaggio e la polemica è stata poi
«sgonfiata» da Rifondazione stes-
sa.
Intanto, ieri, Pattuzzi ha deciso di
presentare una ricerca del dicembre
2005 sulla percezione della sicurez-
za dei sassolesi. I dati, elaborati dal
Politecnico di Milano, pur peggiori
rispetto ad un’analoga indagine del
2003, non indicano affatto una Sas-
suolo in preda al panico da insicu-
rezza: mostrano preoccupazione
crescente per l'aumento della crimi-
nalità a livello nazionale (71%), ma
solo il 30% ha un’alta percezione di
insicurezza a Sassuolo. Significati-

vo l'apprezzamento di quasi due ter-
zi degli intervistati che hanno visto
nello sgombero di un altro palaz-
zo-ghetto a Braida un atto capace di
ripristinare la legalità. E parlano da
sole le risposte sugli stranieri: per il
72% «tra loro c'è molta gente one-

sta che lavora», ma il 70% pensa
che «l'aumento dell'immigrazione
favorisca l'aumento della criminali-
tà». Schizofrenie da paura del diver-
so, ma dati che non lasciano intra-
vedere una situazione esplosiva, sia
pure in presenza di un'ondata mi-
gratoria forte, richiesta dalle impre-
se, alla quale il territorio non ha sa-
puto dare ancora tutte le risposte.
L'importante, però, è che non ci si
nasconda dietro un dito sui proble-
mi da affrontare. Per ragionarne
con i sassolesi il 9 marzo l’europar-
lamentare Ds Pier Luigi Bersani af-
fiancherà Pattuzzi in una manifesta-
zione intitolata «Sassuolo, una città
che rispetta persone e leggi».

Una situazione difficile che richiede risposte ferme ma
pacate. I Ds hanno la più alta considerazione per lo sforzo
quotidiano che l'Arma dei Carabinieri compie per garantire
la sicurezza dei cittadini e ad essa va, anzi, tutta la nostra
solidarietà. Così come pensiamo che migliaia di onesti la-
voratori extracomunitari non possano essere ritenuti re-
sponsabili delle attività illegali di alcuni, una minoranza, di
loro, che devono essere isolati e denunciati.
Ma i Democratici di sinistra hanno sempre condannato ogni
forma di abuso, da qualsiasi parte provenisse, e non fanno
eccezione in questo caso. La violenza non può essere am-
messa mai e bene ha fatto il Comando dell'Arma ad allonta-
nare i militari responsabili dell'aggressione. In momenti co-
me questo occorrono serenità e calma da parte di tutti. Le
basi per affrontare il problema ci sono e sono state poste in
questi anni, in Emilia-Romagna, con interventi mirati ad af-
frontare il problema dell'integrazione e della sicurezza di
tutti i cittadini, così come si sta facendo da tempo e bene a
Sassuolo.
Si può e si deve fare di più e questo vale anche e soprattutto
per il governo Berlusconi, che nulla ha fatto per rendere più
sicure le nostre città ed ha addirittura diminuito i fondi a di-
sposizione delle forze di polizia. Servono un passo in avanti
da parte di tutti e la massima coesione tra istituzioni, partiti,
organizzazioni sindacali e sociali, forze dell'ordine perché
insieme si affrontino i problemi di questa e delle altre co-
munità della regione.
Il dialogo con i cittadini, la ricerca di soluzioni condivise da
tutti è la strada maestra per evitare in futuro il ripetersi di
episodi allarmanti.

Roberto Montanari
Segretario regionale Ds Emilia-Romagna

 Ivano Miglioli
SegretarioFederazione Ds Modena

Il parlamentare europeo leghista Mario Borghezio Foto Ansa

■ di Roberto Monteforte / Città del Vaticano

Manzini, ds: «Non si
specula sull’incertezza
e sul bisogno
di legalità
dei cittadini»

I DS DELL’EMILIA-ROMAGNA
«E il governo diminuisce i fondi per la polizia»

IN ITALIA

Domani il Carroccio
organizza
una manifestazione
contro
gli immigrati

ISOLE VENDUTE al miglior of-
ferente, parchi ridotti a colate di
cemento. È l’Italia «alla fine del
tempo di Berlusconi». Ma in fu-
turo «Che ambiente farà?». La
domanda dà il titolo ad una rac-
colta di articoli del deputato ds
Vittorio Calzolaio pubblicati su
Avvenimenti e su l’Unità (in edi-
cola dall’11 marzo e in vendita
con il nostro giornale a 5,90 euro
in più). La risposta? Per l’autore
«Dipende dalle elezioni del 9
aprile». Perché i presupposti per
una svolta ci sono tutti nel pro-
gramma elettorale dell’Unione.
Dove, dice, «la parola
“sostenibile” torna a ripetizione
nei titoli sui trasporti, sulla previ-
denza, sul Mezzogiorno, in pas-

saggi della politica estera, cultu-
rale, infrastrutturale». Dove si ri-
badisce il no alla privatizzazione
dei beni e delle risorse comuni. Si
parla di fiscalità ecologica, com-
mercio equo e solidale, fonti rin-
novabili. Il tutto in una prospetti-
va di integrazione delle politiche
a livello nazionale e globale. In li-
nea con un’idea di crescita che,
come sottolinea Fabrizio Vigni
capogruppo Ds della commissio-
ne Ambiente alla Camera, è op-
posta «a quella della destra che
ha pensato di far ripartire l’eco-
nomia tagliando i diritti sociali e i
costi per la difesa del territorio».
Certo, nel documento del centro-
sinistra, qualcosa «manca». Per
Patrizia Sentinelli di Rifondazio-

ne, ad esempio, si deve recupera-
re la programmazione pubblica.
Il coordinatore del correntone
Ds, Fabio Mussi, insiste sulla

«democrazia partecipativa», una
democrazia capace di ascoltare le
comunità locali. Per questo, sot-
tolinea Calzolaio, una nuova leg-
ge delega ambientale «dovrà es-
sere una priorità del governo Pro-
di». Come la riforma del Pil, il
prodotto interno lordo che attual-
mente «non misura il benessere
del Paese ma la sua attività eco-
nomica complessiva». Una pro-
posta legislativa c’è già. È firma-
ta da 60 deputati e chiede il Pila:
un indicatore che valuta il Pil in
relazione a parametri ambientali.
«Perché se si taglia una foresta -
spiega Mussi- l’indice attuale mi-
surerebbe una crescita ma di fatto
sarebbe un impoverimento».

RosaPraticò

«Che ambiente farà?» Si decide il 9 aprile...
Presentato il libro di Vittorio Calzolaio con l’Unità. «Prodi dovrà lavorare a una nuova legge delega»

«Più spazio per le donne nella Chiesa»
La promessa di Papa Benedetto XVI. «Ma niente ministero sacerdotale»

Sassuolo, tensione
nelle forze dell’ordine
La Lega soffia sul fuoco
Gli aderenti al Siulp chiedono il trasferimento
Convocata una manifestazione. Ed ecco Borghezio

LA CHIESA DEVE valorizzare il «ge-
nio femminile». Per la donna vi devono
essere adeguati spazi e ruoli all’interno
della Chiesa. Lo promette Benedet-

to XVI. Quello che resta un punto fermo è
l’esclusione delle donne dal ministero sacerdo-
tale. È una porta che resta ancora chiusa. Il mo-
tivo è teologico: «Il sacramento è un dono di
Dio alla Chiesa, non se può disporre». Lo spie-
ga il pontefice. Per quel che riguarda il resto: re-
sponsabilità anche istituzionali da assumere e
possibilità di avere maggiore ascolto nelle scel-
te della Chiesa, molto dovrebbe cambiare. Non
è un impegno formale, quello assunto da papa
Ratzinger, ma vi va molto vicino. Indica una di-
sponibilità ad approfondire, «a riflettere» su di
un tema che era già ben chiaro al suo predeces-
sore, Giovanni Paolo II, estimatore del contri-
buto dato dalla donna alla vita della Chiesa.
Wojtyla ha nominato «dottori della Chiesa» le
religiose Teresa d’Avila e Teresa di Lisieux,
ma poco ha fatto per aprire ad esponenti al sesso
femminile i punti di responsabilità nella struttu-
ra della Chiesa, come pure rivendicavano molte

teologhe e religiose.
L’occasione per questa riflessione è stato il tra-
dizionale incontro quaresimale del Papa con il
clero romano. Vi hanno partecipato i sacerdoti
delle 330 parrocchie romane, accompagnati dal
cardinale vicario Camillo Ruini. Anche questa
seconda udienza con i sui parroci, come quella
del maggio scorso, immediatamente dopo la
sua elezione al pontificato, è segnata dal clima
cordiale, dalla familiarità, dalla franchezza. Pa-
pa Benedetto XVI mette da parte i fogli del suo
discorso già preparato. Ascolta con attenzione e
risponde «a braccio» alle domande dei parroci
della sua diocesi. Parlano in quindici. Sono due
ore intense. Gli vengono posti problemi concre-
ti, anche teologici. «Le grandi sfide che ha di
fronte la Chiesa di Roma». Temi anche contro-
versi, come quello sul ruolo e la valorizzazione
della donna nella Chiesa. Glielo pone don Mar-
co Valentini, vice parroco alla parrocchia di
San Girolamo al Corviale. E papa Ratzinger,
che da prefetto della Congregazione per la Dot-
trina della fede nel luglio 2004 ha dedicato al-
l’argomento una «lettera ai vescovi» non elude
la domanda. Risponde che sarebbe opportuno
iniziare una «riflessione» in vista di un ricono-

scimento che vada in quella direzione. Ma riba-
disce la loro esclusione dal ministero sacerdota-
le. Elenca le donne che hanno contribuito in
modo straordinario alla vita della Chiesa, da
Madre Teresa a santa Caterina, a santa Brigida
e sant’Ildegarda.
Quella del sacerdote romano è una domanda in-
dicativa dei nodi dolorosi che attraversano la
Chiesa. Come la comunione negata ai separati
risposati che è stata posto nella sua prima udien-
za con il clero romano. E il Papa risponde. An-
che ieri rassicura chi gli chiede «riflessione,
suggerimenti, ma anche un incoraggiamento».
All’inizio del suo discorso ha voluto ricordare
don Andrea Santoro, il sacerdote romano ucci-
so a Trebisonda. Poi ha insistito sulla famiglia,
ribadendone la sua centralità, l’ha definita «cel-
lula fondante della società». Ha chiesto al suo
clero un rinnovato impegno della pastorale in
questo campo. «La scelta del cristiano - ha sot-
tolineato richiamando «Evangelium vitae» - è
sempre scelta per la vita, al di là di quello che
dice la cultura contemporanea». E con qualche
giorno di anticipo sull’8 marzo, ha voluto rivol-
gere un ringraziamento speciale alle mamme
per il loro servizio alla vita. L’udienza si è aper-
ta con la lettura di un sonetto dedicato a Giovan-
ni Paolo II e a Papa Ratzinger.

■ di Roberto Serio / Sassuolo (Modena)
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UNA DOPPIA ESPLOSIONE a pochi passi

dal consolato americano di Karachi. A meno

di 48 ore dalla visita del presidente Bush, un

attentato kamikaze in Pakistan ha preso a

bersaglio una vettura

del corpo diplomati-

co statunitense. Un

funzionario america-

no, David Roy, è rimasto ucciso
sul colpo, insieme al suo autista,
ad un agente pakistano e ad un’al-
tra persona non identificata, for-
se lo stesso attentatore. Secondo
fonti della polizia locale potreb-
be esserci un altro straniero di-
sperso. Nell’esplosione sono ri-
maste ferite quarante persone, di-
verse sono in gravi condizioni.
Un sinistro comitato d’accoglien-
za per il presidente americano,
che dovrebbe arrivare a Islama-
bad nella tarda serata di oggi.
Dall’India, dove aveva appena si-
glato un accordo sul nucleare ci-
vile, Bush ha confermato la sua
ferma intenzione di proseguire
con il suo programma di visite.
«Terroristi e assassini non mi im-
pediranno di andare in Pakistan,
una visita che ritengo importan-
te», ha detto il presidente che nel
suo tour è stato accompagnato da
una sequela di attentati - a Kabul
e ora a Karachi - e proteste di
piazza.
Manifestazioni sono attese anche
per oggi in tutto il Pakistan, già
incendiato da un’ondata di dimo-
strazioni dopo la pubblicazione
delle vignette su Maometto giudi-
cate basfeme. La rabbia alimenta-
ta dai gruppi islamici radicali si è
incanalata in una protesta forte-
mente anti-americana che ha pre-
so di mira lo stesso presidente
Musharraf, giudicato succube al-
la politica della Casa Bianca.
La visita del presidente america-
no in queste ore vorrebbe essere
un forte segnale di sostegno al-
l’alleato pachistano, ma rischia
di innescare una nuova ondata di
violenze. L’attentato di ieri è solo
un segnale in più della difficoltà
sul terreno e appare come un evi-
dente gesto di sfida: la strada del
consolato Usa a Karachi era di
fatto chiusa al traffico dall’attac-
co del giugno 2002, in cui mori-
rono 12 agenti pachistani, il ka-
mikaze ha preso deliberatamente
a bersaglio un veicolo diplomati-
co nel parcheggio del vicino ho-
tel Marriott. Nell’esplosione l’au-
to è stata scagliata oltre l’alto mu-
ro di cinta fortificato che proteg-
ge la sede diplomatica, distrutte
anche altre sette vetture del con-

solato statunitense.
Bush manterrà comunque l’agen-
da già decisa. Ieri in India ha
chiuso un accordo da lui stesso
definito storico, per la collabora-
zione con il governo indiano in
materia di nucleare civile. L’inte-
sa, i cui termini rimangono segre-
ti, si basa sull’impegno dell’In-
dia - che non ha mai sottoscritto il
Trattato di non proliferazione nu-
cleare - a consentire i controlli
dell’Aiea sugli impianti civili.
Gli Stati Uniti forniranno tecno-
logia a fini civili, compresi reatto-
ri e combustibile, la Casa Bianca
ha anche invitato altri paesi forni-
tori a fare altrettanto. L’accordo,
che mette fine al trentennale iso-
lamento di New Delhi in materia
nucleare, è stato salutato con fa-
vore dal direttore generale del-
l’Aiea, El Baradei. Ma dovrà pas-
sare al vaglio del Congresso Usa,
scettico su un rapporto di collabo-
razione con l’India proprio in ra-
gione del suo rifiuto di sottoscri-
vere gli accordi di non prolifera-
zione.

■ / Washington

Il giorno 1 marzo 2006 è man-
cato all’affetto dei suoi cari

GASTONE SGARGI

La moglie Adda, il figlio Andrea
e la nuora Cristina ne danno il
doloroso annuncio.
I funerali avranno luogo presso
la Camera Mortuaria dell’Ospe-
dale Maggiore di Bologna dalle
13.00 alle 15.00 del 3 marzo
2006.

Bologna, 3 marzo 2006

Rossella, Emma, Laura, Vitto-
ria, «Gianca» e «Ferretti» unita-
mente all’Anpi Saragozza ricor-
dano

GASTONE SGARGI
fraternamente vicini a Adda,
Andrea e Cristina.

Bologna, 3 marzo 2006

I Democratici di sinistra di Bolo-
gna partecipano al dolore dei
familiari per la scomparsa di

GASTONE SGARGI
Giovane partigiano, dirigente
sindacale e del movimento co-
operativo, il suo impegno politi-
co e sociale si è caratterizzato
con la sua indimenticabile dedi-
zione all’associazionismo spor-
tivo della nostra comunità.

Bologna, 3 marzo 2006

Il marito Mario, le figlie Daniela,
Gabriella e Nicoletta de Sci-
sciolo annunciano la scompar-
sa di

VITTORIA PROCACCIO
moglie e madre esemplare.
I funerali si terranno a Potenza
il giorno 3 marzo 2006 alle ore
11.30 nella chiesa di San Mi-
chele Arcangelo.

Potenza, 2 marzo 2006

Gli amici e i colleghi della Se-
greteria nazionale del Cidi so-
no vicini a Daniela e alla sua
famiglia in questo momento di
grande dolore per la perdita
della cara mamma

VITTORIA
de SCISCIOLO

28 AGOSTO 2005. Katri-

na con il suo potenziale di

morte e di distruzione è an-

cora al largo del Golfo del

Messico. Mancano 19 ore

all'impatto e un video dalla

qualità artigianale sbugiarda la Ca-
sa Bianca: Bush in vacanza nel suo
ranch di Crawford sapeva. Sapeva
che un uragano di proporzioni mo-
struose stava per abbattersi su
New Orleans. Il video è stato otte-
nuto dalla Associated Press e gira
sulle televisioni Usa. Dimostra che
il presidente sapeva perchè il capo
della protezione civile, il tanto bi-
strattato Michael Brown, lo aveva
avvertito che «se lo sentiva nello
stomaco. Questo sarà molto gros-
so». Perchè lo stesso Brown aveva
messo in guardia dal far affluire
migliaia di sfollati nell'inferno del-

lo stadio Superdome. È bufera su
Bush, e i democratici chiedono
un’inchiesta indipendente sulla tra-
gedia di New Orleans.
Bush sapeva perchè da Miami in
Florida il meterologo Max May-
field del National Hurricane Cen-
ter aveva fatto vedere le immagini

da satellite e annunciato: «Sarà più
forte di Andrews, c'è un potenziale
enorme di morti». La capitale del
jazz - aveva detto Mayfield - ri-
schia di finire sott'acqua perchè le
dighe cederanno, come di lì a poco
si sarebbe puntualmente verifica-
to. C'era il senso dell'urgenza nelle

parole degli esperti ma Bush, chia-
mato in videoconferenza in una
stanzetta del ranch, ha ascoltato in
silenzio le Cassandre. Nè il presi-
dente, nè il suo vice capo di gabi-
netto Joseph Hagin, hanno fatto
domande. Alla fine, gesticolando
con le mani, Bush si è lanciato in

un proclama di routine: «Voglio
assicurare la gente a livello statale
che siamo perfettamente pronti
non solo ad aiutarvi durante la tem-
pesta, ma a trasferire risorse e beni
a nostra disposizione dopo l'uraga-
no». Fiumi di parole sono state
scritte dopo l'impatto che ha provo-

cato 1300 morti accertati per dimo-
strare che quella del presidente era
una promessa fondata sul niente.
Il video, assieme ad altri relativi a
briefing dell'amministrazione nei
giorni di Katrina, è stato ottenuto
dall'Associated Press che ha man-
tenuto riserbo sulla fonte. «La gen-
te non dovrebbe trarre conclusio-
ni», ha minimizzato il portavoce
della Casa Bianca Trent Duffy. Il
ministero della Sicurezza assicura:
le trascrizioni del briefing erano
già state pubblicate, dunque «non
c'è niente di nuovo». Ma una cosa
sono le parole, un'altra l'impatto
dei filmati: il silenzio di Bush du-
rante il briefing è eloquente, segno
del disinteresse di un presidente da
quasi cinque settimane in vacanza.
«Vedere il video è stato un pugno
nello stomaco», ha detto il sindaco
di New Orleans Ray Nagin: «Ave-
vo creduto a quel che dicevano a
Washington, che nessuno avrebbe
potuto prevedere, che non sapeva-
no. Questo dimostra che sapevano,
eccome».

OMAGGIO DI BUSH A GANDHI

I discendenti del Mahatma:
inutile, è un guerrafondaio
NEW DELHI Come vuole la tradi-
zione, il presidente degli Usa, Geor-
ge W. Bush scalzo ha reso omaggio
depositando una corona di fiori alla
figura del Mahatma Gandhi, il «pa-
dre» dello Stato indiano che predi-
cò la povertà come forma di vita. In
una semplicissima cerimonia al Raj
Ghat, dove fu cremato il leader del-
la resistenza passiva contro l'impe-
ro britannico, il 31 gennaio del
1948, Bush - senza le scarpe e con i
calzini ai piedi- accompagnato dal-
la moglie Laura, ha lanciato petali
di fiori dinanzi al mausoleo di mar-
mo nero: un gesto ripetuto più vol-
te, a beneficio dei fotografi. Poi il
presidente è rimasto alcuni minuti
in silenzio, mentre veniva deposita-
ta una corona di fiori bianchi, azzur-
ri e rossi. È tradizione che i leader
internazionali che visitano l'India si
rechino a rendere omaggio al padre
dell'indipendenza del Paese, assas-
sinato da un estremista hindu il 30
gennaio 1948.
Ma i discendenti del Mahatma Gan-
dhi hanno definito un «inutile eser-
cizio» la visita di Bush al mausoleo
dedicato all'uomo-simbolo dell'in-
dipendenza indiana dalla Gran Bre-

tagna, conquistata con mezzi pacifi-
ci. «Andare al Raj Ghat non fa di
Bush un uomo di pace», ha detto
Tushar A. Gandhi, pronipote della
«Grande Anima»: «Va stigmatizza-
ta la sua fede nella guerra e nella su-
premazia delle armi». Tushar Gan-
dhi, responsabile della fondazione
Mahatma Gandhi, ha sottolineato
che pur nella critica a quelle che ha
definito «le politiche di guerra» di
Bush, non era contrario alla visita
del capo della Casa Bianca al mau-
soleo dove sono conservate la cene-
ri del bisnonno. «Credo che sia un
fatto positivo che Bush si renda
conto che è un dovere rendere
omaggio a un uomo che ha predica-
to la non-violenza. Ma la visita sarà
inutile se non cambierà il proprio at-
teggiamento». Anche il padre di
Tushar, Arun Gandhi, che risiede
negli Usa, ha criticato Bush e lo ha
definito un guerrafondaio. «L'uni-
co modo per Bush di rendere omag-
gio a Gandhi è... mostrare grande
compassione per i diseredati del
mondo, oltre che deporre fiori al
mausoleo», si legge in una nota dif-
fusa dall'Istituto per le Politiche so-
ciali.

Un video inchioda il presidente Usa: sapeva tutto di Katrina
Gli esperti dissero a Bush che le dighe di New Orleans non avrebbero retto. Il sindaco: sono sotto choc

Postale consegna giornaliera a domicilio
Coupon tagliando per il ritiro della copia in edicola
Versamento sul C/C postale n°48407035 intestato a Nuova Iniziativa
Editoriale Spa, Via Benaglia, 25 - 00153 - Roma
Bonifico bancario sul C/C bancario n°22096 della BNL, Ag. Roma-Corso
ABI 1005 - CAB 03240 - CIN U  (dall’estero Cod. Swift:BNLIITRR)
Carta di credito Visa o Mastercard
(seguendo le indicazioni sul sito www.unita.it)
Importante inserire nella causale se si tratta di abbonamento
per consegna a domicilio per posta, coupon o internet.

Servizio clienti Sered via Carolina Romani, 56
20091 Bresso (MI) - Tel. 02/66505065
fax: 02/66505712 dal lunedì al venerdì, ore 9-14
abbonamenti@unita.it.

per informazioni
sugli abbonamenti

12mesi
7 gg / Italia 296 euro
6 gg / Italia 254 euro
7 gg / estero 1.150 euro
Internet 132 euro

6mesi
7 gg / Italia 153 euro
6 gg / Italia 131 euro
7 gg / estero 581 euro
Internet   66 euro

ArrivaBush,bombealconsolatoUsaaKarachi
Ucciso anche un diplomatico statunitense. Oggi la visita del presidente americano in Pakistan

Siglato l’accordo con l’India sul nucleare civile: New Delhi accetta i controlli Aiea in cambio di tecnologia

Pachistani protestano contro la visita di Bush indossando le divise come i prigioneri di Guantanamo Foto di Athar

Hussain/Reuters

■ di Marina Mastroluca

Due fermi immagine della video conferenza tra Bush e la sala operativa della Fema il 28 agosto 2005 Foto Ap

PIANETA
Attese manifestazioni

in tutto il Paese
La Casa Bianca:«I terroristi

non ci fermeranno»

Un kamikaze salta in aria
contro la vettura
su cui viaggiava
il funzionario Usa
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L’ONDALUNGA della squallida provocazio-

ne del dirigente leghista produce nuovi effetti

devastanti. Dopo avere represso con estre-

ma fermezza l’assalto al consolatodi Bengasi

(i morti furono forse

14, e i feriti una ses-

santina), il regime con

un’unica mossa per-

segue due scopi. Da un lato ricu-
ce i rapporti con la parte di popo-
lazione portata più a solidarizza-
re con i dimostranti che non con
la repressione. Dall’altro si rivol-
ge alle autorità italiane e passa al-

l’incasso: vi ho salvato a costo di
sacrificare le vite dei miei conna-
zionali e di rischiare l’impopola-
rità in patria, ora datemi qualco-
sa di sostanziale in cambio.
Esperto in colpi di teatro, Ghed-
dafi sceglie per l’annuncio uno
degli anniversari topici del regi-
me, la nascita dei Comitati popo-
lari (una sorta di Parlamento).
Convoca i più alti funzionari del-
lo Stato, assieme a numerosi so-
stenitori, e attraverso gli schermi
televisivi reinterpreta gli eventi
di Bengasi nel modo che ritiene a
lui più conveniente. «I dimo-
stranti non avevano per bersa-
glio la Danimarca», afferma, ri-
ferendosi alle proteste suscitate
in quei giorni in molti paesi isla-
mici dalle vignette satiriche su
Maometto pubblicate da un gior-
nale di Copenhagen. «Della Da-
nimarca non hanno alcuna idea
precisa. I libici odiano l’Italia,
non la Danimarca. I libici cerca-
no ogni occasione per far esplo-
dere la loro rabbia contro l’Italia
sin da quando nel 1911 l’Italia
occupò la Libia. E la ragione è
che l’Italia ha mancato di com-
pensare i libici per le loro soffe-
renze».
Gheddafi dunque in qualche mo-
do giustifica le violenze, tende
una mano a coloro che devastaro-

no la rappresentanza diplomati-
ca a Bengasi. Quasi facendo pro-
prie le loro motivazioni, accusa
il nostro governo di avere (con la
squallida apparizione di Caldero-
li, che sbottonandosi la camicia
lascia vedere la caricatura di Ma-
ometto impressa sulla maglietta)
appiccato il fuoco alla latente
collera anti-italiana.
Nel suo discorso il leader della
Jamahiriya accenna ai buoni rap-
porti sia con le forze di governo
che con i dirigenti dell’opposi-
zione italiani, e sostiene che pro-
prio perché i rapporti sono buo-
ni, è l’ora che Roma paghi gli in-
dennizzi dovuti. «Bisogna preve-
nire il ripetersi della colonizza-
zione in futuro, perché nessuno
sa come l’Italia evolverà nei
prossimi 50 o 100 anni».
Prima dell’incontro di Gheddafi

con i capi del regime, era arrivata
la clamorosa notizia del rilascio
di ben 130 oppositori. Di questi,
ben 84 appartengono alla Fratel-
lanza musulmana, un partito fuo-
rilegge la cui ideologia integrali-
sta è la stessa che animava con
ogni probabilità le folle di Ben-
gasi nell’assalto al consolato. Un
evento atteso da tempo, la scarce-
razione, sin da quando lo scorso
mese di giugno un’amnistia era
stata reclamata dal figlio di
Gheddafi, Seif el Islam, un perso-
naggio che nel regime sta assu-
mendo un ruolo sempre più rile-
vante. Seif viene considerato un
modernizzatore, aperto all’Occi-
dente, ma anche un politico dutti-
le che capisce l’importanza di te-
nere buone relazioni con gli am-
bienti fondamentalisti. Seif ave-
va giustificato l’opportunità di li-
berare i detenuti politici con il
fatto che «le circostanze sono
cambiate» rispetto alla situazio-
ne che alla fine degli anni novan-
ta spinese all’imprigionamento
dei capi della Fratellanza musul-
mana. Gente che il colonnello
suo padre aveva a suo tempo de-
finito «traditori al soldo degli oc-
cidentali, che complottano con-
tro la nazione araba e islamica».

■ / Baghdad

PIANETA

Il leader libico Gheddafi Foto Ansa

17 febbraio, rivolta contro
la t-shirt di Calderoli

IL PRIMO MINISTRO iracheno
Ibrahim Jaafari ha imposto il copri-
fuoco diurno e vietato la circolazio-
ne delle auto a Baghdad per oggi,

giorno di preghiera, fino alle 16:00 locali (le
14:00 in Italia). La notizia è stata diffusa dal-
la tv irachena al Iraqiya. Il coprifuoco era sta-
to appena revocato il 27 febbraio dopo le vio-
lenze della scorsa settimane, innescate dal-
l’attentato che ha devastato la Cupola d’oro
del mausoleo di Ali a Samarra: una spirale di
vendette e agguati settari costati la vita a di-
verse centinaia di persone. Anche ieri quat-
tro attentati hanno insanguinato Baghdad.
Un'esplosione su un bus nel sobborgo sciita
di Sadr City ha ucciso almeno cinque perso-
ne ed è seguita di poco a un altro attentato,
avvenuto in un mercato nella parte sud-orien-
tale della città, che aveva causato tre morti e
dieci feriti. Solo nella capitale le vittime del-
le violenze di ieri sarebbero una trentina.
Nella quotidiana serie di attacchi e attentati,
anche quello mancato al leader sunnita Ad-
nan al Dulaimi, preso di mira in un agguato a

Baghdad in cui è morta una delle sue guardie
del corpo e altre quattro sono rimaste ferite.
L'esponente politico, capo del Fronte della
concordia (Tawafuk), ne è fortunatamente
uscito indenne, ma l'episodio di certo com-
plica ulteriormente le già difficili trattative
per la formazione del nuovo governo, che -
quasi tre mesi dopo le elezioni legislative -
sembrano essersi arenate sulla nomina del
premier uscente Ibrahim al Jaafari alla guida
del nuovo esecutivo, a cui si oppongono or-
mai apertamente i partiti curdi e quelli sunni-
ti.
Salman al Jumaily, portavoce del Tawafuk -

che insieme ad altri due partiti sunniti ha otte-
nuto 44 dei 275 seggi nel nuovo parlamento -
ha confermato di essere a conoscenza di una
iniziativa dei partiti curdi per bocciare la can-
didatura di Jaafari, ma ha precisato che al
momento «non sono state avviate trattative»
sull'argomento e pertanto quando saranno
«presentate delle proposte precise le studie-
remo».
Ma un esponente curdo, Mahmud Othman,
ha affermato che la coalizione curda, che ha
53 seggi, due altre formazioni sunnite e la li-
sta di Yiad Allawi (23 seggi) «hanno delle
idee e proposte per chiedere la revoca della
nomina di Jaafari».
Ibrahim al Jaafari è stato scelto lo scorso feb-
braio quale candidato unico alla guida del

nuovo governo con una votazione interna al-
la Alleanza irachena unita (Aiu), la coalizio-
ne sciita che ha vinto le elezioni, ottenendo
128 seggi. È riuscito a battere, per un solo vo-
to, Adel Abdel Mahdi, l'attuale vice presi-
dente, che invece gode di maggiore consenso
tra le altre forze politiche.
Negli ultimi giorni Jaafari è stato aspramente
criticato, anche dal presidente Jalal Talabani,
leader dell'Unione patriottica del Kurdistan,
per essersi recato in visita ufficiale in Tur-
chia di sua iniziativa e senza consultare i mi-
nistri del suo governo. Molti leader politici lo
accusano inoltre di non essere stato in grado
di prevenire l'attentato che il 22 febbraio ha
distrutto la moschea di Samarra, nonostante
le segnalazioni dei suoi servizi di sicurezza
sul rischio di possibili attacchi ai luoghi di
culto.
Ma nonostante le pressioni, l'Aiu sembra de-
terminata a non cedere. Abbas al Bayati, de-
putato dell'Alleanza, ha affermato che la no-
mine del presidente della repubblica, quella
del capo del governo e quella del presidente
del parlamento fanno parte di un unico «con-
tratto». Qualora una di esse venisse meno,
anche le altre verrebbero a cadere, «come in
un effetto domino».

AVVERTIMENTI ce erano stati a
profusione. Insulti, soprattutto.
«Demonio, anticristo ed anche ca-
ne ebreo», tanto per chiarire da che
parte soffia il vento. Proteste e mi-
nacce vere e proprie. E poi molo-
tov, andate a infrangersi all’ingres-
so del teatro Alfil, a Madrid. Mer-
coledì sera c’è stato di più: una
bomba incendiaria, già innescata a
pochi metri dal camerino dell’arti-
sta italo-svizzero Leo Bassi, artista
provocatorio e irriverente, «un
clown» come lui stesso si defini-
sce. Un caso fortuito ha impedito
che l’ordigno saltasse in aria duran-
te la rappresentazione della «Rive-
laciòn», la rivelazione, opera an-
ti-religiosa o per dirla con Bassi «a
difesa dell’ateismo» in questi gior-

ni in cartellone nella capitale spa-
gnola. Un inserviente ha visto usci-
re di gran carriera un uomo da un
ripostiglio dietro alle quinte, incu-
riosito ha aperto la porta e scoperto
la bomba predisposta con un mec-
canismo a tempo che l’avrebbe fat-
ta saltare durante lo spettacolo se
non ci fosse stato il tempestivo in-
tervento degli artificieri.
L’ironia sulla fede tornata protago-
nista con i teocon americani - e oc-
cidentali in genere - non è piaciuta
ai gruppi estremisti cattolici spa-
gnoli, che nei giorni scorsi hanno
manifestato davanti al teatro con
modi tanto ruividi da costringere la
polizia ad intervenire per garantire
la sicurezza degli spettatori in fila
davanti al botteghino. Il Centro giu-

ridico Tomas Moro lo ha accusato
di «attentare ai principi cattolici». I
conservatori del cattolicissimo Al-
ternativa espanola (Aes) hanno de-
finito la performance «una perico-
losa provocazione», pur prenden-
do le distanze da quell’ordigno
piazzato dietro al palcoscenico.
Provocatorio Bassi in effetti lo è. In

teatro indossa i panni di Benedetto
XVI, brandisce un calice provoca-
toriamente pieno di preservativi
che promette di distribuire agli afri-
cani e ridicolizza le inverosimi-
glianze della genesi. Ma una bom-
ba è una bomba, e Bassi - che aveva
già dovuto munirsi di guardaspalle
dopo tutte le minacce ricevute - og-
gi parla di attentato «contro la liber-
tà in generale» ed è deciso a prose-
guire con le sue rappresentazioni in
programma fino al 12 marzo.
Un’esplosione, di tutt’altra natura,
è quella che mostra un’altra faccia
della Spagna di Zapatero. I primi
dati anagrafici a otto mesi dall’ap-
provazione della legge mostrano
un’impennata di matrimoni gay.
Oltre mille le coppie già sposate, al-

trettante quelle che hanno già pre-
parato le carte e si apprestano a pro-
nunciare il sì. «Questo significa
che oltre il 10% dei matrimoni che
si celebrano ogni mese in Spagna
sono di coppie omosessuali», ha af-
fermato Pedro Zerolo, storico lea-
der gay spagnolo. Il 1˚ ottobre scor-
so si è sposato anche lui.

Madrid, bomba dei cattolici ultrà contro l’attore irriverente
L’attentato sventato in extremis. L’italo svizzero Leo Bassi era già stato minacciato per la performance «in difesa dell’ateismo»

Gheddafi all’Italia:
«Altri attacchi
se non ci risarcite»
Il leader libico: «Qui gli italiani sono odiati
A Bengasi volevano uccidere il console»

TERRITORI

Abu Mazen:
«Al Qaeda
si è radicata»

A Baghdad 4 attentati, ritorna il coprifuoco
Attacco nel quartiere sciita di Sadr City. Leader sunnita sfugge ad un agguato

SERBIA

Belgrado contro il neo-premier del Kosovo
«Agim Ceku è un criminale di guerra»

FRANCIA

Voli segreti Cia
Aperta
un’inchiesta

La maglietta
dell’ex-ministro
ha ravvivato
l’antico risentimento
anti-italiano

■ Ad accendere la miccia era sta-
ta la maglietta dell’allora ministro
Calderoli. Venerdì 17 febbraio, do-
po la preghiera è annunciata una
manifestazione di protesta a Ben-
gasi. Che ci sia qualcosa nell’aria
il console Giovanni Pirrello lo intu-
isce, lo sa. E decide di restare al
consolato, malgrado gli uffici sia-
no solitamente chiusi di venerdì.
Quando arriva la folla di manife-
stanti, ci sono una sessantina di
agenti della polizia libica a tenerli
a bada: pochi per una schiera sem-
pre più nutrita. «Sembravano spun-

tare come funghi».
I dimostranti lanciano pietre con-
tro l’edificio del consolato, quan-
do Pirrello si affaccia sul terrazzo
per scattare delle foto e capire che
cosa stia succedendo cercano di
colpirlo a sassate. Gli agenti ormai
non riescono più a contenere la fol-
la, che tenta di sfondare la porta del
consolato usando un trave come
ariete. Il pesante portone, spranga-
to dall’interno, resiste, allora i ma-
nifestanti vi appiccano il fuoco.
Bottiglie incendiarie vengono get-
tate anche attraverso le finestre del

primo piano, la foresteria brucia.
In serata, arrivano rinforzi: la poli-
zia spara e uccide. Saranno 14 le
vittime, decine e decine i feriti.
Evacuato il console, i suoi familia-
ri e i funzionari, nell’edificio non
rimane che il custode. Ma solo per
poche ore. La signora Silvana, mo-
glie del console Pirrello, dirà: «Ab-
biamo davvero temuto per le no-
stre vite».
L’assalto continua nei giorni suc-
cessivi, il consolato viene comple-
tamente distrutto. I funerali delle
vittime provocano nuove ondate di
una violenza rabbiosa che non è so-
lo più anti-italiana. Viene assalita
una chiesa cattolica, ma anche una
banca, le stazioni di polizia sono
saccheggiate delle armi. La Farne-
sina dispone allora l’evacuazione
degli italiani a Bengasi. Nel volge-
re di pochi giorni vengono allonta-
nate una cinquantina di persone.

L’ordigno incendiario
era stato lasciato
già innescato
vicino al camerino
dell’artista

Nei giorni scorsi
la polizia era dovuta
intervenire
per proteggere
gli spettatori

■ di Gabriel Bertinetto / Segue dalla prima

GAZA Al-Qaeda si è radicata a
Gaza e in Cisgiordania. Lo ha af-
fermato ieri il presidente dell'Au-
torità nazionale palestinese
(Anp), Abu Mazen, in un'intervi-
sta al quotidiano Al Ayat, che ha
suscitato la reazione scettica di
Hamas. «Si tratta di un'informa-
zione», ha detto Salah Bardauil,
portavoce parlamentare in Ci-
sgiordania del movimento che ha
vinto le recenti elezioni in Palesti-
na, che «esige un approfondimen-
to rapido». «Se fosse vera - ha ag-
giunto - ciò sarebbe frutto dei cri-
mini compiuti da Israele nei con-
fronti dei palestinesi e delle sue
aggressioni alle opportunità di pa-
ce». Abu Mazen, ha detto che in
base alle informazioni in possesso
l'Anp, risulta che al Qaeda «si è in-
sediata a Gaza e in Cisgiordania».
«Se i suoi membri continuano a
entrare tranquillamente, il risulta-
to - ha ammonito - sarà la destabi-
lizzazione dell'intera regione».
È la prima volta che la dirigenza
palestinese confermano la presen-
za dell'organizzazione terroristica
nei Territori. «Abbiamo indica-
zioni su una presenza di al Qaeda
a Gaza e in Cisgiordania. Si tratta
di una informazione d'intelligen-
ce.
Non siamo ancora arrivati al pun-
to di eseguire arresti», ha detto il
presidente dell’Anp al quotidiano
al-Hayat, che si pubblica a Lon-
dra, «l'ultimo rapporto della sicu-
rezza, l'ho ricevuto tre giorni fa,
questa è la prima volta che ho par-
lato di questo argomento. È un
problema molto serio». Funziona-
ri israeliani avevano espresso pre-
occupazione per l'ingresso di mili-
tanti stranieri e di al Qaeda pene-
trati a Gaza dall'Egitto durante il
breve periodo di caos seguito al ri-
tiro israeliano dalla Striscia, mesi
fa. L'autorità palestinese aveva
smentito che fosse accaduto.

Almeno trenta vittime
nella sola capitale
Si temono nuove violenze
dopo la preghiera
del venerdì

BELGRADO Il governo serbo di
Vojislav Kostunica ha definto ie-
ri «totalmente inaccettabile» la
nomina di Agim Ceku, ex co-
mandante delle milizie guerri-
gliere dell'Uck, a primo ministro
della provincia indipendentista a
maggioranza albanese del Koso-
vo. Ceku, designato in sostitu-
zione dei dimissionario Bajram
Kosumi, è considerato un crimi-
nale di guerra a Belgrado ed è
tuttora ricercato dalla giustizia
serba, mentre la sua nomina ap-
pare fortemente condizionata
dal volere di Ramush Haradinaj,
altro ex leader dell'Uck costretto
a lasciare nei mesi scorsi la stes-
sa poltrona di premier del Koso-
vo poichè accusato di crimini

bellici dal tribunale internazio-
nale dell'Aja (Tpi). «È totalmen-
te inaccettabile che un uomo co-
me Agim Ceku, che dovrebbe
essere processato per i suoi delit-
ti, possa essere indicato per qual-
siasi funzione politica», ha di-
chiarato il portavoce di Kostuni-
ca, Serdjan Djuric. «Nell'Euro-
pa di oggi, e forse nel mondo in-
tero, non esiste alcun altro primo
ministro accusato di crimini di
guerra», ha aggiunto Djuric, av-
vertendo che i rappresentanti
della comunità internazionale
nel Kosovo hanno ora «la re-
sponsabilità di tutelare elementa-
ri principi di civiltà» a protezio-
ne di ciò che resta della minoran-
za serbo-kosovara.

Stallo delle trattative
sul nuovo governo
Partiti curdi e sunniti
si oppongono
apertamente a Jaafari

PARIGI All'indomani della denun-
cia del Consiglio d'Europa sui voli
segreti della Cia in nome della lotta
al terrorismo, la magistratura di Pa-
rigi ha aperto un'inchiesta per accer-
tare se almeno uno degli aerei utiliz-
zati nei voli segreti degli 007 ameri-
cani per il trasferimento di presunti
terroristi abbia mai fatto scalo in
territorio francese. Secondo quanto
ha scritto Le Figaro, gli inquirenti
stanno concentrando le indagini su
un aereo executive Gulfstream III,
matricola N50BH, che sarebbe at-
terrato la notte del 20 luglio 2005 a
Le Bourget. In particolare i magi-
strati vogliono scoprire quali com-
pagnie e quali strutture possano
avere prestato assistenza all'aereo.
Le indagini sono partite dalla de-
nuncia della «International Federa-
tion for Human Rights» e della «Le-
ague of Human Rights», secondo
cui l'aereo proveniva da Oslo ed era
stato localizzato dieci volte in Ca-
nada e sei volte nella base militare
Usa di Guantanamo, a Cuba.
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Aumentano i tassi, mutui più cari
La Bce li porta al 2,5%: l’economia è in ripresa, bisogna frenare i prezzi

■ di Roberto Rossi / Roma

STANGATAÈ stata unanime la decisione del

vertice della Banca centrale europea: nuovo

rialzo dei tassi di eurolandia di un quarto di

punto, dal2,25% al2,5%. Motivo dichiarato, i

rischi sul fronte della

stabilità dei prezzi. E,

come prima reazione

alle spinte inflazioni-

stiche temute dal presidente della
Bce Jean-Claude Trichet, l’euro vo-
la sul dollaro, e chiude in rialzo a
1,19 dollari, il massimo delle ulti-
me tre settimane.
Due aumenti di tasso in tre mesi.
L’aumento di un quarto di punto è
la seconda stretta monetaria dopo
quella decisa il primo dicembre che
ha visto la percentuale salire dal 2%
al 2,25%. Una mossa che aveva
messo la parola fine a una politica
monetaria espansiva, che aveva te-
nuto il costo del denaro ai minimi
storici per circa un anno e mezzo. E
con la decisione di ieri i tassi euro-
pei tornano ai massimi di quasi tre
anni fa.
Insieme ai tassi, vanno rivisti al rial-
zo anche i prestiti e i mutui a tasso
variabile, che secondo le associa-
zioni dei consumatori subiranno
«una mazzata». E i paesi con i conti
dissestati, come l’Italia, avranno
grosse difficoltà con debito e defi-
cit, appesantiti da interessi maggio-
ri. Dopo cinque anni di discesa inin-
terrotta, nel 2006 la spesa per inte-
ressi sul debito pubblico si stabiliz-
zerà, anzi potrebbe pure lievitare.
L’Adusbef calcola un maggior co-
sto di 3,2 miliardi.
E nei prossimi mesi, ci saranno al-
tre modifiche al rialzo, tanto più da-
to che l’inflazione è vista sopra il
2% sia per il 2006 sia per il 2007?
Mentre gli analisti concordano nel
prevedere un nuovo rincaro entro
giugno, Trichet non si sbilancia:
«La Bce - dice - si regolerà di volta
in volta in base ai dati disponibili»,
con l’obiettivo di assicurare che
l’inflazione non superi il tetto del
2% (attualmente è al 2,3%).

«Continueremo a fare il necessario
per mantenere stabili i prezzi - pro-
segue Trichet - anche se non voglia-
mo impegnarci per il futuro e non
abbiamo in programma una serie di
rialzi dei tassi. Noi comunque sia-
mo pronti ad intervenire», frase che
aveva già ripetuto più volte nei me-
si scorsi, alla vigilia cioè del rialzo.
I rischi principali vengono dal co-
sto dell’energia, e anche dalla ripre-
sa economica che, Italia a parte, sta
interessando tutti i paesi europei.
Nelle previsioni della Bce, «il pil
nel 2006 nell’area euro crescerà tra
l’1,7% e il 2,5% e nel 2007 tra
l’1,5% e il 2,5%», anche se resta il
rischio di pressioni inflazionistiche
legate alla volatilità dei prezzi del
petrolio. Le nuove stime della Bce
hanno come base un prezzo del
greggio a 66,10 dollari al barile per
quest’anno, e a 67,50 per il 2007.
E torniamo alle ripercussioni sulle
tasche degli italiani. In arrivo una
stangata per i mutuatari, dice l’Adu-
sbef, pari a 155 euro in media (mu-
tuo di 100mila euro a 15 anni, tasso
dal 4% secco al 4,25%), «indotti
dai cattivi consigli delle banche a
contrarre mutui a tasso variabile»,
accusa il presidente Elio Lannutti.
Ma, soprattutto, si registrerà un au-
mento sia sulle cedole in scadenza
fra sei mesi e più dei Cct, che sugli
interessi anticipati dei Bot di nuova
emissione. A regime, gli aumenti
degli interessi sulle cedole dei Cct
comporteranno un maggior esbor-
so di 0,50 miliardi di euro, mentre
gli aumenti degli interessi dei Bot
costeranno 0,35 miliardi in più.
Nel breve periodo lo Stato dovrà
provvedere ad un maggiore esbor-
so di 0,85 miliardi di euro (1.645
miliardi di lire). Se invece si consi-
dera l’impatto del ritocco di Trichet
sulla totalità dei titoli in essere,
spiega Lannutti, si può dire che, in
funzione delle date di scadenza, il
sistema Italia sborserà in più 3,2 mi-
liardi di euro.

Treni regolari questa sera e domani. Filt-Cgil, Fit-Cisl, Uiltra-
sporti, Ugl, Orsa e Fast hanno sospeso lo sciopero nazionale del
settore ferroviario indetto dalle 21 del 3 alla stessa ora del 4 mar-
zo. Resta confermata l'astensione degli uomini radar per le ore
centrali di domani.
L’agitazione dei ferrovieri è stata sospesa in seguito alla ripresa
dei negoziati con le Fs e dei risultati ottenuti nel confronto dell’al-
tro ieri. «I primi risultati raggiunti nella trattativa con l'azienda -
scrivono infatti le organizzazioni sindacali di categoria - ci con-
sentono di proseguire il negoziato per affrontare le ulteriori tema-
tiche riguardanti il segmento della logistica, della passeggeri, in
particolare per il settore vendita e assistenza, oltre le questioni an-
cora aperte in Rfi, come circolazione, s.o. tecnico e navigazione».
Anche nel settore aereo le organizzazioni sindacali dei controllori
di volo, dopo aver confermato lo sciopero di quattro ore (dalle 10
alle 16) nei centri di controllo radar e negli aeroporti di Brindisi,
Padova, Milano, Malpensa, Bologna, Lamezia Terme, e di otto
ore a Roma, hanno revocato ieri in serata l’agitazione. La revoca -
spiega l’Enav - è stata decisa dopo un accordo con le organizza-
zioni sindacali. La revoca non riguarda però lo stop di quattro ore,
a Brindisi e Padova, proclamato dall’Ugl.

L’Enel per ora si consola con la Russia
La documentazione del caso Suez a Bruxelles. Parigi assicura di non temere ritorsioni

I FRANCESI Il dossier Enel

sul caso Suez-Gaz de Fran-

ce è nelle mani della Com-

missione europea. Un atto

annunciatoma perora privo

dieffetti. LaFrancia vaper la

sua strada. Ieri lo ha fatto capire a
chiare lettere anche l’ambasciato-
re francese in Italia Yves Aubin
De La Messuziere in una confe-
renza stampa convocata a Palaz-
zo Farnese a Roma.
Il messaggio che il governo di Pa-
rigi ha fatto trapelare è palese.
Tra Italia e Francia ci sono ottime
relazioni, anche di natura econo-
mica, tant’è che, secondo i dati
forniti dall’ambasciata di Parigi,

il nostro Paese nella bilancia
commerciale supera Stati Uniti e
Giappone messi assieme. Inoltre,
lo stock di investimenti francesi
in Italia era pari, nel 2004, a circa
18,4 miliardi di euro, un valore
equivalente ai 18,2 miliardi di in-
vestimenti italiani in Francia, le
imprese italiane in Francia «dan-
no lavoro a circa 90.000 france-
si», in Francia operano società
come Saipem, Italcementi, ci so-
no partnership industriali come
St Microelectronics, Alcatel-Ale-
nia spazio, Alstom-Ansaldo Tra-
sporti. In più nel settore energeti-
co, «c’è la volontà francese di
portare avanti le partnership» co-
me l’accordo EDF/Enel. Quanto
alla partecipazione di Enel al pro-
gramma EPR per la realizzazio-
ne del reattore nucleare di terza

generazione, si tratta - ha detto -
di «un accordo assolutamente es-
senziale».
E allora da questa sequela di nu-
meri piuttosto lacunosa - manca-
va la presenza francese in alcune
nostre banche (il Credit Agricole
controlla il 40% del patto di sin-
dacato di Banca Intesa e può
bloccare fusioni e integrazioni),
assicurazioni (come le Generali)
e nel settore agroalimentare - la
tesi dell’ambasciatore: tra Fran-
cia e Italia esiste reciprocità, la
fusione Suez-GdF è strategica e
irrinunciabile, Parigi non teme ri-
torsioni da parte nostra. Né con-
tro la partecipazione maggiorita-
ria di Edf in Edison (il nostro se-
condo operatore elettrico), né
contro l’offerta lanciata da Bnp
Paribas su Bnl.
Dunque il governo di Parigi tira
dritto sulla fusione (che avrà tem-

pi lunghi, non prima di dicembre
di quest’anno), mettendo in diffi-
coltà anche i vertici della nostra
compagnia elettrica. Ieri Fulvio
Conti, l’amministratore delega-
to, è stato criticato da Pier Ferdi-
nando Casini, terza carica dello
Stato, che ha parlato di una «stra-
tegia ondeggiante e lacunosa».
Sembra invece perdere sempre
più appeal l’ipotesi di una fusio-
ne tra Enel ed Eni per creare un
campione nazionale di grandi di-
mensioni. «La fusione tra Eni ed
Enel - ha detto ieri Pierluigi Ber-
sani responsabile del programma
per i Ds - non è la carta migliore
da giocare. Eni ed Enel sono
aziende in grado di promuovere
operazioni europee. E questo do-
vrebbe essere per ciascuna delle
due aziende la prima vocazione».
Sulla stessa linea Massimo
D’Alema. Per il presidente dei

Ds Eni ed Enel devono «crescere
ciascuna nel proprio campo. La
mia impressione è che ridurre ad
una due grandi imprese che han-
no una proiezione internazionale
non sia l’idea migliore». Secon-
do D’Alema «bisognerà rivedere
i criteri della politica industriale
che in questi anni è mancata».
Intanto Enel ha iniziato a guarda-
re anche altrove. Ieri ha firmato
un memorandum d’intesa per
l’acquisizione, con un investi-
mento di 105 milioni di dollari, di
una partecipazione paritetica
(49,5%) nel capitale di RusEner-
goSbyt (Res), società russa attiva
nel trading di energia elettrica e
facente capo al presidente del
gruppo Esn. Una cifra modesta
ma, per l’Enel, da non sottovalu-
tare. Potrebbe essere il biglietto
d’ingresso in un mercato di certo
più aperto di quello francese.

L'avanzata dell'auto asiatica fa il pienonegli
Usaa spese, siapure con pesi diversi,dei tre
colossia stelle estrisce Gm, Ford e
DaimlerChrysler.Sullabasedel dossier2005
diConsumerReports, unasorta dibibbia
all'acquistodelle vetture per i consumatori
americani, i modelli giapponesi risultano i più
scelti nell'ambito delle 10 categorie
considerate. Inoltre laToyota Prius èstata
eletta comequella che dàpiùsoddisfazione,
graziea consensi superiori al 95%.

L’assemblea degli azionisti dell’Api -
Anonima petroli italiana - ha deliberato di
procedere alla richiesta di quotazione in Borsa
e ha delegato al consiglio di amministrazione
tutti i poteri necessari per gli adempimenti del
caso. L'operazione avverrà un'offerta
pubblica di vendita e sottoscrizione rivolta al
pubblico indistinto in Italia e in un contestuale
collocamento Istituzionale riservato agli
investitori professionali italiani ed
istituzionali all'estero.

1L’AUMENTO dei
tassi è un brutto
colpo per il costo

del debito pubblico
destinato a salire e a
pesare sui conti italiani

2PER LE FAMIGLIE
la conseguenza
più rilevante sarà

il rincaro delle rate dei
mutui a tasso variabile:
si stima un costo di 155
euro in più l’anno

3AUMENTA il costo
del denaro. Per le
le imprese sarà

più oneroso chiedere
finanziamenti agli istituti
di credito

Jean-Claude Trichet, presidente della Bce Foto Reuters

TRASPORTI
Scioperi sospesi, treni e voli regolari

■ Ieri è toccato a Emilio Gnutti.
Oggi potrebbe essere il turno di
un altro furbetto: Danilo Coppo-
la.
La Procura di Milano potrebbe
sbloccare le quote in mano al-
l’immobiliarista romano. I legali
di Coppola, che ha in mano circa
l’1,4% della banca padovana, in-
contreranno in Procura a Milano
il pubblico ministero Eugenio Fu-
sco. E mentre prosegue la trattati-
va per la quota del 4,6% in mano
a Stefano Ricucci, più complica-
ta appare la situazione dei fondi
che fanno capo a Luigi Enrico
Colnago dato che i legali intendo-
no proseguire sulla strada giudi-
ziaria davanti al Tar di Roma.
Lo schema seguito per la Fin-

gruppo di Gnutti è semplice. Con
il provvedimento di dissequestro
i pm danno mandato al custode
giudiziario Rimini di cedere le
quote ad Abn al prezzo dell’offer-
ta di pubblico acquisto. Con il ri-
cavato, che secondo quanto riferi-
scono alcune fonti sentite dal-
l’agenzia Ansa, dovrebbe atte-
starsi sui 350 milioni, vengono
prima pagati i creditori in posses-
so di pegno (cioè Banca Agricola
Mantovana e Unicredit-Banca
d’impresa). Dei restanti 160 mi-
lioni non tutti torneranno nelle ta-
sche di Fingruppo.
Infatti saranno nuovamente mes-
se sotto sequestro le plusvalenze
derivanti dal reato (il capitale
gain). Il rimanente, circa 20 mi-

lioni, dovrebbe invece tornare al-
la finanziaria di Gnutti. Lo stesso
schema seguito per il finanziere
bresciano dovrebbe essere adotta-
to per Coppola. Il provvedimento
per lo sblocco, secondo quanto si
apprende, dovrebbe dare manda-
to al custode giudiziario per ven-
dere le azioni ad Abn al prezzo
dell’offerta e, in prima battuta,
dovrebbero essere ripagati i cre-
ditori pignoratizi. Nel caso di
Coppola non grava sulla quota
un vero e proprio pegno, ma esi-
ste una sorta di garanzia su un fi-
nanziamento in mano alla Deut-
sche Bank ancora non esattamen-
te quantificata, ma che dovrebbe
valere circa 75 milioni. Al netto
delle plusvalenze, che saranno

messe sotto sequestro, a Coppola
dovrebbe restare ben poco del va-
lore della quota che si aggira sui
106 milioni.
Ancora in corso, ma sembra sen-
za intoppi, le trattative sulle azio-
ni in mano a Stefano Ricucci, pa-
ri al 4,6%. Quota su cui gravano i
prestiti di Banca Intermobiliare e
Societè generale. Per la prossima
settimana, invece, si prevede di
arrivare a una soluzione anche
per lo sblocco delle altre quote
congelate: quelle che fanno capo
ai fratelli Lonati e alla GP, l’altra
finanziaria di Gnutti. Più compli-
cata la situazione dei due fondi,
Generation e Momentum Fund,
che fanno capo a Luigi Enrico
Colnago.

Antonveneta, dissequestrate le azioni di Gnutti
Le quote saranno cedute dal custode giudiziario ad Abn Amro al prezzo dell’Opa. Ora tocca a Coppola

LE AUTO ASIATICHE SONO
LE PREFERITE NEGLI USA

In Italia ci sono più telefonini che abitanti,
ma nell’uso di internet siamo ancora al di
sotto della media Ue. Secondo Eurostat
in Italia gli abbonati a rete mobile sono
pari a 108,4 per ogni 100 abitanti. Quanto
a internet solo il 34% delle famiglie lo usa
contro una media europea del 43%

API, SÌ DEGLI AZIONISTI
ALLO SBARCO IN BORSA

www.linear.it

Chiama
e risparmia 
sull’RC Auto

ECONOMIA & LAVORO

COSA CAMBIA■ di Laura Matteucci / Milano
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Perdite inaspettate, si dimette l’ad di Getronics

NOBILI E FUNZIONARI Primo passo per il

sogno di Giulio Tremonti: la banca del Sud.

Nelle «regie» stanze di Via Venti Settembre si

è insediato ieri il comitato promotore, che è

una vera radiografia

di come il centrode-

stra considera il Mez-

zogiorno. Ai vertici

compaiono i grandi nomi della no-
biltà centro-meriodionale, dall’«
imperiale» Carlo di Borbone delle
due Sicilie (presidente onorario)
al «papalino» Sforza Ruspoli, che
si è vantato di essere sì nobile, ma
non esattamente monarchico.
«Tra i miei avi ci sono gli sponsor
di Piero della Francesca e di Simo-
ne Martini - ha detto - Ho la banca
nel mio dna». L’aristocrazia piace
al ministro, passato con un salto
da Colbert alla nobiltà pontificia:
quando si dice il caso della vita.
«Se continuate a fare folklore - ha

replicato Tremonti a chi chiedeva
il senso di questa scelta - Più ne
parlate con l’ironia dell’élite di cui
fate parte più è vantaggioso per co-
municare la nascita della banca».
E il ministro ce l’ha messa tutta
per dare all’iniziativa una «sceno-
grafia» da grande evento storico.
Ha invitato i giornalisti nel suo stu-
dio, ad ammirare la celebre scriva-
nia di Quintino Sella e il barattolo
di Cirio poggiato sopra: passato
così dalla cronaca alla leggenda.
Un caffè in tazzine di porcellana
bianca, caminetto acceso non per
l’emergenza gas ma per «difender-
si dal gelo della politica», parole
sue.
Nel gruppo di testa compaiono an-
che Marco Milanese (funzionario
della presidenza del consiglio non-
ché braccio destro del Tremonti
«dal volto umano» del dopo-esi-

lio), Gerlando Genuardi (vicepre-
sidente Bei), lo scienziato Antoni-
no Zichichi ed Enrico Vinci di Ca-
stelvinci identificato come perso-
nalità indipendente. Aderiscono al
comitato molte associazioni di ca-
tegoria (ma Confesercenti e
Confagricoltura dichiarano di non
aver mai aderito), esponenti della
pubblica amministrazione (tra cui
Massimo Ponzellini e Salvatore
Rebecchini) ed altri rappresentan-
ti del mondo universitario. Assen-
tio le Regioni, che si sono dichia-
rate (Sicilia esclusa9 contrarie al
progetto e che comunque decide-
ranno il da farsi tra due settimane.
Al comitato il compito di far parti-
re la sottoscrizione popolare (il
moinistro propone un euro ad azio-
ne)chiamata a raccogliere i capita-
li per far partire il nuovo istituto.
«È il sud come lo vogliono loro -
commenta l’economista Nicola
Rossi, deputato Ds - Governato da
Roma e in cui una cosa si fa perché
c’è una legge e non per la libera
iniziativa economica. Mi limito a
ricordare che negli utlimi mesi la
Banca d’Italia ha autorizzato la co-
stituzione di importanti banche vo-
lute da imprenditori del Mezzo-
giorno. Quelle che ricordo sono la
popolare della Valle d’Itria, quella

di Andria e quella Federiciana.
Questo è il sud di oggi, quello di
Tremonti è di 150 anni fa: nobili e
funzionari pubblici impegnati nel-
la “regia” banca del sud».
Tremonti si dice certo del succes-
so dell’iniziativa, che giovedì
prenderà il via a Napoli. «Da tem-
po sono abituato ad essere consi-
derato matto nelle sedi scientifi-
che - dichiara - ed accademiche

per alcune mie teorie considerate
esoteriche, che successivamente
trovano consenso, come l’idea di
una banconota da un euro». Nel
frattempo il sud quasi al completo
protesta: da Clemente Mastella a
Paolo Cirino Pomicino, da Rober-
to Barbieri (ds ) ad Antonio Basso-
lino. Persino Gianfranco Micci-
chè dissente. Ci sarà pure un moti-
vo «esoterico».

MILANO In seguito alle gravi perdite della divisione italiana della Ge-
tronics, l' amministratore delegato, Roberto Schisano, ha rassegna-
to le dimissioni. L'azienda lo ha comunicato ai dipendenti. «Le dimis-
sionidell'ingegner Schisano - commenta EnzoMasini, coordinatore
nazionale della Fiom Cgil - arrivano dopo 3 anni di gestione conte-
stata dai sindacati e con pessimi risultati di bilancio: l'azienda ha
perso60milioni di euro nel 2003,40milioni l'annosuccessivo e oltre
70 nel 2005». A causa di questa situazione a metà gennaio la capo-
gruppo olandese Getronics N.V. ha annunciato di voler abbandona-
re l'Italia, dove il gruppo occupa in forma diretta o indiretta 2.000
persone. Masini riferisce che la casa madre «in una comunicazione
aziendale, sembra ora accusare Schisano e i suoi collaboratori di
non avere dichiarato per tempo il reale stato della controllata italia-
na» e ammonisce: «La corporate olandese non può scaricare il co-
sto dei propri errori e di quelli del management sui lavoratori». La no-
ta a cui fa riferimento il sindacalista parla di «gravi e inaspettate per-
dite operative»e ricorda che «ilmanagement ha iniziato un' indagine
indipendenteper scoprire le causee l'originediqueste perdite».

SENTENZA Una reazione

«berlusconiana» quella del

sindaco di Milano, Gabriele

Albertini, alla sentenza del

Tar della Lombardia che ha

accolto il ricorso della Pro-

vincia di Milano che chiedeva la
sospensiva della gara per la ven-
dita della quota del 33% di pro-
prietà del Comune della Sea, la
società che gestisce gli scali aero-
portuali di Linate e della Malpen-
sa.
«Questo Tar è schierato con l'op-
posizione» ha commetato il pri-
mo cittadino di Milano, che ha
aggiunto in perfetto stile Berlu-
sconi: «Una giornataccia per Mi-
lano e per la giustizia, perchè è si-
curo, non abbiamo più remore a
poterlo dichiarare con l'assoluta
tranquillità e serenità, che questo
Tar è schierato con l'opposizio-
ne, addirittura contro gli orienta-
menti del Consiglio di Stato».
«Il sindaco di Milano considera
la Provincia l'opposizione? Bhè,
il problema è suo». Questa la re-
plica dell presidente della Provin-
cia di Milano, Filippo Penati, alle
parole di Albertini.
Con Sea, ha proseguito Penati a
margine della presentazione del
bilancio di previsione 2006, il

sindaco di Milano «ha fatto una
brutta figura e si è cacciato in un
grande pasticcio da cui si esce so-
lo con un tavolo di concertazione
dal quale la Provincia (secondo
azionista, mai interpellato e non
presente nel consiglio di ammini-
strazione) non sia esclusa. E nel
quale abbiano voce i privati, ma
anche tutte le istituzioni interes-
sate (Provincia di Varese, Comu-
ni di Malpensa), chiamati a discu-
tere di un progetto condiviso e di
priorità».
«Il sindaco Albertini, per l'enne-
sima volta colto in fallo su una
procedura di cessione di una
azienda del patrimonio pubblico
della città, non trova niente di
meglio che imitare il suo maestro
Silvio Berlusconi e denigrare i
giudici del Tar colpevoli di appli-
care il diritto».
Questo il commento di Emanue-
le Fiano, capogruppo dei Ds a Pa-
lazzo Marino, che aggiunge: «L'
ordinanza del Tar conferma
quanto l'opposizione aveva soste-
nuto in aula. E cioè che la distri-
buzione del maxidivedendo cam-
bia di fatto i contorni economici
dell'operazione di vendita e che
quindi la riapertura della gara
unicamente alle quattro società
che avevano in precedenza mani-
festato pubblico interesse rispet-
to all'acquisto della quota aziona-
ria era illegittima».

Albertini senza freni:
«Sulla Sea il Tar sta
con l’opposizione»
Al sindaco non piace la sentenza che
ha accolto il ricorso della Provincia

■ / Milano

L’ultima frontiera
di Tremonti:
la banca dei Borbone
La parabola del ministro: da Colbert
all’aristocrazia nera. Il Sud protesta

ECONOMIA & LAVORO

Il ministro dell'Economia, Giulio Tremonti Foto Ap

■ di Bianca Di Giovanni / Roma
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Azioni

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/06 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

Cambi ineuro

A
Acea 18648 9,63 9,60 -0,58 14,94 230 8,38 9,83 0,3780 2051,06
Acegas-Aps 15308 7,91 7,85 -1,77 1,99 49 7,58 8,14 0,2900 433,58

Acotel 26207 13,54 13,38 -1,90 -0,35 24 12,92 14,46 0,4000 56,44
Acq. De Ferr. r nc 7335 3,79 3,79 2,80 -13,91 1 3,58 4,48 0,1110 57,06

Acq. De Ferrari 11250 5,81 5,81 - -5,61 0 5,73 6,46 0,1060 130,01
Acq. Marcia 964 0,50 0,50 - - 0 0,50 0,50 0,0207 192,50
Acq. Potab. 32165 16,61 16,75 - -2,22 0 16,61 17,19 0,1000 83,90

Acsm 4963 2,56 2,55 -2,00 15,82 132 2,21 2,72 0,0700 96,10
Actelios 19583 10,11 10,14 1,16 18,86 195 8,51 10,51 - 228,17

Aedes 11339 5,86 5,87 0,55 7,51 281 5,45 5,97 0,1500 586,60
Aem 3423 1,77 1,75 -1,68 9,34 10367 1,62 1,83 0,0530 3182,48

Aem To 4391 2,27 2,25 -1,49 10,85 247 2,04 2,33 0,0410 1069,06
Aem To w08 1202 0,62 0,61 -2,19 15,59 321 0,53 0,65 - -
Aerop. Firenze 27944 14,43 14,36 0,26 4,68 6 12,74 14,80 0,0600 130,39

Aisoftw@re 2277 1,18 1,17 -0,59 6,23 133 1,11 1,25 - 39,90
Alerion 955 0,49 0,49 -0,12 11,35 1661 0,44 0,49 0,0050 197,38

Algol 4734 2,44 2,42 - - 0 2,44 2,44 - 13,05
Alitalia 2480 1,28 1,27 -1,47 32,02 9372 0,97 1,28 0,0413 1776,35
Alleanza 20687 10,68 10,60 -1,31 1,68 9357 9,98 10,68 0,3600 9042,32

Amga 3675 1,90 1,86 -2,41 14,96 706 1,65 1,95 0,0200 660,56
Amplifon 126864 65,52 66,09 2,50 15,31 36 55,89 65,91 0,2400 1295,84

Anima 6581 3,40 3,38 0,30 10,29 225 3,08 3,52 - 356,89
Art'é 20768 10,73 10,77 0,17 1,05 6 10,44 11,33 0,4000 38,40

Asm 5363 2,77 2,77 0,33 8,25 278 2,53 2,84 0,1000 2144,83
Astaldi 11087 5,73 5,73 2,19 18,92 583 4,64 5,74 0,0750 563,58
Auto To-Mi 32744 16,91 16,84 -0,94 6,55 130 15,75 17,35 0,3000 1488,17

Autogrill 23439 12,11 12,00 -1,91 4,65 1715 11,44 12,87 0,2000 3079,51
Autostrade 41049 21,20 21,14 -0,84 3,31 2240 20,11 22,36 0,2500 12120,29

Azimut H. 16952 8,76 8,65 -2,12 32,47 893 6,61 9,21 0,0500 1264,04

B
B. Antonveneta 51214 26,45 26,45 -0,04 0,38 230 26,35 26,45 0,4500 8166,58
B. Bilbao Viz. 33207 17,15 16,86 -1,35 12,58 2 15,11 17,25 0,1150 -
B. C.R. Firenze 5669 2,93 2,91 -1,16 17,12 830 2,49 3,21 0,0520 3329,51

B. Carige 7406 3,83 3,80 -1,20 15,59 544 3,31 3,89 0,0723 3680,37
B. Carige risp 9720 5,02 5,02 -1,53 7,08 35 4,69 5,24 0,0923 770,22

B. Desio 13169 6,80 6,84 -0,20 8,99 140 5,97 7,09 0,0830 795,72
B. Desio r nc 12483 6,45 6,44 -0,94 7,20 4 5,95 6,59 0,1000 85,11
B. Fideuram 9569 4,94 4,90 -2,49 6,78 7503 4,63 5,20 0,1600 4844,60

B. Finnat 2339 1,21 1,21 -1,15 4,95 1036 1,13 1,26 0,0100 438,36
B. Ifis 24167 12,48 12,35 0,99 25,17 228 9,88 12,48 0,1400 358,02

B. Intermobiliare 17068 8,81 8,77 -0,30 16,97 43 7,51 9,08 0,1750 1354,10
B. Intesa 9554 4,93 4,93 -0,57 9,28 22735 4,41 5,04 0,1050 29521,97

B. Intesa r nc 8907 4,60 4,59 -0,24 8,98 1813 4,08 4,71 0,1160 4289,46
B. Italease 64284 33,20 33,22 1,37 53,00 488 21,70 33,20 - 2531,26
B. Lombarda 26428 13,65 13,61 -0,72 13,14 522 12,06 14,00 0,3500 4398,97

B. Profilo 4608 2,38 2,38 0,04 10,85 291 2,07 2,53 0,1100 296,10
B. Santander 23841 12,31 12,24 -1,10 10,27 11 10,97 12,34 0,0930 -

B. Sard. r nc 35653 18,41 18,37 -0,28 6,54 17 17,25 18,70 0,5100 121,53
B.P. Etruria e L. 30229 15,61 15,50 -1,35 10,74 256 14,10 15,90 0,3300 842,04

B.P. Intra 28293 14,61 14,48 -0,62 22,00 494 11,98 14,97 0,2000 708,16
B.P. Italiana 17665 9,12 9,08 -0,99 22,57 2320 7,44 9,30 0,2750 4429,21
B.P. Milano 20666 10,67 10,65 -1,50 14,50 1083 9,31 10,94 0,1300 4429,66

B.P. Spoleto 24546 12,68 12,49 -1,41 16,58 29 10,70 13,11 0,3400 277,36
B.P. Verona No 39519 20,41 20,62 2,08 18,05 3200 17,29 20,55 0,5000 7611,62

B.P.U. Banca 40720 21,03 20,99 -1,36 12,80 1439 18,64 21,53 0,6700 7235,36
BasicNet 1031 0,53 0,53 0,49 2,90 123 0,52 0,56 0,0930 32,47
Bastogi 548 0,28 0,28 -1,05 5,09 257 0,27 0,29 - 191,36

BB Biotech 107444 55,49 55,17 -0,16 8,06 15 50,37 56,79 2,4000 -
Bca Ifis w08 13635 7,04 6,99 2,10 62,18 109 4,25 7,04 - -

Beghelli 1260 0,65 0,65 -0,32 7,89 273 0,60 0,67 0,0258 130,18
Benetton 20687 10,68 10,65 0,02 11,31 529 9,60 10,69 0,3400 1939,77

Beni Stabili 1787 0,92 0,92 0,14 13,76 4380 0,81 0,92 0,0200 1570,45
Biesse 19965 10,31 10,53 9,96 52,15 822 6,78 10,31 0,1200 282,45
Bipielle Inv. 13670 7,06 7,06 -0,28 18,06 1 5,98 7,20 0,3500 1939,29

Bnl 5648 2,92 2,92 0,03 4,18 5225 2,80 2,96 0,0801 8933,05
Bnl r nc 5747 2,97 2,96 - 19,82 42 2,48 3,15 0,0415 68,85

Boero 34136 17,63 17,63 - 10,19 0 15,25 18,50 0,4000 76,52
Bon. Ferraresi 70558 36,44 36,43 -0,19 10,86 3 32,87 37,11 0,1200 204,97
Brembo 14816 7,65 7,66 1,35 19,30 276 6,14 7,65 0,1800 511,03

Brioschi 881 0,46 0,45 -1,07 9,08 115 0,40 0,49 0,0038 225,55
Brioschi w 167 0,09 0,09 -2,74 31,71 1580 0,06 0,09 - -

Bulgari 19432 10,04 10,18 1,68 5,55 5166 8,94 10,07 0,2200 2991,87
Buongiorno Vit. 9681 5,00 5,00 5,02 53,52 1948 3,26 5,00 - 429,25

Buzzi Unicem 33302 17,20 16,98 -2,78 29,83 392 13,25 17,34 0,2900 2697,51
Buzzi Unicem r nc 22132 11,43 11,31 -1,77 24,06 70 9,21 11,43 0,3140 463,75

C
C. Artigiano 6866 3,55 3,54 -0,39 5,85 75 3,35 3,62 0,1126 504,94
C. Bergam. 56074 28,96 28,89 0,14 13,30 3 25,56 29,15 0,8200 1787,61

C. Valtellinese 24765 12,79 12,69 -1,48 12,03 156 11,42 12,94 0,4000 1003,61
Cad It 19117 9,87 9,87 0,03 -2,19 17 9,66 10,37 0,3300 88,66

Cairo Comm. 92050 47,54 47,24 -2,86 -3,12 55 47,54 53,23 3,0000 372,44
Caltagir. r nc 15819 8,17 8,17 -2,33 16,66 0 7,00 8,37 0,0800 7,43
Caltagirone 16106 8,32 8,21 -1,41 14,81 10 7,12 8,36 0,0600 900,76

Caltagirone Ed. 14135 7,30 7,30 -0,87 3,74 57 7,01 7,41 0,2000 912,50
Cam-Fin w06 398 0,21 0,21 -1,77 -11,34 350 0,20 0,27 - -

Cam-Fin. 3607 1,86 1,85 -0,05 2,36 112 1,81 1,94 0,0300 644,52
Campari 13225 6,83 6,86 1,76 7,95 342 6,23 6,84 0,1000 1983,43
Capitalia 12264 6,33 6,27 -1,69 29,11 17552 4,91 6,51 0,0800 16387,13

Carraro 7075 3,65 3,63 -1,06 6,41 55 3,43 3,77 0,1250 153,47
Cattolica Ass. 92457 47,75 47,43 -0,90 9,32 73 43,57 48,21 1,3500 2262,93

Cdb Web Tech 7153 3,69 3,66 -1,74 18,63 1265 3,11 3,69 - 373,57
Cdc 17550 9,06 9,17 3,33 -2,66 206 8,84 9,83 0,5600 111,16

Cell Therapeutics 3170 1,64 1,62 - -14,02 1568 1,55 1,93 - -
Cembre 10415 5,38 5,37 0,94 13,70 19 4,72 5,39 0,1000 91,44
Cementir 11250 5,81 5,71 0,48 16,48 555 4,99 5,81 0,0700 924,49

Cent. & Zin. 1125 0,58 0,58 - - 0 0,58 0,58 0,0361 8,28
Cent. Latte To 8535 4,41 4,42 0,11 -1,52 15 4,35 4,62 0,0300 44,08

Chl 1495 0,77 0,77 5,24 42,26 51383 0,52 0,77 - 96,65
Cir 4982 2,57 2,56 -0,85 15,02 2995 2,24 2,57 0,0500 2004,99

Class 3131 1,62 1,61 -1,17 -1,88 227 1,62 1,71 0,0100 149,76
Cofide 2163 1,12 1,11 - 9,72 1949 1,00 1,12 0,0130 803,36
Coin 7584 3,92 3,88 -0,67 39,05 135 2,82 3,92 - 519,66

Credem 21361 11,03 10,98 -1,53 17,42 454 9,38 11,30 0,2500 3073,57
Cremonini 4086 2,11 2,10 -1,41 3,84 192 2,02 2,21 0,0610 299,24

Crespi 1741 0,90 0,90 1,64 5,80 76 0,85 0,92 0,0350 53,95
Csp 1950 1,01 1,00 -0,30 -5,89 32 1,00 1,10 0,0500 24,67
Cucirini 3416 1,76 1,80 -0,61 53,26 23 1,13 2,19 0,0516 21,17

D
Dada 33943 17,53 17,46 2,58 26,26 275 13,67 17,53 - 279,92

Danieli 15550 8,03 8,05 -0,33 27,01 94 6,32 8,28 0,0600 328,30
Danieli r nc 10570 5,46 5,45 1,87 16,80 691 4,48 5,46 0,0807 220,68

Data Service 12193 6,30 6,23 -0,26 22,80 43 5,13 7,40 0,5200 31,60
Datalogic 54661 28,23 27,92 -1,76 13,28 28 24,92 30,22 0,2200 447,60
Datamat 18772 9,70 9,72 1,29 -0,38 205 9,43 9,73 0,2400 274,93

De' Longhi 5096 2,63 2,62 -0,72 14,34 37 2,30 2,68 0,0600 393,48
Digital Bros 8185 4,23 4,20 0,50 -2,85 67 4,18 4,51 - 59,65

Digital M. Techn. 72049 37,21 37,31 2,19 16,94 149 30,55 37,21 - 418,32

Dmail Gr. 21233 10,97 10,88 -0,81 21,78 19 8,91 10,98 0,1000 83,89

Ducati 1750 0,90 0,91 0,63 -1,71 1458 0,87 0,94 - 144,03

E
Edison 3272 1,69 1,67 -1,71 -1,00 960 1,66 1,76 - 7034,66

Edison r 3981 2,06 2,06 0,19 9,71 209 1,87 2,09 - 227,38

Edison w07 1676 0,87 0,86 0,95 3,02 26 0,82 0,90 - -
El.En 64981 33,56 33,39 -1,18 10,07 32 29,30 33,98 0,3500 157,28

Emak 9619 4,97 4,98 1,14 3,54 41 4,73 5,06 0,1450 137,38

Enel 13457 6,95 6,90 -1,75 3,90 48630 6,68 7,21 0,1900 42794,55

Enertad 6246 3,23 3,20 -1,08 11,32 137 2,90 3,31 0,0207 306,04
Engineering I.I. 68854 35,56 35,54 0,08 10,78 7 31,90 36,58 0,3609 444,50

Eni 45270 23,38 23,20 -0,60 -1,14 31867 23,38 25,01 0,4500 93645,29

Erg 39151 20,22 20,40 3,17 -1,70 1176 19,32 21,96 0,3000 3039,47

Ergo Previdenza 10473 5,41 5,40 -0,68 4,50 120 5,12 5,52 0,1740 486,81
Espresso 8343 4,31 4,30 -0,42 -3,04 1118 4,29 4,68 0,1300 1869,29

Esprinet 29528 15,25 15,25 2,27 64,94 1134 9,25 15,25 1,0000 753,42

Euphon 16927 8,74 8,60 0,13 -5,28 137 8,58 9,37 0,6000 62,42

Eurofly 10926 5,64 5,60 1,82 -10,14 28 5,51 6,34 - 75,36
Eurotech 16046 8,29 8,35 7,08 -3,30 4039 7,14 8,57 - 154,35

Eutelia 14152 7,31 7,30 0,34 -0,22 33 7,14 7,74 - 478,14

F
FastWeb 79794 41,21 41,19 0,34 6,05 851 38,86 42,28 - 3276,53

Fiat 17759 9,17 9,09 -0,99 23,16 12292 7,45 9,17 0,3100 10018,08
Fiat priv 14379 7,43 7,36 -1,01 24,10 128 5,98 7,43 0,3100 767,05

Fiat r nc 15759 8,14 8,04 -1,49 22,37 338 6,64 8,15 0,4650 650,41

Fiat w07 297 0,15 0,15 -1,68 -15,19 302 0,15 0,19 - -

Fidia 9219 4,76 4,71 -0,40 2,01 44 4,46 4,85 0,1400 22,38
Fiera Milano 17455 9,02 9,01 -0,32 1,57 36 8,87 9,42 0,3000 303,26

Fil. Pollone 2151 1,11 1,09 -2,50 3,16 442 1,03 1,14 0,0500 11,83

Finarte-Sem. 1490 0,77 0,77 1,08 -2,56 17 0,76 0,81 0,0362 38,53

Finmeccanica 36568 18,89 18,77 0,99 15,32 3866 16,38 18,89 0,0130 8003,61
Fondiaria-Sai 67189 34,70 34,16 -1,95 23,22 952 27,68 34,70 0,7500 4566,86

Fondiaria-Sai r nc 50266 25,96 25,50 -1,96 21,65 338 21,34 25,96 0,8020 1097,34

Fondiaria-Sai r w 4308 2,23 2,19 -0,86 36,25 190 1,63 2,23 - -

Fondiaria-Sai w08 15713 8,12 8,05 -1,82 24,18 60 6,39 8,12 - -
FullSix 18003 9,30 9,28 -1,12 23,64 25 7,52 10,64 - 102,44

G
Gabetti Hold. 7733 3,99 3,96 -0,50 15,40 13 3,46 4,39 0,0600 127,81

Gaiana 7230 3,73 3,74 2,38 7,45 15 3,46 4,14 0,0600 67,05
Garboli 4508 2,33 2,33 - - 0 2,33 2,33 0,1033 -

Gefran 10524 5,43 5,40 0,82 17,29 22 4,63 5,45 0,2200 78,26

Gemina 5381 2,78 2,78 -0,61 38,88 1951 2,00 2,89 0,0200 1012,88

Gemina r nc 4937 2,55 2,55 - 47,40 28 1,73 2,55 0,0500 9,60
Generali 57759 29,83 29,63 -1,46 1,08 9852 27,53 30,97 0,4300 38065,14

Geox 20042 10,35 10,32 0,73 10,12 450 8,91 10,44 0,0600 2679,29

Gewiss 10975 5,67 5,66 0,12 12,10 77 4,98 5,90 0,0800 680,16

Gim 1410 0,73 0,71 0,04 -3,04 894 0,71 0,83 0,0200 154,37

Gim r nc 1585 0,82 0,84 1,56 6,99 60 0,77 0,87 0,0724 11,19
Gim w08 527 0,27 0,27 -1,56 -1,91 121 0,27 0,30 - -

Grandi Viaggi 3387 1,75 1,73 0,06 28,51 58 1,33 1,86 0,0200 78,70

Granitifiandre 13953 7,21 7,22 1,73 -1,00 477 6,96 7,37 0,1200 265,63

Guala Closures 10888 5,62 5,49 -0,18 24,71 759 4,51 5,62 - 380,25

H
Hera 4661 2,41 2,38 -1,98 6,98 1135 2,18 2,48 0,0600 2447,32

I
I. Lombarda 389 0,20 0,20 -0,50 6,98 6786 0,19 0,22 - 824,76
I.Net 77451 40,00 39,90 0,25 0,05 29 39,02 40,85 1,0000 164,00

Ifi priv 30727 15,87 15,86 0,47 13,63 307 13,97 16,00 0,6300 1218,76

Ifil 8278 4,28 4,25 -1,00 17,83 2607 3,63 4,38 0,0683 4440,07

Ifil r nc 8692 4,49 4,45 -1,83 16,90 101 3,84 4,71 0,0890 167,81
Ima 19649 10,15 10,14 1,01 10,79 228 9,16 10,15 0,4000 366,34

Imm. Grande Dis. 4459 2,30 2,27 -1,82 14,52 1577 2,00 2,30 0,0200 650,02

Immsi 5240 2,71 2,67 -0,67 18,48 2600 2,25 2,71 0,0300 773,92

Impregilo 7034 3,63 3,60 0,45 30,78 4656 2,78 3,66 0,0300 1443,01
Impregilo r nc 7619 3,94 3,91 0,26 20,74 13 3,26 3,97 0,0404 6,36

Indesit Comp. 20118 10,39 10,48 0,33 18,38 350 8,68 10,87 0,3610 1174,03

Indesit r nc 21764 11,24 11,24 -0,10 24,53 0 9,00 11,45 0,3790 5,75

Intek 1289 0,67 0,66 1,39 -4,68 158 0,65 0,72 0,0075 122,62
Interpump 11306 5,84 5,86 2,20 6,61 462 5,42 5,84 0,1300 466,65

Ipi Spa 14665 7,57 7,63 1,82 2,74 5 7,10 7,57 0,1890 308,90

Irce 5764 2,98 2,98 0,91 0,88 5 2,91 3,08 0,0600 83,74

Isagro 21289 10,99 10,88 -1,67 19,38 62 9,02 11,96 0,2400 175,92

It Holding 3313 1,71 1,71 -0,98 6,41 205 1,57 1,91 0,0258 420,69
It Way 13289 6,86 6,86 -0,46 -1,34 89 6,86 7,44 0,0800 30,32

Italcementi 33346 17,22 17,05 -2,28 9,52 546 15,34 17,46 0,3000 3050,32

Italcementi r nc 22650 11,70 11,60 -2,13 10,06 203 10,38 11,97 0,3300 1233,34

Italmobiliare 124037 64,06 63,90 -1,16 9,96 27 57,99 64,44 1,1000 1421,02
Italmobiliare r nc 101596 52,47 52,03 -1,08 19,58 33 43,88 52,47 1,1780 857,53

J
Jolly H. 22166 11,45 11,32 0,45 32,92 34 8,31 11,60 0,0500 228,19

Juventus FC 2757 1,42 1,42 0,28 4,78 403 1,32 1,42 0,0120 172,21

K
Kaitech 981 0,51 0,51 0,02 7,17 982 0,47 0,53 - 30,00

L
La Doria 4887 2,52 2,53 -0,32 1,28 4 2,42 2,58 0,0333 78,24
Lavorwash 5487 2,83 2,84 0,53 -4,99 10 2,83 2,98 0,0200 37,79

Lazio 707 0,37 0,37 7,35 19,28 57 0,30 0,42 - 24,72

Linificio 6275 3,24 3,22 0,28 5,98 37 2,96 3,29 0,2500 89,61

Lottomatica 66220 34,20 34,18 1,15 12,98 466 29,05 34,35 1,7000 3047,88
Luxottica 45793 23,65 23,44 -2,01 10,31 699 20,45 23,93 0,2300 10831,85

M
Maffei 4105 2,12 2,13 0,76 7,56 149 1,95 2,13 0,0470 63,60

Marazzi Group 18902 9,76 9,79 0,15 - 133 9,34 9,89 - 997,99
Marcolin 5398 2,79 2,78 - -3,96 15 2,79 3,01 0,0290 126,51

Mariella Burani 31737 16,39 16,02 1,58 18,97 598 13,58 16,39 0,2500 490,22

Marr 11869 6,13 6,10 -1,31 -2,33 465 6,11 6,62 - 405,01

Marzotto 7000 3,62 3,60 -0,77 -10,94 178 3,45 4,06 0,3600 255,64

Marzotto r 6854 3,54 3,54 2,02 -17,67 1 3,45 4,30 0,3800 2,75
Marzotto r nc 6851 3,54 3,54 -1,23 -10,77 24 3,40 3,96 0,4200 8,82

Mediaset 19148 9,89 9,82 -1,46 9,95 5781 8,99 10,03 0,3800 11681,16

Mediobanca 34210 17,67 17,55 -1,34 9,03 3762 15,57 17,96 0,4800 14100,14

Mediolanum 13385 6,91 6,85 -2,75 24,16 7634 5,57 7,18 0,1400 5029,88
Meliorbanca 6897 3,56 3,54 -1,23 11,31 175 3,19 3,62 0,1000 449,69

Milano Ass 12522 6,47 6,45 1,05 12,18 1852 5,72 6,47 0,2600 2768,46

Milano Ass r nc 12628 6,52 6,47 -0,09 13,05 93 5,75 6,59 0,2800 200,49

Milano Ass w07 1474 0,76 0,75 0,53 46,97 690 0,52 0,76 - -

Mirato 16927 8,74 8,71 0,35 5,55 46 8,02 8,80 0,2400 150,36
Mittel 10092 5,21 5,20 -0,76 24,18 54 4,20 5,28 0,1000 343,99
Mondadori 15374 7,94 7,92 -1,05 1,26 741 7,75 8,04 0,3500 2059,87
Mondo TV 59715 30,84 30,78 -0,48 2,59 7 29,80 32,17 0,3500 135,82
Monrif 2488 1,28 1,30 -0,31 -1,46 37 1,25 1,31 0,0320 192,75
Monte Paschi Si 8411 4,34 4,32 -1,21 10,68 7431 3,75 4,44 0,0860 10636,25
Montefibre 617 0,32 0,32 -0,31 4,12 112 0,31 0,35 0,0300 41,41
Montefibre r nc 704 0,36 0,36 -0,95 -2,47 9 0,35 0,39 0,0500 9,45

N
Nav. Montanari 6701 3,46 3,44 0,50 17,28 545 2,95 3,46 0,0800 425,21
Negri Bossi 3206 1,66 1,64 2,56 2,92 396 1,59 1,77 0,0400 36,43
Nicolay 8092 4,18 4,17 -0,60 3,29 2 3,98 4,33 0,0880 56,08

O
Olidata 1936 1,00 1,00 -0,02 -0,20 74 0,96 1,04 0,0440 34,00

P
Pagnossin 1765 0,91 0,89 2,09 2,28 523 0,81 0,94 0,0250 18,23
Panariagroup I. C. 12717 6,57 6,57 2,45 18,28 108 5,53 6,63 0,1800 297,89
Parmalat 4421 2,28 2,29 -0,39 10,45 3782 2,07 2,31 - 3710,53
Parmalat w15 2713 1,40 1,40 - 5,82 92 1,32 1,43 - -
Partecipazioni It. 550 0,28 0,28 - - 0 0,28 0,28 0,0516 312,83
Perlier 2368 1,22 1,22 -8,54 147,77 8808 0,49 1,71 0,0050 59,25
Permasteelisa 29497 15,23 15,12 0,35 19,58 76 12,74 15,38 0,3000 420,46
Pininfarina 57856 29,88 29,90 -0,33 8,65 1 27,50 32,32 0,3400 278,39
Pirel &C w06 154 0,08 0,08 -1,51 -2,69 237 0,08 0,09 - -
Pirelli & C r nc 1644 0,85 0,85 0,20 1,07 77 0,82 0,87 0,0364 114,46
Pirelli & C R.E. 100609 51,96 51,74 -0,12 12,44 38 46,21 51,96 1,7000 2186,39
Pirelli & C. 1555 0,80 0,80 -1,09 3,01 23797 0,78 0,85 0,0210 4161,93
Poligr. Ed. 3115 1,61 1,61 -0,86 4,75 245 1,53 1,68 0,0240 212,39
Poligrafica S.F. 63239 32,66 32,57 0,06 -1,42 4 32,52 34,90 0,3615 37,96
Premafin 4860 2,51 2,47 -1,36 25,06 607 2,01 2,51 0,0100 1029,95
Premuda 3363 1,74 1,72 -1,21 2,78 438 1,69 1,80 0,0600 244,50
Prima Ind. 28148 14,54 14,57 0,93 14,99 94 12,57 14,54 0,1400 66,87

R
R. De Medici 1512 0,78 0,78 3,09 13,43 8004 0,69 0,78 0,0165 210,27
R. Ginori 1735 950 0,49 0,49 -0,89 -5,93 124 0,49 0,53 0,5200 48,99
Ras Holding 42462 21,93 21,76 -2,42 6,30 755 20,09 22,11 0,8000 14712,55
Ras Holding r nc 76579 39,55 39,52 -0,50 -26,30 0 39,55 53,66 0,8200 53,00
Ratti 1059 0,55 0,55 0,37 0,89 75 0,52 0,55 0,0516 28,44
RCS Mediag. r nc 6490 3,35 3,35 0,15 11,44 159 3,01 3,36 0,0600 98,38
RCS Mediagroup 7859 4,06 4,04 -0,88 0,54 766 4,04 4,42 0,0400 2973,91
Recordati 12326 6,37 6,40 2,58 9,33 1116 5,76 6,37 0,1100 1305,34
Reno De Med. r 1569 0,81 0,81 - -3,86 0 0,79 0,93 0,0275 0,42
Reply 37020 19,12 19,25 1,94 7,74 24 17,75 19,21 0,1500 160,82
Retelit 946 0,49 0,49 -0,16 7,88 3174 0,45 0,52 - 201,28
Reti Bancarie 72804 37,60 37,58 -0,50 7,15 28 34,90 38,67 2,0000 1828,23
Ricchetti 3321 1,72 1,71 -2,95 -7,75 171 1,72 1,88 0,0400 91,84
Risanamento 9232 4,77 4,77 0,97 25,94 341 3,69 4,77 0,0280 1308,04
Roma A.S. 1014 0,52 0,52 -1,63 0,38 160 0,50 0,53 - 69,43
Roncadin 658 0,34 0,34 1,13 -13,54 175 0,34 0,42 0,0413 44,27
Roncadin w07 289 0,15 0,15 -0,27 -10,62 88 0,15 0,20 - -

S
S.Paolo-Imi 28556 14,75 14,68 -2,01 11,15 15737 13,03 14,99 0,4700 23404,59
Sabaf 40778 21,06 21,18 0,47 17,70 13 17,61 21,92 0,4800 238,68
Sadi 5906 3,05 3,01 -0,66 27,51 191 2,38 3,09 0,1500 31,41
Saes G. 44476 22,97 22,91 0,75 14,17 23 20,12 22,97 1,0000 350,78
Saes G. r nc 35986 18,59 18,48 -0,86 15,79 37 16,00 18,77 1,0161 138,66
Safilo Group 9037 4,67 4,67 -0,55 -2,93 379 4,57 4,84 - 1322,50
Saipem 34859 18,00 18,00 1,14 28,91 5171 13,97 18,32 0,1500 7943,63
Saipem r 35046 18,10 18,10 2,84 20,67 0 14,42 18,14 0,1800 3,10
Save 40952 21,15 20,64 -2,69 13,83 157 18,33 21,92 - 585,22
Schiapparelli 100 0,05 0,05 - -0,58 2043 0,05 0,05 0,0155 31,34
Seat P. G. 796 0,41 0,41 -1,37 3,79 44543 0,39 0,44 0,4337 3349,51
Seat P. G. r 629 0,32 0,33 -0,09 2,11 363 0,32 0,34 0,4337 44,17
Sias 20916 10,80 10,74 -2,76 4,77 672 9,98 11,45 0,1300 1377,26
Sirti 4333 2,24 2,24 -0,22 -1,37 150 2,20 2,31 0,2000 496,78
Smi 815 0,42 0,42 1,60 4,36 800 0,40 0,45 0,0080 135,73
Smi r nc 751 0,39 0,39 -0,36 4,02 121 0,37 0,41 0,0408 22,20
Smurfit Sisa 5058 2,61 2,67 2,89 -1,06 0 2,53 2,66 0,0100 160,90
Snai 16365 8,45 8,41 -0,10 -1,16 106 8,13 8,82 0,0387 464,38
Snam Rete Gas 7052 3,64 3,64 -1,06 2,82 8429 3,52 3,70 1,0000 7122,90
Snia 155 0,08 0,08 -0,12 -10,68 1393 0,08 0,09 0,0487 47,64
Snia w10 40 0,02 0,02 1,46 -8,00 899 0,02 0,02 - -
Socotherm 23069 11,91 11,89 1,13 27,37 389 9,35 12,29 0,0400 454,67
Sogefi 10686 5,52 5,49 0,57 19,18 146 4,60 5,74 0,1600 620,96
Sol 9232 4,77 4,74 -0,02 13,74 76 4,19 4,77 0,0610 432,46
Sopaf 1472 0,76 0,76 0,97 8,69 599 0,68 0,79 0,0620 320,73
Sorin 3197 1,65 1,64 -0,67 -3,11 2021 1,63 1,90 - 774,91
Stefanel 7577 3,91 3,94 3,01 6,07 89 3,50 3,91 0,0300 212,07
Stefanel r 7358 3,80 3,80 1,33 -3,80 0 3,70 4,18 0,0600 0,38
STMicroelectr. 28785 14,87 14,81 0,75 -2,33 15422 14,30 16,42 0,1200 -

T
Targetti S. 9253 4,78 4,78 -0,27 3,55 8 4,62 4,92 0,1400 88,28
Tas 49181 25,40 24,78 0,81 15,93 48 21,91 25,40 1,7500 45,01
Telecom Ita Med. 821 0,42 0,42 -0,96 -4,89 6305 0,41 0,47 - 1395,48
Telecom Ita Med. r nc 813 0,42 0,42 -0,36 0,96 19 0,41 0,45 - 23,09
Telecom Italia 4453 2,30 2,27 -2,28 -7,07 148853 2,26 2,61 0,1093 30775,31
Telecom Italia r 3811 1,97 1,95 -1,26 -6,60 34509 1,91 2,22 0,1203 11859,41
Tenaris 27863 14,39 14,64 6,63 44,86 9547 9,93 14,39 0,1240 -
Terna 4221 2,18 2,17 -0,82 4,36 7257 2,07 2,23 0,0500 4360,00
Tiscali 4816 2,49 2,47 -0,92 -8,03 2311 2,48 2,79 - 986,69
Tod's 117745 60,81 60,61 -0,48 6,09 57 56,14 62,22 0,4200 1839,50
Toro 34286 17,71 17,52 -2,12 19,62 761 14,80 17,73 - 3219,87
Trevi 10179 5,26 5,29 1,69 20,85 743 4,35 5,46 0,0150 336,45
Trevisan Comet. 6301 3,25 3,24 0,40 11,48 29 2,91 3,54 0,0700 88,79
Txt e-solutions 50595 26,13 26,17 0,81 -4,11 10 25,33 27,26 - 68,07

U
Unicredito 11745 6,07 6,04 -1,55 3,50 55403 5,56 6,27 0,2050 63117,16
Unicredito r 12059 6,23 6,04 -3,08 1,78 97 6,10 6,50 0,2200 135,19
Unipol 5224 2,70 2,67 -0,63 13,74 2595 2,37 2,79 0,1400 3940,50
Unipol priv 4260 2,20 2,19 -0,36 15,91 6902 1,90 2,26 0,1452 1979,16

V
V.d. Ventaglio 1728 0,89 0,88 -0,68 -14,95 963 0,89 1,05 0,0700 68,97
Valentino F.G. 43353 22,39 22,24 -0,63 9,01 68 20,41 23,72 - 1659,24
Vemer Sib. 722 0,37 0,37 -0,72 0,65 441 0,37 0,40 0,0516 36,42
Vianini I. 6415 3,31 3,29 0,34 8,37 21 3,04 3,32 0,0300 99,74
Vianini L. 17637 9,11 9,10 0,11 10,87 2 8,21 9,11 0,1000 398,95
Vittoria 21866 11,29 11,24 -0,89 19,68 35 9,44 11,44 0,1400 338,79

Z
Zucchi 5476 2,83 2,83 -1,02 3,55 1 2,71 3,00 0,0300 68,94
Zucchi r nc 5402 2,79 2,78 -2,35 -3,46 18 2,79 3,05 0,2800 9,56

1,1921 dollari -0,003
138,7300 yen +0,170
0,6831 sterline +0,003
1,5646 fra. svi. +0,003
7,4603 cor. danese -0,000
28,3300 cor. ceca +0,065
15,6466 cor. estone +0,000
8,0095 cor. norvegese -0,020
9,4623 cor. svedese +0,015
1,5974 dol. australiano -0,007
1,3524 dol. canadese -0,008
1,7900 dol. neozelandese

-0,006
253,2900 fior. ungherese -0,130
0,5747 liracipriota +0,000
239,5000 tallerosloveno +0,000
3,7746 zlotypol. -0,000

Bota 3mesi 99,74 2,23
Bota 6mesi 98,84 2,36
Bota 12mesi 97,34 2,52

Il gruppo Ducati prevede per il
2006 un anno di transizione, con
un calo delle vendite, del
fatturato e un aumento delle
perdite. Lo ha affermato
Federico Minoli, presidente e
amministratore delegato, durante
l'incontro con gli analisti
organizzato dalla Borsa per le
società quotate al segmento Star.
«Nel 2005 c'è stato un calo dei
risultati - ha detto Minoli - il 2006
sarà un altro anno di transizione.
La ripresa arriverà nel 2007 con
il lancio di nuovi modelli e con
l'avvio del piano strategico, reso

possibile grazie all'aumento di
capitale da 80 milioni di euro con
l'ingresso di nuovi soci.
Vogliamo tornare a crescere
nella nostra nicchia di moto ad
alto prezzo e alti margini».
Il fatturato per il 2006 è atteso
pari a 312 milioni di euro, contro
i 320 milioni del 2005. Il risultato
netto, già in rosso nel 2005 (-13%
sul 2004) segnerà un altro -3%
nel 2006.
Le vendite passeranno dalle
34.500 unità del 2005 a 32mila
nel 2006. L'obiettivo è di
raggiungere le 40mila moto
vendute e di arrivare nel lungo
termine a un fatturato di
400milioni di euro.

Borsa

La Borsa di Milano ha archiviato
la seduta in flessione al termine
di una sessione in cui aveva
esordito positivamente e
condotto al rialzo nel corso della
mattinata. Piazza Affari ha
invertito la tendenza ed è passata
in negativo dopo la decisione
della Bce di rialzare il tasso di
interessi di un quarto di punto al
2,5%. Il Mibtel finale è sceso
dello 0,92%, l'S&P/Mib è calato
dell'1,27% a quota 37.330.
Contrastati l'All Stars e il Midex,
in miglioramento
rispettivamente dello 0,58 e dello

0,32%. Il future marzo si è
assestato a 37.455 punti. In
flessione le Enel (-1,75%),
ancora ben intonate le Saipem
(+1,14%), mentre Eni è calata
dello 0,6%. . Vendute le Telecom
Italia (-2,28%), Luxottica
(-2,01%) e le Fiat a -0,99% ma
sempre sopra i 9 euro per azione
(9,088). Negativi gli editoriali
(Mediaset -1,46%), il risparmio
gestito (Fideuram -2,49%) e gli
assicurativi, con Generali a
-1,46%. Tra i bancari, Intesa a
-0,57%, Mediobanca a -1,34%,
Unicredit a -1,55%, Mps a
-1,21% e Capitalia a -1,69%. Tra
i tecnologici, Fastweb a +0,34%.

BORSA FINANZA

Oltre 1 miliardo e 200 milioni di
vendite complessive, un risultato
di esercizio positivo, crescita del
prestito sociale, del numero dei
soci e dei dipendenti, nuove
iniziative commerciali per la
convenienza dei prezzi, apertura
di un nuovo ipermercato. È
questo il bilancio preventivo
2006 di Unicoop Tirreno
presentato nelle 29 assemblee
soci organizzate in quattro
regioni. Entrando nello specifico
del bilancio le vendite totali del
Gruppo Unicoop Tirreno
supereranno 1 miliardo e 200

milioni di euro (607milioni nel
canale supermercati, oltre 476
negli ipermercati, 120 nella
società Gestincoop che gestisce
le piccole superfici di vendita, 3
milioni all'ingrosso).
Le vendite in Toscana incidono
per il 44,20%, mentre nel Lazio
per il 37,70%, in Campania per il
16,80% e in Umbria per il 1,28%.
Il prestito sociale aumenterà,
toccando quota 1.365 miliardi di
euro (+22 milioni rispetto al
2005), mentre gli utili previsti
per il 2006 sono di 1 milione e
512 mila euro.
Si prevedono infine investimenti
complessivi per 35,2 milioni di
euro.

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/06 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

ECONOMIA & LAVORO

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/06 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

insintesi

La ripresa nel 2007 Vendite in crescita

Bot

Ducati UnicoopTirreno
Editoriali negativi

IlgruppoTenarisha
archiviato il 2005con un
utilenetto pari acirca 1,4
miliardididollari, in
crescitadel 72%rispetto
agli 800 milioni dell'anno
precedente. I ricavinetti
sonoammontati a oltre
6,7miliardididollari, in
miglioramentodel63%. Il
margineoperativo lordo
delperiodo èstato pari a
2,16miliardi didollari
(+141%)e il risultato
operativoè stato di1,94
miliardididollari
(+140%). Il cda proporrà
all'assemblea degli
azionisti la distribuzione
diundividendo pari a
0,30dollari perazione per
un totaledi 354 milionidi
dollari.

LouisVuittonha
chiuso il 2005 con unutile
nettopari a1,44 miliardi
di euro, increscita del
21%rispetto a 1,194
miliardidi euro registrato
nel2004. Il fatturatosi
attestaa 13,91miliardidi
euro, increscita del13%
rispetto a12,481 miliardi.
Sarà proposto
all'assemblea degli
azionisti un dividendodi
1,15euro perazione in
crescitadel 21%rispetto
al2004.

Adidasha visto
cresceredel21,8% gli
utili, nonostante le
perditedell'ultimo
trimestre.La societànel
2005ha realizzatoprofitti
nettiper 383 milioni di
euroeun rialzo del13,2%
del fatturatoa6,6 miliardi
di euro.Nell'ultimo
trimestre il gruppo
annunciauna perdita di4
milionidi euro, a fronte di
unutile di20 milioni di
eurodiun anno fa. Il
rossoè legato aicosti per
lasponsorizzazionedei
mondiali di calcio in
Germaniaeper
l'acquistodiReebok.

Recordatiha chiuso il
2005con unutile netto di
64,5milioni di euro, in
crescitadel 21,5%
rispetto all'anno
precedente. I ricavidel
periodo sonostati pari a
circa576 milioni
(+20,2%).L'utile
operativoè stato invece
di111 milioni di euro
(+26%).La posizione
finanziarianetta al31
dicembre2005è positiva
per26,2 milioni, contro i
72milioni registrati al 31
dicembre2004.Verrà
proposta la distribuzione
diundividendo di0,1375
europerazione.

Lesocietàdel
gruppoFinmeccanica,
AnsaldoTrasporto
Sistemi Ferroviari e
AnsaldoBreda, si sono
aggiudicate la gara per
realizzare la
metropolitana
automaticadella cittàdi
Salonicco.Nel contratto
èprevista anche la
partecipazionedella
societàdicostruzione
grecaAegek. Ansaldo
TrasportiSistemi
Ferroviari fornirà il
sistema tecnologico, e
AnsaldoBreda i veicoli
perun importodi300
milionidi euro.
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Ultimo Prec.
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Ultimo Prec.
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Titolo Quot. Quot.
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BTP AG 01/11 108,980 109,060

BTP AG 02/17 113,570 113,800

BTP AG 03/13 104,500 104,630

BTP AG 03/34 115,320 115,860

BTP AG 04/14 104,470 104,680

BTP AG 05/15 100,200 100,480

BTP AG 06/16 99,770 100,000

BTP AP 04/09 99,380 99,400

BTP DC 93/23 162,500 162,500

BTP FB 01/12 108,150 108,350

BTP FB 02/13 107,470 107,610

BTP FB 02/33 127,380 127,700

BTP FB 03/19 104,000 104,360

BTP FB 04/15 104,300 104,560

BTP FB 04/20 106,300 106,720

BTP FB 05/08 99,410 99,420

BTP FB 05/37 98,080 98,640

BTP FB 06/09 99,420 99,440

BTP FB 06/21 97,530 97,900

BTP FB 97/07 103,430 103,460

BTP GE 03/08 100,800 100,810

BTP GE 04/07 99,920 99,930

BTP GE 05/10 98,980 99,010

BTP GN 04/07 100,070 100,110

BTP GN 05/08 98,630 98,640

BTP GN 05/10 97,660 97,740

BTP LG 96/06 101,850 101,930

BTP LG 97/07 104,830 104,870

BTP MG 03/06 100,030 100,040

BTP MG 98/08 103,910 103,930

BTP MG 98/09 103,700 103,800

BTP MG 99/31 129,970 130,620

BTP MZ 01/06 100,000 100,050

BTP MZ 01/07 101,550 101,570

BTP NV 01/11 97,130 97,150

BTP NV 93/23 163,400 164,160

BTP NV 96/06 103,170 103,200

BTP NV 96/26 145,110 145,490

BTP NV 97/07 104,640 104,750

BTP NV 97/27 135,030 135,550

BTP NV 98/29 117,700 118,140

BTP NV 99/09 103,330 103,400

BTP NV 99/10 109,200 109,230

BTP OT 02/07 103,050 103,080

BTP ST 03/06 100,010 100,020

BTP ST 03/08 101,250 101,260

BTP ST 03/08 100,860 100,900

BTP ST 10 S 98,450 98,440

BTP ST 14ind 104,810 104,870

BTP ST 35ind 111,900 112,560

CCT AG 00/07 100,300 100,300

CCT AG 02/09 100,410 100,420

CCT AP 01/08 100,330 100,330

CCT AP 02/09 100,370 100,370

CCT DC 03/10 100,400 100,390

CCT DC 99/06 100,110 100,110

CCT FB 03/10 100,450 100,440

CCT GE 97/07 100,460 100,470

CCT GN 03/10 100,390 100,390

CCT LG 00/07 100,660 100,570

CCT LG 01/08 100,690 100,700

CCT LG 02/09 100,400 100,400

CCT LG E2/09 100,490 100,500

CCT MG 04/11 100,360 100,360

CCT MZ 05/12 0,000 0,000

CCT NV 04/11 100,370 100,360

CCT NV 05/12 100,390 100,390

CCT OT 02/09 100,390 100,390

CCT ST 01/08 100,390 100,390

CTZ AP 04/06 99,620 99,620

CTZ AP 05/07 96,730 96,750

CTZ LG 04/06 98,940 98,950

CTZ ST 05/07 95,430 95,420

B Intesa tv IAPC 99,400 99,400
B Intesa/07 Europ3 104,900 104,930
B Intesa/08 Bask 103,700 103,460
B Intesa/08 Goal 95,840 95,860
B Intesa/08 Goal 95,440 95,360
B Intesa/08 IAPC 100,700 100,680
B Intesa/08 IT03 98,460 98,470
B Intesa/08 STIN 98,590 98,340
B Intesa/09 Gen04 96,890 96,900
B Intesa/09 Sprint 105,660 106,020
B Intesa/09 STMZ04 97,820 97,860
B Intesa04/09 Gen 100,120 100,340
B Intesa04/09 Mar 99,670 99,620
B Sella tv ap06 99,920 99,900
Bca Fideuram 99/09 Tv 101,270 101,430
Bei /19 Eu. St. B. 88,320 88,500
Bei 96/16 Zc 67,140 67,780
Bei 98/13 One Coupon Trasf 100,000 99,890
Bei/09 eu bot 100,020 100,060
Bei/15 eu var 89,330 90,070
Bei/15 Euro Inv 90,250 90,450
Bei/20 EIB CFR 95,000 95,800
Bei/20 EIBCF 88,420 88,570
Bei/20 EIBF 95,190 95,970
Bei/35 EIBF CMS 89,360 89,640

Bers /24 Sd Life 97,300 97,480
Bim Imi 98/18 Step Down 100,530 100,060
Bnl Himal Cap/12 104,000 104,100
Bnl/07 Val Puro 109,540 109,650
CapIT/06 C feb03 116,390 116,350
CapIT/06 C mag03 115,610 115,340
CapIT/07 DJEStox 105,090 105,090
CapIT/07 DJEStox2 105,230 105,050
CapIT/08 I bim 103,690 103,720
CapIT/08 II bim 103,310 103,290
Capitalia 08 261 Zc 92,910 93,000
Centrob /18 Rfc 101,950 101,710
Centrob /18 Zc 60,800 61,180
Centrob 96/06 Zc 97,500 97,600
Comit /09 102,630 102,530
Comit 98/28 Zc 36,940 37,070
Crediop /24 St Dw2 94,090 94,110
Crediop 98/18 Tf Capped RevFlo 10 107,750 107,960
Dexia Cr ST Gen 05 94,460 94,580
Dexia Cred Euro Var 88,610 88,500
Dexia Cred/04/09 96,500 96,540
Dresdner/09 Pr BP 102,700 102,800
EBRD/25 84,660 85,450
Efibanca /14 Opt Cms 89,360 89,640
Enel TF 05/12 101,260 101,160

Enel TV 05/12 100,840 100,730
Fiat Step up/11 101,890 101,830
HVB/07 BPm I 3a 101,540 101,680
HVB/08 BPm IV 5a 99,640 99,640
HVB/08 BPm VI 5a 98,620 98,690
HVB/09 BPm I 5a 98,070 98,170
HVB/09 BPr II 5a 100,710 100,770
IBRD/20 85,510 85,750
IntBci 01/06 DC 113,010 114,110
IntBci 02/07 Mix 110,700 110,510
Interb/06 403 in 101,160 100,750
Interb/09 IB 99,830 99,910
Interb/11 BG 93,010 93,000
Med Lom /18 Rf C 75 105,420 105,870
Med Lom /19 1 Sd 88,220 88,370
Med Lom /19 3 Rfc 100,010 99,970
Medio Cen 18 Step Down 95,250 95,130
Medio/06 CB Coup 104,630 104,880
Medio/06 Dual CB 104,660 104,980
Medio/06 tri opz 136,270 135,930
Medio/07 V Puro 115,090 115,150
Medio/08 Maxima 99,070 99,520
Medio/13 Rend Pr 97,340 97,350
Medio/14 V Reale 99,440 99,680
Mediob /08 Russia 91,930 91,950

Mediob 05/15 ind 98,830 98,670
Mediob 96/11 Zc 81,390 81,310
Mediob 97/07 Ind 100,450 100,460
Mediob 98/08 Tt 100,320 100,370
Mediocr C/13 Tf 102,730 102,720
Mediocr L/28 Zc 25.Ma 36,700 36,800
MPaschi/13 95,110 95,530
P Com Ind/07 MC 98,890 99,000
P Ital Prest Sub 99,970 99,940
P Ital/06 ind DC 116,150 115,950
P Ital/07 MIX2 98,530 98,520
Pop Com Ind /06 42 100,940 100,960
Pop Ital/06 ind 116,110 116,360
Rep Aus/22 FBL 83,380 83,540
Rep Aus/CMS SFN 95,440 94,310
Spaolo /19 Sw Euro 100,070 100,390
Spaolo 97/07 114 Zc 97,250 97,110
Spaolo 97/22 115 Zc 51,280 51,310
SPaolo/08 S L 30 103,840 103,850
UniCr 08/11/10 96,310 97,460
UniCr 22/11/10 S5 97,110 97,100
UniCr 28/02/11 S04/05 94,790 95,580
UniCr 30/11/10 S6 96,540 97,450
UniCr/10 ind 96,610 96,800
UniCr/10 S-U 106,850 107,050

BORSA FINANZA

AZ. ITALIA
AAA Master Az. It. 18,259 18,178 8,291 16,299
Alberto Primo Re 9,950 9,872 5,391 16,008
Alboino Re 8,894 8,811 9,559 19,978
Apulia Az.Italia 14,380 14,311 8,602 15,530
Arca AzItalia 25,865 25,757 8,408 16,299
Aureo Azioni Italia 24,368 24,250 8,471 16,699
Azimut Crescita Ita. 29,983 29,894 9,267 17,401
Bim Az.Small Cap It 10,244 10,179 11,118 22,171
Bim Azion.Italia 9,528 9,472 8,594 15,017
Bipielle F.Italia 28,551 28,419 7,776 15,158
Bipiemme Italia 20,840 20,706 9,974 21,530
Bnl Azioni It PMI 7,574 7,519 10,103 17,154
Bnl Azioni Italia 24,962 24,834 8,824 16,194
BPU Pra.Az.Italia 6,848 6,808 9,937 19,428
BPVi Az. Italia 5,946 5,915 9,462 20,511
CA-AM Mida Az.Italia 25,255 25,115 8,858 17,427
CA-AM Mida Mid Cap 6,334 6,287 13,962 19,577
Capitalg. Italia 22,303 22,122 10,729 18,005
Carige Az It 6,671 6,637 7,980 15,917
Ducato Geo Italia 17,565 17,471 9,822 18,251
Dws Italia Lc 24,711 24,610 7,448 14,323
Dws Italia Medium Cap Lc 16,051 15,960 8,504 16,752
Dws Italia Nc 15,072 15,010 7,419 13,811
Eurom. Az. Italiane 27,869 27,703 8,368 14,995
Fineco AM Az Italia 17,443 17,380 8,883 16,256
Fineco AM SC Italy 5,886 5,861 10,722 23,345
Fineco Italia Opportunità 16,626 16,573 8,334 16,160
Fondersel Italia 25,107 24,998 9,180 16,112
Fondersel P.M.I. 19,753 19,616 13,367 19,317
Generali Capital 65,863 65,544 9,735 18,745
Gestielle Italia 17,512 17,438 9,491 17,578
Gestnord Az.Italia 13,627 13,559 8,694 15,669
Grifoglobal 13,716 13,625 4,598 6,914
Imi Italy 28,048 28,051 9,846 20,897
Leonardo az. Italia 11,312 11,269 7,877 16,343
Leonardo small caps 11,548 11,537 9,939 17,453
Mediolanum R.I.Cre. 21,763 21,677 9,770 18,496
Nextam P.Az.Italia 6,521 6,526 6,587 11,891
Nextra Az.Italia 15,893 15,804 8,908 16,134
Nextra Az.Italia Din 23,522 23,393 9,450 16,677
Nextra Az.PMI Italia 7,085 7,057 9,404 19,076
Optima Azionario Italia 7,265 7,231 8,660 16,091
Optima Small Caps It. 7,899 7,838 12,940 24,964
Pioneer Az. Crescita A 18,397 18,310 9,826 18,217
Pioneer Az. Crescita B 18,078 17,992 9,730 17,764
Pioneer Az. Italia A 21,924 21,817 9,735 16,530
Pioneer Az. Italia B 21,512 21,408 9,610 16,018
Prim.Trading Az.It.. 6,656 6,619 9,456 17,142
Ras Capital L 28,475 28,319 8,937 16,348
Ras Capital T 28,187 28,032 8,872 16,015
Sai Italia 24,872 24,764 8,854 17,420
Sanpaolo Azioni Ita. 35,094 34,949 8,879 15,784
Sanpaolo Italian Eq.Risk 16,144 16,071 9,540 18,003
Sanpaolo Opp.Italia 5,758 5,733 9,990 16,535
Systema Az. Italia 14,075 14,006 8,687 15,882
Vegagest Az.Italia 7,943 7,923 6,890 15,737
Zenit Azionario 14,265 14,196 8,694 19,024

AZ. AREA EURO
Alto Azionario 19,854 19,791 5,137 12,087
Aureo E.M.U. 12,347 12,262 6,743 19,249
Bipielle F.Euro 12,128 12,051 8,083 19,665
Bipielle F.Mediteran 16,794 16,684 7,187 18,593
Bpm Euroland 5,732 5,703 10,422 0,000
BPU Az Et 5,887 5,864 12,262 0,000
BPU Pra.Az.Euro 6,577 6,544 13,927 29,138
BSI Azionario Euro 5,106 5,073 4,460 15,966
CA-AM Mida Az.Euro 6,289 6,243 7,229 22,330
Capges FF Eur Sect. 5,622 5,594 7,784 20,981
CariPa Nextra Az.Qeuro 15,934 15,856 10,630 25,593
Ducato Geo Euro Blue C. 7,229 7,202 8,154 20,644
Epsilon QEquity 5,703 5,673 10,480 26,005
Eurom. Euro Equity 4,134 4,109 6,136 16,516
Fineco Euro Growth 12,228 12,123 3,803 8,722
Fineco Euro Value 6,847 6,789 10,329 26,632
Intra Azionario Area Euro 6,612 6,561 6,491 18,452
Leonardo Euro 6,448 6,418 8,261 19,807
Prim.Azioni Growth 6,369 6,330 9,716 25,226
Sanpaolo Euro 17,782 17,672 7,744 19,744
Systema Az. Euro 5,834 5,797 7,401 19,402
Vegagest Az.Area Eur 8,350 8,299 6,207 17,988
Zenit Eurostoxx 50 I 5,754 5,711 7,431 21,804

AZ. EUROPA
AAA Master Az Eu 6,490 6,445 5,494 17,615
Abis Europa 5,437 5,437 3,998 0,000
Anima Europa 4,734 4,694 6,598 14,987
Arca AzEuropa 11,052 10,967 6,948 19,455
Astese Euroazioni 6,089 6,039 5,055 19,135
Azimut Europa 16,546 16,455 6,652 18,660
Bim Azionario Europa 11,104 11,038 6,708 19,965
Bipielle H.Europa 7,913 7,854 7,718 22,758
Bipiemme Europa 14,558 14,464 6,193 16,754
Bipiemme In.Europa 7,808 7,747 13,061 30,809
Bnl Azioni Europa 13,268 13,171 9,853 21,269
BPVi Az. Europa 4,471 4,437 5,647 15,829
Capitalg. Europa 7,822 7,770 5,361 16,694
Carige AzEu 6,355 6,307 6,342 20,292
Consultinvest Azione 10,723 10,662 7,921 20,280
Ducato Geo Eur. Pmi 21,520 21,389 15,693 34,930
Ducato Geo Eur.Alto Poten. 1,902 1,890 12,878 27,737
Ducato Geo Europa 11,018 10,938 8,863 21,210
Dws Europa Growth Lc 6,958 6,904 7,360 16,452
Dws Europa Lc 21,149 21,000 6,959 18,855
Dws Europa Medium Cap Lc 7,070 7,020 14,401 24,956
Dws Europa Nc 4,767 4,736 5,441 15,480
Epsilon QValue 6,493 6,459 9,513 26,693
Eurom. Europe E.F. 16,894 16,769 4,587 15,097
Fineco AM Az.Europa 14,143 14,014 8,284 23,660
Fineco AM Europe Research 6,991 6,949 5,988 20,244
Fineco AM Small Cap Europe 7,876 7,832 13,226 27,279
Fineco Europe Equity 9,531 9,454 4,725 19,811
FMS - Equity Europe 10,387 10,431 0,000 0,000
Fondersel Europa 14,973 14,859 6,403 20,662
Generali Europa Value 29,464 29,274 8,053 22,430
Gestielle Europa 13,544 13,439 6,704 18,984
Gestnord Az.Europa 9,731 9,663 6,864 19,223
Grifoeurope Stock 6,716 6,670 4,708 15,237
Imi Europe 21,258 21,092 6,872 21,149
Investitori Europa 5,854 5,812 7,001 22,315
Kairos Eu Bn 6,120 6,070 7,652 0,000
Kairos Partners S.C. 9,809 9,776 8,820 19,929
Laurin Eurostock 4,151 4,117 6,354 19,591
MC Ges. FdF Eur. 7,503 7,535 11,802 24,140
Mediolanum Amerigo Vesp. 6,620 6,572 6,705 18,830
Mediolanum Europa 2000 18,318 18,241 6,056 18,272
Nextam P.Az.Europa 5,934 5,899 7,519 14,800
Nextra Az.Europa 4,332 4,289 6,098 18,231
Nextra Az.Europa Din 20,588 20,442 8,244 19,323
Nextra Az.PMI Europa 8,505 8,448 12,724 25,110
Open Fund Az Europa 4,415 4,424 9,499 22,130
Optima Azionario Europa 3,510 3,483 6,687 19,064
Pioneer Az Eur Dis A 9,638 9,579 6,933 19,713
Pioneer Az. Europa A 18,650 18,507 6,822 20,075
Pioneer Az. Europa B 18,277 18,139 6,702 19,606
Prim.Trading Az.Eur 5,669 5,636 9,546 23,266
Ras Europe Fund L 17,905 17,777 6,685 20,605
Ras Europe Fund T 17,723 17,597 6,605 20,205
Ras Multip.MultiEur. 8,313 8,334 8,426 20,934
Sai Europa 12,214 12,112 7,527 21,933
Sanpaolo Europe 9,171 9,108 6,367 18,351
Talento comp. Europa 137,273 137,859 8,913 21,760
Uniban Az. Europa 6,614 6,550 6,011 18,297
Vegagest A.Europa 5,406 5,361 5,524 18,423

AZ. AMERICA
AAA Master Az Am 5,726 5,689 -0,331 12,341
Alto America Az. 4,995 4,959 -0,180 12,881
Anima America 6,123 6,073 5,715 15,376
Arca AzAmerica 19,005 18,869 1,447 15,497
Aureo Americhe 3,535 3,530 -0,057 12,258
Azimut America 11,139 11,081 0,045 9,776
Bim Azionario Usa 6,187 6,141 1,227 1,227
Bipielle H.America 8,320 8,240 0,410 14,711
Bipiemme Americhe 9,917 9,831 -0,342 10,250
Bnl Azioni America 18,328 18,182 -0,983 13,234
BPU Pra.Az.Usa 4,665 4,625 0,193 26,732
Capitalg. America 9,232 9,183 -0,453 14,612
Carige Azionario America 2,917 2,911 0,379 14,482
Ducato Geo Am. Alto Pot. 16,787 16,631 0,443 14,345
Ducato Geo America 5,246 5,195 -0,380 11,950

Dws America Lc 12,124 12,034 0,556 13,712
Dws New York Nc 9,958 9,877 0,953 6,049
Eurom. Am.Eq. Fund 16,541 16,428 -0,643 12,249
Fineco AM Az.NordA. 11,601 11,492 1,390 12,337
Fineco US Sm/M Cap Val. 7,432 7,358 3,755 22,640
Fineco Usa Growth 6,874 6,824 0,277 13,564
Fineco Usa S/M Cap Gr. 7,188 7,106 3,708 19,640
Fineco Usa Value 4,945 4,904 1,540 15,862
FMS - Equity Usa 10,234 10,289 0,000 0,000
Fondersel America 12,148 12,067 -0,090 13,416
Generali America Value 19,108 18,972 0,268 14,742
Generali Usa Growth 2,621 2,595 -2,420 10,591
Gestielle America 13,531 13,439 -0,280 12,674
Gestnord Az.Am. 14,025 13,943 -0,334 11,177
Imiwest 20,763 20,620 1,081 19,941
Investitori America 4,235 4,203 0,260 14,274
Kairos US Fund 6,083 6,070 -0,491 1,620
MC Gest. FdF Ame. 5,981 5,977 0,033 7,033
Mediolanum America 2000 11,747 11,657 -1,020 12,822
Mediolanum Cristoforo Col. 15,183 15,055 -1,639 13,036
Nextam P.Az.America 3,953 3,953 -1,200 7,069
Nextra Az.N.Am. 6,335 6,278 0,126 11,238
Nextra Az.N.Am.Dinam. 19,768 19,590 0,228 11,219
Nextra Az.PMI N.Am. 22,501 22,225 4,500 24,659
Open Fund Az America 3,398 3,404 0,921 15,894
Optima Azionario America 4,841 4,808 1,787 16,791
Pioneer Az. Am. A 9,695 9,581 2,398 23,550
Pioneer Az. Am. B 9,534 9,422 2,384 23,146
Prim.Trading Az.N.Am 4,116 4,079 0,415 12,214
Ras America Fund L 15,624 15,515 0,070 14,487
Ras America Fund T 15,468 15,361 -0,006 14,113
Ras Multip.MultAm. 6,172 6,204 0,341 15,667
Sai America 14,027 14,012 -1,079 8,888
Sanpaolo America 9,950 9,890 0,131 14,079
Systema Az. Usa 4,982 4,945 -0,080 11,454
Talento comp. America 115,405 116,040 0,609 14,265
Vegagest Az.America 4,364 4,358 0,809 14,301
Zenit S&P 100 Index 4,288 4,261 -0,787 10,316

AZ. PACIFICO
Alto Pacifico Az. 5,981 6,033 6,880 33,475
Anima Asia 7,198 7,254 5,620 25,532
Arca AzFar East 7,011 7,108 5,191 27,172
Aureo Pacifico 4,242 4,299 5,182 25,689
Azimut Pacifico 7,848 7,951 4,459 20,720
Bipielle H.Giappone 6,279 6,382 5,796 28,484
Bipielle H.Oriente 4,541 4,556 7,403 24,377
Bipiemme Pacifico 5,362 5,412 6,073 26,016
Bnl Azioni Pacifico 7,161 7,254 6,183 28,864
BPU Pra.Az.Pacif. 7,283 7,347 7,024 32,611
Capitalg. Pacifico 4,063 4,122 5,205 30,016
Ducato Geo Asia 5,754 5,792 4,790 18,786
Ducato Geo Giappone 4,205 4,272 5,627 29,424
Dws Asia Lc 4,552 4,576 5,468 24,406
Dws Tokyo Nc 6,600 6,702 2,278 25,978
Eurom. Tiger 12,066 12,054 6,835 23,122
Fineco AM Az.Pacifico 5,510 5,568 4,912 27,576
Fineco Pacific Equity 5,860 5,910 4,924 27,032
FMS - Equity Asia 10,255 10,369 0,000 0,000
Fondersel Oriente 5,525 5,537 7,261 28,728
Generali Pacifico 15,670 15,952 2,465 27,992
Gestielle Giappone 5,934 6,028 5,700 32,574
Gestielle Pacifico 11,405 11,483 4,136 18,346
Gestnord Az.Pac. 7,906 7,974 6,564 28,136
Imi East 7,995 8,101 5,156 32,763
Investitori Far East 5,857 5,931 6,472 30,098
MC Gest. FdF Asia 8,461 8,498 4,923 23,230
Mediolanum Ferdinando Mag. 7,193 7,284 5,702 35,004
Mediolanum Oriente 2000 10,377 10,521 5,436 32,208
Nextra Az. Asia 8,511 8,483 9,678 26,070
Nextra Az.Giappone 4,596 4,664 5,099 19,315
Nextra Az.Pacifico Din. 4,406 4,453 6,580 22,593
Open Fund Az Pacific 3,979 4,006 6,876 29,146
Optima Azionario Far East 4,110 4,167 5,846 28,921
Pioneer Az. Giap. A 6,057 6,166 5,855 33,062
Pioneer Az. Giap. B 5,952 6,059 5,795 32,561
Pioneer Az. Pacif. A 5,847 5,844 7,068 24,537
Pioneer Az. Pacif. B 12,090 12,084 6,897 24,102
Prim.Trading Az.Giap 6,607 6,706 7,065 25,038
Ras Far East Fund L 6,500 6,585 6,122 30,182
Ras Far East Fund T 6,430 6,514 5,983 29,611
Ras Multip.MultiPac. 8,178 8,224 6,595 27,383
Sai Pacifico 4,622 4,672 5,357 33,816
Sanpaolo Pacific 6,049 6,108 6,403 25,759
Talento C As 130,035 130,334 7,135 28,644
Vegagest Az.Asia 6,507 6,602 5,155 26,546

AZ. PAESI EMERGENTI
Anima Emer.Markets 7,666 7,641 10,397 24,853
Arca AzPaesi Emerg. 8,139 8,096 11,478 39,438
Aureo Merc.Emerg. 6,805 6,761 13,266 43,354
Azimut Emerging 6,459 6,402 8,100 34,227
Bipielle H.Paesi Em 14,087 13,913 12,552 39,310
Bnl Azioni Emergenti 8,528 8,439 12,314 42,204
Bpm EmMk Eq 5,907 5,864 10,308 0,000
BPU Pra.Az.Merc.em. 8,498 8,425 12,631 42,178
Capitalg. Eq EM 20,793 20,654 12,279 35,081
Ducato Geo Paesi Em. 5,381 5,359 11,063 36,228
Dws Emergenti Lc 8,808 8,699 15,758 43,710
Dws Emergenti Nc 6,693 6,589 16,097 42,799
Eurom. Em.M.E.F. 7,482 7,458 8,231 29,693
Fineco Emerg. Markets 7,485 7,426 13,771 44,192
FMS - Equity Gl Em Mkt 10,554 10,497 0,000 0,000
Gestielle Em. Market 12,027 11,928 11,073 38,416
Gestnord Az.P. Em. 8,192 8,145 11,806 38,052
MC Gest. FdF P. Emer 9,484 9,569 13,282 35,254
Nextra Az.Paesi Emer 7,474 7,407 15,002 42,145
Pioneer Az. Am. Lat. A 13,717 13,436 15,172 63,590
Pioneer Az. Am. Lat. B 13,853 13,569 15,278 63,573
Pioneer Az. Paesi Em. A 9,877 9,763 14,782 49,538
Pioneer Az. Paesi Em. B 9,717 9,604 14,736 49,011
Prim.Trading Az.Emer 9,996 9,896 15,214 44,305
Ras Em. Mkts Eq. F. T 9,161 9,080 12,973 41,723
Ras Em. Mkts Equity F. L 9,257 9,175 13,097 42,459
Sai Paesi Emergenti 5,739 5,688 11,502 38,223
SanPaolo Mercati Emerg. 11,494 11,427 12,158 40,513

AZ. PAESE
Dws Francoforte Lc 12,985 12,880 9,017 26,031
Dws Francoforte Nc 12,032 11,933 10,052 24,182
Dws Swiss Lc 29,360 29,167 5,441 25,101
Eurom. Japan Equity 3,957 4,018 5,379 32,430
Generali Japan 3,502 3,563 3,824 36,159
Gestielle Cina 6,332 6,349 15,337 31,206
Gestielle East Europ 14,580 14,518 16,537 51,528

AZ. INTERNAZIONALI
AAA Master Az. Int. 10,885 10,846 2,149 14,519
Alto Intern. Az. 4,813 4,796 3,840 17,362
Anima Fondo Trading 15,691 15,644 5,863 18,253
Arca 27 13,533 13,470 3,646 18,368
Arca 5Stelle E 4,192 4,169 5,486 20,149
Arca Multfifondo F 4,736 4,720 4,225 15,175
Aureo Blue Chips 4,369 4,360 1,747 14,342
Aureo Global 10,692 10,685 3,165 17,909
Aureo WWF Pian.Terra 5,800 5,786 4,977 12,884
Azimut Borse Int. 13,345 13,304 2,417 14,461
Azimut C Acc 6,055 6,114 4,002 12,505
BancoPosta Az. Internaz. 4,107 4,098 3,686 23,742
BdS Arcob.Crescita 7,139 7,191 5,109 21,577
Bim Azion.Globale 4,499 4,479 4,677 19,305
Bipielle H.Globale 19,236 19,122 2,625 16,462
Bipielle Profilo 5 4,531 4,503 2,027 18,118
Bipiemme Comparto 90 4,841 4,820 4,063 21,725
Bipiemme Globale 22,789 22,683 3,104 16,022
Bipiemme Valore 5,438 5,422 4,356 0,000
Bnl Azioni Inter. 10,572 10,534 5,089 18,960
BPU Pra.Az.G.Opp. 4,808 4,780 6,043 20,986
BPU Pra.Az.Globali 5,391 5,363 3,813 21,337
BPU Pra.Priv 5 6,607 6,644 7,553 23,727
BPVi Az. Internaz. 3,974 3,961 1,741 14,822
BPVI Equity 5,936 5,936 2,151 0,000
BSI Azionario Inter. 5,235 5,223 2,286 17,905
Bussola FdF Glb Growth 3,332 3,345 3,510 22,680
Bussola FdF Glb Value 4,712 4,739 4,294 20,759
CA-AM Mida Az. Int. 3,515 3,502 3,687 15,020
Capges FF Glob.Sect. 4,988 4,971 2,782 17,586
Carige Az 6,895 6,851 4,107 18,349
CariPa Nextra Az.SR 4,703 4,672 3,567 22,634
Consultinvest Global 4,660 4,643 5,239 19,334
Ducato Geo Gl. Alto Pot. 4,226 4,209 4,578 19,412
Ducato Geo Gl. Selezione 3,097 3,083 2,043 10,489

Ducato Geo Globale 25,508 25,403 7,398 25,723
Ducato Geo Tendenza 3,122 3,110 1,960 15,758
Ducato Portf. Global Eq. 4,302 4,332 4,341 19,400
Dws Internazionale Lc 14,858 14,782 5,864 18,324
Dws Internazionale Nc 6,165 6,128 5,764 18,558
Effe Lin. Aggressiva 4,683 4,704 5,854 18,079
Eurom. Blue Chips 12,715 12,663 2,367 14,498
Eurom. Growth E.F. 7,340 7,322 -0,109 17,065
Fideuram Azione 15,181 15,115 3,526 20,993
Fineco AM Az Intern. 13,421 13,368 3,143 17,286
Fineco Gl. Sm/M C. Core 6,943 6,900 6,406 22,820
Fineco Gl. Sm/M C. Gr. 8,565 8,492 7,709 28,065
Fineco Global Growth 7,024 7,006 0,602 8,630
Fineco Global Value 5,259 5,245 3,789 20,509
G.P. All.Serv.Com.A 4,289 4,323 4,533 18,187
GAM It.Eq.Sel.Fd 7,096 7,186 5,768 21,694
Generali Global 13,944 13,899 2,635 16,113
Generali Special 8,527 8,511 2,242 5,965
Geo Equity Globale 1 6,122 6,122 6,823 17,257
Geo Equity Globale 2 6,034 6,034 3,873 15,882
Gestielle Internaz. 11,757 11,713 2,520 17,382
Gestnord Az.Int. 3,166 3,152 2,426 16,783
Grifoglobal Intern. 8,967 8,940 -0,698 10,758
Intra Azionario Internaz. 6,142 6,132 2,829 16,392
Leonardo Equity 3,686 3,666 5,224 19,987
MC Gest. FdF Mega. W 7,825 7,846 6,811 21,866
MC Gest. FdF Mega.H 5,608 5,651 5,315 13,891
Mediolanum Borse Int. 17,532 17,500 3,014 19,493
Mediolanum Elite 95L 6,372 6,364 3,157 17,804
Mediolanum Elite 95S 12,484 12,468 3,037 17,441
Mediolanum Top 100 13,522 13,464 2,821 17,931
MGreciaAz. 6,582 6,538 4,443 23,582
ML MSeries Equities 4,880 4,914 5,926 21,453
Multifondo C. D10/90 4,898 4,888 2,554 16,953
Nextam P.Az.Internaz 4,801 4,789 3,314 11,964
Nextra Az.Inter. 16,528 16,477 3,871 18,727
Nextra Az.PMI Int. 16,031 15,977 6,412 23,060
Nextra Port.Mul.Eq. 4,113 4,138 4,683 20,651
Open Fund Az Int. 3,629 3,635 4,252 21,007
Optima Azionario Intern. 5,490 5,465 3,997 19,426
Pioneer Az. Int. A 14,418 14,369 2,379 15,835
Pioneer Az. Int. B 14,155 14,108 2,261 15,306
PIXel Multifund - Globale 3,753 3,745 1,405 10,675
PIXel Multifund - Tematico 4,206 4,186 3,063 17,224
Prim. Azioni Value 5,328 5,308 3,617 18,822
Prim.Azioni PMI 8,072 8,032 4,995 30,131
Ras Blue Chips L 3,865 3,846 0,782 13,610
Ras Blue Chips T 3,834 3,816 0,683 13,231
Ras Global Fund L 14,225 14,172 2,998 18,177
Ras Global Fund T 14,087 14,035 2,915 17,794
Ras Multipartner90 4,401 4,422 4,215 19,236
Ras Research L 4,061 4,044 5,289 23,285
Ras Research T 4,020 4,002 5,263 22,823
Sai Globale 11,249 11,237 1,278 14,389
SanPaolo Azioni Internaz. 11,687 11,655 2,915 18,794
Sanpaolo Global Eq.Risk 13,263 13,230 4,532 15,834
Sanpaolo Soluzione 7 8,715 8,675 4,022 18,394
Sanpaolo Strat.90 7,211 7,270 4,401 12,286
Sofid Sim Blue Chips 7,135 7,096 5,782 22,911
Systema Az. Globale 5,068 5,046 0,755 9,602

AZ. ENERGIA E MATERIE PRIME
Aureo Materie Prime 6,170 6,137 5,075 23,722
Azimut Energy 7,183 7,127 4,510 17,793
Gestnord Az.En. 7,119 7,063 1,454 28,479
Nextra Az.EnMatPrime 8,774 8,689 3,030 21,071
Ras Energy L 8,773 8,700 4,715 27,812
Ras Energy T 8,685 8,613 4,664 27,141

AZ. BENI DI CONSUMO
Aureo Beni Consumo 4,387 4,393 1,551 11,685
Azimut Consumers 5,478 5,467 4,682 16,702
Nextra Az.Beni Cons. 7,389 7,390 3,040 15,004
Ras Consum.Goods L 6,683 6,672 1,612 14,572
Ras Consum.Goods T 6,641 6,630 1,560 14,244
Ras Luxury L 3,703 3,699 2,804 13,694
Ras Luxury T 3,678 3,674 2,680 13,239

AZ. SALUTE
Aureo Pharma 4,220 4,225 1,711 16,157
Capitalgest Health Care 12,570 12,527 1,273 15,789
Eurom. Green E.F. 10,151 10,129 1,317 16,920
Gestielle Pharmatech 3,175 3,167 0,858 17,942
Nextra Az.Ph-biotech 7,326 7,303 1,553 18,066
Ras Individual Care L 6,895 6,865 1,100 13,107
Ras Individual Care T 6,838 6,808 1,019 12,690
Sanpaolo Salute Amb. 16,533 16,489 1,591 16,693

AZ. FINANZA
Aureo Finanza 5,091 5,095 5,208 24,140
Azimut Real Estate 9,036 8,958 12,781 28,626
Gestielle World Fin 4,931 4,925 5,139 23,306
Gestnord Az.Banche 12,527 12,511 6,713 22,191
Nextra Az.Finanza 7,644 7,636 5,551 21,875
Ras Financial Serv. L 6,335 6,338 5,513 25,620
Ras Financial Serv. T 6,287 6,290 5,434 25,164
Sanpaolo Finance 29,482 29,444 6,050 24,871

AZ. INFORMATICA
Capitalg. H. Tech 1,917 1,894 0,366 15,135
Eurom. Hi-Tech E.F. 12,347 12,229 -0,970 15,760
Gestielle High Tech 2,008 1,986 -1,665 16,069
Gestnord Az.Tecn. 1,160 1,146 -1,108 14,965
Nextra Az.Tec.Avan. 3,681 3,644 -0,379 15,573
Prim.Trading Az.H.T. 3,884 3,845 -0,077 14,404
Ras High Tech L 2,381 2,355 -0,709 17,291
Ras High Tech T 2,365 2,340 -0,797 16,906
Sanpaolo High Tech 4,673 4,626 -1,163 16,013
Zenit High Tech 1,728 1,716 -0,690 8,135

AZ. SERV. TELECOMUNICAZIONE
Gestielle World Comm 5,938 5,887 -0,084 5,321
Nextra Az.Telecomu. 9,552 9,469 0,389 10,517

AZ. ALTRI SETTORI
Alpi Risorse Naturali 6,762 6,732 7,521 17,969
Aureo Tecnologia 1,913 1,900 -1,645 7,291
Azimut Generation 6,049 6,035 5,182 18,678
Azimut Multi-Media 3,270 3,239 -1,684 9,073
Ducato Immobiliare 10,964 10,923 10,972 34,627
Eurom. R. Estate Eq. 7,060 7,040 9,153 30,499
Gestielle World Uti 5,353 5,326 5,126 21,631
Gestnord Az.Amb. 7,604 7,602 6,350 17,965
Optima Tecnologia 3,030 3,001 -0,394 12,891
Ras Advanced Serv. L 2,988 2,960 3,714 14,658
Ras Advanced Serv. T 2,966 2,939 3,634 14,341
Ras Multimedia L 5,093 5,045 1,273 11,517
Ras Multimedia T 5,053 5,005 1,222 11,202

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI
Arca AzAlta Crescita 4,188 4,169 2,346 16,820
Aureo FF Aggressivo 4,269 4,307 6,618 20,186
Aureo Multiazioni 8,740 8,726 4,408 17,695
Bipielle H.Crestita 4,212 4,191 2,933 19,253
Bipielle H.Valore 4,818 4,788 1,325 14,198
Bnl Azioni Dividendo 3,979 3,968 6,112 17,827
Bussola FdF Eur. New F. 4,208 4,206 9,412 23,113
Capitalg. Small Cap 7,705 7,642 13,409 16,902
Ducato Etico Geo 3,980 3,961 5,486 17,682
Eurom. Risk Fund 36,728 36,546 7,091 14,215
Gestielle Etico Az. 5,777 5,754 2,684 16,825
ML MSeries Sp.Equit. 5,013 5,057 4,264 21,145
Sanpaolo Az.Int.Eti 7,192 7,163 3,259 18,367
Systema Az. Crescita Attiva 3,983 3,962 0,000 0,000
Systema Az. Valore Attivo 5,465 5,443 0,000 0,000

BIL. AZIONARI
Arca 5Stelle D 4,588 4,572 4,368 16,654
Arca Multfifondo E 4,819 4,810 3,014 11,940
Aureo FF Dinamico 4,215 4,240 4,539 14,881
Azimut C Equ 5,829 5,865 2,714 8,709
BancoPosta Prof.Svil. 6,137 6,128 2,232 14,177
BdS Arcob.Energia 6,638 6,669 3,784 15,584
Bipielle Profilo 4 5,104 5,078 2,966 13,171
Bipiemme Comparto 70 5,064 5,047 3,453 18,180
BPU Pra.Priv 4 6,295 6,323 5,834 18,841
BPU Pra.Prtf.Aggr. 5,576 5,551 6,534 18,714
Bussola FdF Sviluppo 3,978 3,994 3,621 18,534
Ducato Mix 75 4,587 4,577 1,820 10,132
Ducato Portf. Equity 75 4,704 4,728 3,316 15,464

Fineco AM Prof.Dina. 4,860 4,844 5,195 17,647
G.P. All.Serv.Com.B 4,568 4,600 4,007 15,383
Imindustria 13,605 13,576 3,436 13,764
Multifondo C. C30/70 4,904 4,895 2,188 14,232
Nextra Team 5 4,438 4,440 4,374 15,213
PIXel Multifund - Aggress. 4,368 4,362 2,656 15,312
Ras Multipartner70 4,807 4,825 3,287 15,553
Sanpaolo Soluzione 6 22,041 21,966 3,034 14,540
Sanpaolo Strat.70 6,774 6,814 3,451 9,914
Vitamin Long T.Plus 6,580 6,581 3,038 15,297

BILANCIATI
AAA Master Bil 19,366 19,346 1,808 8,548
Alto Bilanciato 16,706 16,667 2,648 8,410
Arca 5Stelle C 4,934 4,924 3,157 12,520
Arca BB 33,936 33,868 3,290 11,236
Arca Multfifondo D 4,900 4,892 2,232 9,034
Aureo Bilanciato 26,131 26,124 2,846 11,333
Azimut Bil. 22,987 22,922 4,325 10,599
Azimut Bilan.Intern. 7,164 7,151 1,531 9,108
BancoPosta Prof.Cresc. 5,840 5,835 1,459 9,795
BdS Arcob.Equilibrio 6,239 6,254 2,700 11,650
Bim Bilanciato 22,353 22,278 3,371 9,364
Bipielle Profilo 3 12,168 12,134 2,004 10,197
Bipiemme Comparto 50 5,335 5,319 3,572 13,222
Bipiemme Internaz. 12,766 12,726 1,835 9,702
Bnl Strategia 90 4,775 4,766 1,337 5,525
Bnl Strategia Mercati 14,646 14,609 2,902 7,842
BPU Pra.Priv 3 6,011 6,029 4,249 14,430
BPU Pra.Prtf.Din. 5,461 5,445 4,277 13,866
Bussola FdF Crescita 4,591 4,601 1,819 9,206
Bussola FdF Dinamica 4,231 4,245 2,669 13,767
Capitalg. Bilanc. 19,398 19,346 1,966 8,031
Carige Bilanciato Euro 6,045 6,018 5,003 13,372
Consultin. Bilanciato 5,721 5,705 2,859 11,477
Ducato Mix 50 4,774 4,768 1,230 7,692
Ducato Portf. Equity 50 4,841 4,859 2,390 11,776
Dws Eurorisparmio Lc 23,462 23,369 4,732 11,649
Dws Professionale Lc 56,677 56,531 2,497 12,799
Dws Professionale Nc 5,055 5,039 2,080 10,131
Effe Lin. Dinamica 4,854 4,864 3,057 10,696
Epsilon DLongRun 6,400 6,383 5,593 0,000
Etica Val.Resp.Bil. 5,979 5,971 1,874 7,555
Eurom. Capitalfit 31,098 31,025 2,725 7,420
Fideuram Performance 12,255 12,236 1,533 11,429
Fin Et40EqGl 5,484 5,475 2,028 0,000
Fineco Equilibrio Euro 20,157 20,084 3,827 10,015
Fineco Global Balanced 5,379 5,372 3,522 12,320
Fondersel 47,005 46,923 2,745 8,992
G.P. All.Serv.Com.C 4,902 4,926 2,681 11,005
Generali Rend 27,361 27,267 1,487 9,313
Geo Global Bal.1 7,542 7,542 4,692 21,040
Gestielle Gl.Ass.3 12,253 12,231 1,820 13,538
Gestnord Bil.Euro 15,093 15,050 4,255 11,817
Gestnord Bil.Int. 12,735 12,725 1,620 10,489
Grifocapital 19,545 19,501 1,170 9,785
Imi Capital 32,208 32,173 2,865 9,891
MC Gest. FdF Bilan. 6,361 6,373 2,929 9,502
Mediolanum Elite 60L 5,887 5,883 2,010 11,538
Mediolanum Elite 60S 11,516 11,507 1,902 11,212
Multifondo C. B50/50 5,012 5,012 1,829 11,180
Nextam P.Bilanciato 6,004 5,989 4,092 7,850
Nextra Bil. Inter. 9,352 9,342 1,951 10,753
Nextra Bilan.Euro 36,869 36,689 3,044 10,611
Open Fund Bil.Int. 4,587 4,588 2,251 13,231
Pioneer Bil. Europa A 22,388 22,304 3,865 11,784
Pioneer Bil. Europa B 21,987 21,905 3,825 11,422
Pioneer Bil. Glob. A 14,807 14,789 1,328 10,335
Pioneer Bil. Glob. B 14,518 14,501 1,262 9,952
PIXel Multifund - Moderato 4,482 4,475 1,840 9,853
Prim.Bil.Euro 5,894 5,866 3,132 10,230
Ras Bil Globale T 13,041 12,991 2,766 13,578
Ras Bil. Europa L 27,950 27,846 3,726 11,872
Ras Bil. Europa T 27,689 27,586 3,650 11,528
Ras Bil. Globale L 13,150 13,099 2,879 13,961
Ras Multipartner50 5,184 5,197 2,613 12,038
Sai Bilanciato 4,019 4,018 1,311 12,137
Sanpaolo Soluzione 4 6,327 6,315 1,671 9,124
Sanpaolo Soluzione 5 26,513 26,453 2,107 10,891
Sanpaolo Strat.50 6,344 6,367 2,521 7,598
Veg Sin Din 5,681 5,710 2,582 10,418
Vitamin Long Term 6,305 6,299 2,404 12,189

BIL. OBBLIGAZIONARI
AAA Master Bil Obb 9,245 9,241 0,862 4,807
Arca 5Stelle A 5,449 5,451 1,509 6,697
Arca 5Stelle B 5,194 5,190 2,365 9,671
Arca Multfifondo B 5,125 5,126 0,826 4,806
Arca Multfifondo C 4,972 4,969 1,552 6,994
Arca TE 16,210 16,193 1,719 8,341
Aureo FF Ponderato 5,021 5,033 2,074 6,716
Azimut C Con 5,462 5,478 1,581 4,897
Azimut Protezione 7,316 7,312 1,400 5,009
BancoPosta Prof.Opport. 5,614 5,611 0,862 6,689
BDS Arc. Etico 5,259 5,275 1,702 0,000
BdS Arcob.Opportun. 5,824 5,829 1,570 7,355
Bipielle Profilo 2 7,954 7,950 1,183 7,125
Bipiemme Comparto 30 5,357 5,348 2,526 9,304
Bipiemme Mix 5,881 5,870 3,941 10,214
Bipiemme Visconteo 31,754 31,701 3,205 7,031
Bnl Strategia 95 20,419 20,400 1,029 3,771
BPU Pra.Bil.E.R/C 5,617 5,607 2,932 7,256
BPU Pra.Priv 1 5,506 5,512 1,793 6,871
BPU Pra.Priv 2 5,786 5,799 3,229 10,885
BPU Pra.Prtf.Mod. 5,492 5,485 2,444 8,452
Bussola FdF Evoluzione 4,960 4,966 0,977 4,929
Ducato Mix 25 5,071 5,071 0,376 4,406
Ducato Portf. Equity 25 4,890 4,901 1,347 7,757
Dws Bilanciato 10-50 Lc 5,691 5,686 0,726 5,330
Dws Bilanciato 10-50 Nc 5,520 5,513 0,933 5,626
Fin Et EuBal 5,265 5,261 1,484 0,000
Fineco AM Prof.Moder. 11,372 11,368 1,563 4,512
Fineco AM Valore Pr85 5,014 5,007 2,201 4,720
Fineco AM Valore Pr90 5,292 5,288 1,457 3,440
G.P. All.Serv.Com.D 5,306 5,319 1,337 5,111
Geo Global Bal.3 6,003 6,003 1,556 6,720
Gestielle Gl.Ass.2 12,223 12,214 1,100 8,523
Intesa Bouquet Prof. Att. 5,427 5,427 1,307 5,604
Intesa Bouquet Prof. Din. 5,549 5,550 1,779 7,831
Intesa Bouquet Prof. Prud. 5,336 5,336 1,118 3,914
Mediolanum Elite 30L 5,476 5,474 0,940 6,062
Mediolanum Elite 30S 10,750 10,746 0,797 5,496
Mosaico Bil. Obblig. 5,334 5,354 2,067 7,410
Multifondo C. A70/30 5,180 5,176 3,808 10,684
Ras Multipartner20 5,736 5,741 1,504 6,796
Sanpaolo Soluzione 2 6,506 6,503 0,962 3,139
Sanpaolo Soluzione 3 6,969 6,964 0,854 4,971
Sanpaolo Strat.30 5,608 5,618 1,613 5,513
Veg Sin Aud 5,394 5,407 1,220 6,349
Vitamin Medium Term 5,799 5,795 1,169 6,619

OB. EURO GOVERNATIVI BT
AAA Master Monet. 9,166 9,166 0,197 0,981
Alto Monetario 6,480 6,480 0,217 0,950
Arca MM 13,144 13,146 0,053 0,844
Astese Monetario 5,231 5,231 -2,479 -1,728
Aureo Monetario 5,597 5,597 0,193 0,868
BancoPosta Monetario 5,537 5,537 0,181 1,003
Bim Obblig.BT 5,840 5,840 0,206 1,038
Bipielle F.Monetario 13,280 13,281 0,181 0,943
Bipielle F.Tasso Var 8,679 8,679 0,277 0,895
Bipiemme Monetario 10,915 10,914 0,294 1,168
Bipiemme Tesoreria 6,222 6,222 0,387 1,402
Bnl Obbl Euro BT 6,645 6,647 0,136 0,835
BPU Pra.Euro B.T. 5,474 5,475 0,201 1,015
BPVi Breve Termine 5,652 5,652 0,355 1,073
Capitalg. Bond BT 9,441 9,442 0,202 0,941
Carige Mon. 10,528 10,527 0,276 1,221
Cariparma Nextra Mon 6,639 6,639 0,211 0,989
Consultin. Monetario 5,054 5,053 0,318 0,898
Cr Cento Valore 6,351 6,352 0,174 0,970
Cr.Cento Monetario Plus 5,245 5,242 0,306 1,138
Ducato Fix Euro BT 5,709 5,709 0,211 0,759
Ducato Fix Euro TV 5,553 5,553 0,307 0,726
Dws Euro Breve Termine Lc 7,630 7,630 0,210 0,793
Dws Euro Breve Termine Nc 7,499 7,499 0,200 0,752
Etica Val.Resp.Mon. 5,239 5,240 0,134 0,905
Eurom. Contovivo 11,113 11,113 0,135 0,235
Eurom. Rendifit 7,681 7,682 0,091 0,695
Fideuram Security 8,863 8,863 0,272 0,727
Fineco AM Monetario 12,027 12,027 0,225 0,864
Fineco Breve Termine 8,195 8,196 0,061 0,626
Fondersel Reddito 12,913 12,913 0,241 0,938

Generali Monetario Euro 15,141 15,141 0,238 1,068
Geo Europa ST Bond 1 6,144 6,144 0,277 1,604
Geo Europa ST Bond 2 6,150 6,150 0,244 1,569
Geo Europa ST Bond 3 6,159 6,159 0,244 1,835
Geo Europa ST Bond 4 6,124 6,124 0,262 1,593
Geo Europa ST Bond 5 6,209 6,209 0,145 1,570
Geo Europa ST Bond 6 6,182 6,182 0,243 1,728
Gestielle BT Euro 6,873 6,873 0,263 1,059
Grifocash 6,004 6,004 0,099 0,798
Imi 2000 15,707 15,706 0,294 0,815
Intesa Sistema Liquidita' 2 5,060 5,060 0,317 1,139
Intesa Sistema Liquidita' 3 5,049 5,049 0,218 0,960
Intra Obb. Euro BT 5,117 5,117 0,215 1,087
Laurin Money 6,343 6,343 0,190 0,971
Leonardo Monetario 5,297 5,297 0,265 1,320
Mediolanum Ri.Co. 12,445 12,446 0,161 0,982
MGrecMon. 8,804 8,804 0,205 0,952
Nextra Euro Mon. 14,103 14,104 0,199 0,981
Nextra Euro Tas.Var. 6,411 6,410 0,407 1,104
Nordfondo Ob.Euro BT 8,095 8,095 0,186 0,885
Optima Reddito B.T. 5,991 5,992 0,017 0,655
Passadore Monetario 6,431 6,431 0,218 1,037
Perseo Rendita 6,438 6,438 0,218 0,957
Pioneer Monet. Euro A 11,920 11,920 0,118 0,820
Pioneer Monet. Euro B 11,806 11,807 0,059 0,596
Ras Cash L 6,256 6,256 0,208 0,854
Ras Cash T 6,215 6,215 0,145 0,583
Ras Monetario 14,254 14,254 0,211 0,863
Sai Euromonetario 15,621 15,622 0,353 1,185
Sanpaolo Ob. Euro BT 6,834 6,835 0,000 0,530
Sanpaolo Soluz. Cash 9,030 9,031 0,011 0,546
Systema Obb. Euro B/T 7,986 7,987 0,264 1,230
Teodorico Monetario 6,682 6,682 0,255 1,135
Uniban Monetario 5,152 5,152 0,214 1,000
Vegagest Obb.Euro BT 5,256 5,255 0,229 1,174
Zenit Monetario 6,685 6,686 0,210 0,663

OB. EURO GOVERNATIVI M/L TERM
AAA Master Obb Euro M-LT 5,273 5,277 0,095 1,835
Anima Obbl. Euro 6,087 6,087 0,066 0,645
Apulia Obb.Euro MT 7,151 7,157 -0,042 1,852
Arca RR 8,059 8,065 -0,186 2,103
Astese Obbligazion. 5,194 5,198 -2,643 -0,558
Aureo Rendita 18,512 18,529 0,016 2,124
Azimut Fixed Rate 9,244 9,243 0,000 1,571
Azimut Reddito Euro 14,217 14,216 0,141 1,463
BancoPosta Obbligaz. Euro 6,159 6,161 -0,146 2,292
BancoPosta Prof.Risparmio 5,277 5,278 0,000 1,696
Bim Obblig.Euro 5,996 6,000 -0,216 1,541
Bipielle F.Cedola 6,393 6,398 -2,501 -0,514
Bipielle F.Obb.Euro 14,570 14,582 -0,151 2,031
Bipiemme Europe Bnd 6,396 6,398 -0,047 1,961
Bnl Euro Obbligazioni 6,251 6,260 -0,112 1,974
BPU Pra.Euro M/L Te 5,911 5,914 0,051 2,320
BPVi Obbl. Euro 6,034 6,040 -0,050 1,857
CA-AM Mida Obb.Euro 17,156 17,172 0,047 2,829
Capitalg. Bond Eur 9,692 9,695 -0,052 1,615
Carige Obbl 9,729 9,731 0,144 1,960
Carige Obbl. Euro LT 4,979 4,987 0,000 0,000
Cariparma Nextra Obbl 8,947 8,951 0,067 1,751
Ducato Fix Euro MT 6,799 6,801 0,015 2,026
Dws Euro Medio Termine Lc 16,636 16,650 -0,006 1,489
Dws Euro Medio Termine Nc 6,212 6,218 -0,193 0,713
Epsilon Qincome 6,503 6,510 -0,123 2,944
Eurom. Euro LongTerm 7,458 7,460 -0,294 1,359
Eurom. Reddito 13,870 13,867 -0,065 1,344
Fin Et Eu Bd 5,035 5,041 -0,198 0,000
Fineco AM Euro Bd. 8,340 8,344 0,036 1,683
Fineco AM Eurobb MT 5,764 5,765 0,087 1,622
Fineco Reddito 14,346 14,358 0,028 2,274
Fondaco Eurogov Beta 103,270 103,270 0,066 3,425
Fondersel Euro 7,187 7,187 0,125 2,190
Generali Bond Euro 9,061 9,067 0,110 2,246
Gestielle Etico Obb. 5,614 5,618 0,286 2,783
Gestielle LT Euro 7,137 7,143 -0,252 2,691
Gestielle MT Euro 13,190 13,194 -0,167 1,181
Imirend 8,784 8,784 -0,003 1,673
Intra Obb. Euro 5,278 5,279 -0,038 2,326
Leonardo obbl. 6,588 6,591 -0,106 2,409
Mediolanum Euromoney 6,844 6,847 -0,002 1,969
Mediolanum Italmoney 6,724 6,726 -0,016 1,685
Nextra BondEuro 6,885 6,891 -0,058 2,731
Nextra BondEuro MT 9,414 9,418 0,117 1,905
Nextra Long Bond E 8,611 8,623 0,221 4,515
Nextra SR Bond 5,404 5,399 0,427 2,543
Nordfondo Ob.Euro MT 15,513 15,524 -0,032 1,811
Open F.Obb.Euro 5,597 5,595 0,143 1,727
Optima Obbligazionario Euro 6,258 6,262 -0,128 1,706
Pioneer Obb Euro Gov M/L A 7,409 7,417 -0,054 2,010
Pioneer Obb Euro Gov M/L B 7,337 7,345 -0,109 1,790
Pioneer Obb.Euro Gov.A 6,238 6,244 -0,014 2,027
Prim.Bond Euro 5,270 5,275 -0,076 2,529
Prof Eu Bond 5,099 5,102 -0,313 0,000
Ras Obbl. L 28,887 28,908 -0,193 1,937
Ras Obbl. T 28,621 28,641 -0,261 1,644
Sai Eurobblig. 11,784 11,790 0,068 1,885
Sanpaolo Ob. Euro D. 12,396 12,406 -0,032 2,914
Sanpaolo Ob. Euro LT 7,543 7,554 -0,106 4,084
Sanpaolo Ob. Euro MT 7,149 7,151 -0,348 0,903
Systema Obb. Euro M/LT 5,515 5,520 -0,018 2,681
Uniban Obb. Euro 5,244 5,246 0,076 1,667
Vegagest Obb.Euro LT 5,572 5,572 -0,268 2,672
Vegagest Obbl.Euro 5,861 5,861 -0,051 2,215

OB. EURO CORPORATE INV. GRADE
Abis Cash 4,990 4,990 -0,637 -0,200
Aureo Corp.Europa 5,402 5,403 -0,258 1,180
Bipiemme Cor.Bo.Eur. 6,547 6,547 -0,229 1,284
Bnl Obbl. Euro Corp. 4,583 4,587 -0,131 0,947
CA-AM Mida Ob.Cp.Eur 6,323 6,326 -0,378 1,281
Capitalg. Bond Corp. 6,531 6,535 -0,503 0,539
Carige Corporate Euro 6,076 6,080 -0,213 1,334
Ducato Etico Fix 5,146 5,150 -0,039 1,339
Ducato Fix Imprese 6,092 6,096 0,016 1,856
Effe Ob. Corporate 6,006 6,010 0,017 1,401
Generali Corp. Bond Euro 6,183 6,187 -0,161 1,594
Gestielle Corp. Bond 5,941 5,944 -0,168 0,986
Nextra BondCorp.Euro 6,559 6,566 -0,365 0,954
Nextra Corp. BreveT. 7,415 7,416 0,067 0,967
Nordfondo Obb.Euro C 6,463 6,468 -0,447 1,380
Pioneer Ob Euro Crp Et.A 5,153 5,157 -0,356 1,359
Prim.Bond C.Euro 5,345 5,350 -0,336 0,811
Sanpaol Bnd Corp.Eur 5,491 5,493 -0,272 1,068
Sanpaolo Tasso Variabile 6,354 6,354 0,363 1,017

OB. EURO HIGH YIELD
Ducato Fix Alto Potenziale 6,724 6,725 2,111 4,103
Gestielle H.R. Bond 5,221 5,223 2,032 3,921
Nextra BondHY Europa 5,952 5,953 1,466 3,495

OB. DOLLARO GOVERNATIVI BT
Generali Bond Dollari 5,880 5,883 -0,977 8,208
Gestielle Cash Dlr 5,645 5,648 -0,982 10,947
Nextra CashDollaro 12,498 12,507 -1,084 10,768
Nextra CashDollaro-$ 14,912 14,911 -0,998 10,817

OB. DOLLARO GOV. M/L TERM
Arca Bond Dollari 8,084 8,101 -1,028 10,136
Aureo Dollaro 5,570 5,605 -0,995 9,387
Azimut Reddito Usa 5,692 5,703 -0,767 9,419
Bipielle H.Obb.Amer 7,249 7,265 -1,280 8,485
Bnl Obbligazioni Dollaro 5,714 5,727 -0,988 9,380
Capitalg. Bond-$ 6,527 6,541 -1,091 9,440
Ducato Fix Dollaro 7,057 7,071 -0,927 9,700
Eurom. North Am.Bond 8,454 8,460 -0,903 10,035
Fineco Put.USA Bond 6,272 6,281 -1,368 8,889
Fondersel Dollaro 8,145 8,161 -1,105 8,934
Gestielle Bond-$ 8,001 8,015 -1,332 9,229
Nextra BondDollaro 7,762 7,778 -1,033 9,850
Nextra BondDollaro $ 9,261 9,273 -0,957 9,893
Nordfondo Obb.Doll. 13,043 13,067 -1,242 9,394
Ras Us Bond Fund L 5,697 5,711 -1,111 10,002
Ras Us Bond Fund T 5,648 5,661 -1,172 9,691
Sanpaolo Bonds Dol. 6,738 6,752 -0,970 11,446

OB. INTERNAZ. GOVERNATIVI
AAA Master Obbl. Int. 8,104 8,116 -0,148 3,249
Alpi Obbligazionario Int. 6,986 6,987 0,244 2,254
Alto Intern. Obbl. 5,579 5,585 -0,072 3,795
Arca Bond 11,286 11,302 -0,080 3,951
Arca Multfifondo A 5,305 5,312 0,075 2,019

Aureo Bond 7,268 7,285 0,069 3,533
Aureo FF Prudente 5,355 5,354 0,413 3,040
Azimut Rend. Int. 8,652 8,658 0,000 3,604
Bim Obblig.Globale 5,591 5,606 -0,143 2,700
Bipielle H.Obb.Glob 10,316 10,332 -0,165 3,533
Bipiemme Pianeta 8,319 8,323 0,241 4,027
BPU Pra.Obb.Glob. 5,024 5,029 0,000 4,276
BPVI Bond 5,515 5,515 0,000 0,000
BPVi Obbl. Intern. 5,280 5,288 0,133 3,672
CA-AM Mida Obb.Int. 11,467 11,478 0,491 4,750
Capitalg. Global B 8,302 8,310 0,012 3,723
Carige Obbl. Internazionale 5,203 5,219 0,038 4,081
Cariparma Nextra Bond 8,610 8,621 0,012 3,873
Ducato Fix Globale 7,982 7,992 -0,275 2,901
Ducato Portf. Gl. Bond 5,123 5,124 0,490 4,701
Dws Bond Internaz. Lc 7,583 7,591 -0,053 3,635
Dws Bond Internaz. Nc 11,039 11,054 -0,009 3,216
Eurom. Inter. Bond 9,009 9,013 0,044 3,326
Fineco AM Global Bd 13,389 13,409 0,097 2,661
Fondersel Intern. 12,350 12,362 -0,065 2,788
Generali Bond Internaz. 13,037 13,049 -0,008 3,575
Gestielle Obb. Inter 5,817 5,822 -0,086 4,061
Imi Bond 13,898 13,919 -0,201 3,024
Laurin Bond 5,490 5,497 -0,236 3,507
Leonardo Bond 5,398 5,407 -0,296 3,469
Mediolanum Intermoney 6,645 6,650 0,060 3,071
ML MSeries Bnd 5,405 5,405 0,093 1,198
Nextra BondInter. 8,208 8,218 0,061 4,004
Nordfondo Obb.Int. 11,803 11,822 -0,346 2,984
Optima Obbl. Euro Global 6,186 6,192 -0,145 1,693
Pioneer Obbl. Int. Gov. A 11,159 11,174 0,306 4,544
Pioneer Obbl. Int. Gov. B 11,055 11,070 0,254 4,312
Prim.Bond Int. 4,609 4,616 -0,690 1,341
Ras Bond Fund L 14,483 14,507 -0,097 3,754
Ras Bond Fund T 14,363 14,387 -0,174 3,413
Sai Obblig. Intern. 7,982 7,998 0,592 3,986
Sanpaolo Obbligaz. Int. 10,999 11,015 0,219 4,029
Sofid Sim Bond 6,733 6,743 0,015 3,872
Systema Obb. Globale 6,661 6,671 -0,105 3,867
Vegagest Obb.Intern. 5,137 5,150 0,176 3,757

OB. INTERNAZ. CORP. INV. GRADE
Arca Bond Corporate 6,201 6,205 -0,032 1,224
Arca Corporate BT 5,120 5,120 0,235 1,006
Bipielle H.Cor.Bond 4,561 4,565 -0,110 0,862
BPU Pra.Obb.Gl.Corp 5,923 5,929 0,220 0,663

OB. INTERNAZ. HIGH YIELD
BPU Pra.Obb.Gl. A/R 7,385 7,385 2,898 5,909
MC Ges. FdF H.Y. 6,686 6,691 3,836 8,698

OB. YEN
Aureo Oriente 4,126 4,137 0,414 -1,504
Capitalg. Bond Yen 4,823 4,834 1,005 -1,209
Ducato Fix Yen 4,252 4,261 0,782 -1,070
Eurom. Yen Bond 7,689 7,702 0,589 -1,951

OB. PAESI EMERGENTI
Arca Bond Paesi Emer 11,674 11,673 4,130 9,533
Aureo Alto Rend. 7,581 7,612 2,142 15,423
Bipielle H.Obb.P Em 8,545 8,546 3,188 9,243
Bnl Obbl Emergenti 19,792 19,807 2,448 14,789
Bpm EmMk B 5,207 5,209 2,581 0,000
Capitalg. Bond EM 8,194 8,193 2,695 10,820
Ducato Fix Emergenti 11,566 11,569 2,955 7,132
Eurom. Risk Bond 6,193 6,192 2,805 5,521
Gestielle E.Mkts Bnd 8,397 8,396 3,157 8,000
Nextra BondEm.VAttiv 11,215 11,220 2,140 19,220
Nextra BondEm.VCop. 9,661 9,661 2,809 7,000
Nordfondo Obb.P.Em. 7,435 7,438 1,752 12,720
Optima Obb. Em. Market 6,806 6,809 3,325 18,078
Pioneer Obbl. Paesi Emer.A 9,599 9,591 3,235 16,027
Ras Em. Mkts Bond F. L 5,501 5,498 1,965 12,980
Ras Em. Mkts Bond F. T 5,449 5,447 1,870 12,536
Vegagest Obb.H.Yield 6,352 6,354 2,900 8,267

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI
AAA Master Obb Euro BT 15,630 15,632 0,026 0,865
Anima Convertibile 5,971 5,974 3,090 9,600
Aureo Gestiobb 9,362 9,380 0,032 3,094
Azimut Floating Rate 6,933 6,932 0,275 0,537
Azimut Real Value 5,106 5,108 0,078 2,243
Azimut Trend Tassi 8,140 8,139 0,246 1,093
Bnl Strat. Liq. Piu' 9,298 9,299 0,313 1,010
Bnl Tes Liquid. 5,036 5,036 0,319 0,000
BPU Pra.Obblig.USD 4,544 4,553 -1,045 10,613
Bussola FdF Glb High Y. 5,345 5,345 1,887 11,727
Ducato Fix Convertibili 8,514 8,488 5,111 7,283
Fineco AM Prof.Cons. 5,786 5,788 0,156 0,208
Fineco Global HY 6,615 6,617 1,551 9,176
GAM It.Bnd.Sel.Fd 5,338 5,342 -0,503 2,674
Geo GL.S.T Bond 1 5,103 5,103 0,334 1,755
Geo GL.S.T Bond 2 5,084 5,084 0,296 1,376
Geo Global Real Bond 5,299 5,299 0,398 5,035
Gestielle Glob.Conv. 6,557 6,535 3,146 7,228
Mediolanum Ri.Re. 12,530 12,535 0,862 6,726
Mediolanum Vasco De Gama 10,861 10,865 1,376 3,876
MGreciaObb 6,964 6,969 -0,072 3,416
Nordfondo Obb.Conv. 5,350 5,334 3,662 7,494
Ras Cedola L 6,118 6,119 -0,161 0,507
Ras Cedola T 6,066 6,066 -0,195 0,249
Ras Spread Fund L 5,890 5,890 0,735 2,990
Ras Spread Fund T 5,831 5,831 0,656 2,677
Sanpaolo Currency Risk 7,596 7,601 0,145 2,496
Sanpaolo Global H.Yield 7,103 7,104 2,482 5,621
Sanpaolo Ob. Etico 5,368 5,371 -0,149 2,340
SanPaolo Reddito 6,052 6,052 0,312 1,071
Sanpaolo Strat. Obb. 100 5,722 5,721 0,953 3,062
Sanpaolo Vega Coupon 6,028 6,030 0,115 1,758
SolidITAS 5,017 5,019 0,662 2,486

OB. MISTI
Agora Val.Pr.95 5,613 5,610 0,555 1,318
Alleanza Obbl. 5,655 5,653 1,290 4,274
Alto Obbligazionario 8,022 8,017 0,842 2,952
Anima Fondimpiego 18,177 18,188 0,815 5,668
Arca Obbligaz. Europa 7,811 7,809 0,748 4,537
Azi Contofon 5,032 5,033 0,741 0,000
Azimut C Pru 5,316 5,323 0,835 3,043
Azimut Solidity 7,396 7,399 0,326 2,155
BancoPosta Inv Pr 90 5,385 5,381 1,051 5,464
BancoPosta Prof.Rend. 5,403 5,402 0,297 3,605
Bim Corporate Mix 5,218 5,217 0,792 3,779
Bipielle F.80/20 9,595 9,592 0,735 5,243
Bipielle F.E.R.C.Mun 10,470 10,463 0,974 2,376
Bipielle Profilo 1 4,908 4,911 0,368 4,492
Bipiemme Sforzesco 8,876 8,873 1,139 3,898
Bnl per Telethon 5,457 5,463 0,055 4,983
BPU Pra.Prtf.Prud. 5,516 5,515 0,970 4,154
CA Mult.Dif 5,122 5,124 0,648 0,000
CariPa Nextra Piu' 5,201 5,202 0,795 2,020
CariPa Nextra Pr Din1 5,233 5,225 0,809 3,439
CariPa Nextra Pr Din2 5,205 5,196 0,931 3,623
Cr.Cento Misto Best 5,442 5,443 0,591 2,660
Dws Bilanciato 0-20 Lc 9,212 9,212 0,436 3,146
Dws Bilanciato 0-20Nc 5,607 5,606 0,340 2,692
Dws Protezione 95 Lc 7,242 7,236 0,906 3,280
Effe Lin. Prudente 4,978 4,979 0,627 3,795
Etica Val.Resp.Ob.M. 5,354 5,354 0,187 2,039
Fineco AM Prof.Prud. 5,975 5,978 0,878 3,195
Fineco AM Valore Pr95 5,451 5,443 0,982 2,174
Fineco Impiego 6,636 6,650 0,469 2,836
Generali Cash 6,317 6,310 0,830 3,253
Geo Gl.Conv.Bond 5,747 5,747 5,122 10,519
Gestielle Gl.Ass.1 8,459 8,447 0,702 4,226
Grifobond 7,185 7,202 -1,508 3,099
Griforend 7,398 7,401 -0,197 1,469
Intesa Bouquet 2 Prof Cons 5,172 5,172 0,564 1,811
Intesa Bouquet Prof. Cons. 5,202 5,201 0,580 1,800
Intesa CC Prot.Dinamica 5,196 5,187 0,893 3,630
Leonardo 80/20 5,721 5,722 0,846 3,961
Mosaico Obbl. Misto 5,185 5,187 1,388 4,033
Nextam P.Obbl.Mi 5,626 5,624 0,770 2,796
Nextra Equilibrio 7,502 7,499 0,874 6,532
Nextra Rendita 6,336 6,335 0,000 2,142
Nextra SR Equity 10 5,495 5,489 1,048 3,954
Nextra SR Equity 20 5,745 5,739 1,448 5,471
Nordfondo Et.Obb.M. 6,104 6,103 0,544 3,792
Pioneer Obb. Misto A 8,491 8,490 1,023 5,009
Pioneer Obb. Misto B 8,411 8,410 0,972 4,784
Prim.Obb.Misto 5,526 5,519 1,264 5,639
Ras LongTerm B. F. L 6,246 6,244 0,450 4,135

Ras LongTerm B. F. T 6,196 6,194 0,373 3,803
Sanpaolo Etico VenSer 5,358 5,355 0,752 3,257
Sanpaolo Protezione 95 5,377 5,370 1,395 4,205
Sanpaolo Strat. Obb. 85 5,710 5,711 1,421 4,426
Systema Obb. Dinamico 6,757 6,756 0,551 5,942
Veg Sin Mod 5,272 5,278 0,745 4,231
Vitamin Short Term 5,511 5,511 0,511 3,318
Zenit Obbligazionar. 7,502 7,497 0,752 2,026

OB. FLESSIBILI
Bipiemme Premium 6,019 6,020 -0,033 2,364
Bipiemme Risparmio 7,786 7,783 0,001 1,332
Bnl Obbligazioni Flessibile 7,851 7,859 -0,102 0,396
CA-AM Mida Dinamic 5,179 5,182 0,193 1,569
Capitalg. B.Europa 9,218 9,216 0,348 1,030
Consultin. High Yield 5,431 5,428 1,457 5,785
Consultin. Reddito 7,128 7,127 0,508 1,308
Ducato Fix Rendita 17,679 17,687 0,581 3,248
Eurom. Total Return Bd 6,099 6,099 0,148 0,710
Fineco AM Bond TR 7,182 7,178 0,279 0,984
Generali Inst.Bond 5,002 5,002 0,234 2,227
Geo Gl. Div.Strategy 5,138 5,138 0,312 2,371
Geo Global Bond TR 1 5,902 5,902 0,442 1,514
Geo Global Bond TR 2 5,805 5,805 0,415 1,610
Gest CPI TRO 5,114 5,111 0,353 1,529
GestiL TR Ob 5,008 5,005 0,000 0,000
Ritorni Reali 5,201 5,215 0,154 3,585
Sanpaolo Global B.Risk 8,332 8,340 0,156 3,606
Vega Ob Fl 5,013 5,012 -0,060 0,000

LIQUIDITÀ AREA EURO
Anima Liquidita' 5,886 5,886 0,427 1,623
Arca BT 8,010 8,009 0,376 1,085
Arca BT-Tesoreria 5,222 5,222 0,442 1,378
Aureo Liquidità 5,232 5,232 0,403 1,376
Azimut Garanzia 11,438 11,438 0,360 0,935
Bipielle F.Liquidità 7,436 7,436 0,405 1,198
Bnl Cash 20,337 20,336 0,380 1,285
Bnl Liquidità Euro 5,469 5,469 0,330 1,053
BPU Pra.Liquidita' 5,158 5,158 0,370 1,296
CA-AM Mida Monetar. 11,250 11,249 0,348 1,196
Capitalg. Liquid. 6,647 6,647 0,393 1,311
Carige Liquidità Euro 5,795 5,795 0,398 1,223
Cash Plus 5,015 5,016 0,000 0,000
Ducato Fix Liquidità 6,164 6,164 0,473 1,415
Ducato Fix Monetario 7,783 7,783 0,387 1,117
Dws Liquidità Nc 6,824 6,824 0,397 1,291
Dws Tesoreria Imprese 7,626 7,626 0,408 1,235
Epsilon Cash 5,687 5,686 0,442 1,535
Eurom. Tesoreria 10,358 10,358 0,378 1,044
Fideuram Moneta 13,504 13,503 0,312 1,063
Fineco AM Cash 5,727 5,727 0,350 1,184
Fineco AM Liquidita' 5,688 5,687 0,477 1,717
Fondaco Euro Cash 101,925 101,922 0,477 1,696
Fondersel Cash 8,366 8,365 0,408 1,320
Generali Liquidità 6,038 6,038 0,416 1,309
Gestielle Cash Euro 6,537 6,536 0,430 1,365
Intesa Sistema Liquidita' 1 5,071 5,070 0,416 1,339
Mediolanum Ri.Mo. 5,442 5,442 0,349 1,276
Nextam P.Liquidita 5,319 5,319 0,415 1,141
Nextra Tesoreria 7,014 7,014 0,372 1,241
Nordfondo Liquidità 5,664 5,663 0,372 1,269
Optima Money 5,647 5,648 0,320 1,074
Perseo Monetario 6,794 6,794 0,295 0,906
Pioneer Liquidità A 7,683 7,683 0,392 1,292
Pioneer Liquidità B 7,609 7,609 0,330 1,063
Ras Liquidita' A 5,114 5,114 0,393 1,307
Ras Liquidita' B 5,150 5,150 0,507 1,698
Sai Liquidita' 10,527 10,527 0,410 1,406
Sanpaolo Liq.Cl B 6,834 6,834 0,382 1,259
Sanpaolo Liquidita' 6,748 6,748 0,312 0,988
Vegagest Monetario 5,436 5,436 0,406 1,248

LIQUIDITÀ AREA DOLLARO
Bnl Liquidità Dollaro 4,970 4,973 -1,035 11,111

FLESSIBILI
AAA Master Flessibile 4,975 4,974 1,324 2,556
Abis Flessibile 5,486 5,486 2,696 4,615
AgoraFlex 5,990 5,977 2,010 5,793
Alarico Re 5,310 5,272 4,097 7,490
Alpi Absolute Return 9,501 9,487 2,503 8,558
Anima Fondattivo 15,049 15,036 3,743 12,947
Arca Rendimento Assol t3 5,032 5,034 0,000 0,000
Arca Rendimento Assol t5 5,021 5,021 0,000 0,000
Aureo Flessibile 6,194 6,161 6,756 14,323
Azimut Str. Trend 5,392 5,383 2,960 7,560
Azimut Trend 23,020 22,947 6,166 13,989
Azimut Trend Italia 20,199 20,143 9,409 21,556
BancoPosta Centopiu' 5,006 5,006 0,000 0,000
Bim Flessibile 4,862 4,854 4,022 15,542
Bipielle F.Free 4,643 4,610 4,103 16,512
Bipiemme Flessibile 3,068 3,060 0,656 9,026
Biver Obiettivo Rendimento 5,114 5,111 0,630 1,267
Bnl Flessibile 22,432 22,388 3,269 12,402
Bnl Strategia Rend. 5,471 5,471 0,404 1,559
Bnl Tes Rendimen. 5,092 5,092 0,434 0,000
BPU Pra.Flessibile 5,328 5,324 1,062 5,006
CA-AM Mida Opport 5,311 5,307 0,132 2,569
Capitalg. Red.Piu' 6,804 6,799 2,178 3,341
Capitalg. Risk 7,387 7,340 1,567 7,338
CariPa Nextra Redd.TR 5,236 5,236 0,538 1,101
CrCentoPrem 5,088 5,090 1,093 0,000
Ducato Etico Flex Civita 4,653 4,648 0,323 4,234
Ducato Flex 100 10,880 10,863 1,892 6,656
Ducato Flex 30 17,205 17,185 0,750 5,069
Ducato Mul.Cash Prem 5,001 5,002 0,000 0,000
Ducato Portf. Flessibile 4,671 4,686 2,592 9,212
Epsilon QReturn 5,746 5,768 4,492 0,000
Eurom. Strategic 4,544 4,533 2,319 7,398
Fineco AM Obiettivo 2005 5,195 5,195 0,290 1,267
Fineco AM Obiettivo 2007 5,369 5,363 0,732 3,509
Fineco AM Obiettivo 2010 5,636 5,625 1,367 5,682
Fineco AM Obiettivo 2015 5,942 5,924 2,096 8,273
Fineco AM Prof.Att. 5,714 5,734 7,568 17,548
Formula 1 Balanced 6,906 6,894 2,860 6,508
Formula 1 Conservat. 6,662 6,657 1,741 3,996
Formula 1 High Risk 6,978 6,958 4,665 12,295
Formula 1 Low Risk 6,561 6,556 1,406 3,535
Formula 1 Risk 6,827 6,814 4,325 10,900
Generali Inst.Equity 5,213 5,181 4,936 11,401
Generali Medium Risk 5,390 5,388 0,654 1,449
Generali Risk 5,533 5,527 0,563 1,393
Geo Eur.Eq.Total Ret 6,157 6,157 8,398 19,786
Gestielle Flessibile 12,922 12,886 2,450 10,548
GestiL TR AD 5,031 5,026 0,000 0,000
Gestnord Asset All 5,702 5,689 0,795 8,838
Grifoplus 5,521 5,503 -0,361 3,467
Intesa Garanz Att- I sem 06 5,024 5,028 0,000 0,000
Intesa Premium 5,228 5,228 0,849 2,550
Intesa Premium Power 5,039 5,040 0,000 0,000
Intra Assoluto 5,166 5,169 2,581 0,000
Intra Flessibile 5,185 5,181 0,582 1,906
Investitori Fless. 6,227 6,215 3,939 7,939
Iride 5,255 5,254 1,585 4,494
Kair M-Ma As 1097,484 1070,158 5,758 0,000
Kair M-Ma Gl 1143,505 1126,667 7,049 0,000
Kairos Par. Income 6,184 6,182 0,049 1,427
Kairos Partners Fund 6,550 6,512 3,182 12,004
M.Gestion Trend Global 5,408 5,434 4,200 9,341
MC Gest. FdF Flex B. 7,137 7,146 6,190 13,052
Nextra Obiettivo Crescita 3,068 3,065 0,888 2,918
Nextra Obiettivo Red 7,591 7,585 0,690 1,565
Nextra Team 1 5,594 5,595 0,775 1,802
Nextra Team 2 5,269 5,269 1,288 3,802
Nextra Team 3 4,782 4,783 2,201 6,527
Nextra Team 4 4,334 4,335 3,659 11,328
Nextra Top Approach 5,648 5,648 0,606 1,510
Nextra Top Dynamic 5,836 5,837 1,655 6,167
Paritalia Orchestra 71,773 71,934 2,346 5,598
Prim.Trading Fl.G 5,062 5,067 2,221 6,144
Prof El Fle 5,597 5,599 3,094 0,000
Profilo Best F. 6,195 6,207 5,286 12,718
Ras Opport. L 5,126 5,075 4,145 8,030
Ras Opport. T 5,084 5,034 4,031 7,621
Ras TR Dinamico L 5,218 5,208 0,909 3,717
Ras TR Dinamico T 5,200 5,189 0,873 3,462
Ras TR Prudente L 5,153 5,147 0,723 2,588
Ras TR Prudente T 5,134 5,128 0,667 2,312
Sanpaolo High Risk 4,365 4,356 2,225 6,412
Tank Flessibile 5,720 5,705 3,962 8,436
Unibanca Pluls 5,000 5,000 0,000 0,000
Vegagest Flessib. 6,067 6,063 1,438 3,356
Zenit Absolute Return 6,539 6,506 2,944 5,129
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Tutti d’accordo: bella Italia ma test inattendibile
Zoff e Rivera impressionati dalla qualità del centrocampo azzurro. Contro una »misera» Germania

LA CURIOSITÀ Grande popolarità, ma pochi soldi. Domenica il campionato

Tamburello, 80 anni e non sentirli
BREVI

«TROPPA Italia e poca Germania», fa Gianni

Rivera, ma è il giudizio generale. Il giorno do-

po la clamorosa vittoria per 4 a 1 sui tedeschi

restano in mente due facce diverse e para-

dossali. Klinsmann

che saltella fra la sala

stampa, tranquillo,

esageratamente sorri-

dente. Lippi soddisfatto ma pacato,
quasi tormentato di congelare una
prestazione ideale in un contorno
fiabesco. «Certo, l’Italia è diverten-
te, ma va rivista contro squadre più
pericolose con la palla fra i piedi. La
Germania di mercoledì sera non era
credibile: non era un problema tatti-
co ma di impegno dei singoli verso
l’incontro. Fosse questa la squadra
di Klinsmann, le converrebbe darsi
malata per i Mondiali...». Non sarà
questa, troverà orgoglio e condizio-
ne. «Mercoledì delle ceneri» titola-
va macabro il sito on-line del Der
Spiegel. Il ct è accusato di aver man-
dato al massacro la difesa, lenta, len-
tissima, facendola giocare alta e in
linea. «Ridotti ad un nano del cal-
cio: Woerns il migliore di tutti»,
scrive il Frankfurter zeitung. Woer-
ns non c’era: fuori dal giro perché in
lite con il commissario tecnico. Do-
po la gara Klinsmann è stato inchio-
dato al tavolo delle conferenze per
40 minuti, a rispondere alle insistite
domande dei colleghi tedeschi. Der
process: l’amor di patria si annac-
querà i toni, poi la tradizione riporte-
rà la Germania fra le migliori, come
sempre. Perché arrivare al mondiale
da cani bastonati porta buono, è sto-
ria. Nel 1982 l’Italia di Bearzot era
un pianto. Non c’era un critico pron-
to a parteggiare per Antognoni o
Rossi, rientrati da un lungo infortu-
nio e dalla nota squalifica. «Mi ver-
gogno dell’Italia di Bearzot», disse
il profeta del calcio totale, che al-
l’epoca era nientemeno che Euge-
nio Fascetti con il suo arrembante
Varese. I tre pareggi d’acchito pre-
pararono la lapidazione del ct friula-

no: poi andò diversamente.
Queste superstizioni non devono ri-
dimensionare quanto di buono fatto
vedere dagli azzurri. L’Italia è fatta
e anche gli italiani, tifosi festosi e
convinti da questa bella squadra
d’attacco, con un gran portiere, con
una difesa buona (in attesa di Zam-
brotta, spendibile sia a destra che a
sinistra). Ma il bello è da lì in avanti.
Il centrocampo è l’assortimento del-
la migliore qualità offerta dal cam-
pionato: Pirlo in regia, De Rossi cur-
sore a tutto campo (e fra gli assata-
nati è quello più bravo col pallone e
che porta in dote più reti), Camora-
nesi sulla destra, Totti (o Del Piero)
dietro gli attaccanti, partendo da si-
nistra. Piedi buoni, quando il centro-
campo dell’Italia che terminò la
sciagurata partita con la Corea, agli
ottavi di finale del mondiale asiati-
co. allineava Tommasi, Gattuso,
Cristiano Zanetti, Di Livio. Lippi in-
veste sui migliori e consegna agli
italiani una squadra più facile da

condividere e da tifare: i 56 milioni
di Ct vogliono questo, «quelli bravi
vanno messi in campo», dice Rive-
ra. In avanti Toni e Gilardino si cer-
cano, si scambiano assist e compli-
menti, fanno quadrato attorno al me-
ritato posto da titolare. Si discute di
Vieri ma è un posto marginale nella
rosa che andrà in Germania.
Intanto Lippi si gode «la voglia di
Nazionale di questi ragazzi», e an-
che questo non era così ovvio, dopo
anni di latitanze e dolorini. È mae-
stro nello stimolare la fame: «Sarà
l’elemento decisivo», avverte Dino
Zoff. «Questa Nazionale vale le pri-
me quattro ma sarà fondamentale
affrontare bene il Mondiale, calibra-
re tensioni e concentrazione. Serve
umiltà: vedrete che i tedeschi saran-
no a punto». Ma le batoste aiutano?
Il Brasile in Giappone arrivò al mi-
nimo storico di considerazione, e
vinse: «Sono discorsi - assicura
Zoff - conta solo quel mese, e tutto
deve essere fatto e vissuto a modo».

I COMMENTI Schnellinger: «Dopo 6’ ho spento la tv. Troppo divario»

«Ma ai Mondiali sarà tutto diverso»

Basket20,30SkySport3Tennis14,00Eurosport

Calcio
DeferitoDiCanioper le dichiarazionipre-derby

L’attaccantedella Lazio èsto deferitoper ledichiarazioni rilasciate
sull’arbitroTrefoloni, primadella partitacontro la Roma

Tennis
Acapulco:DiMauro ePennetta ai quarti

L’ azzurro ha battutoal3˚ turno il serboBoris Pashanski per1-6 6-3
6-4.Alla brindisina ilderby italiano contro la Garbin (6-2 5-7 6-2).

Pallavolo
ChampionsLeague,quarti: Perugiasconfitta

Nettoko degli umbri nell’andata .A Belgorod, inRussia, l’Emu Rpa
èstata sconfittadal Lokomotiv3-0 (25-16,25-17, 25-18).

Ciclismo
VueltaMurcia, seconda tappaa Valverde

Lo spagnolo ha vinto la 2ª tappa precedendo in volata Vicioso
(nuovo leaderdella generale). Pergli italiani, ottimoFigueras(3˚).

■ Non può essere vero. Das darf
nicht wahr sein. Lo ha sibilato a
bordo campo Klinsmann mercoledì
sera, lo ripetono stupefatti i tede-
schi d'Italia: «Dopo il secondo gol
ho spento... lasciamo perdere, per
favore». Un pensiero racchiuso in
un clic dopo soli 6' di gioco, dopo il
secondo gol di Toni: Karl Heinz
Schnellinger si era messo con tanta
buona volontà davanti al televisore,
lui che in quell’Italia-Germania 4-3
c’era da protagonista (all’Azteca fe-
ce il gol del pareggio 1-1 al 90'), poi
non ha resistito. «Non vale, è una
partita che non vale... Immaginavo
che ci fosse del divario tra le due
squadre, ma così... - racconta da Mi-
lano Schnellinger - Al Mondiale sa-
rà un’altra cosa. Oddio, se fossi sta-

to in Klinsmann avrei voluto io vin-
cere per 4-1 e non perdere».
Schnellinger è rimasto a vivere in
Italia ed è diventato un apprezzato
uomo d’affari a Milano, è il primo a
sapere che: «Quello della Bundesli-
ga è un calcio che sta subendo dei
cambiamenti ovunque: la verità pe-
rò è che non ci sono grandi alternati-
ve. Al Mondiale sarà un’altra cosa,
ma è vero che in questa squadra ci
sono sì e no 2/3 campioni, gli altri
sono giocatori normali - sospira l'ex
terzino del Milan di Rocco che arri-
vò in Italia chiamato dalla Roma
nel 1964 - Non ci resta che sperare
nel collettivo: la forza del gruppo
contro l’estro dei singoli».
Il famoso 4-3? «Quella partita non
la dovete neanche toccare - dice ri-

dendo K.H. - lasciamo perdere an-
che questa volta. Sì, altra Germa-
nia, non fate paragoni, mai fare so-
miglianze. Quella è una partita da
storia del calcio, questa solo una
amichevole premondiale». Concor-
da Rummenigge: «Sì, una partita
giocata male dalla Germania. È pe-
rò una squadra giovane e nuova, e
Klinsmann ha avuto solo un anno e
mezzo per assemblarla - ha detto
l’ex nerazzurro ora dg del Bayern a
Milano - L’anno scorso, peraltro, la
Germania è arrivata terza in Confe-
deration Cup». Secondo Rumme-
nigge, quindi, non c’è da preoccu-
parsi in previsione dei mondiali di
giugno. «Bisogna considerare an-
che la sosta invernale, i nostri gioca-
tori non erano al 100%».

■ 11,00Eurosport
Sci,SuperG femminile
■ 11,15SkySport2
Basket,R.Madrid-C. Bolog.
■ 13,00Italia1
Studio Sport
■ 13,50SkySport2
Rugby,Bath-Gloucester
■ 14,00Eurosport
Tennis,Atp diDubai
■ 15,35SkySport2
Volley,Piacenza-Cagliari
■ 17,00Eurosport
Tennis,Wta diDoha

■ 17,45SkySport2
Basket,Bologna-Avellino
■ 20,00Rai3
Rai TG Sport
■ 20,30SkySport3
Basket, Varese-Roseto
■ 20,40RaiSportSat
Calcio,Teramo-Cittadella
■ 22,45RaiSportSat
Boxe,Grassell.-Ziemiewicz
■ 23,00SkySport3
Nba,S.Antonio-Dallas
■ 23,15SkySport2
Rugby,Brumbies-Cats

I NUMERI DEL SUPERENALOTTO
JOLLY

4 35 41 66 77 89 68
Montepremi € 3.850.721,55
Nessun 6 Jackpot € 15.167.576,21
All’unico 5+1 € 770.144,31
Vincono con punti 5 € 70.013,12
Vincono con punti 4 € 449,85
Vincono con punti 3 € 12,60

Unanime scocerto della
stampa tedesca sul tracollo teu-
tonico contro l’Italia. «Mam-
ma mia, quanto abbiamo gio-
cato male» titola in prima pagi-
na «Bild Zeitung», il più diffu-
so quotidiano tedesco. «La
Germania ridotta ad un nano
del calcio» scrive la Frankfur-
ter Allgemeine Zeitung, secon-
do la quale «la squadra di Klin-
smann in Italia ha perso com-
pletamente l’orientamento».
«Senza testa, senza idee, senza
energia - il disastro di Firenze»
commenta il tabloid berlinese
B.Z,. «Disastro» è il titolo a
tutta pagina anche per Kicker,
il principale settimanale sporti-
vo tedesco, specializzato nel
calcio, che continua: «Gli ita-
liani, gran raffinati dal punto
di vista tecnico, sono partiti
con furia ed hanno realizzato
subito due gol contro una dife-
sa poco concentrata, mal di-
sposta e lontana dagli avversa-
ri».

NELLE SCUOLE ITALIANE lo
praticano 150.000 ragazzi e nelle
spiagge è sempre più diffuso. È il
tamburello, uno sport conosciu-
to in tutto il mondo, che quest’an-
no festeggerà gli 80 anni della fe-
derazione italiana (la Fipt) fonda-
ta a Firenze il 14 novembre
1926.
Una ricorrenza che coincide con
i 110 anni del campionato italia-
no, la cui nuova edizione inizierà
domenica prossima. A partire
per prima sarà la serie B, compo-
sta da 25 squadre divise in due gi-
roni di qualificazione. La massi-
ma serie, in cui saranno impegna-
te 12 squadre, inizierà invece il
12 marzo per concludersi il 30 lu-
glio. Infine, in agosto, si svolge-

ranno i consueti tornei estivi tra i
club e alcune amichevoli con le
nazionali francesi.
Il calendario del tamburello è
quindi molto fitto, a conferma
della vitalità di uno sport che go-
de però di poca attenzione da par-
te dei media. «Eppure siamo il
terzo sport di squadra per nume-
ro di praticanti nelle scuole», ha
sottolineato il presidente della
Fipt Emilio Crosato, il quale ha
poi ricordato come il tamburello
possa essere praticato sia in pale-
stra (indoor) che all’aperto, su
campi in terra battuta o su super-
fici asfaltate.
Da qualche anno questo sport,
che ha regole semplici (due squa-
dre, da 5 giocatori ciascuna, si

sfidano in un unico set con 13
giochi) viene giocato anche sulle
spiagge, dove il “tambeach” sta
incontrando un sempre maggio-
re successo.
Ma tutto questo non è bastato
perché il tamburello ottenesse
una maggiore popolarità. «Per
far conoscere il nostro sport - ha
detto Crosato - avremmo biso-
gno di molti più fondi da parte
delle istituzioni. L’ultima volta
abbiamo ricevuto soltanto
250.000 euro dal Coni: davvero
pochi, per le nostre esigenze.
Continueremo a chiedere mag-
giore aiuto e attenzione, e a impe-
gnarci per diffondere questo bel-
lissimo gioco».
 Luca De Carolis

LA STAMPA TEDESCA
«Mamma mia...quanto
abbiamo giocato male»

ESTRAZIONE DEL LOTTO ■ giovedì 2 marzo
NAZIONALE 58 73 16 90 48
BARI 4 15 68 61 78
CAGLIARI 47 31 90 39 88
FIRENZE 89 58 53 79 34
GENOVA 19 42 24 69 72
MILANO 35 61 55 82 80
NAPOLI 77 32 13 6 81
PALERMO 66 33 2 18 70
ROMA 41 1 52 35 62
TORINO 36 86 28 58 77
VENEZIA 68 57 42 82 63

Buffon “conta” i gol degli azzurri. A fianco Jurgen Klinsmann, ct tedesco sotto accusa

VELA Ha conquistato
il «timone d’oro»

Velista dell’anno
È Vascotto
il vincitore
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E LA STREGA”

■ di Marco Bucciantini

LO SPORT

■ È Vasco Vascotto il velista
dell’anno 2005. Il trentaseienne
triestino, al secondo successo do-
po quello del 1999, si è imposto
sul collega Lorenzo Bressani (vin-
citore nel 2001), sui navigatori so-
litari Pietro D’Alì e Ciccio Man-
zoli e sulla giovanissima Maria
Stella Turizio (campionessa del
Mondo 420). Vascotto, ora skip-
per di Mascalzone Latino, ha vo-
luto ricordare l’amica Alessandra
Sensini, campionessa olimpica di
windsurf e detentrice delle mag-
giori vittorie al Velista dell’Anno
(‘96, ‘00 e ‘04): «Sono contentis-
simo, era difficile battere una con-
correnza così forte ho vinto solo
perché non era candidata Alessan-
dra». Decisive, per il riconosci-
mento, sono state le vittorie nella
scorsa stagione su campioni del
calibro di Russel Coutts, Paul Ca-
yard e Gavin Brady nella non faci-
le classe del TP 52. Vascotto è
uno dei più noti velisti italiani. In
carriera ha conquistato 22 titoli
nazionali, 7 europei e 14 mondia-
li. Ha vinto, inoltre, 5 Giri d’Italia
a vela, l’Admiral’s Cup nel 1999
e 2 bronzi ai mondiali Isaf. E’ tut-
tora l’italiano con più titoli mon-
diali nella storia della vela.
Nella categoria Progettista del-
l’Anno 2005, il successo è andato
a Giovanni Ceccarelli (al quarto
riconoscimento), capo del design
team di +39 Challenge e vincitore
con l’MC Racer Giacomel Audi
Racing del Campionato Italiano
Assoluto Audi.
A Maxi Damiani Ourdream il tito-
lo di Barca dell’Anno ‘05. Il team
composto da 22 amici gardesani
coordinati da solo due professio-
nisti (Nicola Celon e Massimo de
Luca) è riuscito a battere team
professionistici e vincere una in-
credibile serie di regate: Trofeo
Pirelli, Trofeo Zegna e Settimana
dei Tre Golfi.

Eto'o, dopo gli insulti razzisti ricevuti a
Saragozza, chiede una punizione più dura
della multa di 9 mila euro comminata al
club aragonese: «La sanzione non basta.
Devono chiudergli lo stadio per un anno.
Se un club non riesce a controllare i propri
tifosi, deve intervenire la giustizia ordinaria»
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Sanremo come un campo Nomadi

C
hiara canta a squarciagola, canta la sua mazurka
rock. Ha nove anni, ed alza le mani verso il cielo.
Poco dietro c'è un gruppo di signore rubizze in pel-
liccia, cantano anche loro, emozionate come delle
ragazzine. Guarda, c'è pure una coppia, lei ha un
basco in testa ed un bastone per camminare, sem-
bra quasi una veterana (di chissà cosa… ma è una
veterana), e abbraccia il suo compagno mentre gli
amplificatori pulsano e le voci dei vecchi, dei gio-
vani, degli uomini e delle donne si abbracciano l'un

l'altro. Sanremo palpita. Freme. Non dentro le se-
grete stanze dell'Ariston, dove continuano più o
meno freneticamente a cercar di pompare l'acqua
fuori dal titanic sanremese. No, non dentro (…ma
che simpaticissimo scherzo! Panariello che fa l'im-
bufalito al Tg1, «io non ci salgo su quel palco», fa
fare l'entrée all'amico Pieraccioni - che, per inciso,
fa ridere più di lui - e poi lo raggiunge «en trave-
sti», costretto a riesumare il personaggio del fratel-
lo balbuziente del film del medesimo Leonardino…
allegria!). Fuori. In piazza Colombo. I vincitori del
festival - vincitori morali sicuramente - sono loro, i

Nomadi, oraepersempre Nomadi da quarant'anni,
gareggianti contronatura del festival. Mentre gli al-
tri tormentavano i propri neuroni alla ricerca di una
gag, loro stavano facendo un concerto gratuito, ieri
l'altro sera. Sarà l'effetto festival, che se dopo giorni
e vagonate di tatangele, similpausine e compagnia
bella dei sanremoidi t'imbatti in musica vera ti vie-
ne un cortocircuito psico-emozionale: tant'è vero
che c'è chi piange, in questa piazza, chi batte le ma-
ni, chi ride… Tutti matti? No. «Io vagabondo
ioo!», grida una signora. Ma loro, prima, suonano
Dio è morto, e senti d'improvviso la distanza side-
rale con l'impressionante fragilità del festival, gon-
fio di aria compressa viziata, gonfio dell'inutilità di
Giorgio Panariello, gonfio della messinscena dello
share, gonfio di canzoni che, quasi tutti, si perde-
ranno prima che battiate il ciglio.
Fanno paura, i Nomadi, a quelli che smontano e ri-
montano il cadaverino del festival nel tentativo di
resuscitarlo (intanto hanno provato inutilmente a
resuscitare le quattro supermodelle…), anche se
vederli vincere darebbe senso ad un festival che
non ne ha più. Fa paura il popolo dei Nomadi: vote-
ranno in massa al televoto determinando i destini
della gara, si saranno infiltrati diabolicamente (di-
rebbe Silvio che i comunisti lo fanno) nelle giurie

demoscopiche per far trionfare Dove si va, canzone
bella tosta, tutta Nomadi e niente Sanremo, che vie-
ne da un altro mondo, con Beppe Carletti che sem-
bra uno dei fratelli Citti e gli squarci di realtà (la
guerra, la povertà, la dignità) che si aprono in mez-
zo ai bouquet di colorati fiori rivieraschi, e loro -
volti terragni, rotondi, rubizzi, tagliati, non comme-
stibili né carucci - che dicono di amare «sia i Ra-
diohead quanto il lissio». Cantano, poi, in piazza,
Io vagabondo e sul palco ci sale pure Spagna (Spa-
gna!), che grida «io tifo Nomadi», e canta con loro
nel tripudio generale. (La gag dell'Sms? Nooo, ba-
sta!) del loro potente, amorevole, popolo, che li se-
gue da quarant'anni su e giù per lo stivale. Fa paura
la loro ultraquarantennale storia, la dignità. Fa pau-
ra - scusate la retorica - la gente del rock. Fai due
passi e senti improvvisamente una chitarra «a ta-
glio», t'avvicini e trovi un localino infrattato in una
traversina. Sì, chitarra, basso, batteria, voce: formi-
dabili, questi Funky Monkeys, anche se stretti in un
palco improvvisato. Pezzi dei Red Hot Chili Pep-
pers, di Elvis, degli Audioslave. Il cantante - un ba-
stardo, sicuro - tiene la scena e la voce come nessu-
no di quelli che stanno sui legni dell'Ariston si so-

gna di fare.
Ma dì là, nel mondo chiuso del festival, le cose che
contano sono tutt'altre. Contano le polemiche sui
cachet mostruosi (è intervenuto anche Fassino, di-
cendo che «bisogna fare attenzione a come si spen-
dono i soldi»). Conta John Cena (si dice «Giòn Sii-
na»), il campione mondiale nella raffinata arte del
wrestling nonché rapper invitato per far contenti i
bambini. È uno simpatico, una vera star, una specie
di colossale mostro (detto senza offesa). Ha un sac-
co di anelli, due catene al collo con le targhette da
marine, il tutto tempestato di brillanti. In più, bran-
dito come una preda sanguinante, il cinturone da
campione. (Giorgione, che fai vestito da Pippo
Baudo, tuo probabile successore, a fingere di par-
lar siciliano e far «la mossa» benignesca?). Quan-
do gli chiedono se in America ci sono pregiudizi
nei confronti degli italoamericani lui risponde:
«Non ho sentito parlare, ma se incontro qualcuno
che ne ha… gli rovinerei la giornata», e mostra af-
fabilmente il pugno. Chissà se lui la balla, la mazu-
rka. (Ormai siamo ad «Amici miei». Una rimpa-
triata malinconica. Dopo Leonardino arriva il Ver-
done Carlo… e le canzoni? Quali canzoni?)

MA CHI GLIELO HA DETTO A NICOLAI E BENCINI
CHE GORGHEGGIANDO SI FA BELLA FIGURA?

G
li autori hanno rischiato l'ernia al cervel-
lo per imprimere una svolta al Festival.
O almeno hanno fatto la finta, come si è

capito subito, quando Panariello, intervistato
dal mitico Vincenzo Mollica, ha annunciato al
Tg1 di voler abbandonare la conduzione, stufo
delle troppe polemiche. E benché la faccia del
comico fosse effettivamente livida, quella di
Mollica rivelava la solita paciosa soddisfazione
di esistere.
Peccato però che la manovra messa in atto per
captare l'attenzione del pubblico attraverso il tg
rappresentasse soltanto la parodia di uno scatto
di orgoglio, una fiction inventata per arginare la
concorrenza del Grande Fratello e la vendetta
dell'escluso Al Bano. Ma è pur sempre meglio
di niente (cioè di tutto il resto). E così il sipario

si è aperto con il falso abbandono di Panariello
riannunciato da Leonardo Pieraccioni, che ha ir-
riso i cachet scandalosi degli ospiti (e lui quanto
avrà preso?), il tristume di Anna Oxa, la sceno-
grafia di Dante Ferretti, il costo dei biglietti e la
finta censura di battute su Berlusconi. Insom-
ma, un cazzeggio che ha scaldato finalmente il
pubblico ed è servito a giustificare il rientro di
Panariello nei panni di Cateno, il fratello scemo
di cui il festival aveva bisogno, per diventare fi-
nalmente commedia all'italiana in una serata all'
insegna del cinema. Miracolo che si è poi ripetu-
to con Carlo Verdone.
Purtroppo, appena se n'è andato Pieraccioni, è
ricominciata la solita musica, che, abbiamo fi-
nalmente capito, è solo attesa di tutt'altro. Cioè
di ospiti, magari di papere e scivoloni che quest'
anno non vogliono proprio arrivare, e perfino di
spot, purché non sia festival. Perché forse è pro-

prio l'idea della gara canora che non spopola più
e questo potrebbe essere il segno positivo di un
Paese che diventa normale. Oppure di un'Italia
che ha ben altro a cui pensare. O, ancora, di un
pubblico che non riesce più a identificarsi in una
manifestazione che non ha più cuore né ragione.

Una volta il cantante era un mito, ma era anche
uno di noi, il figlio del ciabattino che aveva fatto
strada, il ragazzo della via Gluck o la ragazzina
che non aveva l'età. Ora si tratta per lo più di cre-
ature discografiche che non vendono dischi,
personaggi che, nel migliore dei casi, vengono
dai reality e sono pronti a ritornarci in precoce
disarmo. Mancano gli ultimi che saranno i pri-
mi, alla maniera di Vasco o Zucchero. Ci sono sì
alcuni artisti, ma senza canzoni e senza motiva-
zioni.
E anche gli ospiti (quelli che hanno accettato di

venire) non sono stati usati al meglio. Come
John Cena, il mostro forzuto, che aveva comin-
ciato con molto spirito, dimostrandosi quel
clown che è. Ma l'intervista di Panariello lo ha
preso troppo sul serio e alla fine lo ha sprecato.
Sembrava che gli autori avessero in mente di
farne in qualche modo la replica di quello che è
stato Mike Tyson per Bonolis. Hanno cercato il
messaggio morale e hanno ritrovato la noia.
Di più ci aspettavamo da Carlo Verdone e per
fortuna di più abbiamo avuto. Il comico regista
ha piazzato la sua irresistibile presenza in tanta
assenza. Nel ruolo inventato e leopardato della
anziana cantante Assunta, ha rifatto la storia del
festival in chiave ipocondriaca ed erotica, arran-
cando sul palcoscenico dell'Ariston. Panariello
ha assistito la vegliarda da perfetta spalla e il
giovane Silvio Muccino se l'è portata via in un
trionfo di pubblico e, vedrete, di Auditel.

■ di Roberto Brunelli
inviato a Sanremo

Ma chi glielo ha detto che bisogna gorgheggiare, che se ululi una
scala ripida di note fai una bella figura? Cloni degenerati della
grande Dionne Warwick, la maggioranza di chi canta su quel palco
è uno strazio. Qualcuno li ha plagiati, qualcuno deve averli convinti
che ricamare vocalizzando è un buon viatico non si sa se per
vendere dischi o per vincere Sanremo. È male antico, è vero, ma noi

si aspetta sempre che passi la nottata e si spera che sia
venuto il giorno in cui soprattutto i giovani saranno liberi
di mostrare cosa sono evitando il tormento del
gorgheggio barocco. È una questione di educazione
(Mogol, non possiamo credere che ci sia il tuo zampino in

questa deprimente gogna) ed è una questione di carattere: è difficile
mostrare carattere, soprattutto se si è giovanissimi su un palco
impegnativo e militarizzato come quello dell’Ariston, ma le
onnipotenti case discografiche potrebbero fare qualche cosa in
questa direzione. Nel loro interesse. Invece niente: continuiamo ad
assistere alle esibizioni di cantanti sicuramente dotati ma macellati
dalla maledizione sanremese. Prendi la signora Nicki Nicolai:
passa per essere una entusiasmante realtà ma ci sembra solo il
paradigma più sofferto di quella maledizione, tutta sdraiata
sull’effetto vocale e sull’intensità smisurata dell’interpretazione.
La signora Bencini la segue a ruota e così tanti altri. E a noi viene
una nostalgia struggente di musica vera. Forse a questo serve
Sanremo.
 Toni Jop

■ di Maria Novella Oppo

Giorgio Panariello, travestito da «Cateno», insieme a Leonardo Pieraccioni ieri sera sul palco del teatro Ariston di Sanremo Foto di Claudio Onorati/Ansa

LA RASSEGNA Un concerto

in piazza e capisci: la musica

sono loro, i Nomadi, sono loro il

linguaggio di cui Sanremo ha

paura. Il festival si arrabatta,

Pieraccioni fa capire sul palco

che era meglio di Panariello. E

Fassino:occhio ai cachet...

■ di Silvia Boschero

◆ Bandieresventolavano ieri davanti
all’Ariston.E poic’eranoalcuni vestiti da
fantasmi, condeimanifesti inmano. Erano
giornalisti. I «fantasmi»erano i colleghi
free-lance, «inesistenti pergli editori».Erano
quinon per parlarediDolcenera, maper
ricordarea tutti ladurissima vertenzache
vede i giornalisti contrapposti agli editori
italianiche puntanoadunaprecarizzazione
selvaggiadella professione, con la
conseguenzadi unaprogressiva ricattabilità
dei singoli edell’intera categoria. Capeggiati
dal segretario della Federazionenazionale
della Stampa,Paolo Serventi Longhi, i
giornalisti hanno ribadito che torneranno a
scioperareeche lo faranno a ridosso delle
elezionipolitiche. Sarà l’assembleagenerale
del17marzoa Roma,allargata a tutti gli
organi di rappresentanzaedi previdenza della
stampa italiana, a decidere i termini precisi
della mobilitazione.Ma perchéproprio
Sanremo?Lo spiegaServenti: «È
paradossalecheproprio i giornalisti non
riescanoa trovarevisibilità suigiornali enelle
televisionia proposito della vertenza. Per altre
categorie,com’è giusto, massimavisibilità,
maquando si tratta digiornalisti stranamente
nonse neparla». Epensare che in Italiaci
sono«30mila giornalisti che in Italia vivono
conuno stipendi di fame», pensare che–dice
Serventi – «ci sono giornalisti ricattati nelle
redazioni, chedevono subire lapressione e i
condizionamentidegli interessi commerciali,
politici, dellecorporazioni potenti».

LE CANZONI L’Aura l’unica novità vera

I «giovani» sono scontati
Noa invece è brava brava

in edicola il vhs 
con l’Unità a € 8,90 in più   

DARIO FO
 FRANCA RAME

“IL PAPA
E LA STREGA”

in edicola il vhs 
con l’Unità a € 8,90 in più   

DARIO FO
 FRANCA RAME

“IL PAPA
E LA STREGA”

Ecco l’eroe del
wrestling, grande e
grosso, simpatico e
magari anche poco
costoso. Ma che noia
la gag col finto Baudo

Giornalisti precari
davanti all’Ariston

VISTI IN TV Il conduttore finge di lasciare, l’intervista al campione di wrestling è seriosa. Ma il regista romano nei panni di una vegliarda...

Bagliori di Pieraccioni e Verdone. Poi, la solita minestra scaldata

IN SCENA

S
anremo ha una capacità unica: rappresenta
una realtà che non esiste. Anche il giovane
ex Amici di Maria De Filippi (subito elimina-

to martedì), che avrebbe dovuto rappresentare il
giovanilismo spinto con i suoi presunti azzardi, ha
fatto il suo compitino, con una melodia da 40 anni
fa. Ieri sera è toccato a Andrea Ori (che sembra il
figlio illegittimo degli Stadio) e Tiziano Orecchio
(il solito dell’Accademia, una sicurezza…), a fare i
vecchi di turno. E quelli che fanno i giovani ricalca-
no altri presunti giovani. Esempio? Gli Ameba 4.
Perché se sei un esordiente e ti presenti dicendo di
ispirarti ai Radiohead e ai Sigur Ros parti già col
piede sbagliato. Non basta la voce strascicata per di-
ventare Tom Yorke e una basona liquida che esplo-

de dopo 2 minuti per diventare un protetto di Bjork.
Dal canto suo Riccardo Maffoni fa il rocker brescia-
no che parla di triste amore, mentre il bravo Ivan Se-
greto ricalca il suo stile sofisticato: Concato più
jazz; ed è un complimento. Tra i giovani, l’unica
giovane è L’Aura, emersa un anno fa con un bel
pezzetto in inglese (Radio Star) e qui ad inerpicarsi
in uno stile più «italiano»; ma il talento c’è, la voce e
il tempo per crescere (ha 19 anni), anche. Ieri hanno
aperto le danze i big: c’era Simona Bencini che big
non è mai stata, che ha voce ma non personalità;
c’erano i granitici Nomadi che festeggiano i loro
cento anni di vita in barba al baraccone, c’era Alex
Britti che forse arriva terzo ma va bene così, tanto ha
fatto un musical con Costanzo. Ah, c’era Dolcenera
certo: tutti dicono che canta bene anche se non mo-
dula la voce ma piuttosto la spara fuori ad aria com-
pressa. Poi gli Zero Assoluto (big?) con il loro duet-
to giovanile finto hip hop preceduti dalla zia Spagna
e seguiti dallo zio Zarrillo (che sbuca solo durante le
feste comandate, cioè Sanremo). C’erano Noà, Car-
lo Fava e il Solis String Quartet, troppo bravi per
Sanremo, e Luca Di Risio, tra i big il giovane me-
glio confezionato per la suoneria del cellulare.
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«La guerra di Mario» costa poco e fa bene

■ di Giordano Montecchi

L
a guerra di Mario di Antonio Ca-
puano è un film da vedere assoluta-
mente. Lo diciamo subito, e senza
mezzi termini, perché quando capi-
ta di incontrare un film italiano co-
sì convincente (e non capita spes-
so), bisogna gridarlo ad alta voce.
Il regista napoletano ha un talento
speciale a far recitare i bambini,
come dimostrano le prime due ope-
re, Vito e gli altri e Pianese Nunzio
14 anni a maggio. In La guerra di
Mario è alle prese con un bambino
di nove anni dato in affidamento a
una coppia di quarantenni della
colta borghesia napoletana. Lei
(Valeria Golino, strepitosa) è una
storica dell'arte, lui (Andrea Ren-
zi) è un giornalista televisivo. Non
sono sposati, non hanno figli e si
trovano nella condizione di assol-
vere alla funzioni di genitori con
un bambino difficile di Ponticelli
con alle spalle una famiglia sfa-
sciata del sottoproletariato. Tutto
il film s'aggroviglia sul rapporto
tra questa madre putativa e tran-
seunte e il bambino sfacciato,
scontroso ma anche dolce e biso-
gnoso, in cerca di un rapporto
esclusivo che svanisce ogni volta
che cambia famiglia, determinan-
dolo a un cinismo precoce. La don-
na, sempre scartata dall'atteggia-

mento ribelle del piccolo, tenta di
instaurare un rapporto alla pari, da
amica, che la porterà sui toni di
una pedagogia negativa, permissi-
va e fallimentare, mossa da un ine-
splorato senso di colpa sociale.
Una figura tragica (personaggio
borghese nuovo alla cinematogra-
fia di Capuano, fotografata «a ma-
no» dallo splendido lavoro di Bi-
gazzi) che viene espulsa dal corpo
sociale per l'ostinazione del suo at-
teggiamento, ma accolta, con il no-
me di mamma, dall'ostico Mario.
Che dice le bugie, si oppone alle
regole scolastiche, nega qualsiasi
dialogo con il compagno della nuo-
va «madre». Che inventa un dialo-
go immaginario con dei suoi coeta-
nei. Ma la sua fantasia è troppo rea-
listica e dettagliata per essere in-
ventata. E così Capuano, stimolato

da un fatto accaduto al vero prota-
gonista, sorpreso a strappare foto
dai giornali di giovani guerrieri in
paesi esotici, usa i veri racconti dei
bambini-soldato come «testo» dei
suoi pensieri. Raggiunge così uno
scarto sconvolgente che moltiplica
i possibili piani di definizione del
piccolo Mario. Napoli è un altro
personaggio del film. E mai l'ab-

biamo sentita e percepita così vera,
perché Capuano ha avuto l'intui-
zione di non mostrarla, ma di ren-
derla nel suo caos sonoro. Napoli è
un incubo metropolitano automo-
bilistico. Un inferno di macchine e
rumori. La sua definizione di città
orgiastica, carnale prende corpo in
una rete di suoni che avvolge e sof-
foca. La guerra di Mario, anche
per questo, restituisce sin dalle pri-
me battute un senso profondo di
ansia, di paura, di pericolo. Il film
è stato girato con un budget ridot-
tissimo (1 milione di euro), grazie
anche all'intelligenza e la capacità
del giovane produttore Nicola Giu-
liano (l'uomo in più che, tra l'altro,
sta dietro al fenomeno di Sorrenti-
no). E noi ancora non ci spieghia-
mo perché sia stato snobbato nel
concorso di Venezia!

I
l balletto vergognoso dei tagli
al Fondo unico per lo spetta-
colo va avanti da più mesi. Ta-

gli disonesti prima ancora che
sciagurati, oggetto di un tira e
molla e di un'arte del sottogover-
no nella quale questo governo è
assolutamente imbattibile. Ricor-
date? Mazzata da 164 milioni.
Bum!!! Buttiglione: mi dimetto!
Contrordine: solo 64 milioni.
Buttiglione: bisogna ridurre an-
cora! E difatti: 85 milioni! Butti-
glione: ho fatto il possibile, non
mi dimetto! Fischi e fine primo
atto.
La macelleria del Fus è il paradig-
ma perfetto dell'ultimo Berlusco-
ni: il guidatore è fuori di testa,
guida all'impazzata e sbatte a
ogni curva (con noi sul pull-
mann). Ma siccome questo gui-
datore ha sette vite come i gatti, e
come i gatti ha l'istinto del caccia-
tore e del cascare sempre in piedi,
ecco che Berlusconi si getta

d'istinto là dove sa che c'è trippa.
Mesi fa lo abbiamo visto cavalca-
re il tema dei teatri d'opera spen-
daccioni e parassiti, un tema po-
polare, anzi popolarissimo per
quel 98% di italiani che in teatro
non ci ha messo e non ci metterà
mai piede. In due e due quattro lo
si è visto scodellare un argomen-
to che, sotto sotto, portava acqua
a un bel repulisti in un mondo de-
scritto come tutto ori, stucchi e
fancazzismo. Chapeau signori,
questa è l'arte del populismo: un'

arte malefica, come il veleno di
un serpente a sonagli. Ma per for-
tuna con le gambe corte. Sì, il gat-
to Berlusconi aveva fiutato l'aria,
ma come gatto Silvestro si è dato
la zappa sui piedi, improvvisan-
do una sparata da incompetente.
La Scala, dice, costa troppo per-
ché ha troppi dipendenti. Lissner,
il nuovo sovrintendente, ci ha
messo cinque secondi o sei a di-
mostrare che quel signore in dop-
piopetto diceva fesserie.
Eppure il problema resta. Perché
in effetti i nostri teatri costano un'
iradiddio, molto più che nel resto
d'Europa. E in un paese che si di-
batte fra difficoltà economiche
enormi, che la popolazione av-
verte sulla propria pelle con un
malcontento crescente, un mon-
do dello spettacolo dominato da
sprechi e sperequazioni si trasfor-
ma facilmente in pomo della di-
scordia, emblema di privilegi,
groviglio di contraddizioni fero-
ci. Un salto nel tempo. Parigi,
1648. Mazzarino governa la

Francia col pugno di ferro. Al so-
lito, c'è una guerra (la Guerra dei
trent'anni) e la popolazione è stre-
mata da tasse intollerabili. Ma a
palazzo si mettono in scena gli
spettacoli più sfarzosi che si sia-
no mai visti. È la moda del mo-
mento: l'opera italiana, per la qua-
le Mazzarino spende cifre da ca-
pogiro. Fra i nobili monta la
Fronda e l'argomento più effica-
ce per scatenare la rivolta furi-
bonda del popolo contro il cardi-
nale è proprio lo scandalo di que-
gli spettacoli che costano una for-
tuna. Mazzarino scappa da Pari-

gi, nelle strade i parigini danno la
caccia ai cantanti italiani, obietti-
vo più ambito: i castrati. Mazzari-
no tornerà, ma il destino dell'ope-
ra italiana in Francia è segnato.
Nell'Italia del 2006, le mobilita-
zioni conto i tagli al Fus sono tan-
to doverose quanto reticenti,
mentre i problemi restano sullo
sfondo, minacce incombenti su
un collasso annunciato. C'è biso-
gno di sottolineare la bizzarria di
un paese le cui condizioni di vita
regrediscono a livelli preoccu-
panti, nel quale hanno sede i tea-
tri più sfarzosi e neo-feudali del
mondo, e in difesa dei quali è
sempre la sinistra a battersi nella
sua veste di tradizionale paladina
della cultura?
Contrariamente a quanto ciancia
Berlusconi, per la Scala come per
le altre Fondazioni liriche il pro-
blema non è affatto il numero dei
dipendenti. È il loro indice di pro-
duttività che è bassissimo. Non
perché siano lavativi, ma perché
la macchina non funziona. Pro-

durre uno spettacolo d'opera in
Italia costa almeno il doppio che
all'estero, mentre a parità di di-
pendenti un teatro europeo pro-
duce due, tre, quattro volte più
spettacoli di un ente lirico italia-
no, con biglietti che costano qua-
si la metà. Eppure il botteghino in
Europa rappresenta il 20 o anche
il 30% delle entrate, mentre in
Italia (esclusa l'Arena di Verona)
ci si ferma al 13%. E poi ci sono i
cachet, il lato oscuro della faccen-
da, dominato dalle contrattazioni
sottobanco fra teatri e agenzie di
management nazionali o interna-

zionali che fanno dell'Italia il pae-
se di Bengodi per quasiasi artista
metta piede in un nostro teatro.
La decadenza inesorabile dei tea-
tri italiani deriva in gran parte
dall'asservimento a queste logi-
che affaristiche, da questo vermi-
naio che nessuno vuole scoper-
chiare e sul quale Buttiglione vor-
rebbe ora mettere la ridicola fo-
glia di fico del calmiere. Sarebbe
davvero una beffa della storia
che Berlusconi desse avvio a un
«note pulite», spacciandosi come
moralizzatore di questo mondo.
Difficile crederlo: cane non mor-
de cane. Ma il trasformismo di
chi ci governa è al limite del mira-
bolante.
E dunque rischiamo. Rischiamo
che l'opportunismo più bieco pur
di farla franca si impadronisca e
faccia strazio di un tema delica-
tissimo che la sinistra conosce be-
nissimo ma non ha mai avuto il
coraggio di affrontare seriamen-
te. Non sarebbe una novità pur-
troppo.

PRIMEFILM È rompicapo
Ralph Fiennes non lo salva

«The constant
gardener»: thriller
di maniera

PRIMEFILM Manetti Bros
colpisce il bersaglio...

«Piano 17»
supercast (gratis)
supersuspence

La macelleria
del Fus è il
paradigma
perfetto
dell’ultimo
Berlusconi...

Una scena da «La guerra di Mario» di Capuano

■ di Dario Zonta

Splendida la
fotografia di
Bigazzi.
Inedita una
Napoli fatta
solo di rumori

I nostri teatri
costano
un’iradiddio
molto più che
gli altri teatri
d’Europa...

L’indice di
produttività è
bassissimo
non perché
non ci sia voglia
di lavorare...

SVEGLIE Il governo semina populismo e distruzione. Ma la crisi va affrontata con lucidità e coraggio. E la sinistra, se può, parta da dei dati oggettivi sui costi e la produttività dei grandi teatri d’Opera

Carissimi lirici, qualcuno lo dica: la vostra macchina non funziona

PRIMEFILM Era meglio
del regista l’opera prima

«Musikanten»:
Battiato in vena
di scherzare

IN SCENA

■ Come Musikanten, anche The
Constant Gardener è un reduce da
Venezia che arriva solo ora sui no-
stri schermi. Il titolo, dal romanzo
omonimo di John Le Carré, signi-
fica «Il giardiniere tenace» e per
una volta si poteva anche tradurlo.
Siamo in Kenya, dove vivono i co-
niugi Quayle: un diplomatico bri-
tannico e una dottoressa impegna-
ta nel volontariato. Un brutto gior-
no, lei viene uccisa e i suoi colle-
ghi spargono la voce che si tratti di
un delitto passionale. Il vedovo
non ci sta: indaga, e pian piano
scopre che dietro l’assassinio del-
la moglie si nasconde un vermi-
naio senza pari, fatto di ambizioni
diplomatiche, bugie politiche e
sporchi interessi delle case farma-
ceutiche. Se siete appassionati
enigmisti e avete una buona prov-
vista di cachet contro il mal di te-
sta, vi proponiamo un gioco: vede-
re nello stesso pomeriggio questo
film e Syriana, con George Cloo-
ney. Sono due rompicapo da nien-
te, costruiti su trame intricatissime
e sul sempre valido criterio di ac-
cusare tutti (la Cia, le multinazio-
nali, il Kgb, il Mossad, Al Qaeda, i
templari, il vicino di casa…) per
non rompere le scatole a nessuno.
Aggiungete, nel caso del nostro
giardiniere, la regia esibizionista
del brasiliano Fernando Meirelles,
un pessimo videoclipparo diventa-
to famoso con l’orrendo City of
God. Ralph Fiennes è molto bravo
e Rachel Weisz è molto carina, ma
non salvano il film.
 AlbertoCrespi

■ I Manetti Bros hanno colpito
ancora. Sono riusciti a fare, con
Piano 17, un film adrenalinico,
elaborato e ricco con soli 70mila
euro. Incredibile! E non si sono
fatti mancare niente, a partire da
un cast variegato (Massimo Ghi-
ni, Antonio Iurio, Enrico Silve-
strin, Elisabetta Rocchetti…). Il
segreto, oltre al mestiere dei due
fratelli, è il cosiddetto lavoro in
partecipazione. Nessuno è stato
pagato, ma tutti hanno diritto a
una quota degli incassi. Non è
questa, sia ben chiaro, una formu-
la estendibile. Il cinema costa e
deve onorare il lavoro delle sue fi-
gure tecniche e artistiche. Ma è un
escamotage ingegnoso (altre vol-
te sperimentato) che permette di
realizzare film al di fuori delle
strettoie produttive classiche. An-
che in questo caso, come per Ca-
puano, vi invitiamo, questa setti-
mana a preferire questi due film
italiani perché meritano per inge-
gno e riuscita. Piano 17 non molla
il colpo neanche per un minuto.
Lo spunto narrativo è folgorante:
una banda di tre deve posizionare
una bomba a orologeria all'inter-
no della direzione generale di una
banca. Ma l'ascensore, che porta il
bombarolo e l'ordigno, si blocca.
Parte una corsa contro il tempo e
contro il doppio gioco di uno dei
compari. Attori in stato di grazia,
fotografia raffinata, montaggio ar-
ticolato e piani temporali accaval-
lati… Tarantino non ha niente da
insegnare ai nostri Fratelli.
 d.z.

PRIMEFILM Evviva:

questo film di Capua-

no ci riconcilia col cine-

ma italiano. È la storia

di unaadozione e diun

incrocio tra una cop-

pia borghese e un pic-

colosottoproletario...

■ Quasi sei mesi dopo l’antepri-
ma di Venezia, dove il Palagalileo
(almeno alla proiezione-stampa)
venne giù dai fischi, tocca tornare
su Musikanten e ribadire che Fran-
co Battiato, al secondo film, ha
perso il senso delle proporzioni.
Battiato è un grande musicista, un
uomo di profonda cultura e un
neo-cineasta che aveva firmato un
buon primo film, Perduto amor,
nel quale raccontava cose che ben
conosce (l’infanzia siciliana, gli
esordi da cantautore a Milano). In
Musikanten si inventa una «bio-
grafia immaginaria» di Beetho-
ven, ma prima di trasferirsi nella
Germania dove il sommo Ludwig
Van trascorre gli ultimi anni di vi-
ta c’è un lungo prologo sulle av-
venture di due autori televisivi. I
due, interpretati da Fabrizio Gifu-
ni e Sonia Bergamasco, sono im-
pegnati in un programma che è la
versione esoterica di Quark: gira-
no il mondo alla ricerca di menti
elette, capaci di coniugare scien-
za, filosofia e religione. Nel corso
di uno di questi incontri, vengono
teletrasportati nel mondo di Be-
ethoven, dove il grande regi-
sta-mago Alejandro Jodorowsky
interpreta il musicista, il sonoro va
e viene (la sordità..) e alcuni perso-
naggi, ma non chiedeteci perché,
parlano italiano con accento da
Sturmtruppen. Segue finalino con
apologo politico. A raccontarlo, e
anche a vederlo, Musikanten sem-
bra uno scherzo: forse Battiato ci
ha presi tutti in giro.
 AlbertoCrespi
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P
erciò, intervista «obbligata» con Ingrao, testi-
mone diretto degli eventi nel Pci e direttore de
l’Unità nel 1956. Quello citato sopra è un fram-
mento di una conversazione avvenuta in casa
sua a Roma. Impervia e un po’ tormentata. Per-
ché Ingrao all’inizio non è affatto persuaso che
l’intervista sia poi tanto obbligata: «Non sono
così presuntuoso e sono cose di cui ho già par-
lato tante volte!». E poi Pietro - ipocrita darsi
del lei davanti ai lettori - alla vigilia delle sue
91 primavere (31 marzo) ha un sacco da fare.
Un’intervista sul cinema di Visconti. Una sulla
musica classica («se dovessi bruciare tutto, sal-
verei solo le cassette»). E l’infinita autobiogra-
fia che sta ultimando e che abbiamo sbirciato,
quasi pronta per la stampa. Non molliamo la
presa. E così, salite due volte le scale della sua
casa dietro Piazza Bologna e dopo invio di trac-
cia scritta, lo convinciamo. Ne nasce un collo-
quio fluviale, con dentro moltissime cose. Le
emozioni e il clima delle rivelazioni su Stalin.
L’iniziale muro di gomma di Togliatti e l’aper-
tura delle cataratte. L’aspro confronto interno,
inframezzato dalle due «mazzate»: rivolta po-
lacca e Ungheria. E poi ancora l’VIII Congres-
so del Pci, quello del caso Giolitti: «Aveva ra-
gione sull’Ungheria - dice Ingrao - e per coe-
renza con la proclamazione del pluralismo
avremmo dovuto riconoscere il suo diritto al
dissenso». Ingrao inoltre è convinto che quegli
anni furono decisivi per aprire un ciclo di rin-
novamento: «Portavamo sulle spalle i peccati
dello stalinismo ma riuscimmo a non farci iso-
lare, perché incarnammo grandi battaglie di
progresso e libertà per milioni di persone». Il

che - malgrado le occasioni mancate nel supe-
rare «l’appartenenenza di campo» - predispose
il Pci agli «appuntamenti» del decennio succes-
sivo: centrosinistra, ripresa operaia, lotte del
1968. E pure di questo a lungo s’è parlato. Alla
fine però decidiamo insieme di salvare solo il
nocciolo iniziale del colloquio: il 1956. Che
era poi il progetto originario dell’intervista. Ed
ecco quel che Ingrao ci ha detto su quell’anno
fatale nel Pci.
TogliattiarrivaaRomaallaStazione
Termini,pochigiornidopo la letturadel
rapportosegretodiKrusciovela finedelXX

CongressodelPcus.Etueri fraquelliche
andaronoariceverlo.Qualierano i tuoi
pensieriequali le tueprimemosseal
momentodi incontrarlo?
«Al ritorno di Togliatti a Roma, in quel dram-
matico inverno del 1956 - io ero ancora diretto-
re dell’Unità - insistetti più volte, a lungo, per
avere da lui un’intervista sulle rivelazioni di
Krusciov. Anche perché Boffa, il nostro corri-
spondente che da anni lavorava a Mosca, ci in-
formava sul fermento che scuoteva quel paese:
pensare che dopo anni uscivano dalle carceri,
oltre che dai campi di concentramento, uomini
e scrittori pieni di speranze, di timori e anche
desideri di vendetta».
Insistenzedisatteseefrustrate?
«Alle mie richieste rispondeva sempre di no,
senza dare spiegazioni. Nel rapporto al Comi-
tato Centrale parlò a lungo della nuova era che
si apriva in Urss, ma non disse parola sul rap-
porto segreto. A marzo la vicenda esplose. In
America - sul New York Times mi sembra- ven-
ne pubblicato il testo del rapporto segreto. Gli
americani lo avevano avuto dai comunisti po-
lacchi, felici forse di poter dare qualche fasti-

dio a quegli uomini di Mosca che tante anghe-
rie avevano fatto a quel loro partito. Tornai an-
cora da Togliatti ad insistere per un’intervista,
che ormai mi sembrava persino obbligata, ne-
cessaria. Rispose ancora di no. E noi dell’Uni-
tà ci limitammo a riprendere le notizie sconvol-
genti che oramai viaggiavano su tutti i giornali
borghesi. Mi sembrava impossibile che un
giornale come l’Unità tacesse».
Eripersuasocheunadiscussioneprimao
poisisarebbeaperta inquelpartitoscosso
datanterivelazionisconvolgentiche
colpivanoalcuore ilmitodiStalin?
«Avvenne di peggio. Per la primavera erano in-
dette in Italia le elezioni amministrative. Si può
comprendere l’ansia con cui attendevamo - do-
po le sconvolgenti vicende di Mosca- i risultati
di quel voto. In aprile, difatti, si tenne a Livor-
no un Comitato Centrale straordinario. Togliat-
ti tenne in quell’incontro livornese una lunga
relazione di apertura, tutta dedicata alla vicen-
da. Senza nemmeno una parola sulle rivelazio-
ni contenute nel rapporto di Krusciov. L’as-
semblea fu sconvolta e ferita da quel silenzio.
Alla fine del discorso, mentre scattavano gli
applausi di rito, Amendola e Pajetta tennero
ostentatamente le mani schiacciate sul loro
banco, a manifestare pubblicamente il loro dis-
senso. Poi nei corridoi che portavano alla scala
si scatenarono nella massa dei compagni, com-
menti amari, proteste, interrogazioni smarrite.
Nel pomeriggio parlarono all’assemblea
Amendola e Pajetta e chiesero conto duramen-
te di quel silenzio del capo. Nella sua replica
finale Togliatti tacque ancora sugli eventi di
Mosca. Disse solo alcune parole amarissime su
ciò che aveva vissuto e patito nel suo soggior-
no moscovita, al Komintern».
Finchélasituazionesisblocca,con la
famosaintervistadiTogliattia«Nuovi
Argomenti». Incuiparladi insufficienza
dellacriticaal «cultodellapersonalità»

sullaquestionediStalin.E tira fuori il
«policentrismo»delleVienazionali, contro
la logicadellostato-guida.Fuunasvolta?
«Quel silenzio su Stalin non poteva durare più
a lungo, di fronte alla tempesta politica che si
era scatenata anche in Italia. E a giugno To-
gliatti concesse quell’intervista a Nuovi Argo-
menti. Contemporaneamente ne diede il testo
in lettura a tutti i compagni della Direzione e
anche a me. Ricordo le parole con cui accom-
pagnò quei fogli. Mi disse: “Ecco il testo, non
sono disposto a nessun cambiamento”; e la co-
sa era già evidente a tutti noi. L’intervista ebbe

un’eco grande: in Italia e oltre frontiera. A lu-
glio si tenne un Comitato Centrale già più sere-
no, in cui la riflessione sullo stalinismo si allar-
gò, e si discusse anche delle iniziative possibili
e della ricerca da impostare, compresa una ri-
lettura della storia tormentata del Partito comu-
nista italiano. E naturalmente subito tornò il
nome di Gramsci. Presto però venne un grande
mutamento di rotta».
LamazzatadellarivoltadiPoznan in
Polonia,condecineedecinedimorti...
«Scattò di nuovo la sanguinosa repressione so-
vietica sui moti sorti nella città di Poznan. E
improvvisamente - credo senza consultazione
con alcuno- Togliatti scrisse un articolo che le-
gittimava la repressione. E già il titolo posto a
quello scritto era grave e significativo. Si intito-
lava: La presenza del nemico. Era il vecchio,
finito argomento tante volte usato da regimi ti-
rannici per legittimare la repressione. Era un
brutto segnale, e io non seppi capirlo. Anzi,
presto vennero errori miei gravi, che sono ri-
masti nella mia mente come un errore amarissi-
mo».
IcarrisovieticiaBudapestequel tuo
articolochetantotièstatorimproverato:
«Daunapartedellabarricata».Oggi lo
rinneghiesosteni l’esattocontrario.Con
qualiargomenti?
«In autunno scoppiò la rivolta ungherese. E
presto si scatenò la repressione da parte di Mo-
sca. Io allora scrissi sull’Unità quell’ articolo
pessimo. Giustificava l’intervento sovietico ed
era un articolo fatuamente enfatico, che ricorre-
va a quell’immagine romantica, “da una parte
della barricata”, simbolo di tutte le insorgen-
ze... E dimenticava che a Budapest c’era un po-
polo oppresso che insorgeva e l’esercito stra-
niero di una grande potenza che reprimeva san-
guinosamente. Certo: a Budapest c’era Mins-
zenty, quel cardinale reazionario, e anche grup-
pi conservatori che tentavano una rivincita. Ma
questo non poteva assolutamente giustificare
la repressione armata condotta in quel paese da
un esercito straniero. Pesava anche - dentro di
me - la lettura sbagliata della rivoluzione prole-
taria non solo com’era stata interpretata sangui-
nosamente da Stalin, ma anche nella vicenda
del leninismo, che mentre invocava la libera-
zione del proletariato serrava il potere nelle
mani di un gruppo d’avanguardia. Più tardi, e
ancora incompiutamente, compresi che libera-
zione del proletariato non poteva esserci se il
potere restava stretto in poche mani, e avallato
con le armi. Veniva crudamente cancellata la
verifica quotidiana delle masse popolari (per-
ché non usare queste parole antichissime?), mi-
surandosi con tutti i rischi necessari che reca
con sé il dibattito libero e l’apprendere fecondo
che nasce dal confronto riconosciuto e cerca-
to».
Latuacriticanel temposièspostatada
StalinaLenin, finoascorgerenel leninismo
ilgermedi tantetragedieposteriori.Come
ciseiarrivato?
«Faticosamente, in seguito appresi a valutare
anche tutti i limiti del leninismo: e come l’in-
sorgenza eroica di una minoranza non valesse

a cancellare la costruzione libera di un sentire
comune. Compresi solo dopo che anche il di-
sprezzo di Togliatti verso gli intellettuali di
Irodalmi Ujsag era ingiusto e infecondo, per-
ché si esprimeva in uno sbrigativo annulla-
mento invece di misurarsi con la complessità:
anche dell’avversario, del diverso da noi
“rossi”, comunisti d’avanguardia. Tanto più
che noi, in Italia ed altrove, non volevamo la
liberazione di pochi, ma di molti, e dei più re-
ietti, dei più bisognosi di interrogazione e di
ascolto. Ma tutto questo cominciai a capirlo
solo anni dopo».

P olizzine, termine desueto che indica
delle schedine. Sono alcune
«polizzine» vergate da Leopardi

all’origine dell’impresa filologica d’una
studiosa, Fabiana Cacciapuoti. Siccome
l’operazione concerne il più amato dei nostri
poeti, e l’opera sua più sfuggente ma più
citata, lo Zibaldone, ci si sarebbe aspettati
che certi ambienti non parlassero d’altro.
Invece bisogna essere oggi a Parigi, al
Collège de France, per vedere lo Zibaldone
nell’edizione «nuova» curata da Cacciapuoti
appunto, uscita tra il 1997 e il 2004 per
Donzelli, protagonista d’una giornata cui
intervengono Carlo Ossola e Yves Bonnefoy,
oltreché il prefatore Antonio Prete, editore e
autrice. Ma quelle polizzine quale
«rivoluzione» hanno suggerito? Carmine
Donzelli spiega che, certo, agli studiosi sono
ben note: sotto titoli tematici, Leopardi vi
annotava i numeri che, nei quaderni,
catalogavano i singoli brani. Cacciapuoti
però, vice-direttrice della Biblioteca
nazionale di Napoli e curatrice del fondo
delle carte leopardiane, le ha avute più di
altri tra le mani e ne ha ricavato una tesi: che
Leopardi quel lavoro non l’abbia compiuto a
posteriori, ma contestualmente alla stesura
del suo diario. Sicché il flusso disordinato di
pensieri, ribattezzato con autoironia con
quel nome trecentesco - tra la «zibanda» (il
cibo in romagnolo) e l’amato dolce d’uovo -
rivelerebbe un’intenzionalità assai più
sistematica. E, appunto, in sei volumi -
Trattato delle passioni, Manuale di filosofia
pratica, Della natura degli uomini e delle
cose, Teorica delle arti, lettere ecc., parte
speculativa, Teorica delle arti, lettere ecc.,
parte pratica, Memorie della mia vita - la
studiosa ha riordinato quel «flusso» fin qui
ordinato secondo un percorso cronologico.
Uno Zibaldone, questo, che dialoga con
l’edizione che troneggia nelle nostre lettere,
curata tra il 1898 e il 1900 da Carducci.
Perché a prestargli attenzione sono stati più
filosofi (Bodei, Marramao) che la crema dei
nostri italianisti? Spirito di corporazione
contro Cacciapuoti, «parvenue» non
accademica? Ma, a noi toponi bibliofili,
questa storia ne fa venire in mente anche
un’altra. Il cammino al contrario fatto dai
Quaderni dal carcere di Gramsci, usciti in
prima battuta nell’edizione tematica di
Togliatti e Platone e, solo nel 1975,
nell’edizione filologica di Gerratana per
Einaudi. E sapete cosa scopriamo? Che, per
lo Struzzo, il giovane editor all’epoca si
chiamava, guarda un po’, Carmine Donzelli.
 spalieri@unita.it

Uno «Zibaldone»
nuovo di zecca

LA FABBRICA DEI LIBRI 

MARIA SERENA PALIERI

«1956, i miei errori
nel nome di Lenin»

EXLIBRIS

■ di Bruno Gravagnuolo
/ Segue dalla prima

La politica
espelle
l’intelligenza
come un corpo
estraneo

Alberto Savinio

IDEE LIBRI DIBATTITO

Al suo rientro
il segretario
tacque sul Rapporto
Segreto di Krusciov
ma intanto Boffa
da Mosca ci informava

Dopo le rivelazioni
del «New York Times»
«l’Unità» dette infine
la notizia
della denuncia
kruscioviana

A Budapest c’era
un popolo oppresso
che insorgeva
e un esercito
straniero che
reprimeva nel sangue

Una panoramica del XX Congresso del Pcus. Seduto in prima fila è riconoscibile Palmiro Togliatti (secondo da destra)

PARLA PIETRO INGRAO Il

XX Congresso le tragedie di Po-

lonia e Ungheria. Il dirigente co-

munista allora direttore de

«l’Unità» racconta il dipanarsi

degli eventi dopo il ritorno di

Togliatti da Mosca e l’esplosio-

nedelle rivelazioni suStalin

ORIZZONTI
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L’
abbandono delle grandi finalità,
siano esse religiose o politiche,
ha risvegliato un’esigenza sulla
quale la filosofia non ha cessato
di interrogarsi: non precipitarsi
sull’avvenire per esistere di più,
ma ri-centrarsi sulla vita che sor-
ge in noi. Questo è sì argomento
sul quale la filosofia non ha
smesso di meditare, ma neanche
di arenarsi. Poichè se il presente
non è che un punto di passaggio
del futuro nel passato e non ha,
dunque, più estensione nel tem-
po di quella che un punto ha nel-
lo spazio, come si può vivere il -
nel - presente privato, come è,
della durata?
Scegli nel tuo spirito, dicono gli
stoici, scaccia via sia i rimpianti
(del passato) che i timori (del fu-
turo) e bloccati nel presente del-
l’atto che devi compiere.
Ma anche un atto, si può facil-
mente delimitare fra un inizio e
una fine?
Strano modo di invitare ad aprir-
si alla spontaneità di ciò che suc-
cede - l’immanenza - con un im-
perativo!
E ancora, fra il ricordo del passa-
to e l’attesa dell’avvenire, dice
Agostino, c’è spazio per una ter-
za disposizione d’animo cioè
l’attenzione per il presente.
Ascoltando una melodia la mia
coscienza attenta trattiene anco-
ra i suoni che ha appena udito
mentre è già tesa veso i suoni
che verranno: l’istante presente
(dell’ascolto) possiede un «alo-
ne» di durata (Husserl).

Ma si può dissociare l’attenzio-
ne prestata al flusso attuale dal
supporto che gli fornisce l’«og-
getto temporale» che è la melo-
dia? In altre parole, possiamo
prestare attenzione al flusso
della nostra vita, diffuso co-
m’è, proprio come ascoltia-
mo un’aria di musica?
Di fronte a ciò Montaigne
opera - discretamente - un
maggiore spo-
stamento
di prospetti-
va: non più
« vivere al presente»
ma «vivere a pro-
posito».
Ecco così che
«vivere» non
è più indica-
to sull’asse
del tempo.
Seguendo la gradazione
di questa frase spinta fi-
no alla saturazione: «La
nostra grande e glorio-
sa opera d’arte…» arri-
viamo a ciò che nessun
concetto può costruire
«… è vivere a proposito».
«A proposito», come vie-
ne, accogliendolo.
«Quando io danzo, danzo;
quando dormo, dormo…».

La proposizione principa-
le non dice di più della
temporale, ma si riflette in

essa; qui troviamo detta
formalmente e rigoro-
samente la perfetta

coincidenza fra questo
«io» e la circostanza.

Il solo fatto che qui ciò che se-
gue non dice più di ciò che pre-

cede, d’un tratto paralizza la no-
stra eterna fuga in avanti.
Esistere è proiettarsi verso dei fi-
ni (a partire dallo stato d’abban-
dono e solitudine in cui Dio ci ha
lasciato); vivere è accogliere il
momento (presente) e secondo
un’alternanza che nulla riesce a
dominare.
Nella Cina antica, dove il pensie-
ro di Dio è presto marginalizza-
to, si sente il senso dell’opportu-
nità del momento.
Il Saggio risponde con la sua di-
sponibilità, ben guardandosi da
tutte le anticipazioni.
«Della saggezza - dice Confucio
- è il momento». Nient’altro: il
Saggio fa entrambe le cose se-
condo «l’inclinazione» del mo-
mento.
E ancora, un momento non si
concepisce fra un inizio e una fi-
ne, ma sorge dalla misura del
tempo. «Un buon momento», di-

ciamo noi.
Il momento si dilata e si restrin-
ge: è la passeggiata che faccia-
mo insieme, ma è anche tutto il
soggiorno al mare, era già l’atte-
sa di quando sognavamo davanti
alla cartina del mondo…

■ di Pietro Greco

■ di Pier Paolo Pancotto

TRA PASSATO E

FUTURO, meglio il

Presente.Ecco come

il filosofo e sinologo

francese ci spiega il

pensierodel tempo

M
artedì sera è morto nalla sua
casa a Berkeley, in Califor-
nia, il fisico americano

Owen Chamberlain. Aveva 85 anni.
Al pubblico italiano Owen Chamber-
lein è noto soprattutto perché nel 1955
aveva condotto, insieme a Emilio Se-
gré, l’esperimento che aveva condotto
alla scoperta dell’antiprotone. Scoper-
ta premiata, solo quattro anni dopo,
con il premio Nobel per entrambi.
In realtà il suo legame con l’Italia e, in
particolare, con i ragazzi di via Pani-
sperna che erano scappati dall’Italia a
causa del fascismo e avevano trovato

ospitalità in America, era ancora più
forte. Chamberlein aveva lavorato con
Emilio Segré al Progetto Manhattan
per la costruzione della bomba atomi-
ca e, a guerra finita, aveva ottenuto il
dottorato in fisica a Chicago, lavoran-
do dal 1946 fino al 1949 sotto la guida
di Enrico Fermi e utilizzando proprio
quei «neutroni lenti» che avevano con-
sentito ai ragazzi di via Panisperna di
diventare nel 1934 i leader mondiali
nella fisica del nucleo atomico. Non
c’è dubbio, però, che Owen Chamber-
lain condusse i suoi lavori più impor-
tanti negli anni successivi a Berkeley,
di nuovo insieme a Emilio Segré. Nel-
la città della California, infatti, la fisica

delle alte energie dopo la guerra aveva
mosso passi da gigante. Fino alla co-
struzione di un acceleratore, il Beva-
tron, capace di far scontrare particelle
di materia con un’energia sufficiente a
produrre particelle di antimateria. In
particolare di antiprotoni.
L’esistenza dell’antimateria era stata
prevista, per via puramente matemati-
ca, tra la fine degli anni ’20 e l’inizio
degli anni ’30 dal fisico teorico inglese
Paul Dirac. L’idea è che per ogni parti-
cella di materia conosciuta ne esista
un’altra di antimateria, in tutto simile
alla prima tranne che nella carica elet-
trica. All’inizio degli anni ’30 furono
scoperti effettivamente i positroni, ov-

vero gli antielettroni. Molto più diffici-
le scoprire gli antiprotoni (l’antiparti-
cella dei protoni) perché questi ultimi,
presenti nel nucleo atomico, hanno
una massa che è duemila volte maggio-
re dell’elettrone.
Solo dopo la guerra, quando la tecnolo-
gia consentì di costruire acceleratori di
inusitata potenza, la scoperta dell’anti-
protone divenne possibile. E, come at-
teso, si realizzò. La scoperta di Cham-
berlein e Segré dimostrò che davvero
può esistere un antimondo. E rilanciò
la domanda: perché viviamo in questo
universo e non in un simmetrico antiu-
niverso? Ancora oggi la risposta non è
del tutto chiara.

■ di François Jullien

SCIENZA È morto lo scienziato, premio Nobel nel 1959 insieme a Emilio Segrè, che scoprì l’antiprotone

Chamberlain, lo «spacca» protone

Paura del tempo? È solo un momento

S
e già ci vuol coraggio ad af-
frontare il disagio fisico e
psicologico provocato da

una malattia ancora di più, poi, ce
ne vuole se questa malattia viene
diagnosticata con difficoltà ed i ri-
medi per contrastarla tardano ad
essere applicati. Ma il coraggio au-
menta in maniera esponenziale
nel momento in cui il soggetto che
n’è colpito decide di svelare pub-
blicamente l’origine della propria
sofferenza con l’intento quasi di
esorcizzarne gli influssi negativi
e, al medesimo tempo, di sostener-
ne la conoscenza presso un pubbli-
co più vasto e, spesso, ignaro della
sua esistenza. E di questo corag-
gio è certamente dotata Federica
Giglio la quale, attraverso il lin-
guaggio a lei più proprio per for-
mazione e sensibilità individuale,
quello artistico, cioè, riflette sulla
propria convivenza col Disturbo
Bipolare o Malattia Maniaco-De-
pressiva, che, come scrive lo psi-
chiatra Paolo Girardi, «Estende i
domini dell’uomo sino all’ecces-
so, conduce chi ne è affetto tra le
estasi della mania ed i tormenti
della depressione, porta gioie e di-
sperazione inconsolabile, fornisce
energie infinite e riduce allo stre-
mo delle forze».
Il risultato di questo processo crea-
tivo maturato dalla Giglio è dato
da quattro installazioni e un video
ora raccolti in un prezioso allesti-
mento ordinato presso l’Ala Maz-
zoniana della Stazione Termini di
Roma (introdotto in catalogo da
un testo di Gianluca Marziani), se-
de ideale - lo stabilimento ferro-
viario è per eccellenza luogo di ap-
prodi e di partenze - a rappresenta-
re simbolicamente il desiderio che
ella ha di riprendere (di ripartire) a
guardare al proprio futuro con otti-
mismo ora che, dopo vari anni, è
stata individuata una terapia ido-
nea ad affrontare il suo disturbo.
In Benedetta da Dio ed in Mi pia-
ce fare colazione in buona compa-
gnia, entrambe del 2005, è lei stes-
sa a comparire sotto forma di cal-
co iperrealista; nella prima al chiu-
so d’una teca di vetro come quelle

che una volta si usavano per custo-
dire i santi di cera, mentre il suo
capo viene trafitto da aste metalli-
che a raffigurare il tormento che lo
ha assillato per lungo tempo; nel-
l’altra è all’interno d’una gabbia
colta a compiere con disinvoltura
gesti radicati nella sua quotidiani-
tà: fumare, bere un caffè, spec-
chiarsi o prendere un medicinale.
Accanto ad essi Senza titolo, com-
posto da un vasto e scenografico
tappeto cosparso di ciliegie sospe-
se su appuntiti e minacciosi stuzzi-
cadenti, Mostramostro, un film in-
centrato sui lavori esposti, e Cas-
settiera, un mobile costellato di
cassetti al cui interno sono custodi-
te memorie di parenti ed amici del-
l’autrice attraverso i quali è possi-
bile ripercorrere, seppure indiret-
tamente, il suo percorso umano e
professionale. Tracce d’una esi-
stenza (carte, oggetti, immagi-
ni…) guastata dal peso della ma-
lattia ma illuminata, finalmente,
da una nuova speranza. Come pu-
re sottolinea in una lettera - an-
ch’essa chiusa in un cassetto - Fu-
rio Colombo il quale ricordandole
di non essersi mai «data per vinta»
neppure quando «c’erano ostacoli
misteriosi (…) c’era il buio», le
domanda ironicamente: «Nel tuo
andare ostinato attraversi la fore-
sta incantata. Però chi ti ferma or-
mai Federica?».

Mostramostro.
FedericaGiglio

Roma,StazioneTermini
AlaMazzoniana

finoal 24marzo.
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OggiaParma

Disegno
di Pablo

Echaurren
A destra

«Benedet-
ta

da Dio»
di

Federica
Giglio

ProsegueaParma il ciclo di
seminariche laFondazione
TeatroDuededica
all’approfondimentosulle paure
delmondoe dell’uomo
contemporaneo.Dopogli
interventidel sociologoPaolo
Fabbri,del compositoreHeiner
Goebbelse delpoetaEdoardo
Sanguineti, oggi (Teatro Due,ore
18)sarà lavolta diFrançois Jullien
cheparleràde La pauradel tempo
(qui accanto anticipiamouna
sintesidel suo intervento). Jullien
èuno deimassimistudiosi del
pensieroedell’estetica della Cina
classica in una prospettiva
interculturale; suoi libri in Italia
sono stati pubblicatida Einaudi,
Cortina,Sossella,Meltemi,
Laterza. I prossimi appuntamenti
sarannocon MarcAugé,John
DavidBarrow, Guido Barbujani
edEva Cantarella.

MOSTRE Federica Giglio alla Stazione Termini

Quel «mostro» dentro
dominato dall’arte
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www.citizen.it

Energia in azione

DALLA LUCE UNA CARICA INESAURIBILE
Il segreto di Citizen Eco-Drive è nella capacità di catturare e trasformare in

energia la luce proveniente da qualsiasi sorgente, evitando per sempre la

sostituzione della batteria. 

Movimento EcoDrive, 
riserva di carica di circa 150 giorni.

Cronografo fino a 60 minuti.
Chiusura di sicurezza. WR 10 bar

€ 168,00

Movimento Eco-Drive, 
riserva di carica di circa 180 giorni.

Chiusura di sicurezza. WR

€ 108,00

Movimento Eco-Drive 
a carica luce-infinita, 
riserva di carica 
di circa 150 giorni.
Cronografo fino 
a 30 minuti. 
Cassa e bracciale 
in acciaio. 
Chiusura di sicurezza. 
WR 10 bar

€ 195,00



MARAMOTTI

S
e avesse giocato bene le sue carte,
David Mackenzie Mills avrebbe po-
tuto diventare un onorato membro
di uno dei club più esclusivi d’Euro-
pa: l’orchestrina da piano bar di Sil-
vio Berlusconi. Ha le qualità giuste:
intelligente, socievole, flessibile, in-
tonato... avrebbe potuto trovarsi ac-
canto a Marcello Dell’Utri, l’amico
siciliano di Silvio che ha fondato
Forza Italia e i cui contatti hanno
consentito al partito di aggiudicarsi
tutti i seggi parlamentari in Sicilia
(che non si faccia cenno alla condan-
na di Dell’Utri a nove anni di carce-
re per concorso esterno in associa-
zione mafiosa, condanna contro la
quale ha ovviamente interposto ap-
pello) e accanto a Fedele Confalo-
nieri, il compagno di scuola di Ber-
lusconi che suonava il piano mentre
Silvio cantava canzoncine intimiste
sulle navi da crociera e che ora è alla
testa di parte dell’impero di Berlu-
sconi. Possiamo immaginarli che
danno vita ad una band: Fedele al
piano, Mills al clarinetto, Silvio che
canta magari accompagnato dallo
scodinzolante chitarrista al seguito
Mariano Apicella. Mills, come gli
altri intimi, avrebbe potuto aspirare
ad essere un giorno sepolto accanto
al “Cavaliere” nel mausoleo che
Berlusconi si è fatto appositamente
costruire nella sua villa fuori Mila-
no.
E invece le cose nonsono andate per
il verso giusto. Ed è possibile rico-
struire esattamente quando, come e
perché David Mills da apprezzato
consigliere di Berlusconi è diventa-
to il suo pericoloso nemico.
Il 18 luglio 2004 fu per David Mills
un giorno molto lungo per lo più tra-

scorso nell’ufficio dei pubblici mini-
steri di Milano. In quella circostanza
gli furono mostrati diversi documen-
ti da lui scritti che Mills apparente-
mente ignorava potessero essere in
possesso dei pubblici ministeri.
Come è ormai noto uno dei docu-
menti era una lettera scritta al suo
commercialista Bob Brennan nella
quale ammette disinvoltamente che
la somma non dichiarata di 600.000
dollari proviene dalla «gente di B.».
È proprio la somma che ha messo
nei pasticci sua moglie Tessa Jowell
dopo che il «Sunday Times» ha rive-
lato che il ministro aveva firmato in-
sieme al marito una richiesta di mu-
tuo per la stessa identica somma; il
prestito fu collocato in un fondo pro-
tetto e il denaro chiacchierato prove-
niente dall’Italia collocato in un al-
tro fondo protetto e poi utilizzato
per estinguere il mutuo pochi giorni
dopo.Questa avventata ammissione
era di per sè già sufficientemente im-
barazzante sebbene Mills abbia cer-
cato di farla passare per banale. Co-
me dice con una certa irritazione
«gli avvocati ricevono continua-
mente pagamenti...». Ma c’era di
peggio. I pubblici ministeri gli mo-
strarono anche un promemoria da
lui scritto il 27 novembre 1995. Nel
promemoria Mills riporta una con-
versazione telefonica avuta con Ber-
lusconi «giovedì sera». Mills aveva
dovuto mettere nero su bianco, a be-
neficio degli altri direttori dello stu-
dio legale di Withers, che il suo
cliente più importante aveva am-
messo di aver versato enormi maz-
zette a Craxi e che ora chiedeva la
complicità di Mills per aiutarlo ad
insabbiare la faccenda. Ma per spie-
gare per quale ragione David Mac-
kenzie Mills, già membro del Consi-
glio di Camden, ex avvocato, pote-
va ricevere esplosive telefonate dal-
l’uomo più ricco d’Italia per poi
vuotare il sacco a Londra, bisogna
fare un passo indietro. Nel 1979,
l’anno in cui David Mills ha sposato
Tessa Jowell, la Guardia di Finanza

italiana effettuò una perquisizione
negli uffici di Berlusconi a Milano.
Incaricato di comandare i finanzieri
era Massimo Berruti. Berruti accet-
tò il rendiconto fornito da Berlusco-
ni sulla situazione finanziaria, com-
pilò un anodino rapporto - e poco
dopo rassegnò le dimissioni dalla
Guardia di Finanza e andò a lavora-
re per il dipartimento finanziario of-
fshore di Berlusconi. Non molto
tempo dopo Berruti chiamò un altro
ufficio che aveva perquisito quando
faceva parte della Guardia di Finan-
za: per la precisione lo studio legale
Carnelutti di Milano, uno degli studi
legali più in vista della città. Il guar-
dacaccia di Berlusconi trasformato
in bracconiere cercava un avvocato
in gamba esperto di paradisi fiscali
offshore. Mills, che parla perfetta-
mente l’italiano, aveva aperto uno
studio a Londra e quindi era l’ovvio
candidato.
Mills aveva messo insieme una sta-
bile e favolosamente ricca clientela
italiana che comprendeva Luciano
Benetton e il manager di Formula 1
Flavio Briatore. Non c’era alcun
dubbio sulla ragione per cui questi
personaggi erano così ansiosi di cre-
are delle societa’ nelle Virgin Islan-
ds o alle Bahamas o dovunque capi-
tasse: «nessuno che guardasse tanto
per il sottile», per dirla con le parole
di un giornalista italiano, «se i clien-
ti chiedevano (a Mills, ndr) come
evitare le tasse ed entrare nel paradi-
so (fiscale), Mills provvedeva senza
battere ciglio».
I problemi per Mills arrivarono
quando i magistrati italiani comin-
ciarono ad indagare sull’utilizzo di
questi “fondi neri”, aldilà della pura
e semplice evasione fiscale. Perché
quale modo migliore per pagareuna
colossale mazzetta di quello consi-
stente nel farla transitare da un
“fondo nero” offshore ad un altro
“fondo nero” offshore? Mills era
l’architetto della struttura finanzia-
ria segreta dell’impero di Berlusco-
ni e fu negli anni 1991-92 che da una

società chiamata All-Iberian, pietra
angolare di quella struttura, partì la
più grossa tangente mai pagata ad
un politico italiano: 23 miliardi di li-
re dirette al segretario del Partito So-
cialista (e padrino di una delle figlie
di Berlusconi) Bettino Craxi.
Il 12 gennaio 1998 Mills dimostrò di
avere tutti gli attributi per far parte
della ristretta cerchia degli intimi di
Berlusconi quando disse ai giudici:
«non ho mai parlato a Berlusconi di
All-Iberian» – contribuendo in tal
modo a confermare la menzognera
linea di difesa del magnate secondo
cui egli nulla sapeva della società of-
fshore.
Malgrado la testimonianza di Mills,
Berlusconi fu ritenuto colpevole di
questo reato, ma grazie alla prescri-
zione il reato si estinse in appello nel
2000 (Berlusconi fu condannato al
pagamento delle spese). Nelle setti-
mane a venire i giudici di Milano do-
vranno accertare se Mills scagionò
Berlusconi in cambio di una mazzet-

ta in denaro. Berlusconi non si stan-
ca mai di dire che è vittima di una
persecuzione ad opera dei «magi-
strati comunisti» il cui scopo è quel-
lo di scalzare dal potere un primo
ministro regolarmente eletto dal po-
polo. È tuttavia improbabile che Da-
vid Mills e Berlusconi finiscano in
prigione quand’anche fossero giudi-
cati colpevoli: una nuova legge che
dimezza i tempi della prescrizione
per i reati dei “colletti bianchi” estin-
guerà certamente il processo prima
che si arrivi ad una sentenza passata
in giudicato.
Stante la complessità del caso e la
raccapricciante lentezza della giusti-
zia italiana, l’opinione pubblica bri-
tannica avrà probabilmente cessato
di interessarsi alla vicenda molto
prima che giunga a conclusione. E
sarebbe un veropeccato.
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PETER POPHAM

«N
on stiamo a perdere tempo con
inutili polemiche sulle dirette tv
di Berlusconi, piuttosto occupia-

moci di politica...», così, con aria bonaria e
paterna, un vecchio amico mi ha invitato a
non dare troppo peso alle continue violazio-
ne di norme e di regolamenti in materia di
par condicio. Il vecchio amico, per altro,
ama autodefinirsi liberale quando discetta di
mercati e di flessibilità, quella degli altri na-
turalmente...
Il vecchio amico non sa di essere un liberale

immaginario. Lo stato di diritto, infatti, si
fonda proprio sull’integrale rispetto delle
norme, in particolare di quelle che tutelano
la libertà di espressione e i diritti delle mino-
ranze, come ci ha spesso ricordato anche il
presidente Ciampi. La diretta tv trasmessa
da Canale 5 aveva l’indiscutibile sapore del-
la propaganda. Il diritto di cronaca c’entra,
in questo caso, come i cavoli a merenda.
Nessuno, infatti, ha invocato l’oscuramento,
per altro impossibile, di Berlusconi. Quello
che si vorrebbe è solo e soltanto l’integrale
rispetto di quel principio di pari opportunità
tra le coalizioni espressamente previsto da

tutte le norme in vigore. Tali norme, invece,
sono state ripetutamente violate, basti pensa-
re alle continue repliche, su Rete4 e Italia1,
dei comizi del capo-azienda.
«Siete solo degli stalinisti, Berlusconi in
questo caso ha parlato come capo del gover-
no...», ha tuonato un fedelissimo azzurro.
Peccato che il comizio di Ancona, quello più
volte replicato su Rete4, sia stato tenuto dal
leader di Forza Italia. Peccato che la confe-
renza finale prevista sulle reti Rai sarà tenu-
ta dal capo della coalizione. In tutti e tre i ca-
si, tuttavia, parlerà sempre Silvio Berlusco-
ni, l’unico umano che abbia risolto il mistero

della santissima trinità, non a caso si è para-
gonato a Gesù. È del tutto evidente che sia-
mo in presenza di una valanga di brogli me-
diatici. Di fronte alla quale l’arbitro (l’auto-
rità di garanzia delle comunicazioni) avreb-
be il dovere di fischiare i falli e di usare il
cartellino rosso delle espulsioni. Siamo cer-
ti, infine, che se e quando Prodi, Fassino,
Rutelli, dovessero incontrare o partecipare
ad eventi internazionali con i principali lea-
der del mondo e d’Europa Canale5, Rete4,
Rai1... non avranno esitazione alcuna a riser-
vare loro lo stesso trattamento, senza neppu-
re aver bisogno di essere sollecitate. O no?

●  ●

SAGOME Il prezzo del disonore

Berlusconi e le «dirette» ad personam

L’ avvocato Giulia Bongiorno, così riflettevo al-
trove tempo fa, ha la faccia della ragazza che,
fin dal primo giorno trascorso in classe, non
perde tempo in chiacchiere, la studentessa che

non torna mai indietro a mani vuote da un esame universita-
rio, visto che il tempo è denaro e soprattutto ruolo sociale a
venire.
Probabilmente la stessa faccia convinta di chi, già dal tempo
del liceo, quando trovava il cancello chiuso per sciopero,
quasi quasi imprecava contro il picchetto dei “soliti compa-
gni”: «Noi veniamo a scuola per studiare, chiaro!». Idee più
chiare di così?
L’avvocato Giulia Bongiorno è nota al pubblico soprattutto
per aver difeso in tribunale dalle accuse di mafia Giulio An-
dreotti, il più rappresentativo personaggio del “Palazzo”, lo
stesso che lei, forte della tribolata frequentazione, ha impara-
to a chiamare “zio”. Da quel giorno, da quando Andreotti,
come sappiamo, “l’ha sfangata” e la mafia è sparita da quasi
tutti i media, l’avvocato Giulia Bongiorno è entrata di diritto
nell’olimpo dei penalisti italiani, con corteo immediato di
aspiranti clienti parcheggiati sotto il suo studio; la figurina
che la riguarda, ormai bisvalida, possiamo così affiancarla a
quella del collega Carlo Taormina.
I due, Bongiorno e Taormina, fra l’altro, hanno in comune
perfino certi occhiali che determinano quasi i tratti somatici e
caratteriali di chi li indossa. E ora anche la discesa in campo
politico. Con Berlusconi lui, con Fini lei. La stessa casa, la
stessa cosa.
Attraverso gli occhiali, l’avvocato Giulia Bongiorno suggeri-
sce un assoluto disinteresse per lo svago, sono infatti occhiali
da persona che studia e lavora, e non ha certo tempo da butta-
re in altre cose. Al massimo immaginare il proprio futuro in
qualche commissione parlamentare. Magari la commissione
Giustizia... Già, ora che ci penso, non sarebbe male.
Berlusconi ha fatto scuola in questo senso: Ghedini, Pecorel-
la e il già citato Taormina, the best, la vetta.
L’avvocato Giulia Bongiorno ha insomma tutte le carte in re-
gola per risultare la nemica di coloro che non hanno affatto a
cuore il rispetto del potere costituito, non nutrono ambizioni
personali di carriera e, nonostante quell'assoluzione, non di-
menticano che Giulio Andreotti custodisce più di uno schele-
tro nell'armadio blindato. E una prescrizione.
L’avvocato Giulia Bongiorno, in breve, è un simbolo profes-
sionale per eccellenza, per definizione, per cosmesi, per ta-
glio di capelli, tuttavia proprio per questa ragione rischia di
diventare l'esatto opposto: ovvero un’entità irraggiungibile
in un paese che tutto sommato ama accontentarsi della suffi-
cienza.
Volto da istitutrice nella sua sobrietà da tailleur blu, modi
sbrigativi appresi forse frequentando le scuole private dove ti
insegnano ad applicarti per diventare classe dirigente, e non
tanto per disprezzo verso tutti quegli altri che invece non con-
teranno una cavolo di niente nel palmarés sociale, quanto
perché diventando classe dirigente si può lavorare ancora di
più senza troppo scomporsi, visto che le vere fatiche sono già
alle tue spalle.
Benché cattolica, Giulia Bongiorno aveva dichiarato che
avrebbe votato tre sì ai referendum (mentre sull’eterologa
stava ancora riflettendo). E questo perché nessuno potesse
pensare d’avere davanti una “bacchettona”, bensì di una ra-
gazza non più ragazza che conosce come va il mondo, dove i
diritti civili e di cittadinanza sono ormai intoccabili, e dunque
mostrarsi impreparati o, peggio ancora, renitenti rispetto al
nuovo che avanza può anche costare qualche scatto di carrie-
ra, qualche cliente in meno, qualche battuta d'arresto nella
corsa alle opportunità future.
Giulia Bongiorno in definitiva è un uomo d'ordine che mette
la propria faccia nel mosaico del partito post-fascista, anzi
no, macro-berlusconiano.
f.abbate@tiscali.it

Gli occhiali
dell’avvocato

AldoForbice
el’etica
diZapping

Caro Padellaro,
quello che l’Unità pubblica oggi (ieri, ndr) nella
fascia rossa è assolutamente falso. Non querelo
e non chiedo risarcimenti, come fanno troppi
colleghi per casi analoghi. Non è però un com-
portamento etico. Io ho detto esattamente (lo
prova la registrazione): «Zapping è una trasmis-
sione Rai e come tale ha scelto, per ragioni ov-
vie, di non occuparsi di questioni Rai». Tutto
qui. È stata questa una linea editoriale persegui-
ta da ben 12 anni, come possono testimoniare i
nostri ascoltatori. Tuttavia, due ospiti su tre
(Calabrese e Bacialli) si sono pronunciati nella
trasmissione, sia pure in modo difforme, sul ca-
so dei tre giornalisti che sarebbero stati esclusi
dalla Rai.
 Aldo Forbice

Siamo a disposizione del collega Forbice per
sottoporre al giudizio di un’autorità etica da lui
prescelta stile, tono e contenuti della sua rispo-
sta all’ascoltatore dell’altra sera. Insieme a

un’antologia con i brani più significativi della
sua apprezzata, oltre che sempre politicamente
equilibrata, conduzione di Zapping.

Proposta:unavalangadimail
aZappingperchiedere
il ritornodegliepurati

Lettera aperta ad Aldo Forbice
Pregiatissimo dottor Forbice, oltre 15 anni fa (si
potrebbe dire: “in tempi non sospetti”) ho fatto
la scelta di non possedere un televisore. Non me
ne pento, nemmeno i miei figli paiono risentirne,
e per tenermi aggiornato leggo i giornali e ascol-
to la radio. Così, da affezionato radioascoltatore
e da un po’ meno affezionato ascoltatore di Zap-
ping, mi è accaduto di sentire i modi bruschi con
cui ha tagliato la telefonata di un altro ascoltato-
re che le chiedeva di lanciare una campagna a fa-
vore della reintegrazione dei giornalisti epurati
dai vertici Rai per espresso volere del Presidente
del Consiglio in carica. Colgo l’occasione per ri-
lanciare, anche a nome dell’anonimo radioascol-
tatore zittito, un appello ai lettori di questa rubri-
ca, affinché vengano inviate alla redazione di
Zapping (zapping@rai.it) una valanga di firme a
favore della reintegrazione dei giornalisti epura-
ti. Pregiatissimo dottor Forbice, questa volta mi
aspetto un buon esempio da parte sua, dopo tante
battaglie non vorrà per caso schierarsi dalla par-
te della censura di regime?

QuiricoMigheli

LafarsadiWashington
elacrudarealtàdiDeaglio
suBerlusconieSchulz

Cara Unità, nel mentre gli aedi celebrano i fasti

del nostro giullare - tessera P2 1816 - davanti al
congresso americano, ieri sera ho avuto la di-
sgrazia (fortuna) di vedere il DVD «Quando
c'era Silvio» di Enrico Deaglio e Beppe Crema-
gnani, come peraltro saggiamente suggerito dal
dr. Colombo nel suo editoriale di domenica scor-
sa. Devo confessarvi che, nonostante avessi letto
a suo tempo la fedele cronaca fatta da l'Unità sul-
la seduta di inaugurazione del semestre di presi-
denza italiana al parlamento di Strasburgo, la vi-
sione del meraviglioso DVD anzidetto (un pre-
giatissimo esempio, ormai quasi introvabile, di
grande giornalismo) mi ha veramente sconvolto
(le parole efficacissime nella loro sinteticità di
Martin Schulz e Enrique Barón Crespo, l'atteg-
giamento sobrio ed incredulo e i commenti di
Pat Cox, i sorrisi divertiti di un parlamento ester-
refatto, gli applausi interminabili a Martin
Schulz, profondamente ferito, la faccia sconvol-
ta di Romano Prodi e, infine, volgarità, atteggia-
menti e parole farseschi del nostro Presdel-
Cons): ecco, mi sono detto, l'immagine dell'Ita-
lia all'estero è riassunta, come meglio non si po-
trebbe, in quelle sequenze terribili. Allora vi do-
mando: perché nel nostro parlamento (quello di
Roma) non c'è nessuno che abbia assunto ogni
giorno di questa legislatura posizioni chiare co-
me quelle di Schulz? Concludo con una inevita-
bile constatazione: il congresso USA è lo spec-
chio della farsa mentre il parlamento di Strasbur-
go è la cruda, amarissima realtà.

GiuseppeRappini

CongressoAnpi:
chegioiavedere
tantigiovaniconnoi

Gentile direttore,

ho avuto il piacere e l’onore di partecipare al 14˚
Congresso Nazionale dell’Anpi a Chianciano.
Sono stati tre giorni di gioia. La cosa più bella è
stata, chiamiamola, l’apertura ai giovani e ra-
gazze con l’entrata nell’associazione, e, con il
nome di antifascisti. Giustamente un domani sa-
ranno loro a prendere le redini in mano dell’as-
sociazione, proseguendo la battaglia che fu ini-
ziata dagli anziani e gloriosi combattenti contro
i nazifascisti!
Al congresso, affollatissimo, sono arrivati molti
telegrammi e fax di auguri di buon lavoro da
parte di deputati e onorevoli. Caso strano, dai si-
gnori del governo che quando parlano si riem-
piono la bocca con la parola Democrazia (tipo:
Casini, Pera, Berlusconi, Bossi, Fini ed altri) si-
lenzio di tomba! Nessun telegramma di buon la-
voro, nulla! Saluti fraterni

Nando,Roma

CaroBaricco,
perchèpretendi labottepiena
elamoglieubriaca?

Cara Unità, leggo i romanzi di Vassalli da un
po’ di anni, e trovo sia il classico raro esempio
di scrittore italiano vivente lucido, dotato di ta-
lento; ma non va in TV, non ammicca, sempli-
cemente scrive. Non leggo ciò che scrive Ba-
ricco da quando ne ebbi abbastanza di lui; ma
va in TV e lo stile mediocre che lo informa ne
fa uno scrittore da tutto esaurito.
Perciò, quando giorni fa lessi il bellissimo pez-
zo di Ferroni sull’ultimo romanzo di Vassalli
trovai semplicemente logico il paragone con
l'altro; il quale Baricco potrebbe se non altro
evitarci gli alti lamenti - su “Repubblica”, guar-

da un po’ - relativi all'indifferenza che i critici
seri gli riservano. Perchè non si possono avere
tutte le glorie a tutti gli emisferi; si tenga, Ba-
ricco, l'affetto del proprio affezionato pubbli-
co. Che magari non leggerà mai uno scrittore
come Vassalli. Fa bene l'Unità a suscitare que-
sti dibattiti; fa molto bene.

MassimoBondi,
Forlimpopoli

Il trenodeidesideri
ultimafermata

Caro Direttore,
devo smentire le illazioni contenute nell’artico-
lo «Meocci stoppa i sogni di Antonella Cleri-
ci» perché totalmente prive di fondamento. La
programmazione dello spettacolo di RaiUno
«Il treno dei desideri» è stata quella stabilita,
già annunciata a suo tempo nella conferenza
stampa di presentazione.
L’ultima puntata è stata quindi quella di sabato
scorso, 25 febbraio, senza alcuna variazione.
Inoltre faccio notare che il nuovo programma
di Raffaella Carrà inizierà come stabilito e già
annunciato a primavera, cioé sabato 25 marzo.
Non c’è dunque la notizia, né tantomeno una
lettera del Direttore Generale. Forse qualcuno
ha voluto trarre in inganno l’articolista raccon-
tandole delle fandonie.

GiuseppeNava,
capoufficio stampaRai

Da nostre fonti abbiamo avuto conferma del-
l’esistenza di una lettera del Direttore Generale
Meocci al Consiglio di Amministrazione. Rite-
niamo pertanto di non aver scritto illazioni (nl)

FULVIO ABBATE
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SEGUE DALLA PRIMA

B
runo Ferrante è quel che è. Una persona
seria, un uomo delle istituzioni che cono-
sce bene la società milanese, un mediato-
re di buon senso che è stato utile a cavare
le castagne dal fuoco, rimediando stupi-
daggini, manchevolezze e oltranzismi du-
rante il mandato di Gabriele Albertini, l’«
amministratore di condominio», come
amava definirsi il sindaco berlusconiano.
Letizia Moratti è, nella sostanza e nell’ap-
parenza, una ricca signora milanese. Sa
tenere le distanze, consapevole dei suoi
privilegi, non dà confidenza e anche il
suo sorriso cade dall’alto come un dono
alla plebe. Snocciola i numeri come un
vecchio candidato di «Lascia o raddop-
pia», ha studiato come si fa per gli esami
di maturità, cita le sue aderenze governa-
tive - «Ho avuto i dati dal ministro Pisanu,
stamattina» - sembra assai fiera della sua
campagna elettorale. Sgrida Ferrante:

«Se lei parlasse con la gente». E lui secco:
«Guardi che parlo con la gente più di lei e
da molti più anni di lei».
Un paio di settimane fa - risponde alla do-
manda del conduttore David Parenzo - ha
preso il tram; Ferrante usa normalmente
la metropolitana. La Moratti ha in dispet-
to la politica di cui sembra avere rudimen-
ti elementari, parla dell’ideologia come
di un mostro minaccioso, ripete i suoi slo-
gan con diligenza e con vaghezza: «Le
esigenze dei cittadini», «il concetto della
persona», «il valore della responsabilità»,
«quel che vale sono le cose fatte», «siamo
chiamati ad amministrare una città, non a
far politica». Ferrante le spiega paziente -
una lezione - che la politica non è
un’astrazione. Significa, se fatta come si
deve, avere degli ideali, credere, metterli
in pratica in nome della comunità. Le
spiega anche che cos’è la democrazia,
racconta come il Consiglio comunale di
Albertini, luogo politico della democra-
zia, appunto, è stato spogliato dall’ammi-
nistrazione di centrodestra delle sue pre-
rogative. Tra le altre, forse la maggiore, la
dignità di rappresentare i cittadini lasciati
all’oscuro di quel che veniva deciso a Pa-
lazzo Marino (o altrove, nei dintorni di
Arcore). Ma questo Ferrante non lo dice.

Il punto dolente della Moratti è quello del-
la passata amministrazione, del Comune
e del governo. «Io non c’ero, io facevo al-
tro». Si dissocia, o almeno sembra così,
con un’eleganza relativa. Lei fabbricava
le leggi, la scuola e l’università, che a Mi-
lano fanno imbufalire centinaia di miglia-
ia - milioni in Italia - di insegnanti, di stu-
denti, di genitori che a sentire il suo nome

ammutoliscono o scappano.
Anche se non prende mai il tram e non va
neppure a piedi non può non rendersi con-
to di com’è conciata oggi Milano, dalle
strade e dai marciapiedi sconnessi come
un mantello di Arlecchino, alla fungaia
delle «cappuccine» agli abbaini tenuti a
battesimo da una legge regionale, ai so-

pralzi, interi piani spuntati sopra i tetti per
dar conforto al detto berlusconiano che
ognuno è padrone in casa propria. Non
può non vedere il traffico furibondo, pro-
blema lasciato irrisolto dal sindaco nono-
stante gli inutili poteri che gli sono stati
dati e ridati di commissario straordinario.
Non può non sentire l’aria marcia della
città dove il tasso d’inquinamento è tra i

più alti d’Europa, non può non sapere, vi-
sto che gira per i mercati, com’è sempre
più costosa la vita, come i nuovi poveri
aumentano ogni giorno di numero.
Qual è il futuro della città? «Milano è bel-
la, ma si deve puntare a un rilancio», dice
la Moratti. E Ferrante coglie la palla al
balzo: «È singolare che un ministro in ca-

rica del governo di centrodestra dica che
bisogna rilanciare la città. Vuol dire che
Milano è ferma».
La Moratti perde il suo sorriso, ridiventa
algida: «Milano non è ferma, ho detto ri-
lanciare. Si è fatto molto». Poi accusa Fer-
rante di non aver fatto il suo dovere di pre-
fetto. Si riferisce alla legge Bossi-Fini. Il
candidato del centrosinistra ha buon gio-
co, suo compito era di far applicare quella
legge sbagliata, dice, che ha accresciuto il
numero degli irregolari e ha impedito di
operare.
Ferrante è documentato sul problema del-
l’immigrazione. Non è certo a favore del-
l’illegalità. La Moratti manifesta spirito
di solidarietà: nei confronti dei migranti?
Nei confronti, piuttosto, della «sofferen-
za di chi vive vicino ai campi nomadi irre-
golari che provocano profondi disagi nei
cittadini».
Che fare in una città da rilanciare? En-
trambi i candidati sono contrari ai dissen-
nati parcheggi al centro della città, un’in-
venzione di Albertini, che ha provocato
una rivolta dei cittadini dei quartieri e
un’infinità di ricorsi al Tar. La Moratti ha
in mente grandi eventi, le Olimpiadi,
l’Agenzia per l’innovazione che ha otte-
nuto oggi, dice. Dal governo amico?

Milano, auspica, deve diventare la città
della ricerca, delle competenze, delle ec-
cellenze che già possiede. Bisogna «velo-
cizzare» il traffico, alzare il livello del
reddito, elevare la qualità della vita. In
che modo? Con la tangenziale est, con un
tunnel est-ovest, con una politica integra-
ta dell’Atm, l’azienda tranviaria, la Re-
gione e la Provincia. È rigida, il linguag-
gio è quello della donna in carriera. Ma
parla di dialogo, di consenso dei cittadini,
delle loro scelte. E gli affitti proibitivi, il
lavoro precario, l’inquinamento, la sta-
gione delle pericolose trasformazioni ur-
banistiche che pesano sulla sempre più in-
vivibile città?
«Milano è come una grande famiglia che
ha bisogno di cure, di attenzione, d’amo-
re. Voglio ridare a questa città la bellezza
che ha nella propria storia, cultura e tradi-
zione». Il patetico messaggio finale.
Ferrante è meno alato.
Milano, dice, ha bisogno di un grande
cambiamento. Si sente nell’aria il deside-
rio di cambiare. Quel che il centrodestra
aveva da dire, l’ha detto, in modo falli-
mentare. Milano deve diventare una città
più europea, uscire dal condominio, entra-
re nel mondo.
L’incontro, a ogni modo, è stato civile.

MIMMO LUCÀ
FRANCO PASSUELLO

CORRADO STAJANO

GIAN GIACOMO MIGONE

S
ì, la laicità «è la bussola di
una cultura politica moder-
na», una «risorsa fonda-

mentale per il governo e il pro-
gresso delle società contempora-
nee». Hanno ragione Barbara Pol-
lastrini e Gianni Cuperlo che lo
hanno sostenuto sulle pagine di
questo giornale. Del loro interven-
to, rivolto a Turci e De Giovanni
che lasciano i Ds e scelgono la Ro-
sa nel Pugno, condividiamo molte
cose. A cominciare dal tono paca-
to e dalle argomentazioni impron-
tate ad una lucida razionalità rifor-
mista.
Sentiamo il bisogno di chiarire
meglio, però, cos’è questa «mo-
derna cultura della laicità» di cui
essi parlano. Il vero problema,
nella polemica dei due compagni
che lasciano il partito, non è la ri-
dicola accusa che i Ds avrebbero
tradito la laicità. È capire di quale
laicità parlano. Noi salutiamo con
favore che i radicali, vecchi corsa-
ri della politica, abbiano ricono-
sciuto l’abbaglio di aver scambia-
to Berlusconi per un laico liberale
e modernizzatore. Proprio questo
abbaglio, però, dovrebbe far riflet-
tere sul valore della nuova avven-
tura.
Sì, la laicità oggi è a grave rischio.

E il ritorno delle “guerre di reli-
gione” ne è un sintomo drammati-
co. Ci sorgono, però, alcune do-
mande: senza la destra americana
che ha strumentalizzato le posizio-
ni integraliste cristiane per giusti-
ficare i propri disegni imperiali,
sarebbe bastato il fondamentali-
smo islamico a farci parlare del ri-
schio di precipitare il mondo in
uno “scontro di civiltà” e in una
“guerra di religione”? E davvero,
nelle moderne società occidenta-
li, la laicità è minacciata da un ri-
sorgente integralismo religioso?
Oppure la minaccia viene piutto-
sto da un’ideologia liberista che
pretende di imporsi alla società,
alla politica, alla democrazia? E
non è questa la nuova forma sotto
cui si presenta l’antica lotta tra de-
stra economica e sinistra demo-
cratica?
E ancora, venendo all’Italia: sia-
mo tra quanti hanno espresso le lo-

ro riserve di fronte al protagoni-
smo referendario dei vescovi e ai
rischi di una chiusura identitaria
di ampi settori cattolici. Ma basta
questo a sostenere che la laicità
dello Stato e della politica, la no-
stra libertà di pensiero, i diritti ci-
vili sono minacciati dai pronun-
ciamenti dei vescovi? O non è ve-
ro, invece, che ben altre minacce e
violazioni evidenti contro la laici-
tà provengono da una destra illibe-
rale che si è impadronita dei me-
dia, riduce le istituzioni a strumen-
to dei propri interessi e strumenta-
lizza la democrazia con un populi-
smo neo autoritario?
Sta qui il punto: la laicità non è ri-
ducibile, oggi, alla formula
“libera chiesa in libero stato”. Es-
sa è un argine posto ad ogni inte-
gralismo ideologico. È, più in ge-
nerale, il principio posto a salva-
guardia dell’autonomia politica
della Repubblica. Un’autonomia
che non è data ideologicamente
ma è fondata sul patto sociale che
la regge ed orienta. Nel crescente
pluralismo delle nostre società,
quella costituzionale e pattizia è
l’unica via che permette di costru-
ire e salvaguardare un orizzonte
condiviso di fini e di valori, in
mancanza del quale non si dà con-
vivenza civile. All'opposto di que-
sta via stanno i tentativi di unifica-
zione autoritaria e populista all’in-

segna di un potere economico for-
te e di un'ideologia dominante. La
vera discriminante resta quella è
tra destra e sinistra, non tra laici e
cattolici.
Una moderna cultura della laicità,
d’altra parte, deve fare i conti con
qualcosa che i laici secolaristi e li-
bertari non avevano previsto: le
religioni non sono morte insieme
alle grandi ideologie. Siamo anzi
ad un prepotente ritorno delle fedi
religiose. Anche nel cuore dell'
Occidente. Ed esse continuano ad
appassionare, orientare, dare sen-
so alla vita di milioni di donne e di
uomini. E sempre più spesso si af-
facciano con forza nell’arena pub-
blica. Questo ritorno va senz’altro
regolato con il metodo della laici-
tà democratica. Non va però com-
battuto. Non solo perché così esi-
ge la libertà religiosa, ma perché
in parte rilevante esso è l’antidoto
allo svuotamento di senso e al-
l’omologazione che il mercato,
protagonista dominante della sce-
na mondiale, pretende di imporre
a individui e comunità. Ed è anche
figlio - perché non riconoscerlo -
di un impoverimento delle culture
politiche, comprese quelle della
sinistra. Rischiamo di sopravvalu-
tare il gioco dello schieramento,
del consenso e del governo sulla
capacità di orientare, appassiona-
re, proporre senso e mete di alto

valore simbolico.
Il compito di una sinistra riformi-
sta non è vigilare arcignamente
sui confini tra libertà religiosa e
laicità dello Stato. Così si rischia,
oltretutto, di contribuire a far pre-
valere, in una Chiesa italiana già
in forte tensione dentro uno scena-
rio globale incerto e minaccioso,
una vera opzione in favore dello
schieramento conservatore. Ma-
gari in salsa teocon insaporita da
atei devoti.
Il confine dell’autonomia della
politica dalle fedi religiose, sia
chiaro, va presidiato. Ma lo si fa
chiedendo maggior senso di re-
sponsabilità ai credenti e alle chie-
se. E lo si fa, soprattutto, coglien-
do il positivo che il nuovo prota-
gonismo religioso contiene: il suo
spingerci a ragionare, confrontar-
ci, dialogare, convenire sul senso
della vita e della stessa politica;
sui principi e sui valori che debbo-
no fondare la convivenza civile e
l’etica pubblica.
Una sinistra laica scoprirà allora
che le fedi religiose, la loro libertà
responsabile e il riconoscimento
della loro funzione civile sono
una risorsa preziosa della laicità
democratica. Non una minaccia.
Perché questo avvenga, però, è ne-
cessario che tutte le culture (quel-
le di matrice religiosa come quel-
le di matrice laico-libertaria) ab-

bandonino vecchie certezze e si
aprano al confronto e al rischio
della contaminazione. La pretesa
di possedere la “verità laica” sulla
laicità dello Stato come sui diritti
civili, sulla procreazione assistita
come sui pacs, è anch'essa in aper-
to contrasto con la laicità demo-
cratica. A Cuperlo e Pollastrini se-
gnaliamo invece un punto per noi
davvero rilevante. Per spiegare la
mediazione raggiunta nel pro-
gramma dell’Unione sui Pacs, si
riferiscono al pluralismo di cultu-
re e sensibilità presente nella coa-
lizione. Giusto. Facciamo notare,
però, che una pluralità di culture e
di sensibilità non solo è presente
anche nei Ds ma è una ragione
fondante della nascita del nostro
partito. Questa pluralità, dunque,
non può essere vissuta come un
impaccio contingente. Tantome-
no può essere rimossa.
La nostra sottolineatura non è ca-

suale. Dopo l’inasprirsi nella vi-
cenda referendaria del confronto
tra cattolici e sinistra laico-liberta-
ria (e ancor più dopo la nascita
della Rosa nel pugno) avvertiamo
che nei Ds si riaffaccia una tenta-
zione identitaria riduttiva. Una
tentazione accentuata dal riaprirsi
della prospettiva del partito demo-
cratico, di cui, per parte nostra,
siamo convinti sostenitori. Essa si
esprime in una deriva spesso non
detta ma ben presente nelle scelte
quotidiane del partito: ci sarà la
Margherita a garantire un plurali-
smo che comprende i cattolici e, a
quell’incontro, si dovrà andare ac-
centuando l’identità socialista e
laico-libertaria che accomuna la
maggioranza dei nostri gruppi di-
rigenti.
È una deriva pericolosa. Così si
cancellerebbe la realtà storica di
una sinistra cristiana che in Italia
ha conosciuto una storia partico-
larmente travagliata, a causa del
ben noto sommarsi di questione
vaticana e questione comunista
dentro la Guerra Fredda: lo stesso
che ha bloccato per decenni la no-
stra democrazia. Quel che è peg-
gio, sottovalutare o rimuovere il
pluralismo della sinistra democra-
tica significherebbe rendere più
arduo il cammino del partito uni-
tario dei riformisti. Se davvero lo
si vuole.

Il proclama dell’Intrepid

Sfida alla milanese
COMMENTI

Laicità: finte paure e vere minacce

SEGUE DALLA PRIMA

E
ppure, leggendo con atten-
zione i discorsi pronuncia-
ti dal nostro rappresentan-

te (perché, per il momento, tale re-
sta) davanti al Congresso e sull'In-
trepid, ci si rende conto che que-
sta interpretazione è in qualche
modo riduttiva. Forse manca, ad-
dirittura, l'essenziale: la solenne
riaffermazione di una politica
estera che colloca la coalizione di
centrodestra in una posizione di
conflitto con l'Europa, con la mi-
gliore tradizione dell'Italia che ha
sempre partecipato alla sua defini-
zione e alla sua guida, con gli inte-
ressi e il diritto del popolo italiano
ad essere adeguatamente rappre-
sentato a livello globale.
Al Congresso, Berlusconi ha riaf-
fermato la supremazia dell'Occi-
dente e, quindi, la leadership ame-
ricana a cui il resto del mondo de-
ve adeguarsi. Egli è stato ancora
più esplicito nel definire un'Euro-
pa priva di interessi e valori distin-
ti dall'America com'è oggi, guida-
ta dalla presidenza in carica che
non vede in essi alcuna contraddi-
zione con gli atti che quotidiana-
mente compie.
Secondo il cronista dell’Interna-
tional Herald Tribune «Il discorso

dava l'impressione di enfatizza-
re... punti di vista non controversi,
facendo scarso riferimento alla
guerra in Iraq. Il signor Berlusco-
ni non ha detto nulla riguardo all'
intenzione dell'Italia di ritirare il
proprio grosso contingente milita-
re entro la fine dell'anno», anche
se - va detto - l'ha menzionata in
occasione del precedente incon-
tro con Bush. In compenso egli si
è guardato bene dal citare in qual-
siasi sede la critica a suo tempo
meritoriamente formulata dalla
Farnesina alla base di Guantana-
mo, sulla scia delle esplicite di-
chiarazioni di Tony Blair e Ange-
la Merkel. Tutt'altro. In occasione
della sua premiazione sull'Intre-
pid, Silvio Berlusconi ha ribadito
una visione acritica di una lotta
senza quartiere e con qualsiasi
mezzo contro il terrorismo: una
concezione sempre più severa-
mente criticata da una parte dell'
opposizione americana (la popo-
larità del presidente è al 33% se-
condo i più recenti sondaggi) più
attenta alle regole internazionali e
della propria Costituzione e an-
che consapevole degli effetti con-
troproducenti di una "guerra al
terrorismo", di stimolo ad un av-
versario che persegue l'obiettivo
di rendere l'Occidente sempre più
simile a se stesso nel disprezzo
dei diritti umani. Particolarmente

grave e irresponsabile, in questo
contesto, il tentativo allusivo di in-
coraggiare il ricorso alla guerra
nei confronti dell'Iran. Non è nem-
meno una bella pagina della storia
dei rapporti tra Stati Uniti e Italia
quella della visita pre elettorale di
Silvio Berlusconi oltre Atlantico.
Basta il confronto con altre visite,
ad esempio quella di De Gasperi,
non priva di aspetti delicati per la
nostra sovranità nazionale in tem-
pi di duro confronto bipolare, per
cogliere il profilo anacronistico e
poco dignitoso delle esibizioni
del presidente del consiglio in ca-
rica.
Basta constatare un semplice dato
di fatto: anche se il colloquio con
Bush aveva un ordine del giorno,
le cronache di questo incontro -
sovrabbondanti quelle italiane,
scarse quelle americane (il "Los
Angeles Times" si meraviglia del
fondotinta del cavaliere) - sono
state del tutto prive di riferimenti
al merito dei temi caldi di politica
estera.
Le parole di apprezzamento di
Bush a cui, in perfetto stile berlu-
sconiano hanno fatto seguito quel-
le di parziale smentita di un porta-
voce della Casa Bianca, le esibi-
zioni dello stesso Berlusconi sulla
portaerei Intrepid e di fronte al
Congresso hanno avuto lo stesso
scopo, tipico di una strumentalità

politica, purtroppo transatlantica:
quella di affermare e tentare di raf-
forzare ciò che è claudicante o, ad-
dirittura smentito dai fatti. E cioè,
da una parte la stabilità in carica
dell'interlocutore italiano, nel mo-
mento in cui egli rischia di essere
licenziato dal popolo italiano, e
dall'altra, la sua fedeltà alla parola
data (chi non ricorda, invece, le af-
fermazioni di contrarietà alla
guerra contro l'Iraq poi omesse
durante la precedente visita a
Washington del presidente del
consiglio italiano?).
Fin qui tutto ovvio e scontato per
chi conosce l'impostazione dei
rapporti tra i due personaggi. Ma
ciò che più colpisce è proprio la
totale indifferenza di entrambi
per le questioni di politica estera
riguardanti i due paesi: un regime
di occupazione che si sta trasfor-
mando in guerra civile irachena, i
diversi orientamenti europeo e
americano sulle questioni medio-
rientali, il ruolo della Nato, in Af-
ghanistan e altrove, per fare gli
esempi più eclatanti. Non sorpren-
de l'educata indifferenza (polite
neglect), da parte americana, ri-
servata alle opinioni dell'ospite
italiano, posto che ve ne siano.
Perché ciò che colpisce (ma non
sorprende) è la nemmeno lontana
preoccupazione di chi oggi rap-
presenta il governo italiano di ot-

tenere qualche forma di risultato
di politica estera, corrispondente
ai nostri interessi nazionali (non è
il caso di parlare di Europa, vista
la oramai conclamata fede euro-
scettica della maggioranza parla-
mentare).
Tutto viene sacrificato sull'altare
dei peraltro dubbi vantaggi eletto-
rali che possono derivare da un'
anacronistica e umiliante investi-
tura.
De Gasperi non poteva certo pre-
scindere dai rapporti di forza che
dividevano un paese affamato e
sconfitto dalla leadership dell'Oc-
cidente. Nemmeno poteva rinun-
ciare all'appoggio di politica inter-
na che gli veniva offerto nel con-
testo della guerra fredda. Tuttavia
egli era un vero interlocutore di
Truman, di Marshall e di Ache-
son, di cui costoro ascoltavano e
spesso seguivano i consigli. Nean-
che la fedeltà di Bettino Craxi, per
quanto interlocutore privilegiato,
poteva essere data per scontata,
come dimostrò il significativo epi-
sodio di Sigonella. Altra cosa Sil-
vio Berlusconi, a buoni quindici
anni dalla caduta del muro di Ber-
lino, come potrebbe testimoniare,
meglio di altri, Giulio Andreotti,
malgrado i suoi commenti alla vi-
sita siano curiosamente di altro se-
gno.
Il risultato paradossale di tutto ciò

è l'impressione di due interlocuto-
ri - l'America di Bush e l'Italia di
Berlusconi - che, per usare un'
espressione di un papa da non di-
menticare, Giovanni XXIII, non
riescono a leggere i segni dei tem-
pi.
Persino che quei rapporti di amici-
zia tra due popoli, di potenziale

convergenza di due governi su va-
lori comuni coerentemente vissu-
ti, vengano a costituire parte di un
patrimonio da ricostruire e da
reinterpretare in una fase storica
segnata dalla fine del bipolarismo
della guerra fredda e da un'offen-
siva terroristica a cui non va per-
messo di costituirne uno nuovo.

La Moratti non può non rendersi conto
di com’è conciata oggi Milano
Non può non sentire l’aria marcia
della città dove il tasso d’inquinamento
è tra i più alti d’Europa, non può
non sapere com’è più costosa la vita

La laicità oggi
è a rischio
E il ritorno
delle guerre
di religione
ne è il sintomo

Eppure le fedi
religiose sono
una risorsa
preziosa
per la laicità
democratica
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Sceltipervoi Film

CINEMA TEATRI MUSICA

Genova
AUDITORIUM MONTALE

Galleria Cardinal Siri, - Tel. 010589329
Martedì ore 17.30 CONFERENZA "Sogni di estate", relatore Elvira
Bonfanti

CARLO FELICE
passo Eugenio Montale, 4 - Tel. 010589329
Domani ore 20.30 CONCERTO SINFONICO direttore Hartmut Haen-
chen, con Orchestra e Coro del Teatro Carlo Felice

DELLA CORTE-IVO CHIESA
via Duca d'Aosta, - Tel. 0105342200
Oggi ore 20.30 GIROTONDO di Arthur Schnitzler, con Giulio Brogi,
regia Pietro Carriglio

DELLA TOSSE
piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793
RIPOSO

DELLA TOSSE SALA AGORÀ
piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793
RIPOSO

DELLA TOSSE SALA ALDO TRIONFO
piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793
Domenica ore 16.00 STORIA DEL GALLO SEBASTIANO regia Marcello
Chiarenza

DELLA TOSSE SALA DINO CAMPANA
piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793
Oggi ore 21.00 GIULIO CESARE da Shakespeare e dal Subcoman-
dante Marcos, regia Paolo Mazzarelli

DUSE
via Bacigalupo, 6 - Tel. 010534220
Oggi ore 20.30 LA CHIUSA di Conor McPherson, regia Valerio
Binasco

GARAGE
via Casoni, 5/3b - Tel. 0105222185
Giovedi ore 21.00 GIALLO CANTABILE "quando la musica è mistero"

GUSTAVO MODENA
piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135
Oggi ore 21.00 BACCI MUSSO U CUNTA CRISTOFORO COLOMBO con
Mauro Pirovano, testo e regia Pino Petruzzelli

GUSTAVO MODENA SALA MERCATO
piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135
RIPOSO

H.O.P. ALTROVE
Piazzetta Cambiaso, 1 - Tel. 010/2511934
Oggi ore 21.00 DANZALTROVE: CORPI SCOPERTI II "Metafore per l'Afo-
nia del Tempo", coregorafie e interpretazione Angela Torriani
Evangelisti, e "Penelope - Canti d'attesa", regia, intepretazione e
scrittura coreografica Paola Vezzosi

POLITEAMA GENOVESE
via Bacigalupo, 2 - Tel. 0108393589
Oggi ore 21.00 LA FEBBRE DEL SABATO SERA c/o Mazda Palace;
Oggi ore 21.00 MARGHERITA E IL GALLO di Edoardo Erba, regia Ugo
Chiit, con Maria Amelia Monti e Gianfelice Imparato

TEATRO CARGO
piazza Odicini, 9 - Tel. 010694240
Oggi ore 21.00 AMLETO di William Shakespeare, regia Antonio
Zavatteri

TravauxArrivederci amore, ciao

Giorgio Pellegrini (Alessio Boni)
vive all'insegna della
sopraffazione e dell'illegalità:
cresciuto tra le fila del terrorismo è
passato, dopo il pentimento, alla
criminalità comune. Assente in lui
qualsiasi senso etico e privo di
voglia di riscatto, compie le azioni
più spregevoli. L'unica donna che
ha amato è Flora (Isabella Ferrari),
l'unica che riesce resistergli,
almeno psicologicamente. Dal
romanzo di Massimo Carlotto.

di Michele Soavi  noir

Genova

Syriana

Genova

Ambrosiano via Buffa, 1 Tel. 0106136138

Prime 21:00 (E 5,50; Rid. 4,50)

America via Cristoforo Colombo, 11 Tel. 0105959146

All the Invisible Children - Take 7
 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5,50; Rid. 4,50)

Sala B 375 La guerra di Mario 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 5,50)

Ariston vico San Matteo, 16r Tel. 0102473549

Sala 1 150 Proof - La prova 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

Sala 2 350 Arrivederci amore, ciao 15:30-17:50-20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

Chaplin piazza dei Cappuccini, 1 Tel. 010880069

Riposo

Cineclub Fritz Lang via Acquarone, 64 R Tel. 010219768

Memorie di una geisha 21:15 (E 5,50; Rid. 4,50)

� Cinema Teatro San Pietro PIAZZA FRASSINETTI, 10 Tel. 0103728602

Orgoglio e pregiudizio 16:30-21:00 (E 5,50; Rid. 4,50)

� Cineplex Porto Antico Area Porto Antico - Magazzini del Cotone, 1 Tel.
199199991

Notte prima degli esami
 15:50-18:05-20:20-22:35-00:50 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 2 122 Bambi e il grande principe della foresta
 15:15-17:00-18:45- (E 7,00; Rid. 5,50)

Prime 20:25-22:40-00:50 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 3 113 Proof - La prova 15:30-17:50-20:10-22:30-00:40 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 4 454 Aeon Flux 16:00-18:10-20:20-22:30-00:45 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 5 113 The Weather Man 15:20-17:40-20:00-22:20-00:30 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 6 251 Wallace & Gromit - La maledizione del...
 15:45-18:00-20:15-22:30-00:15 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 7 282 The Constant Gardener 15:00-17:35-20:10-22:45 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 8 178 Hostel 15:45-18:05-20:25-22:45-00:45 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 9 113 Syriana 15:00-17:35-20:10-22:45 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 10 113 Casanova 15:30-17:50-20:10-22:30-00:40 (E 7,00; Rid. 5,50)

City Tel. 0108690073

Sala 1 Transamerica 15:30-17:50-20:30-22:30

Sala 2 Le tre sepolture 15:30-20:20

Quando l'Amore Brucia l'Anima - Walk The Line 17:30-22:30

Club Amici Del Cinema via C. Rolando, 15 Tel. 010413838

The new world - Il nuovo mondo 21:15 (E 5,00; Rid. 4,00)

Corallo via Innocenzo IV, 13r Tel. 010586419

Prime 15:30-17:50-20:30-22:30 (E 6,20; Rid. 3,60)

Sala 2 120 Orgoglio e pregiudizio 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,20; Rid. 3,60)

Eden via Pavia località Pegli, 4 Tel. 0106981200

Orgoglio e pregiudizio 15:40-17:50-20:00-22:10 (E 5,50; Rid. 4,50)

� Europa via Silvio Lagustena, 164 Tel. 0103779535

Match Point 19:15-21:30 (E 5,50; Rid. 4,50)

Instabile via Antonio Cecchi, 7 Tel. 010592625

Munich 18:00-21:00 (E 5,50; Rid. 4,50)

Nickelodeon via della Consolazione, 1 Tel. 010589640

Match Point 16:00-21:15 (E 5,16)

� Nuovo Cinema Palmaro via Prà , 164 Tel. 0106121762

La cura del gorilla 21:00 (E 5,5; Rid. 4,5)

� Odeon corso Buenos Aires, 83 Tel. 0103628298

Notte prima degli esami 15:15-17:30-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

Sala Pitta 280 The Constant Gardener 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

� Olimpia via XX Settembre, 274r Tel. 010581415

La terra 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5,50; Rid. 4,00)

Ritz piazza Giacomo Leopardi, 5r Tel. 010314141

Syriana 15:30-17:45-20:15-22:30 (E 6,71; Rid. 5,16)

San Giovanni Battista Via D. Oliva - Località Sestri Ponente, 5 Tel. 0106506940

Riposo (E 5,50; Rid. 3,50)

San Siro via Plebana - Località:Nervi, 15/r Tel. 0103202564

Casanova 19:30-21:30 (E 5,50; Rid. 4,50)

� Sivori salita Santa Caterina, 12 Tel. 0105532054

Truman Capote: a sangue freddo
 15:30-17:50-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

Sala 2 I segreti di Brokeback Mountain 17:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

Il suo nome è Tsotsi 15:30-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

� Uci Cinemas Fiumara Tel. 199123321

Sala 8 Ranstad 499 Wallace & Gromit - La maledizione del...
 16:20-18:25-20:30-22:40 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 1 143 All the Invisible Children - Take 7 16:50-19:40-22:25 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 2 216 Piano 17 17.45-20.00-22.15 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 3 143 Hostel 20:10 (E 7,20; Rid. 5,50)

Underworld: Evolution 17:30-22:30 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 4 143 Stay - Nel labirinto della mente
 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 5 143 Prime 16:10-18:20-20:30-22:40 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 6 216 Casanova 17:30-20:05-22:25 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 7 216 Aeon Flux 16:25-18:30-20.35-22:40 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 9 216 Syriana 17:30-20:10-22:45 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 10 216 Proof - La prova 17:05-19:45-22:30 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 11 320 Hostel 16:20-18:25-20:40-22:50 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 12 320 Notte prima degli esami 17:50-20:20-22:40 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 13 216 The Weather Man 16:15-18:25-20:35-22:45 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 14 143 The Constant Gardener 17.00-19.40-22.20 (E 7,20; Rid. 5,20)

Universale via Roccataglia Ceccardi, 18 Tel. 010582461

Sala 1 300 Wallace & Gromit - La maledizione del...
 15:30-17:15-19:00-20:45-22:30 (E 5,16; Rid. 3,62)

Sala 2 525 Syriana 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5,16; Rid. 3,62)

Sala 3 600 The Weather Man 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 5,16; Rid. 3,62)

Provincia di Genova
● BARGAGLI

Parrocchiale Bargagli piazza della Conciliazione, 1 Tel. 010900328

Riposo (E 5,50; Rid. 4,50)

● BOGLIASCO

Paradiso largo Skrjabin, 1 Tel. 0103474251

Orgoglio e pregiudizio 19:30-21:45 (E 5,50; Rid. 4,50)

● CAMOGLI

San Giuseppe via Romana - Ruta, 153 Tel. 0185774590

Riposo (E 6; Rid. 4)

● CAMPO LIGURE

Campese via Convento, 4

I segreti di Brokeback Mountain 21:00 (E 5,50; Rid. 3,50)

● CAMPOMORONE

� Ambra via P. Spinola, 9 Tel. 010780966

Chicken Little - Amici per le penne 21:15 (E 5,50; Rid. 4,00)

● CASELLA

Parrocchiale Casella via De Negri, 56 Tel. 0109677130

Riposo (E 4,50; Rid. 3,00)

● CHIAVARI

� Cantero piazza Matteotti, 23 Tel. 0185363274

Bambi e il grande principe della foresta
 17:00-18:30 (E 5,00; Rid. 4,00)

Casanova 20:10-22:30 (E 5,00; Rid. 4,00)

� Mignon via Martiri della Liberazione, 131 Tel. 0185309694

Syriana 15:30-17:45-20:00-22:30 (E 5,50; Rid. 4,50)

● ISOLA DEL CANTONE

� Silvio Pellico Via Postumia, 59 Tel. 3389738721

Riposo (E 6; Rid. 5)

● MASONE

O.p Mons. Maccio' via Pallavicini, 7 Tel. 0109269792

Dick e Jane - Operazione furto 21:00 (E 5,50; Rid. 3,50)

● RAPALLO

Augustus via Muzio Canonico, 6 Tel. 018561951

Wallace & Gromit - La maledizione del...
 16:00-18:05-20:30-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 2 200 Syriana 15:30-17:45-20:00-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 3 150 The Constant Gardener 16:30-20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Grifone corso Matteotti, 42 Tel. 018550781

I segreti di Brokeback Mountain
 16:00-18:05-20:10-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50)

● ROSSIGLIONE

Sala Municipale piazza Matteotti, 4 Tel. 010924400

Riposo (E 5,50; Rid. 3,50)

● SANTA MARGHERITA LIGURE

Centrale largo Giusti, 16 Tel. 0185286033

The Weather Man 15:30-17:45-20:00-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50)

● SESTRI LEVANTE

Ariston via E. Fico, 12 Tel. 018541505

Riposo

IMPERIA
Centrale via Felice Cascione, 52 Tel. 018363871

The Constant Gardener 20:15-22:40 (E 5,00; Rid. 4,00)

Dante piazza dell'Unione, 5 Tel. 0183293620

Riposo

Imperia via Unione, 9 Tel. 0183292745

Riposo

Provincia di Imperia
● DIANO MARINA

� Politeama Dianese via cairoli , 35 Tel. 0183/495930

Syriana 20:20-22:40 (E 5,00; Rid. 4,00)

● SANREMO

Ariston corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070

Riposo

Centrale corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184597822

Wallace & Gromit - La maledizione del...
 16:00-18:00-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Ritz corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070

Riposo

Roof corso Giacomo Matteotti, 232 Tel. 0184507070

Riposo
Roof 2 135 Riposo
Roof 3 135 Riposo

Tabarin corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184507070

Notte prima degli esami 17:40-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

LA SPEZIA
Controluce Don Bosco via Roma, 128 Tel. 0187714955

La terra 20:30- (E 6,70; Rid. 4,60)

� Garibaldi via Giulio della Torre, 79 Tel. 0187524661

Riposo

� Il Nuovo via Cristoforo Colombo, 99 Tel. 018724422

The Constant Gardener 20:00-22:15 (E 6,50; Rid. 4,50)

Oliver Twist 10:00 (E 6,50; Rid. 4,50)

� Megacine Tel. 199404405

Wallace & Gromit - La maledizione del...
 15:00-16:50-18:40-20:40-22:40-00:30 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 2 I segreti di Brokeback Mountain 15:00-22:00-00:40 (E 7,50; Rid. 5,50)

Prime 17:30-20:15 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 3 Proof - La prova 16:30-18:30-20:40-22:40-00:40 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 4 Stay - Nel labirinto della mente
 15:45-17:45-20:40-22:40-00:40 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 5 The Weather Man 16:00-18:00-20:10-22:10-00:30 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 6 Hostel 15:00-16:50-18:40-20:30-22:40-00:40 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 7 Aeon Flux 15:15-17:00-18:45-20:30-22:30-00:30 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 8 Syriana 15:10-17:30-20:00-22:20-00:40 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 9 Casanova 15:15-22:30-00:40 (E 7,50; Rid. 5,50)

La terra 17:45-20:00 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 10 Notte prima degli esami
 15:30-17:30-20:30-22:30-00:30 (E 7,50; Rid. 5,50)

Palmaria via Palmaria, 50 Tel. 0187518079

Quando l'Amore Brucia l'Anima - Walk The Line
 21:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Provincia di La Spezia
● LERICI

� Astoria via Gerini, 40 Tel. 0187965761

Prime 21:30- (E 6,00; Rid. 4,00)

SAVONA

Diana via Giuseppe Brignoni, 1r Tel. 019825714

Wallace & Gromit - La maledizione del...
 15:50-18:00-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 448 Notte prima degli esami 15:50-18:00-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 3 181 Casanova 15:45-18:00-20:15-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 4 La terra 16:00-18:10-20:20-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 5 Hostel 15:50-18:10-20:20-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 6 Syriana 15:30-17:50-20:15-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00)

Filmstudio piazza Diaz, 46 Tel. 019813357

The Constant Gardener 20:10-22:30 (E 5,00; Rid. 4,00)

Provincia di Savona
● ALASSIO

Ritz via Mazzini, 34 Tel. 0182640427

Quando l'Amore Brucia l'Anima - Walk The Line
 20:15-22:30 (E 6,00; Rid. 4,00)

● ALBENGA

� Ambra via Archivolto del Teatro, 8 Tel. 018251419

Prime 20:30-22:30 (E 6,00; Rid. 4,00)

Astor piazza Corridoni, 9 Tel. 018250997

Orgoglio e pregiudizio 20:15-22:30 (E 6,00; Rid. 4,00)

● BORGIO VEREZZI

Gassman Tel. 019669961

Hostel 22:30 (E 6,50; Rid. 4,00)

Bambi e il grande principe della foresta 20:30 (E 6,50; Rid. 4,00)

● CAIRO MONTENOTTE

� Cine Abba via Fratelli Francia, 14 Tel. 0195090353

Riposo

● CISANO SUL NEVA

� Multiplex Albenga Regione Bagnoli - Località Cisano sul Neva, 38/18 Tel.
0182590342

Syriana 17:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Aeon Flux 20:30-22:40 (E 7,00; Rid. 4,00)

Sala 2 143 The Constant Gardener 17:10-19:50-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Sala 3 143 Hostel 17:40-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Sala 4 148 The Weather Man 17:45-20:15-22:40 (E 7,00; Rid. 4,00)

Sala 5 270 Notte prima degli esami 15:10-17:40-20:10-22:40 (E 7,00; Rid. 4,00)

Sala 6 311 Wallace & Gromit - La maledizione del...
 17:30-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

● FINALE LIGURE

Ondina Lungomare Migliorini, 2 Tel. 019692910

Prime 20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

● LOANO

Loanese via Garibaldi , 80 Tel. 019669961

Wallace & Gromit - La maledizione del...
 20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,00)

Intrigo a base di politica e
terrorismo ambientato fra Europa,
Medio Oriente e Stati Uniti. Nel
drammatico gioco del petrolio
non ci sono né buoni né cattivi:
tutti i giocatori che vi partecipano
sono corrotti. L'agente Barnes, un
veterano della Cia, finito in
trappola a Beirut e incaricato di
eliminare il principe arabo Nasir,
si rende conto di essere stato
manipolato. Dal libro "La disfatta
della Cia" di Robert Baer.

di Stephen Gaghan triller

Orgoglio e Pregiudizio

Nell'Inghilterra georgiana divisa in
classi e convenzioni Lizzie, Jane,
Lydia, Mary e Kitty, le cinque sorelle
Bennet, sono cresciute all'ombra
dell'ossessione materna di trovare
loro il marito giusto. La vivace Lizzie
(Keira Knightley) ostacola i piani
della madre sforzandosi di vivere
seguendo una prospettiva più ampia,
ma presto incontrerà il bello e,
apparentemente, snob Signor Darcy
... Dall'omonimo romanzo di Jane
Austen.

di Joe Wright commedia

Aeon Flux

In un futuro lontano, dopo che la
quasi totalità della popolazione è
stata sterminata da un virus mortale,
Aeon Flux (Charlize Theron,),
soldatessa di professione altamente
addestrata, deve vedersela con il
dittatore di Bregna, l'ultima città
della terra. L'eterna lotta tra Bene e
Male, si trasforma nel continuo
fluire di Yin e Yang, della notte (il
femminile) e del giorno (il
maschile). Dal fumetto
"cyber-delirio Zen" di Peter Chung.

di Karyn Kusama fantascienza

La terraMunich

Luigi (Sergio Rubini), professore
di filosofia a Milano, dopo anni
di assenza torna in Puglia, per
vendere un'azienda agricola di
famiglia. I fratelli Michele e
Mario sono d'accordo, ma il loro
progetto viene ostacolato dal
fratellastro Aldo. Riemergono
antichi rancori e vecchie ferite.
Quando i quattro si trovano
coinvolti in un omicidio, Luigi
invece di ripartire resta ed inizia
ad indagare per conto suo.

di Sergio Rubini drammatico

Sullo sfondo le Olimpiadi di
Monaco del '72, durante le quali
undici atleti israeliani persero la vita
dopo il tragico sequestro da parte di
un commando terrorista palestinese;
in primo piano la vendetta e il
mondo pieno di ombre del Mossad -
i servizi segreti israeliani - a cui il
governo di Golda Meir ha affidato il
compito di eliminare i responsabili
della strage. Intricata sceneggiatura
tratta dal libro "Vengeance" di
George Jonas.

di Steven Spielberg thriller- drammatico

Chantal è un'affermata avvocatessa,
tanto impegnata nel lavoro, quanto
disastrosa nella vita privata.
Divorziata con due figli adolescenti,
un giorno - dopo varie storie senza
futuro - decide di cedere
imprudentemente a uno dei suoi
clienti che la corteggia. Per lei è solo
un diversivo, ma l'uomo si innamora
e inizia ad assillarla. Nel suo
appartamento intanto sono iniziati
dei piccoli lavori di ristrutturazione
destinati a cambiarle la vita…

di Brigitte Rouan commedia

A CURA DI PAMELA PERGOLINI
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Torino

Adua corso Giulio Cesare, 67 Tel. 011856521

Sala 100 Wallace & Gromit - La maledizione del...
 15:30-17:00-18:50-20:40-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 200 Arrivederci amore, ciao 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 400 Transamerica 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

� Agnelli via Sarpi, 111 Tel. 0113161429

Riposo (E 4,70; Rid. 3,70)

Alfieri piazza Solferino, 4 Tel. 0116615447

Riposo
Solferino 1 120 Paradise Now 20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Solferino 2 130 La bestia nel cuore 20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

� Ambrosio Multisala corso Vittorio Emanuele, 52 Tel. 011547007

Sala 1 472 Riposo
Sala 2 208 Riposo
Sala 3 154 Riposo

� Arlecchino corso Sommeiller Germano, 22 Tel. 0115817190

Sala 1 437 Casanova 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 2 219 Orgoglio e pregiudizio 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Capitol via Cernaia, 14 Tel. 011540605

Riposo

� Centrale via Carlo Alberto, 27 Tel. 011540110

La contessa bianca 15:30-18:10-21:15 (E 3,50; Rid. 2,50)

Charlie Chaplin via Giuseppe Garibaldi, 32/E Tel. 0114360723

Riposo
Sala 2 Riposo

� Ciak corso Giulio Cesare, 27 Tel. 011232029

Riposo

� Cinema Teatro Baretti via Baretti, 4 Tel. 011655187

Riposo (E 4,20; Rid. 3,10)

� Cineplex Massaua piazza Massaua, 9 Tel. 199199991

Proof - La prova 15:00-17:30-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 2 117 The Weather Man 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 3 127 Wallace & Gromit - La maledizione del...
 14:50-16:45-18:40-20:35-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 4 127 Syriana 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 5 227 Hostel 15:00-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

� Doria via Antonio Gramsci, 9 Tel. 011542422

Riposo

� Due Giardini via Monfalcone, 62 Tel. 0113272214

La terra 15:40-17:55-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala Ombrerosse 149 La guerra di Mario 15:45-17:50-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Eliseo via Monginevro, 42 Tel. 0114475241

Blu 220 Notte prima degli esami 15:45-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Grande 450 Syriana 15:20-17:45-20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Rosso 220 The Constant Gardener 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Empire piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0118138237

Musikanten 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,70; Rid. 4,50)

Erba Multisala corso Moncalieri, 141 Tel. 0116615447

Travaux - Lavori in casa 20:30-22:30 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 2 360 Riposo

� Esedra Via Bagetti, 30 Tel. 0114337474

Riposo (E 4,50; Rid. 3,50)

� Fiamma corso Trapani, 57 Tel. 0113852057

Riposo

� Fratelli Marx & Sisters corso Belgio, 53 Tel. 0118121410

Match Point 15:30-17:50-20.10-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala Groucho The Weather Man 16:00-18:00-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala Harpo Cacciatore di teste 15:40 (E 7,00; Rid. 4,50)

The Libertine 18:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

� Gioiello via Cristoforo Colombo, 31 bis Tel. 0115805768

Riposo

� Greenwich Village Via Po, 30 Tel. 0118173323

Hostel 15:10-17:00-18:50-20:40-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 2 La terra 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 3 La guerra di Mario 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

� Ideal Cityplex corso Giambattista Beccaria, 4 Tel. 0115214316

Sala 1 754 La terra 15:30-17.50-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 237 Match Point 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 3 148 Wallace & Gromit - La maledizione del...
 15:00-16:50--18:40-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 4 141 Stay - Nel labirinto della mente
 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 5 132 Syriana 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

King via Po, 21 Tel. 0118125996

Riposo

Kong via SantaTeresa, 5 Tel. 011534614

Riposo

� Lux galleria San Federico, 33 Tel. 011541283

Riposo

� Massimo Multisala via Verdi, 18 Tel. 0118125606

Truman Capote: a sangue freddo 16:00 (E 6,50; Rid. 4,50)

CINERASSEGNA (V.O) (Sottotitoli) 20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 2 149 Arrivederci amore, ciao 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 3 149 Bella di giorno 16:30 (E 5,00; Rid. 3,50)

Il fantasma della libertà 18:30 (E 5,00; Rid. 3,50)

CINERASSEGNA (V.O) (Sottotitoli) 21:00-22:30 (E 5,00; Rid. 3,50)

Medusa Multisala via Livorno, 54 Tel. 0114811221

Sala 1 262 Wallace & Gromit - La maledizione del...
 16:20-18:20-20:20-22:20-00:20 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 201 The Constant Gardener 17:10-19:50-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 3 124 Proof - La prova 16:00-18:15-20:30-22:40-00:50 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 4 132 The Weather Man 15:45-18:00-20:15-22:35-00:50 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 5 160 Hostel 16:30-18:35-20:40-22:45-00:55 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 6 160 Notte prima degli esami
 15:40-17:55-20:10-22:25-00:40 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 7 132 Syriana 17:00-19:35-22:10-00:45 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 8 124 Piano 17 15:30-17:45-20:00-22:15-00:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

� Monterosa via Brandizzo, 65 Tel. 011284028

Riposo

Nazionale via Giuseppe Pomba, 7 Tel. 0118124173

Transamerica 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 2 The Constant Gardener 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

� Nuovo corso Massimo D'Azeglio, 17 Tel. 0116500205

Nuovo Riposo
Sala Valentino 1 300 Riposo
Sala Valentino 2 300 Riposo

Olimpia Multisala via dell'Arsenale, 31 Tel. 011532448

Sala 1 Proof - La prova 15:30-17:50-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 Orgoglio e pregiudizio 15:15-17:40-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

� Pathè Lingotto via Nizza, 230 Tel. 0116677856

Sala 1 141 Stay - Nel labirinto della mente
 15:40-18:00-20:20-22:40 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 2 141 The Constant Gardener 14:55-17:30-20:05-22:40 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 3 137 Syriana 14:55-17:30-20:05-22:40 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 4 140 Notte prima degli esami 15:40-18:00-20:20-22:40 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 5 280 Proof - La prova 15:20-17:40-20:00-22:20 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 6 702 Wallace & Gromit - La maledizione del...
 14:50-16:40-18:35-20:30-22:30 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 7 280 The Weather Man 15:15-17:40-20:05-22:30 (E 7,30; Rid. 6,00)

Sala 8 141 Jarhead 20:00-22:30 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 9 137 Aeon Flux 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 10 Il mio miglior nemico 21:00 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 11 Hostel 15:40-18:00-20:20-22:45 (E 5,00)

� Piccolo Valdocco via Salerno, 12 Tel. 0115224279

Tu devi essere il lupo 20:45 (E 4,00; Rid. 3,00)

Reposi Multisala via XX Settembre, 15 Tel. 011531400

Wallace & Gromit - La maledizione del...
 15:00-16:50-18:40-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 2 430 Notte prima degli esami 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 3 430 Aeon Flux 15:30-17:50 (E 7,00; Rid. 4,50)

The Libertine 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 4 149 All the Invisible Children - Take 7
 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 5 100 Syriana 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Romano piazza Castello, 9 Tel. 0115620145

Sala 1 Ogni cosa é illuminata 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 2 Prime 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 3 I segreti di Brokeback Mountain
 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Studio Ritz via Acqui, 2 Tel. 0118190150

Munich 15:00-18:15-21:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

� Vittoria via Roma , 356 Tel. 0115621789

Riposo

Provincia di Torino
● AVIGLIANA

� Corso corso Laghi, 175 Tel. 0119312403

Orgoglio e pregiudizio 21:15 (E 6,50; Rid. 4,50)

● BARDONECCHIA

� Sabrina via Medail, 71 Tel. 012299633

La contessa bianca 21:15

● BEINASCO

� Bertolino Via Bertolino, 9 Tel. 0113490270

Riposo (E 4,10; Rid. 3,10)

� Warner Village Le Fornaci Tel. 01136111

Casanova 18:00-20:25-22:45-01:10 (E 7,00; Rid. 5,50)

Bambi e il grande principe della foresta
 12:55-14:35-16:20 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 1 411 The Weather Man 17:20-19:40-22:00-00:20 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 2 411 Prime 18:15-22:50 (E 7,00; Rid. 5,50)

Aeon Flux 16:10-20:40-01:05 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 3 307 Proof - La prova 15:40-17:50-20:00-22:10-00:30 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 4 144 Hostel 16:15-18:20-20:30-22:40-00:50 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 5 144 Wallace & Gromit - La maledizione del...
 16:00-18:10-20:20-22:30-00:40 (E 7,20; Rid. 5,10)

Sala 7 246 The Constant Gardener 16:50-19:30-22:20-00:55 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 8 124 Notte prima degli esami
 15:05-17:15-19:35-21:50-00:00 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 9 124 Syriana 17:00-19:45-22:25-01:00 (E 7,00; Rid. 5,50)

● BORGARO TORINESE

� Italia via Italia, 45 Tel. 0114703576

Riposo

● BUSSOLENO

� Narciso corso B. Peirolo, 8 Tel. 012249249

Riposo (E 6,00; Rid. 4,50)

● CARMAGNOLA

Margherita via Donizetti , 23 Tel. 0119716525

Wallace & Gromit - La maledizione del... 21:15 (E 6,00; Rid. 5,00)

● CHIERI

� Splendor via Xx Settembre, 6 Tel. 0119421601

Wallace & Gromit - La maledizione del...
 20:30-22:20 (E 5,50; Rid. 4,50)

� Universal piazza Cavour, 2 Tel. 0119411867

Casanova 20:25-22:30

● CHIVASSO

� Moderno via Roma, 6 Tel. 0119109737

Hostel 20:15-22:15 (E 6,00; Rid. 4,00)

Politeama via Orti, 2 Tel. 0119101433

Notte prima degli esami 20:00-22:05 (E 6,00; Rid. 4,00)

● CIRIÈ

Nuovo via Matteo Pescatore, 18 Tel. 0119209984

Riposo

● COLLEGNO

Regina via San Massimo, 3 Tel. 011781623

The Weather Man 21:30

Sala 2 149 Underworld: Evolution 21:30

� Studio Luce Via Martiri XXX Aprile, 43 Tel. 0114056681

Riposo

● CUORGNÈ

� Margherita via Ivrea, 101 Tel. 0124657523

Orgoglio e pregiudizio 21:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

● GIAVENO

� S. Lorenzo via Ospedale, 8 Tel. 0119375923

Riposo (E 5,50; Rid. 4,00)

● IVREA

Boaro - Guasti via Palestro, 86 Tel. 0125641480

Hostel 20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

La Serra corso Botta, 30 Tel. 0125425084

Wallace & Gromit - La maledizione del...
 20:15-22:30 (E 6,00; Rid. 4,50)

� Politeama via Piave, 3 Tel. 0125641571

La terra 20:15-22:30

● MONCALIERI

� King Kong Castello via Alfieri, 42 Tel. 011641236

Prime 21:15

� Ugc Cinè Citè 45 Tel. 899788678

La guerra di Mario 14:05-16:10-18:20-20:30-22:40-00:45 (E 7,20)

Sala 2 The Constant Gardener
 13:00-15:25-17:50-20:15-22:40-01:00 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 3 Wallace & Gromit - La maledizione del...
 13:55-15:35-17:15-18:55-20:35-22:20-00:05 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 4 Proof - La prova 14:35-16:35-18:35-20:35-22:35-00:35 (E 7,20)

Sala 5 The Weather Man 14:25-16:30-18:40-20:40-22:45-00:45 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 6 Stay - Nel labirinto della mente
 14:40-16:40-18:40-20:40-22:40-00:40 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 7 All the Invisible Children - Take 7
 14:55-17:25-20:00-22:30-01:00 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 8 Aeon Flux 13:05-15:00-17:00-19:00-20:55-22:50-00:45 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 9 Prime 14:20-16:25-18:30-20:35-22:40-00:50 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 10 Hostel 13:15-15:10-17:05-19:00-20:55-22:45-00:40 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 11 Hostel 14:30-16:25-18:20-20:15-22:15-00:10 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 12 Syriana 13:00-15:25-17:50-20:15-22:40-01:00 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 13 Notte prima degli esami
 14:20-16:25-18:30-20:35-22:35-00:40 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 14 Bambi e il grande principe della foresta
 13:45-15:15-16:45-18:15 (E 7,20; Rid. 5,50)

La terra 20:15-22:30-00:45 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 15 Casanova 14:00-16:10-18:20-20:30-22:40-00:50 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 16 I segreti di Brokeback Mountain 20:00-00:55 (E 7,20; Rid. 5,50)

Jarhead 15:00-17:30-22:30 (E 7,20; Rid. 5,50)

● NONE

� Eden via Roma, 2 Tel. 0119905020

Munich 21:00 (E 5,00; Rid. 3,50)

● ORBASSANO

� Sala Teatro Sandro Pertini Via dei Mulini, 1 Tel. 0119036217

Riposo (E 5,00; Rid. 3,50)

● PIANEZZA

Cityplex Lumiere via Rosselli, 19 Tel. 0119682088

Wallace & Gromit - La maledizione del...
 20:40-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

Sala 2 160 Syriana 20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

Sala 3 Hostel 20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

Sala 4 Casanova 20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

● PINEROLO

Hollywood via Nazionale, 73 Tel. 0121201142

Notte prima degli esami 21:30 (E 5,50; Rid. 4,00)

� Italia via Montegrappa, 6 Tel. 0121393905

Wallace & Gromit - La maledizione del...
 20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala Duecento 188 Syriana 20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Ritz via Luciano, 11 Tel. 0121374957

I segreti di Brokeback Mountain 21:30 (E 5,50; Rid. 4,00)

● RIVOLI

� Borgonuovo via Roma , 149/c Tel. 0119564946

La guerra dei mondi 18:30-21:15 (E 6,00; Rid. 4,50)

Don Bosco Digital corso Francia Località Cascine Vica, 214 Tel. 0119591840

Riposo (E 5,50; Rid. 4,00)

● SAN MAURO TORINESE

� Gobetti via Martiri della Libertà, 17 Tel. 0118222192

Casanova 21:10 (E 6,20; Rid. 4,65)

● SESTRIERE

Fraiteve piazza Fraiteve, 5 Tel. 012276338

Riposo

● SETTIMO TORINESE

Petrarca Multisala via Petrarca, 7 Tel. 0118007050

The Weather Man 21:10

Sala 2 178 Notte prima degli esami 21:20

Sala 3 104 Hostel 21:30

● SUSA

� Cenisio corso Trieste, 11 Tel. 0122622686

Riposo (E 6,00; Rid. 4,50)

● TORRE PELLICE

� Trento viale Trento, 2 Tel. 0121933096

Reinas - Il matrimonio che mancava 21:15 (E 5,00; Rid. 3,50)

● VALPERGA

Ambra via Martiri della Libertà, 42 Tel. 0124617122

Syriana 21:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 2 225 Wallace & Gromit - La maledizione del... 21:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

● VENARIA REALE

Supercinema piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0114594406

Sala 1 378 Prime 22:30 (E 6,00; Rid. 5,00)

Hostel 20:00 (E 6,00; Rid. 5,00)

Sala 2 213 Hostel 20:15-22:30 (E 6,00; Rid. 5,00)

Sala 3 104 Syriana 22:30 (E 6,00; Rid. 5,00)

Casanova 20:00 (E 6,00; Rid. 5,00)

● VILLAR PEROSA

� Nuovo Tel. 0121933096

Riposo

● VILLASTELLONE

� Jolly via San Giovanni Bosco, 2 Tel. 0119696034

Riposo (E 5,20; Rid. 4,00)

● VINOVO

Auditorium via Roma, 8 Tel. 0119651181

I segreti di Brokeback Mountain 21:00 (E 5,00; Rid. 3,00)

Riposo (E 5,00; Rid. 3,00)

Teatri

Torino

AGNELLI
via Paolo Sarpi, 111 - Tel. 0116192351
Oggi ore 21.00 È LA PAROLA UN'ALA DEL

SILENZIO Incontro con la Poesia di Pablo
Neruda

ALFA
v i a C a s a l b o r g o n e , 1 6 / i - T e l .
0118193529/8399353
Oggi ore 16.30 GIORNI DI FESTA - MARIONET-

TE, CHE PASSIONE! Spettacolo di marionette

ALFIERI
piazza Solferino, 2 - Tel. 0115623800
Oggi ore 12.45 PARLO ITALIANO con la
Compagnia Torino Spettacoli;
Oggi ore 20.45 IL MEDICO DEI PAZZI diretto
e interpretato da Carlo Giuffrè

BELLEVILLE
Via San Paolo, 101 - Tel.
RIPOSO

CAFÉ PROCOPE
via Juvarra, 15 - Tel. 011540675
Oggi ore n.d. GRENZ-NEL TRANSMENTAL

Dun- poesia in azione

CARDINAL MASSAIA
via Cardinal Massaia, 104 - Tel.
011257881
RIPOSO

CARIGNANO
piazza Carignano, 6 - Tel. 011547048
Oggi ore 20.45 LA LOCANDIERA di Carlo
Goldoni, con la regia di Giancarlo Cobelli
e la Compagnia del Teatro Moderno

CAVALLERIZZA REALE
Via Verdi, 8 - Tel. 0115176246
RIPOSO

COLOSSEO
v ia Madama Cr is t ina, 71 - Tel .
0116698034
Oggi ore 21.00 THE OFFICIAL TRIBUTE TO...

THE BLUES BROTHERS tributo ai Blues
Brothers

ERBA
c o r s o M o n c a l i e r i , 2 4 1 - T e l .
0116615447
Oggi ore 21.00 IL GIORNO DELLA CIVETTA di
Gaetano Aronica da Leonardo Sciascia,
con Giulio Base

EX ACCIAIERIE ILVA
via Pianezza, - Tel.
RIPOSO

FONDAZIONE TEATRO NUOVO
corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel.
0116500211
RIPOSO

GOBETTI
via Rossini, 8 - Tel. 0115169412
RIPOSO

JUVARRA
via Juvarra, 15 - Tel. 011540675
RIPOSO

MAZDAPALACE
corso Ferrara, 30 - Tel. 0114559090
RIPOSO

ONDA TEATRO
piazza Cesare Augusto, 7 - Tel.
0114367019
RIPOSO

PICCOLO REGIO PUCCINI
piazza Castello, 215 - Tel. 0118815303
RIPOSO

REGIO
piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241
RIPOSO

REGIO SALA DEL CAMINETTO
piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241
RIPOSO

TEATRO STABILE DI TORINO
c o r s o M o n c a l i e r i , 2 4 1 - T e l .
0116618404
Oggi ore 20.45 IL SILENZIO DEI COMUNISTI di
Vittorio Foa, Miriam Mafai, diretto da Lu-
ca Ronconi con Luigi Lo Cascio-c/o Limo-
ne Fonderie Teatrali di Moncalieri ;
Oggi ore 20.00 LO SPECCHIO DEL DIAVOLO di
Giorgio Ruffolo, presso il Lumiq Studios

VITTORIA
via Gramsci, 4 - Tel. 0118159132
RIPOSO

musica

ARALDO
via Chiomonte, 3 - Tel. 011489676
Oggi ore 20.30 C'È SEMPRE UN BOSCO di
Silvano Antonelli

AUDITORIUM AGNELLI
Via Nizza, 280 - Tel. 0116311702
RIPOSO

BARETTI
Via Baretti, 4 - Tel. 011655187
RIPOSO

FESTIVAL DELLE COLLINE TORINESI
co rso G iu l i o Cesa re , 14 - Te l .
0114360895
RIPOSO

FESTIVAL MULTIETNICO-DANZA E SAPORI
DAL MONDO

via Cecchi, 17 - Tel.
RIPOSO

GIOIELLO
via Cristoforo Colombo, 31/bis - Tel.
0115805768
Oggi ore 21.00 FORBICI FOLLIA di Paul
Portner, diretto da Gianni Williams

MONTEROSA
via Brandizzo, 65 - Tel. 0112304153
Oggi ore 21.00 LA FORTUNA CON LA EFFE

MAIUSCOLA di C. Curcio ed E. De Filippo
con la Compagnia Masaniello

RIDITORINO E DINTORNI
piazza d'Armi c/o Multipositivo, - Tel.
RIPOSO

TORINO PUNTI VERDI
c/o I Giardini Reali, - Tel.
RIPOSO

VIGNALEDANZA 2005
corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel.
0116500211
RIPOSO

Collegno

PARCO GENERALE DALLA CHIESA
via Torino, 9 - Tel. 011535529
RIPOSO

Grugliasco

STALKER
via T. Lanza, 31 - Tel. 0114053200
RIPOSO

Nichelino

SUPERGA

piazzetta Macario, 1 - Tel. 0116279789
Oggi ore 21.00 SABATO, DOMENICA E LUNEDÌ

di Eduardo De Filippo

Orbassano

CENTRO CULTURALE S.PERTINI
via Mulini, 1 - Tel. 0119036217
RIPOSO

San mauro torinese

GOBETTI
via Martiri della Libertà, 17 - Tel.
0118222192
Giovedi ore 21.15 MISSIONE AFRICA Asso-
ciazione IL Cerchio

Settimo torinese

GARYBALDI TEATRO
via Garibaldi, 4 - Tel. 0118970831
RIPOSO

PETRARCA
via Petrarca, 7 - Tel. 0118007050
RIPOSO

CINEMA TEATRI MUSICA cinema2
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